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Esce in questi giorni in librerìa «Il prigioniero», una biografia di Antonio Gramsci scritta da Aurelio Lepre 


Nel suo libro «Il prigioniero», da 
oggi in libreria, lei, professor Le¬ 
pre, arriva alla conclusione della 
mancanza di attualità del pen¬ 
siero di Gramsci, 
non pensa di essere 
troppo severo? 

Gramsci era lonta¬ 
nissimo da ogni for- 
' ma di pensiero libe¬ 
rale e gli erano del 
tutto estranee anche 
le ipotesi socialde¬ 
mocratiche. Ha sem¬ 
pre avuto come 
obiettivo da realizza¬ 
re una società comu¬ 
nista: un comuni¬ 
Smo mondiale, non 
stalinista che mettes¬ 
se in atto, però, inte¬ 
ramente il progetto 
marxiano. Quanto 
ad un possibile utiliz¬ 
zo di Gramsci in 
chiave terzomondi¬ 
sta, questo è davvero 
impossibile. Lui è 
proprio un pensatore 
occidentale che vuo¬ 
le costruire il comu¬ 
niSmo nei punti alti 
del capitalismo, nel 
centro del mondo, 
cioè in Europa e in 
America. Attenzio- 
I ne, però, quando parlo dell'inat¬ 
tualità di Gramsci non voglio con 
questo sostenere che non debba 
essere letto o studiato. Anzi lo ri¬ 
tengo un classico. Voglio dire che 
non è utilizzabile in chiave im¬ 
mediatamente politica. Ciò fa¬ 
rebbe soffrire molto il fondatore 
del Pei perchè per lui 
I tutto era politico. 

Lei nel suo libro par¬ 
la di due prigioni in 
cui fu costretto 
Gramsci. La prima è 
quella fascista e la se¬ 
conda? 

Gramsci è prigio¬ 
niero di un sogno 
che non poteva esse¬ 
re realizzato, dell'i¬ 
dea che si potesse co¬ 
struire l'uomo nuo¬ 
vo razionalizzando 
tutto: anche le pas- 


È un grande 

classico 

eppure 

il suo pensiero 
politico 
è inattuale 
Era un 
comunista 
occidentale 
e le sue 
teorie non 
sono esportabili 




Antonio Gramsci 
in una foto di 
gruppo. È a Vienna 
nel 1923 con amici 
Il libro di Lepre 
ripercorre il 
pensiero di Gramsci 
e le vicende dei suoi 
travagliati rapporti 
familiari e politici 
«È un grande 
classico da studiare, 
nonostante la sua 
inattualità» 
sostiene l'autore 


IL LIBRO 


I difficili rapporti 
con Giulia 

ma nessuno scandalo 


Ci fu o no una violenza su Giulia la prima volta 
che Antonio Gramsci fece l'amore con lei? Una 
prevaricazione psicologica e non fisica, natu¬ 
ralmente, che qualche biografo aveva già ipo¬ 
tizzato? È questa la prima delle tante domande 
che Aurelio Lepre si pone nel suo ultimo libro 
dove analizza l'intreccio fra il pubblico e il pri¬ 
vato nella vita del fondatore del comuniSmo 
italiano. Il saggio si intitola «Il prigioniero», 
edito Laterza, e sarà in libreria nei prossimi gior¬ 
ni. Il primo inquietante interrogativo sul com¬ 
portamento di Gramsci nasce dalle lettere in¬ 
viate da lui stesso a colei che sarebbe diventata 
la moglie. In una scrive: «Le ho fatto del male 
troppo brutalmente. Sono un bruto, veramen¬ 
te». Alla domanda sul possibile stupro, Aurelio 
Lepre risponde però con un secco no: non si 
trattò di questo, casomai in quelle missive ap¬ 
parivano per la prima volta le difficoltà di rap¬ 
porto che caratterizzarono gran parte della vita 
coniugale di Giulia e Antonio. 

Difficoltà di rapporto che ci furono con l'in¬ 
tera famiglia Schucht. Altro punto dolente del¬ 
la biografia di Gramsci fu infatti la figura di Ge¬ 
nia, sorella di Giulia. Era lei la persona iperpoli- 
ticizzata, amica di Lenin, sospettata di essere 
stata in qualche periodo una spia del regime so¬ 
vietico con l'ordine di controllare quel cognato 
geniale ma troppo critico verso Stalin. Era sem¬ 
pre lei che induceva Giulia a prendere le distan¬ 
ze dalle posizioni politiche di Antonio, che fa¬ 
ceva pressione perché non gli scrivesse, che 
tentava di sottrarre al suo controllo l'educazio¬ 
ne del figlio Delio. È su Genia, insomma, che si 
sono addensate le peggiori accuse. In particola¬ 
re quella di essere la causa prima della difficile 
relazione fra Antonio e Giulia. Aurelio Lepre 
tende però ad assolverla. I problemi fra i due 
non dipendevano tanto dai controlli voluti da 
Stalin - come lo stesso Gramsci aveva sospettato 
- ma dalla grave malattia nervosa che affliggeva 
Giulia e dalle diverse visioni politiche: erano 
queste le ragioni principali per cui lei non scri¬ 
veva. 

Nessuno scandalo privato, dunque, e nem¬ 
meno alcuno scandalo pubblico. Certamente 


Gramsci fu in dissen¬ 
so con Stalin e con il 
Pei, ma non ruppe 
mai con Togliatti. An¬ 
zi. Lepre suggerisce 
che fra i due ci fu sem¬ 
pre uno scambio cul¬ 
turale e politico in¬ 
tenso. Spesso dietro ai 
quesiti che Sraffa e Ta¬ 
nia ponevano al pri¬ 
gioniero c'erano le 
sollecitazioni di Togliatti. E probabilmente fu 
lo stesso Togliatti a dare una mano alla famiglia 
Schucht quando finì nel mirino di Stalin. 

Secondo Lepre, dunque, non ci fu alcuna tra¬ 
ma politica contro Gramsci. La sua vita però è 
testimonianza di un fallimento e di una scon¬ 
fitta ben più profondi. 

Scrive l'Autore de «Il prigioniero»: «Certo, 
negli archivi dell'Internazionale comunista 
potrebbe anche essere trovato, in futuro, qual¬ 
che documento in grado di offrire argomenti 
validi per sostenere la tesi contraria. Ma, se pure 
si provasse che contro Gramsci fu concepito un 
piano diabolico, non sarebbe questo l'elemen¬ 
to più significativo e "scandaloso" della sua vi¬ 
cenda umana. Questo invece va cercato altrove 
nel fatto che più di ogni altro comunista del suo 
tempo Gramsci sperimentò sulla sua carne 
l'impossibilità di conciliare privato e pubblico, 
individuo e partito, sentimento e ragione e di 
far così nascere l'uomo nuovo che avrebbe do¬ 
vuto realizzare il "regno della libertà". Quello 
della necessità fece pesare tutta la sua forza, ine¬ 
sorabilmente». Da questa considerazione na¬ 
sce probabilmente lo stesso titolo del libro, «Il 
prigioniero». La prigione non è solo quella fa¬ 
scista, ma anche la scelta di realizzare un mo¬ 
dello politico irrealizzabile. 

Questa è la più cocente sconfitta di Gramsci, 
la seconda riguarda il suo pensiero. Egli fu un 
intellettuale comunista e occidentale. Le sue 
teorie non possono servire ad una sinistra libe¬ 
ral, né egli può esser considerato un socialde¬ 
mocratico. 

Quanto ai possibili usi in America Latina o in 
chiave terzomondista nemmeno a parlarne. 
Insomma, consumatasi drammaticamente l'i¬ 
dea stessa di costruire il comuniSmo in Occi¬ 
dente anche il messaggio gramsciano perde 
d'attualità. Restano le tante intuizioni, grazie 
alle quali i suoi scritti costituiscono un utile 
spunto persino per studiare il jazz. Ma per 
Gramsci era la politica a dare senso a tutto. 

G. Me 


sioni e i sentimenti. 

Questo è il vero 
dramma della vita di 
Antonio Gramsci. È 
la cosa che mina il suo rapporto 
con Giulia: lei comunista roman¬ 
tica come tutti i russi, lui comuni¬ 
sta razionalista. Si scontrano du¬ 
ramente. 

Lei professore sostiene, al con¬ 
trario di molti studiosi, che non 
ci furono né gialli né trame parti¬ 
colari contro Gramsci, non le 
sembra di essere un po' ingenuo? 

Semplicemente non ho trova¬ 
to niente che lo confermi. Pensi, 
per esempio, all'ipotesi che Ge¬ 
nia, sorella di Giulia, fosse una 
spia staliniana. Se fosse vero gli 
Schucht sarebbero finiti tutti in 
campo di concentramento. Non 
vedo nemmeno un forte contra¬ 
sto politico in quella famiglia. 

Lei butta acqua sul fuoco anche 
rispetto alla lettera di Grieco del 
'28. Lo stesso Gramsci riteneva 
che quella missiva fosse stata 
scritta contro di lui. Identifican- 


Prigioniero 

nel carcere 
fascista ma 
anche di un 
sogno 

irrealizzabile: 
razionalizzare 
tutto, anche le 
passioni 


dolo, infatti, come 
un capo del Pei ne 
rendeva pratica- 
mente impossibile 
la liberazione. Non 
le sembra anche in 
questa caso di esser 
troppo tenero? Per¬ 
chè venne messo ne¬ 
ro su bianco un testo 
così comprometten¬ 
te? 

Penso che quella 
lettera fu il frutto di 
un'ingenuità. Alcuni 
dirigenti comunisti 
erano in netto contrasto con il 
modo di reagire di Gramsci alla 
prigionia. Grieco ed altri voleva¬ 
no che il loro leader vivesse il car¬ 
cere come un luogo da cui dare 
battaglia. Volevano fare campa¬ 
gne per la sua liberazione che in 
genere irritavano molto Gramsci 


anche perché dan¬ 
neggiavano la causa 
che sostenevano. 
Egli, al contrario di 
quanto gli consiglia¬ 
vano i suoi compa¬ 
gni di partito, reagiva 
alla detenzione e ai 
soprusi chiudendosi, 
resisteva senza ribat¬ 
tere. 

La prigione accom¬ 
pagna Gramsci per 
gran parte della vita, 
un carcere duro che 
solo alla fine si allen¬ 
ta. Solo alla fine può essere cura¬ 
to... 

Lei avrà notato che c'è una 
coincidenza inquietante. La mat¬ 
tina del 25 aprile del 1937 viene 
firmata la liberazione del prigio¬ 
niero che la sera stessa è colpito 
da emorraggia cerebrale. Morirà 


due giorni dopo, assistito da Ta¬ 
nia. Sembra incredibile, nel mo¬ 
mento in cui Gramsci può uscire 
di galera, muore. Non fa in tempo 
nemmeno a respirare l'aria della 
libertà. La fine della costrizione 
diviene anche la sua fine. È im¬ 
pressionante. 

Quale fu secondo lei il compor¬ 
tamento di Togliatti? Ci furono 
delle colpe o delle negligenze 
verso Gramsci? 

Credo di no. Non risulta niente 
che possa provare simili ipotesi. 
Anzi, Togliatti, tramite Sraffa, 
continuò a coltivare un rapporto 
politico e culturale con Gramsci. 
IL dialogo fra loro non è stato mai 
interrotto. 

E le critiche a Stalin? Le diver¬ 
genze col Pei? 

Gramsci è d'accordo con alcu¬ 
ne posizioni di Stalin anche nei 
confronti di Trotskij. Sicuramen¬ 


te è però un critico 
dello stalinismo. 

Quanto al partito, 
mantenne sempre 
un rapporto stretto 
col Pei. I dirigenti 
d'allora potevano 
dissentire, ma non 
potevano nemmeno 
lontanamente pen¬ 
sare di spezzare quel 
legame che restava di 
ferro. Gramsci era un 
leninista, non era 
d'accordo però sulla 
interpretazione che 
di Lenin dava Stalin. Il suo lega¬ 
me più forte per la verità era con 
Marx: lui stesso - come è noto - fe¬ 
ce un paragone famoso: Marx sta 
a Cristo come Lenin sta a San Pao¬ 
lo. Il primo è il teorico, il secondo 
è colui che applica quella teoria. 
Sono molto importanti anche gli 


«Togliatti 

non interruppe 
mai i rapporti 
con Gramsci 
Dietro il dialogo 
con Sraffa c'era 
sempre anche 
lui. Non credo ai 
complotti» 


accenni che vengo¬ 
no fatti al Cristiane¬ 
simo. fanno ben ca¬ 
pire come i dirigenti 
comunisti dell'epoca 
si vivessero: erano sa¬ 
cerdoti di una nuova 
Chiesa, mentre ten¬ 
tavano di mantenere 
un atteggiamento 
laico. Una bella con¬ 
traddizione! 

Quale fu il rapporto 
con Giulia? 

Molto difficile, 
complicato, com¬ 
prensibile solo se si tiene conto 
che entrambi erano comunisti. 
Che avevano entrambi dei mo¬ 
delli di comportamento e com¬ 
misuravano i propri sentimenti, i 
propri desideri aquesti. La politi¬ 
ca è sempre presente nella loro vi¬ 
ta. 


Aveva un rapporto paternalisti¬ 
co verso la moglie? 

No, Gramsci ha verso Giulia e 
verso le donne in generale un ap¬ 
proccio paritario. Se qualche vol¬ 
ta la sfotte, la prende in giro è 
semplicemente perchè era sem¬ 
pre e con tutti ironico. E anche 
autoironico. 

Alla fine di questa lunga ricerca, 
come definirebbe la personalità 
di Gramsci? 

E' un grande italiano, un gran¬ 
de personaggio. Rappresenta l'al¬ 
tra Italia: quella forte, rigorosa, 
colta. Un'Italia che spesso ha per¬ 
so, ma che resta la migliore. Ogni 
volta che rileggo la sua vita dram- 
mtica provo per lui un profondo 
rispetto. Gramsci deve essere pri¬ 
ma di tutto rispettato: pochi se lo 
meritano quanto lui. 

Gabriella Mecucci 


A Secondigliano di Napoli «riffa» in circoscrizione per assegnare i posti al cimitero ormai troppo affollato 

Il Lotto per vincere un loculo, così cambia la Smorfia 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


F INO AD OGGI il Lotto era stato 
utilizzato per sbrogliare le più 
svariate questioni. Dall'esigen¬ 
za di ripianare il deficit dell'Antico 
regime in Francia, su suggerimento 
di Giacomo Casanova che lo intro¬ 
dusse in Francia a metà del sette¬ 
cento, a quella di trovare le risorse 
per restaurare monumenti, comedi 
recente in Italia, sulla scorta di una 
consuetudine molto più antica, e 
senza dimenticare le innumerevoli 
iniziative benefiche a cui la «riffa» 
da sempre è stata legata su impulso 
pubblieoo privato. 

Ma che oggi arrivi la Lotterìa a de¬ 
cidere persino della "pole position" 
dei defunti al cimitero, è certo un 


fatto senza precedenti. La notizia è 
questa. Nella circoscrizione di Se¬ 
condigliano, in provincia di Napoli, 
non sapevano più comefare peras- 
segnare i loculi degli aventi diritto 
alla sepoltura. E la soluzione adotta¬ 
ta è stata quella di allestire un'estra¬ 
zione a sorte, con tanto di biglietti e 
abbinamenti agli ambiti loculi or¬ 
mai scarseggianti. 

Sicché, oltre trecento defunti, 
potenziali o reali, rappresentati dai 
relativi congiunti, si sono contesi i 
posti migliori al camposanto del 
luogo. Posti più in vista, più nasco¬ 
sti, più in alto o più in basso, lungo il 
muro di cinta del cimitero che or¬ 
mai non riesce più ad evadere tutte 


le richieste degli aventi diritto. 

Proprio così, gli "aventi diritto". 
Da dividere in due categorie: già 
"interrati" e aspiranti. Una distin¬ 
zione che ha creato non pochi grat¬ 
tacapi ai consiglieri circoscrizionali 
di Secondigliano, presidente Vin¬ 
cenzo Vanacore e assessore Raffae¬ 
le Tecce in testa. All'appuntamento 
con l'estrazione finale infatti, avve¬ 
nuta ieri nella sala consiliare, ci sono 
state infatti 310 domande, delle 
quali appunto solo duecentoqua- 
rantatrè sono state esaudite: quelle 
degli interrati, o meglio dei loro pa¬ 
renti. Vincenti su quelle degli aspi¬ 
ranti o rappresentanti di futuri de¬ 
funti. Aliatine perdagli "insepolti" è 


stato assicurato un posto di riguar¬ 
do. Dove? In uno dei prossimi cento 
loculi in costruzione, riservati ai pri¬ 
mi 73 estratti dopo gli aventi pieno 
diritto, (ovvero gli interrati da riesu¬ 
mare). 

Anna De Rosa di 68 anni e Anto¬ 
nietta Scotto di 76, entrambe vedo¬ 
ve, sono state due delle concorrenti 
baciate dalla dea bendata in rap¬ 
presentanza dei rispettivi estinti. 
Entrarne hanno fatto salti di gioia 
quando hanno controllato il nume¬ 
ro dei biglietti estratti. La prima ha 
ricordato che «da una vita gioca al 
Lotto i numeri 8- 65 e 90, senza aver 
mai vinto nulla». La seconda ha rin¬ 
graziato il Padre Eterno per averle 


risparmiato l'angoscia di trovarsi un 
loculo decoroso a sue spese, «per il 
quale ci vogliono oggi milioni a pa¬ 
late». 

Qualcuno invece, tra i perdenti, 
ha protestato, invocando la «Livel¬ 
la» di Totò, che dovrebbe renderci 
tutti eguali, aldilà della fortuna. Ma 
c'è anche chi ha fatto gli scongiuri, 
avendo inaspettatamente vinto pur 
essendo soltanto un aspirante de¬ 
funto: «Vorrà dire che sarò costret¬ 
to a morire il più tardi possiile», ha 
detto incredulo Vincenzo Russo di 
66 anni, titolare di una modesta 
pensioneebaciatodallasorte. 

E così, mentre l'assessore Tecce 
annuncia progetti degni della poli¬ 


tica cimiteriale di Napoleone con¬ 
tro la sepolture private (30.000 
nuovi loculiin vista) ancora una vol¬ 
ta a Napoli, come diceva Marotta, 
Pulcinella e Sofocle vanno a brac¬ 
cetto. E la morale è questa: anche 
dopo morto gli esami non finiscono 
mai. Mica quelli dell'aldilà. Quella 
della Lotteria! Per conquistarsi un 
loculo senza il rischio di uno sfratto 
esecutivo e preventivo. E nel frat¬ 
tempo pare che anche l'immagina¬ 
rio onirico dei napoletani sia cam¬ 
biato da cima a fondo. Non sono 
più i morti a dare in sogno i numeri 
ai vivi. Sono i vivi a comparire in so¬ 
gno ai morti. Per far vincere loro un 
loculo al Lotto. 



di Edgar Reitz 

La videocassetta 

del primo episodio: 
“L’epoca delle prime canzoni” 

In edicola ir 

a 18.000 lire 



L'occasione colta 
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ROMA. Duemila miliardi sono a di¬ 
sposizione per interventi di carattere 
«sociale»; tremila, forse più, potreb¬ 
bero essere utilizzati per alleggerire il 
costo del lavoro e la tassazione delle 
imprese. Superato con meno danni 
del previsto il primo scoglio politico 
del vertice di maggioranza, il vascello 
della manovra economica '99 prose¬ 
gue senza particolari scossoni il suo 
viaggio. Ieri è giunto anche un so¬ 
stanziale via libera da parte di Cgil- 
Cisl-Uil alle ipotesi indicate in vista 
della Finanziaria: i sindacati confede¬ 
rali non hanno difficoltà ad accettare 
le proposte del governo (persino Ser¬ 
gio D'Antoni), ma chiedono che la Fi¬ 
nanziaria sia varata contestualmente 
al nuovo patto sociale sulla politica 
dei redditi. Un approccio che al go¬ 
verno va benissimo: e per convincere 
le imprese a siglarlo, ecco dunque il 
balenare di agevolazioni, sgravi e de¬ 
tassazioni. 

Come sempre succede nel freneti¬ 
co mese di settembre, nei ministeri 
economici si continua a sfornare 
idee; idee il cui costo viene poi valuta¬ 
to e la cui efficacia politica considera¬ 
ta con attenzione. Ormai il menu dei 
possibili interventi sembra piuttosto 
chiaro. E chissà, anche nei partiti del- 
FUlivo si sta diffondendo la piacevo¬ 
le consapevolezza che stavolta i citta¬ 
dini potrebbero anche essere conten¬ 
ti di questa Finanziaria. Il problema è 
quello di scegliere, tra le possibili mi¬ 
sure, quelle più «giuste» in termini 
economico-sociali o più produttive 
dal punto di vista del consenso. 

Costo del lavoro. Chi non avrà 
certo da lamentarsi sarà il sistema 
delle imprese. Si precisano infatti i 
contorni delFoperazione che porte¬ 
rà alle aziende un risparmio di circa 
2.000 miliardi grazie alFabolizione 
di una serie di oneri contributivi 
impropri, che oggi gravano sul da¬ 
tore di lavoro. A seconda delle deci¬ 
sioni che verranno prese a livello 
politico - si legge in un documento 
riservato del governo che il nostro 
giornale è in grado di anticipare - le 
imprese verranno alleggerite di 
oneri impropri per una quota che 
può andare dallo 0,61% (ipotesi mi¬ 
nima, ormai sicura) all'1,68% del 
monte salari lordo. In pratica da 
1.741 a oltre 3.000 miliardi di lire. I 
contributi verranno aboliti, ma na¬ 
turalmente le prestazioni sociali dei 
cittadini non saranno toccate, così 
come i redditi dei lavoratori dipen¬ 
denti. Tre sono gli oneri impropri 
«condannati» a sparire: i contributi 
ex Gescal (che non servono più da 


IL CASO 


ROMA. In Italia si sciopera meno e 
questo avviene in tutti i settori. Nei 
primi sei anni di questo decennio le 
astensioni dal lavoro si sono prati¬ 
camente dimezzate, ma è nei servizi 
pubblici essenziali che si registra il 
dato più significativo: meno 74,6%. 
Un vero e proprio crollo che si spie¬ 
ga con l'entrata in vigore della legge 
146 del '90 che regolamenta i con¬ 
flitti nei settori di pubblica utilità. 
Nei trasporti, per esempio, il calo 
della conflittualità ha raggiunto il 
70,5%. È quanto emerge nella rela¬ 
zione della Commissione di garan¬ 
zia sugli scioperi illustrata ieri al 
Cnel dal presidente Gino Giugni. 

Tra il '91 e il '97 in Italia si sono 
contate 61.750 ore di lavoro in me¬ 
no, contro le 142.281 perse tra T85 e 
il '90. A livello europeo, tuttavia, il 
nostro Paese resta fermamente an¬ 
corato tra quelli con il numero più 
elevato di giornate perse nei conflit¬ 
ti originati dai rapporti di lavoro: tra 
il '90 e il '96 ha totalizzato 198 gior¬ 
nate di sciopero, contro le 11 della 
Germania, le 3 7 dell'Inghilterra, eie 
87 della Francia. A conti fatti si è 
scioperato di più soltanto in Spagna 
(397 giornate perse) e in Grecia 
(372). Ma il miglioramento resta 
netto se si considera che negli anni 
70-79 furono 1.511 le giornate di 
sciopero e tra l'80 e l'89 sfumarono 
in conflitti ben 623 giornate di lavo¬ 
ro. E vale la pena di ricordare che 
trentanni fa era tutto italiano il pri¬ 
mato degli scioperi. 

Passando in rassegna i diversi set¬ 
tori, emerge che il calo più rilevante 
si è registrato nel credito (meno 
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Assegni familiari più alti per il terzo figlio ai redditi fino a 30 milioni. Pensioni sociali, sì agli aumenti ma restano le differenze 


Lavoro, ecco il piano taglia-oneri 

Sindacati a Palazzo Chigi: via libera alla manovra 


I TRATTAMENTI MINIMI INPS 





Pensione integrata 
al minimo 

697.700 

5.500.000 

Pensione sociale 

397.650 

645.000 

Assegno sociale 

507.200 

40.000 


Ma Cgil Cisl e Uil chiedono 
il nuovo patto sodale 
Ciampi: è determinante 

ROMA. Sostanziale via libera dei sindacati confe¬ 
derali all'impianto della Finanziaria per il 1999. Il 
governo ne ha illustrato ieri le linee generali rag¬ 
gruppate in quattro pilastri portanti (sviluppo oc¬ 
cupazione e Mezzogiorno; politiche contributive e 
fiscali; infrastrutture; politiche sociali) che hanno 
trovato concordi gli interlocutori. I quali hanno 
posto come condizione che il tutto venisse integra¬ 
to dalla politica dei redditi. Politica da definire nel 
patto sociale di cui si sta discutendo per rinnovare 
quello del luglio 1993, e che dovrebbe venire alla 
luce come un «patto per lo sviluppo» a fine settem¬ 
bre assieme alla Finanziaria. Una linea che i segre¬ 
tari Cgil Cisl Uil Cofferati, D'Antoni e Musi hanno 
indicato al governo, come hanno spiegato ai gior¬ 
nalisti alla fine dell'incontro a Palazzo Chigi. Poco 
dopo veniva a tamburo battente la risposta del su- 
perministro dell'Economia Ciampi: il patto per lo 
sviluppo con le parti sociali è «determinante» per il 
successo delle iniziative a favore dell'occupazione. 


L’ABOLIZIONE DEGLI ONERI 


DA ABOLIRE 

Attuale %| 

Contributi ex Enaoli 

0,16 


Contributi ex Gescal 0,35 


Contributi asili nido 0,10 


IN FORSE Attuale % 


Contribuiti Tbc 0,21 


Indenittà di maternità 0,66 



fa, che dalla prossima settimana si trasferirà - come 
previsto - dal tavolo del ministero del Lavoro a 
quello di Palazzo Chigi. «Riteniamo che per rende¬ 
re efficaci le politiche per lo sviluppo e il lavoro, so¬ 
prattutto nel mezzogiorno - ha detto Cofferati - sia 
necessario, anzi risolutivo, un quadro convenuto 
di regole e procedure». «Non c'è dubbio - ha ag¬ 
giunto il collega della Cisl, Sergio D'Antoni - che 
una riduzione strutturale del costo del lavoro fatta 
con una riforma che durerà alcuni anni che libere¬ 
rà risorse per le imprese ma anche salario netto a fa¬ 
vore dei lavoratori, sarà molto più efficace in un 
quadro di concertazione». 

Più tardi Ciampi confermava la politica per il 
Mezzogiorno che punta a farne «una grande realtà 
imprenditoriale e industriale» seguendo due stra¬ 
de: quella delle infrastrutture e quella degli incenti¬ 
vi. E «in questa prospettiva è determinante il patto 
per lo sviluppo che il governo sta negoziando con 
le parti sociali». 


Insomma, il governo corre liscio senza intoppi 
nella costruzione di questa Finanziaria da 13.500 
miliardi, e ancor più dei provvedimenti più o me¬ 
no collegati che dovrebbero dare una sferzata alla 
ripresa economica. Persino il presidente della Con- 
fcommercio Sergio Billé, solitamente aspro con il 
governo dell'Ulivo, ha riconosciuto che questa Fi¬ 
nanziaria «dà più di quanto prende». Anche da 
quel versante, dunque, luce verde. Per la Confarti- 
gianato Ivano Spalanzani ha avuto assicurazioni 
dal governo sulle pensioni, ed ha chiesto a sua vol¬ 
ta che gli incentivi siano estesi all'impresa minore. 

«Il Patto sociale per lo sviluppo deve essere la cor¬ 
nice entro la quale collocare la prossima legge Fi¬ 
nanziaria e gli altri provvedimento per il lavoro e il 
mezzogiorno», ha detto il leader della Cgil Sergio 
Cofferati. Per Cgil, Cisl e Uil il Patto, relativo alle 
nuove regole della politica dei redditi e della con¬ 
certazione, dovrà essere sottoscritto entro settem¬ 
bre. Si tratta della verifica del patto di cinque anni 


anni a costruire case popolari), i 
contributi ex Enaoli, e i contributi 
per gli asili nido (c'è un fondo ap¬ 
posito per le strutture per l'infanzia 
finanziato adeguatamente da una 
legge del '97). Candidato all'aboli¬ 
zione è anche il contributo Tbc, che 
è un chiaro residuato che proviene 
dall'Italia degli anni '50. Più com¬ 
plicato è il discorso per il contribu¬ 
to che finanzia l'indennità di ma¬ 
ternità: il problema qui è tutto di 
costo, perché non c'è alcun dubbio 
che si tratta di una prestazione assi¬ 
stenziale che va posta a carico della 
collettività, afferma il documento. 
Infine, si discute la soppressione 
anche dei contributi versati al fon¬ 
do di rotazione per la formazione 
professionale e l'accesso ai fondi co¬ 
munitari (un prelievo che dal pun¬ 
to di vista logico non ha nulla a che 
vedere con le buste paga) e al fondo 
di garanzia per le liquidazioni dei 
dipendenti pubblici (inutile, perché 
con la riforma delle pensioni il Tfr 
degli statali va nei fondi pensione). 

Utili reinvestiti. Per le imprese - 
che però verranno colpite, almeno 
le più inquinanti, dalla nuova "car- 
bon tax" da 2.000 miliardi - ci sarà 
un altro «sconto» fiscale: come riba¬ 
dito ieri dal sottosegretario alle Fi¬ 
nanze Marongiu, verrà allargato il 
meccanismo della Dual Income 
Tax, che prevede un'aliquota ridot¬ 
ta per la quota di utili che vengono 
reinvestiti. Previsto, inoltre, un trat¬ 
tamento meno pesante per l'impre¬ 
sa individuale. 

Nuovi assunti al Sud. A meno di 
sorprese, è fatta per la decontribu¬ 
zione totale triennale per i nuovi 
assunti nel Mezzogiorno. Costerà 
allo Stato 1.000 miliardi ogni 
lOOmila nuovi posti di lavoro. 

Libri di testo. Si punta a dare 
gratuitamente i libri di testo per la 
scuola media a tutti i nuclei familia¬ 
ri con redditi inferiori a un certo li¬ 
vello, stabilito con l'ausilio del red- 
ditometro. 

Famiglia. Braccio di ferro in cor¬ 
so tra laici e cattolici: i primi punta¬ 
no sul bonus-bimbo per i primi cin¬ 
que mesi, i secondi - che sembrano 
prevalere - si battono per un asse¬ 
gno familiare di 200.000 lire mensi¬ 
li per il terzo figlio fino a 18 anni di 
età. Per fruirne la famiglia dovrà 
avere un reddito inferiore ai 30 mi¬ 
lioni annui. 

Pensioni sociali. L'aumento del¬ 
le prestazioni sociali è ormai certo, 
su questo il governo si è esposto 
troppo. A cominciare dal presidente 


81%) e nelle attività sociali (meno 
79%); un crollo del 69,5% si è avuto 
nella pubblica amministrazione e 
del 62,5% nell'elettricità, gas e ac¬ 
qua. 

«L'Italia - ha detto Giugni - sta 
perdendo la sua aurea di Paese degli 
scioperi. La legge 140 ha dispiegato 
le sue potenzialità, la conflittualità 
si è più che dimezzata. Resta il pro¬ 
blema dell'adeguamento delle san¬ 
zioni - ha aggiunto -, una questione 
delicata che non è ancora risolta ma 
che dipende dal Parlamento». 

Nei servizi essenziali, dunque, si 
sciopera di meno e si sciopera in 
modo diverso: negli anni Novanta 
la grande conflittualità, quella di 
massa, ha ceduto il passo a tanti mi¬ 
cro-conflitti. «Sono questi - ha con¬ 
tinuato Giugni - che impegnano 
sempre di più la Commissione e che 
reclamano una soluzione». Una 
nuova tendenza ben rappresentata 
nel pubblico impiego dove si con¬ 
trappongono ben 714 sigle sindaca¬ 
li a fronte di tre milioni di lavoratori 
dei diversi comparti. La relazione ha 
messo in luce che il 52% di queste 
organizzazioni non supera lo 0,1% 
delle deleghe del proprio comparto: 
un valore 40 volte inferiore al crite¬ 
rio di rappresentatività del decreto 
legislativo 396 dell'anno scorso. Il 
tema della rappresentatività sinda¬ 
cale è per Giugni «un punto essen¬ 
ziale anche nella regolamentazione 
del conflitto. Ma - ha sottolineato - il 
grande problema in Italia è stabilire 
con certezza chi rappresenta cosa». 


Fe. M. 


FINANZIARIA 1999 


Prodi. È invece aperto il discorso 
sulle quantità, visto che i tratta¬ 
menti minimi dell'Inps sono più 
d'uno, a seconda della loro natura e 
di quando sono stati istituiti. Certa¬ 
mente però non aumenteranno le 
pensioni integrate al minimo, dette 
anche pensioni minime. Si tratta di 
lavoratori del settore privato che 
hanno contributi sufficienti per an¬ 
dare in pensione di vecchiaia, ma 
non tanti da raggiungere un impor¬ 
to della pensione considerato mini¬ 
mo: 697.700 lire al mese nel '98. 


LEGGE E CONFLITTO 


A LCUNE SIGLE sindacali per 
dimostrare la propria esi¬ 
stenza dichiarano uno scio¬ 
pero. L'allusione non è riferita a 
qualche dirigente confederale, ben¬ 
sì ai tanti sindacatini annidati so¬ 
prattutto nei servizi pubblici. La 
«commissione di garanzia per l'at¬ 
tuazione della legge sullo sciopero 
nei servizi pubblici essenziali», 
presieduta da Gino Giugni, li chia¬ 
ma «scioperi di accreditamento». 
Malgrado questo, come dimostra¬ 
no i dati fomiti dallo stesso Gino 
Giugni, la conflittualità nei sud¬ 
detti settori ha subito un drastico 
ridimensionamento. Resta il fatto 
che questa possibilità di proclama¬ 
re uno sciopero, sia pur individua¬ 
le, rimarrà anche nella nuova legge 
sulla rappresentanza sindacale. 
Ed è bene che sia così, commenta 
Giorgio Ghezzi, uno dei relatori 
nell'incontro al Cnel per rendere 
noto il bilancio dell'attività della 
Commissione di garanzia. È la tu¬ 
tela costituzionale del diritto di 
sciopero. 

A che cosa servirà, allora, questa 
nuova legge sulla rappresentanza 
in discussione in Parlamento? A 
molte altre cose, diverse dal diritto 
di sciopero. Dati, impressionanti, 
sono stati fomiti nell'incontro di 


L'Erario interviene per integrare fi¬ 
no a questa cifra la pensione che ri¬ 
sulta dal calcolo effettivo. Trattan¬ 
dosi di 5,5 milioni di persone, di¬ 
stribuire 50.000 lire in più a ciascu¬ 
no avrebbe un onere di 3.500 mi¬ 
liardi. 

Aumenteranno quindi le pensio¬ 
ni sociali e gli assegni sociali. Di 
quanto non si sa, per ora la simula¬ 
zione è per 50.000 lire al mese con 
un onere annuo di 420 miliardi. Ma 
siccome nel vertice di maggioranza 
s'è parlato di 900-1.000 miliardi, 


ieri da Lorenzo Bordogna. Fra i tre 
milioni di lavoratori appartenenti 
al pubblico impiego sono state regi¬ 
strate ben 714 sigle sindacali. Il 
52% delle organizzazioni non su¬ 
pera lo 0,1% delle deleghe del pro¬ 
prio comparto. Il 30% non racco¬ 
glie più di dieci deleghe, mentre 
VI 1,5% gode di una sola delega, 
un solo tesserato. Sono però dati ri¬ 
feriti al passato. È alle porte - come 
rammenta Paolo Nerozzi, segreta¬ 
riogenerale della Funzione Pubbli¬ 
ca Cgil - un avvenimento destinato 
a mutare radicalmente la realtà 
delle relazioni sindacali. Avranno 
infatti luogo, dal 18 al 25 novem¬ 
bre, le elezioni per le rappresentan¬ 
zesindacali unitarie in tutti i setto¬ 
ri pubblici. Sarà l'applicazione del¬ 
l'importante legge dovuta al mini¬ 
stro Franco Bassanini e che in 
qualche modo ha fatto da premes¬ 
sa alla legge più generale ora in di¬ 
scussione in Parlamento. Legge ac¬ 
compagnata da aspre polemiche. 
La Confindustria, infatti, ha chie¬ 
sto garanzie affinché i nuovi orga¬ 
nismi di azienda abbiano uno 
stretto rapporto con i sindacati 
confederali e non uno spiccato tas¬ 
so di autonomia. Questo perché nel 
secondo caso essi sfuggirebbero 
agli accordi fissati sul piano nazio¬ 


non è escluso un aumento più vici¬ 
no alle 100.000 lire al mese. Piutto¬ 
sto quel che preoccupa è l'idea di 
dare lo stesso aumento ai due tipi di 
prestazioni. La pensione sociale che 
da trentanni si elargisce ai cittadini 
italiani poveri e sessantacinquenni, 
privi di una carriera contributiva, 
oggi vale 397.650 lire al mese su 
una platea di 645.000 assistiti. L'as¬ 
segno sociale, introdotto con la ri¬ 
forma del 1995 per sostituirsi man 
mano alla pensione sociale, vale in¬ 
vece 507.200 e per ora ne usufrui¬ 


nale e che definiscono meglio quel¬ 
lo che si dovrà rivendicare in sede 
aziendale. Come risolvere questo 
« legame » con le Confederazioni? 
La Confindustria ha tirato in ballo 
una vecchia proposta, quella di 
comporre i nuovi organismi per tre 
quarti con delegati eletti dai lavo¬ 
ratori e per un terzo con delegati de¬ 
signati dalle Confederazioni. Ma è 
davvero vero che c'è il rischio di 
creare organismi di fabbrica e di uf¬ 
ficio privati di un collegamento con 
le Confederazioni? Gino Giugni, 
pur non prendendo posizione sulle 
discussioni in corso e lasciando 
aperta la possibilità di modifiche 
per il futuro, ha ricordato che nella 
famosa intesa centrale del 1993 
(in gran parte dovuta proprio a lui) 
c'era quel famoso « terzo » da desi¬ 
gnare. L'esperienza, dopo il 1993, 
ha però dimostrato che non c'era 
bisogno di clausole di salvaguar¬ 
dia perché nelle elezioni fatte le 
Confederazioni hanno conferma¬ 
to la propria presenza maggiorita¬ 
ria. Le preoccupazioni confindu¬ 
striali comunque troveranno in 
qualche modo una risposta. Pietro 
Gasperoni, relatore e presentatore 
del testo della nuova legge, parla di 
emendamenti da valutare in aula, 
dopo la conclusione, martedì, dei 
lavori di commissione, per « rende¬ 
re più stringente il rapporto tra rap¬ 
presentanze sindacali aziendali e 
sindacati nazionali». Nessuno, in¬ 
somma, ha interesse a scatenare 
inutili guerre di religione. 


Bruno Ugolini 


scono soltanto 40.000 ultrasessan- 
tacinquenni poveri. Se l'aumento - 
come pare - fosse uguale per tutti 
verrebbe confermata una differenza 
di 110.000 lire al mese derivante 
dall'unica circostanza di aver chie¬ 
sto l'assegno dopo il 31 dicembre 
1995. I requisiti principali per rice¬ 
verlo (ovvero età, basso reddito e 
deficit di anzianità contributiva) so¬ 
no infatti gli stessi della pensione 
sociale. 


R. Giovannini R. Wittenberg 



Entrate fisco 
-19% a giugno... 
aspettando l'Irap 

A giugno le entrate tributarie 
sono ammontate a 56.204 
miliardi, con un calo del 19,1% 
rispetto all'anno precedente. Lo 
rende noto il ministero delle 
Finanze precisando che il 
raffronto è «scarsamente 
indicativo per le proroghe 
concesse per i pagamenti relativi 
al nuovo modello "Unico", alle 
quali si aggiunge la fisiologica 
riduzione del gettito erariale 
dovuta all'introduzione 
dell'Irap, con un marcato 
traferimento di entrate alle 
Regioni». Nei primi sei mesi 
dell'anno il gettito è stato di 
245.965 miliardi, meno 8,8% 
rispetto a giugno '97. 



Fontana di Trevi 
«occupata» 
dai senza lavoro 

Un gruppo di disoccupati 
napoletani dell'«Edn» si è 
arrampicato ieri sulle statue della 
Fontana di Trevi, a Roma. I 
manifestanti hanno minacciato 
di darsi fuoco, mentre un 
centinaio di loro compagni 
presidiavano la piazza. Alla base 
della protesta, 2mila posti lavoro 
nella raccolta differenziata di 
rifiuti in Campania che i 
disoccupati reclamano e che 
temono vengano destinati agli 
Lsu. In serata i manifestanti 
hanno lasciato la Fontana e si 
sono spostati sotto la sede del 
ministero del Lavoro dove il loro 
leader, Amitreo Cesarini, è stato 
ricevuto dal ministro Treu. 


La relazione di Gino Giugni, presidente della Commissione di garanzia, segnala una riduzione in sei anni del 70,5% 

«Servizi pubblici, scioperi vicini a zero» 


Incontro nazionale 
degli Amministratori 
locali e regionali 


Presiede 
Walter Vitali 
Sindaco di Bologna 

Introduce 

Leonardo Domenici 

Responsabile Nazionale 
Autonomie Locali DS 

Intervengono: 

Franco Bassanini 

Ministro Funzione 
Pubblica e Affari 
Regionali 

Mercedes Bresso 

Presidente Provincia 
Torino 

Vannino Chiti 

Presidente Regione 
Toscana 


Yuri Orlandi 

Responsabile Nazionale 
Enti Locali Sinistra 
Giovanile 

Giuseppe Pericu 

Sindaco di Genova 

Bruno Solaroli 

Presidente 
Commissione 
Bilancio, Tesoro e 
Programmazione della 
Camera 

Adriana Vigneri 

Sottosegretario 
Ministero dell’Interno 

Conclude 

Marco Minniti 

Segretario 
organizzativo DS 



Bologna, 19 settembre 1998, ore 9.30-14 
Sala dibattiti centrale 
Festa nazionale de l’Unità 


Rappresentanza, sarà evitato 
lo scontro con Confindustria 
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I socialisti chiedono una decisa rinuncia alla violenza. Anche Parisi esnrime cautela. Grande ottimismo tra i nartiti nazionalisti 


Madrid non crede all'Età 

Il governo spagnolo accoglie con scetticismo la tregua proclamata dai separatisti baschi 
Aznar: «Dai terroristi vogliamo fatti non parole. Ascoltino il grido di pace che viene dal paese» 


MADRID. Il governo spagnolo ac¬ 
coglie con scetticismo la tregua uni¬ 
laterale proclamata l'altro ieri dal¬ 
l'Età, il movimento armato separa¬ 
tista basco. Secondo le autorità di 
Madrid, l'Età ha infatti dimostrato 
in passato che di lei non ci si può fi¬ 
dare. Per usare le parole del primo 
ministro José Maria Aznar, che ha 
tenuto una conferenza stampa ieri 
in Perù dove si trova in visita ufficia¬ 
le, al gruppo secessionista basco 
«dopo trent'anni di terrorismo, 
non si può concedere il beneficio 
del dubbio». Aznar ha affermato 
che il suo governo andrà avanti per 
la sua strada contro il terrorismo. 
«Dall'Età vogliamo fatti, non parole 
-ha aggiunto-. Ci sono state in pas¬ 
sato tregue, trattative, ma ciò che 
non abbiamo ancora mai visto è l'E¬ 
tà disposta ad ascoltare il grido di 
pace che proviene dai cittadini al¬ 
l'interno e all'esterno del paese ba¬ 
sco». 

In precedenza il ministro dell'In¬ 
terno Jaime Mayor Oreja aveva det¬ 
to che «saranno comunque intensi¬ 
ficati i contatti con i partiti demo¬ 
cratici» al fine di favorire una rispo¬ 
sta univoca da dare all'organizza¬ 
zione terrorista: «Sarà il tempo a giu¬ 
dicare la sincerità, l'autenticità e lo 
spessore di questa decisione. Se tre¬ 
gua c'è, non dovrebbero esserci tra¬ 
gedie né morti». Lo stesso ministro 
aveva espresso il timore che l'Età ab¬ 
bia dichiarato la tregua in vista delle 
elezioni del 25 ottobre nelle provin¬ 
ce basche, per dare la possibità al- 
l'Herri Batasuna, il suo braccio poli¬ 
tico, di conquistare consensi. 

Sulla stessa lunghezza d'onda il 
comunicato del Partito popolare 
(Pp), che invita alla «prudenza e alla 
cautela», mette in guardia da «false 
aspettative» e ricorda che l'Età non 
ha abbandonato le armi. Il coordi¬ 
natore nazionale del Pp, Angel Ace- 
bes, ha ricordato che i partiti demo¬ 


cratici devono moltiplicare gli sfor¬ 
zi per risolvere il problema basco 
nell'ambito della Costituzione at¬ 
tuale e dello Statuto di Guernika del 
1979 che regola l'autonomia dei 
Paesi baschi. «Le nostre convinzio¬ 
ni - ha detto - non cambiano per 
convenienze tattiche dell'Età». 
Scetticismo anche in casa socialista. 
Joaquin Almunia, leader del mag¬ 
giore partito d'opposizione, si è det¬ 
to rammaricato del fatto che l'Età 
nel suo comunicato non rinunci 
per sempre alla violenza. «Bisogna 
esaminare quel testo con prudenza 
e cautela», ha aggiunto il portavoce 
del Psoe, Alfredo Perez Rubalcaba. 

A spingere l'Età alla tregua, oltre 
che l'esperienza dei terroristi irlan¬ 
desi dell'Ira, con i quali essa è in con¬ 
tatto fin dal 1974, sembrano essere 
state da un lato alcune recenti scon¬ 
fitte: tre covi su quattro chiusi, ton¬ 
nellate di armi ed esplosivo seque¬ 
strate, oltre 530 militanti imprigio¬ 
nati. Ma è stata la recente svolta mo¬ 
derata di Herri Batasuna (Hb), brac¬ 
cio politico dell'Età, quella che pro¬ 
babilmente ha influito di più. La 
nuova direzione - succeduta ai 23 
dirigenti imprigionati lo scorso an¬ 
no per apologia di terrorismo - ha 
riallacciato i rapporti con gli altri 
partiti baschi riuscendo gradual¬ 
mente a convincere i leader dell'Età 
ad imboccare la via politica e abban¬ 
donare quella militare. Ad Hb han¬ 
no dato una mano - interessata in 
questa vigilia elettorale - gli altri par¬ 
titi baschi, a cominciare dal (Pnv) al 
governo nella regione, e alleato di 
Aznar a Madrid. Sabato scorso, mo¬ 
dificando il loro orientamento, essi 
hanno aderito alla Dichiarazione 
Lizarra, patrocinata da Hb, che pro¬ 
pone il dialogo con l'Età in vista del¬ 
l'indipendenza finale dei Paesi ba¬ 
schi. In tal modo essi hanno rotto il 
fronte con i partiti nazionali Pp e 
Psoe, coi quali anni fa essi avevano 


indafinida 




intimi 




Un giovane mentre legge un giornale che annuncia la tregua dell'Età 


JÈ 


A.Comas/Reuters 


firmato la Dichiarazione Ajuria 
Enea. Quest'ultima escludeva Hb e 
Età dal dialogo fra il governo centra¬ 
le e il governo basco, in vista di una 
sempre maggiore autonomia ma 
non dell'indipendenza. 

Lo stesso scetticismo di Madrid 
sul cessate il fuoco è condiviso dal 
governo di Parigi. Esso, dice il mini¬ 
stero degli Esteri «attende che essa 
sia confermata dai fatti». Viceversa 
si dimostra addirittura entusiasta il 
leader nazionalista basco-francese, 
Jacques Abeberry. Il cessate il fuoco 
è per lui «un momento eccezionale 
e può segnare l'avvio della pace nel 
Paese Basco». Abeberry, leader di 
«Abertzaleen Batasuna», che è il 


braccio politico dell'Età in Francia, 
così come «Hb» lo è in Spagna, non 
ha dubbi sulla bontà dell'annuncio 
che a suo avviso «non è casuale, ma 
frutto di un'intesa firmata la setti¬ 
mana scorsa dai partiti favorevoli 
alla pace. Mi auguro che, come sta 
accadendo in Irlanda, si crei una 
nuova dinamica nel Paese Basco». 
Ottimisti anche i partiti nazionalisti 
baschi di Spagna, ed i comunisti di 
Izquierda Unida che parlano di 
svolta storica. Il governatore dei 
Paesi baschi, José Antonio Ardanza, 
massima autorità della regione, ha 
detto:«Mai nella storia dell'Età si era 
accettato un simile compromesso. 
Èun successo importante». 

Dalla Prima 


Un anno fa 
uccisero 
il deputato 
Bianco 


| O ¥3 L'ultima grande azione terroristica dell'Età 

risale allo scorso anno quando i separatisti 
® baschi rapirono e uccisero il consigliere co- 

tato munale di Ermua (Bilbao), Miguel Angel 

Bianco, 29 anni, appartenente al Partito po¬ 
polare (al governo). Era il 10 luglio e il consi¬ 
gliere era appena uscito dalla casa dei genito¬ 
ri per andare a lavorare quando entrarono in 
azione i terroristi e lo sequestrarono. Due ore dopo arrive¬ 
rà la rivendicazione con la richiesta di trasferire nei peni¬ 
tenziari baschi tutti gli oltre 600 detenuti dell'Età sparsi 
nelle varie prigioni spagnole e la minaccia di uccidere l'o¬ 
staggio in caso di rifiuto da parte del governo. Il rapimen¬ 
to scosse tutto il Paese provocando una mobilitazione po¬ 
polare senza precedenti. Ma non servì a niente. Il 12 lu¬ 
glio a Lasarte, i terroristi fecero ritrovare l'ostaggio, am¬ 
manettato e in coma profondo per due proiettili sparati 
alla nuca. Miguel Angel Bianco morirà alcune ore dopo. 


Età e Ira 

Identikit 

dei due gruppi 

L'accordo di pace 
raggiunto in Irlanda del 
Nord è servito da 
ispirazione all'Età per il suo 
annuncio di tregua. I 
nazionalisti baschi lo 
hanno affermato 
esplicitamente. 
Nondimeno le differenze 
tra la situazione basca e 
quella nordirlandese 
sembrano prevalere sulle 
analogie. L'esercito 
repubblicano irlandese 
(Ira) e l'Età (Paese basco e 
libertà) praticavano 
entrambi la lotta armata. 
Entrambi hanno un punto 
di riferimento politico in un 
partito legale 
«fiancheggiatore», Herri 
Batasuna per l'Età e il Sinn 
Fein per l'Ira. Le differenze 
però sono ben più 
importanti. In Ulster il 
punto di partenza è una 
colonizzazione massiccia 
seguita ad una 
occupazione straniera e 
dalla divisione dell'isola. 
Nel paese basco vi è stata 
una annessione ancora più 
antica ma costellata dalla 
concessione di una serie di 
prerogative e autonomie 
secondo l'uso dei tempi. I 
risultato oggi è che il Paese 
basco è la regione europea 
che gode di maggiore 
autonomia. 


Se gli elementi della strategia 
anti-Clinton sono emersi sulla 
stampa nel passato, quello che 
non appare mai, invece, è il 
ruolo dei vari settori della classe 
dirigente del paese. I repubbli¬ 
cani, ovviamente, hanno solo 
da guadagnare dalla distruzione 
di Clinton: a giugno i democra¬ 
tici speravano di riguadagnare 
la maggioranza nelle elezioni di 
novembre mentre oggi preve¬ 
dono una debacle elettorale. Ma 
non è dato di sapere l'atteggia¬ 
mento degli altri gruppi che 
compongono la classe dirigen¬ 
te, innanzitutto quelli coalizzati 
attorno agli interessi economici 
che, a parte le potentissime lob¬ 
bies che Clinton ha preso di mi¬ 
ra (come le industrie del tabac¬ 
co, delle armi e della salute) 
sembrerebbero avere solo da 
perdere dall'instabilità politica. 
Che questi interessi possono 
frenare l'esuberanza della politi¬ 
ca quando esce dai binari è sta¬ 
to dimostrato qualche mese fa. 
È scoppiato uno scandalo poco 


prima della visita di Stato in Ci¬ 
na, e i repubblicani hanno ten¬ 
tato di usarlo per colpire il Pre¬ 
sidente: sono arrivati persino a 
chiedergli di annullare la sua vi¬ 
sita. Insomma stavano metten¬ 
do gli interessi di partito sopra 
il governo economico e strategi¬ 
co del mondo. A questo punto 
alcune potenti associazioni eco¬ 
nomiche hanno pubblicamente 
attaccato i Repubblicani. Lo 
scandalo è rientrato nel giro di 
48 ore. Il punto è che se la poli¬ 
tica diventa irresponsabile, gli 
altri settori della classe dirigente 
riescono a frenarla. Se adesso 
non lo fanno, si deduce che 
non lo vogliono fare. Quello 
che non appare mai, però, è 
perché non lo fanno. Quali so¬ 
no gli interessi strategici per cui 
il gioco vale la candela di que¬ 
sto trauma? 

Persino il Partito Democrati¬ 
co non appoggia Clinton. Ades¬ 
so i singoli membri del Con¬ 
gresso sono impauriti dalle ele¬ 
zioni, ma non lo hanno appog¬ 


Non è Monica il nemico di Bill Clinton 


giato nemmeno qualche mese 
fa, quando è scoppiato un altro 
scandalo, quello dei fondi elet¬ 
torali illegalmente reperiti. Per 
qualche giorno, la stampa ha 
dato notizia di uno scandalo 
analogo che riguardava il Parti¬ 
to Repubblicano, ma è scom¬ 
parsa subito. Adesso i leader de¬ 
mocratici cooperano con i re- 
pubblicani nel tagliare la strada 
a ogni possibile autodifesa del 
Presidente. Quando Clinton ha 
menzionato l'accanimento di 
Starr nel discorso alla nazione 
dopo la testimonianza al Grand 
Jury, c'è stata una levata di scu¬ 
di da parte dei repubblicani e 
della stampa che ha avuto l'ef¬ 
fetto di rendere Starr inattacca¬ 
bile. E oggi sono i democratici 
che invitano Clinton ad am¬ 
mettere di aver mentito sotto 
giuramento. Che è un invito al 


suicidio, perché potrebbe porta¬ 
re alla riapertura del processo 
Paula Jones e all'incriminazione 
(con la possibile conseguenza 
del carcere) alla fine della sua 
presidenza. E lo priverebbe di 
una carta da giocare con il Con¬ 
gresso, ove si volesse pervenire 
ad un accordo per evitare l'im- 
peachment. 

Gli unici attori sulla scena po¬ 
litica americana a cui non si 
può addossare la responsabilità 
di questa crisi sono i cittadini. 
Come mostrano tutti i sondag¬ 
gi, i cittadini continuano a di¬ 
stinguere tra il comportamento 
sessuale dell'uomo e le sue ca¬ 
pacità di leadership, anche se la 
stampa e i politici non lo fanno: 
il 64% pensa che lo scandalo 
Lewinsky non ha niente a che 
fare con la sua capacità di gui¬ 
dare il paese. Inoltre, la maggio¬ 


ranza dei cittadini continua a 
dire in tutte le salse che vuole 
mettere questa turbolenza alla 
spalle. Ma questo desiderio può 
frenare gli attacchi politici? 
Certo, in questo momento l'ap¬ 
poggio dei cittadini sembra es¬ 
sere l'unica carta in mano al 
Presidente per spingere il Con¬ 
gresso a cercare un accordo. Ma 
è anche vero che, oltre ai son¬ 
daggi, non esistono canali per 
far pesare la volontà dei cittadi¬ 
ni salvo al momento del voto. È 
come se al massimo le singole 
gocce di indignazione potessero 
formare qualche pozzanghera, 
ma come fanno ad unirsi tra di 
loro per formare un torrente 
che potrebbe cambiare direzio¬ 
ne al paese? Ci vorrebbe qual¬ 
che raccordo tra questi senti¬ 
menti e il processo politico, ma, 
almeno per il momento, non 


esiste. 

È bruttissima questa storia, da 
tutti i punti di vista. Sia chiaro, 
se l'agguato riesce, è la vittima 
che ha fornito le pallottole ai 
suoi carnefici. Però lo spettaco¬ 
lo di un Presidente messo alla 
gogna elettronica è terribile. È 
terribile il tono da Inquisizione 
o di processo staliniano con cui 
viene trattato: io penetro nelle 
tue parti più profonde e sicco¬ 
me tu non sei come ho stabilito 
che dovresti essere, ti metto sot¬ 
to processo. È terribile questo 
riempirsi la bocca di inviti alla 
moralità da parte della stampa e 
dei politici, come se la moralità 
non fosse complessa, composta 
da decisioni difficili, spesso sof¬ 
ferte. Come se la moralità ri¬ 
guardasse soltanto il comporta¬ 
mento intimo delle persone e 
non fosse espresso anche attra¬ 
verso l'impegno a migliorare il 
mondo, a conservare la pace. 
Insomma come se la moralità 
non riguardasse la politica, che 
in questo caso ha sfoderato tutti 


i suoi strumenti peggiori (salvo 
le pallottole vere) nel tentativo 
di distruggere un uomo, i politi¬ 
ci che si scandalizzano per il 
cattivo esempio fornito dal pre¬ 
sidente ai bambini americani 
non pensano alla violenza di 
questo spettacolo di una lotta 
politica senza quartiere? 

Il clima da processo stalinia¬ 
no adesso riguarda soltanto il 
Presidente. Ma nessuno può ga¬ 
rantire che, se questo tentativo 
abbia successo, non costituirà 
un precedente. Soprattutto per¬ 
ché il progetto politico della de¬ 
stra americana, il cui peso al¬ 
l'interno del partito repubblica¬ 
no è enorme, è proprio quello 
di cambiare la moralità del pae¬ 
se in questa direzione. E nessu¬ 
no deve scordare che, qualsiasi 
siano le motivazioni strategiche 
degli avversari di Clinton, la sua 
morte politica sarà un colpo al 
cuore al progetto che lui rappre¬ 
senta. Fatta fuori la sinistra, 
non rimane che la destra. 

[Carol Beebe Tarantelli] 
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la Questione giustizia 



Delitto Guccì 
Terzo grado 
sospetto 

L'avvocato di Bene¬ 
detto Ceratilo, pre¬ 
sunto killer di Gucci, 
ha chiesto che venga 
ascoltata in aula la re¬ 
gistrazione dell'inter¬ 
rogatorio rilasciato 
alla Criminalpol mi¬ 
lanese. Ceraulo disse: 
«Mi hanno selvaggia¬ 
mente picchiato». 
Martedì la decisione. 



Petruzzellì 

Verbali 

«Irregolari»? 

Nel processo per il ro¬ 
go del Petruzzelli 
('91) la difesa dipin¬ 
to, denunciò abusi 
del pm negli interro¬ 
gatori di due testimo¬ 
ni e nella stesura dei 
verbali. Nella senten¬ 
za il tribunale dispose 
la trasmissione alla 
procura degli atti re¬ 
lativi alla denuncia. 



Lagonegro 
Le accuse 
del cardinale 

Violazione delle nor¬ 
me concordatarie. 
Con questa motiva¬ 
zione il cardinale Mi¬ 
chele Giordano ha 
accusato i due pm di 
Lagonegro che lo 
avevano inquisito 
per concorso in asso¬ 
ciazione a delinque¬ 
re finalizzata all'usu¬ 
ra. 



ROMA. È triste la pm Diana De Marti¬ 
no, mentre alle due del pomeriggio 
lascia palazzo di giustizia. Triste «e 
amareggiata per questo silenzio». E 
per quel documento di solidarietà ai 
colleghi che l'ufficio non è riuscito a 
partorire. C'è silenzio in procura, e 
continuerà così fino al tramonto di 
un'altra brutta giornata. Fuori la po¬ 
lemica impazza. Era solo una tregua 
quella vissuta finora dalla procura. 
L'ultimo ciclone si era abbattuto con 
l'arresto del capo dei gip Renato 
Squillante. Sembrava tutto superato 
e invece... Invece ecco la tempesta. 
Italo Ormanni e Carlo Lasperanza so¬ 
no nei guai fino al collo per un video 
che ha registrato il loro interrogato- 
rio a Gabriella Alletto. E allora questo 
silenzio diventa ancora più pesante. 
Alle cinque del pomeriggio tutti 
aspettano il comunicato del procura¬ 
tore capo Salvatore Vecchione. «Di¬ 
cono che la sua posizione è di difesa 
dell'operato di Ormanni e Lasperan¬ 
za», azzardano i sostituti procuratori. 
Ma il documento, alle 18, ancora non 
arriva e la tensione adesso è mista al¬ 
l'imbarazzo. E diventa una voragine 
quella che fino a ieri sembrava una 
«divisione» non troppo grave, fisio¬ 
logica, quella fra i magistrati romani. 
Neanche un comunicato ufficiale da 
parte dei colleghi del procuratore ag¬ 
giunto e del sostituto, chi parla lo fa a 
titolo personale. Ancora una volta è il 
corridoio il confessionale preferito. 
Purché tutto sia anonimo, tranne 
qualche eccezione. «Dicono che Vec¬ 
chione sia andato a casa a scrivere il 
documento - suggerisce un magistra¬ 
to -. Sarebbe il caso che lo divulgasse 
quanto prima». Già, basterebbe una 
parola, una posizione chiara e forte 
del loro capo in difesa del proprio uf¬ 
ficio a rendere tutto più facile. Alla fi¬ 
ne c'è chi rompe gli indugi: c'è il ri¬ 
schio, dicono molti magistrati, che 
Carlo Lasperanza e Italo Ormanni, e 
quindi tutta la Procura di Roma, pa¬ 
ghino un conto che non è il loro. Che 
diventino, dunque, il capro espiato¬ 
rio di uno scontro politico, proprio 
sulla giustizia, giunto ormai all'esa¬ 
sperazione. «Se potessi dire fino in 
fondo quello che vorrei... - esita una 
delle pm più in vista della procura -. 
Ma sì, lo dico: andassero a porre le 


Tensione e imbarazzo tra i magistrati ancora divisi sulla solidarietà. Diana De Martino: «Questo silenzio fa male» Maria Cordova: «Io li difendo» 

La Procura sotto assedio 


v 


I pm romani: «E un pretesto, vogliono colpirci» 

Caso Lombardini. il plenum «assolve» Caselli 

Il giudizio del Csm 
sul video-interrogatorio 
della teste Alletto 


ROMA. Arriva al Csm la vicenda in¬ 
quietante dell'interrogatorio di Ga¬ 
briella Alletto, teste chiave nel pro¬ 
cesso per l'omicidio di Marta Russo. 
Il caso dell'interrogatorio da parte 
dei pm romani Lasperanza e Or¬ 
manni, il cui video è stato mostrato 
dalle televisioni, sarà trattato, a par¬ 
tire dalla prossima settimana dalla 
prima commissione del consiglio. 
Ieri il comitato di presidenza di Pa¬ 
lazzo dei Marescialli ha assegnato il 
fascicolo alla commissione che si 
occupa dei trasferimenti d'ufficio 
per incompatibilità ambientale e 
funzionale dei magistrati. Relatore 
sarà lo stesso presidente della com¬ 
missione, Salvatore Mazzamuto, 
laico di Rinnovamento Italiano che 
ha analizzato la situazione del suici¬ 
dio Lombardini, avvenuto PII ago¬ 
sto a Cagliari durante l'interrogato¬ 
rio da parte dei magistrati del pool 
di Palermo. 

Intanto il consigliere Michele 
Vietti, nominato su indicazione del 
Ccd che aveva sollecitato in una let¬ 
tera a Scalfaro l'avvio di accerta¬ 
menti da parte del Csm, ha chiarito 
il senso della sua iniziativa: «Credo 
che il Csm debba trasmettere agli 
italiani un segnale rassicurante e 
cioè che ciò che è stato visto in quel 
video, ove fosse dimostrato, è ecce¬ 
zione censurabile e non la regola». 
Evita di entrare nel merito della vi¬ 
cenda Graziella Tossi Brutti, laica 
del Pds, che, però, sottolinea l'esi¬ 
genza di un «riequilibrio tra accusa e 
difesa» nel processo e che auspica 
l'avvio di una stagione in cui, con il 
consenso di tutti, si giunga a «rifor¬ 
me decisive per la giustizia». «Misu¬ 
re opportune per un riequilibrio tra 
accusa e difesa - ha detto - sono già 
contenute in alcuni ddl pendenti in 


Parlamento». 

Intanto ieri, dopo aver deciso sul 
caso Alletto, il plenum del Csm ha 
deciso all'unanimità l'«assoluzio- 
ne» dei magistrati di Palermo sulla 
vicenda Lombardini, archiviando 
la pratica su richiesta conforme del¬ 
la prima commissione, nei confron¬ 
ti del pool di Caselli che l'11 agosto 
scorso partecipò all'interrogatorio 
del procuratore circondariale di Ca¬ 
gliari. «Non possiamo far ricadere la 
colpa del suicidio di Lombardini sui 
magistrati di Palermo, né su nessun 
altro. Credo che il suo tragico gesto 
sia stato dettato da una personale 
crisi esistenziale, quella di un uomo 
che vede in crisi la sua immagine, il 
suo ideale di azione», ha scritto il 
consigliere laico Salvatore Mazza¬ 
muto che ha poi sostenuto davanti 
al plenum l'archiviazione come 
«l'unica soluzione» visto che non è 
stata riscontrata «la sussistenza di 
un nesso causale tra le modalità di 
svolgimento degli atti processuali» 
da parte della Procura di Palermo e il 
suicidio del magistrato cagliarita¬ 
no. 

Mazzamuto ha subito chiarito le 
ragioni per le quali il caso Lombar¬ 
dini è stato isolato dalle vicende che 
riguardano gli uffici giudiziari di 
Cagliari: «Ci sono già una serie di 
procedimenti pendenti su questi 
uffici cui bisogna riservare un'at¬ 
tenzione che va al di là di questa vi¬ 
cenda»; procedimenti che la Prima 
commissione comincerà ad esami¬ 
nare forse già nella prossima setti¬ 
mana. 

Sempre a questo riguardo il consi¬ 
gliere ha reso noto che gli ispettori 
del ministero della Giustizia hanno 
già terminato la loro «ricognizione 
documentale». 



questioni sui fatti che davvero sono 
gravi. Qui lo scontro è politico e stan¬ 
no usando questa procura per sferza¬ 
re colpi bassi». 

Maria Cordova vuole che si scriva il 
suo nome, perché - spiega - «non ho 
paura di dire quello che penso». E af¬ 
fonda il tiro: «Non entro nel fatto 
processuale specifico. Devo notare, 
però, che ci sono state strumentaliz¬ 
zazioni e faziosità perché non sono 
stati ancora dimenticati altri fatti, al¬ 
tre accese polemiche, altre critiche al 
cosiddetto uso delle manette facili di 
altre procure o di altri uffici giudizia¬ 
ri». Il riferimento è alla frase del presi¬ 
dente della Repubblica sul «tintinnar 
delle manette». Maria Cordova ag¬ 
giunge: «Non mi preme dire se l'accu¬ 
sa a Italo Ormanni e Carlo Lasperan¬ 
za sia fondata oppure no. Ciò che mi 
interessa far emergere è che per situa¬ 
zioni molto più gravi - si è detto che 
sono stati minacciati di arresto degli 
indagati che hanno il diritto di dire 
quello che vogliono, di mentire, di 
non rispondere - non si è fatto nulla e 
nulla si è detto. Nel caso di un testi¬ 
mone, come era la Alletto all'epoca 
dei fatti, che ha l'obbligo di dire la ve¬ 
rità, che si capisce che sta mentendo e 
la stessa testimone in dibattimento 
ha ammesso di aver mentito in prece¬ 
denza, c'è invece un'alzata di scudi, 
una pressione da parte 
di tutti. Questo secon¬ 
do me è inammissibi¬ 
le». 

Davide lori, com'è 
nel suo stile, non si sbi¬ 
lancia, ma ritiene che 
tutto questo sia il risul¬ 
tato di un vuoto nor¬ 
mativo che lascia i pm 
sovraesposti. lori si 
astiene dal commenta- questo è Un 
re la vicenda che - dice - colpo basso 


Un momento del processo 


Esasperazione 

«Andassero a 
porre le 
questioni sui 
fatti davvero 
gravi. Lo scontro 
è politico e 


«sarà esaminata dal 
Csm. Ma per Ormanni 
e Lasperanza parlano i 
loro curriculum: sono 
due persone stimate e 
oneste». C'è anche chi la pensa diver¬ 
samente, chi ritiene che i metodi usa¬ 
ti durante l'interrogatorio di Gabriel¬ 
la Alletto «sono eticamente censura¬ 
bili, perché non è così che si tratta 
una persona, testimone e presunto 


colpevole che sia». 

Su, al quinto piano, il 
gip Guglielmo Munto- 
ni, quello che ha conva¬ 
lidato tutti gli atti del 
processo ai presunti as¬ 
sassini di Marta Russo, è 
«stupito dall'eccessivo 
clamore, in senso nega¬ 
tivo, per questo episo¬ 
dio, che tra l'altro ha 
una modestissima rile¬ 
vanza processuale, dal 
momento che io stesso 
lo dichiarai nullo». 
Muntoni torna indietro 
nel tempo, a quel preciso momento 
in cui Gabriella Alletto diceva di non 
sapere nulla, mentre i magistrati sa¬ 
pevano che era stata vista proprio 
dentro la stanza numero 6, da dove 
sarebbe partito il colpo che uccise 


Marta Russo. Insom- 
ma, dice, Muntoni, in 
quel momento Or¬ 
manni e Lasperanza sa¬ 
pevano di avere davan¬ 
ti una persona che 
mentiva. 

Un altro giudice va 
oltre è dice che sulla 
Procura di Roma si è ri¬ 
versato tutto il livore di 
una certa classe politica 
che da tempo aspettava 
di mandare alla gogna 
qualche magistrato. 

Soltanto nel tardo po¬ 
meriggio iniziano ad arrivare altre di¬ 
chiarazioni ufficiali. Maria Gloria At¬ 
tanasio, che pure si era ripromessa di 
non dire una parola su tutta questa 
vicenda, alla fine parla: «Le garanzie 
di cui tanto si sta parlando valgono 


M. Ravagli/Ap 


anche per i colleghi Or¬ 
manni e Lasperanza. 
Non amo i processi e le 
condanne fatte a mezzo 
stampa, o attraverso la 
tv. Senza aver visto l'in¬ 
tera cassetta si possono 
formulare solo giudizi 
affrettati, estrapolando 
frasi da un intero conte¬ 
sto». Le fa eco un colle¬ 
ga: «Per questo Prodi 
avrebbe fatto meglio a 
tacere. Non si attacca 
così duramente il lavoro 
dei magistrati senza co¬ 
noscerne fino in fondo i contenuti». 
Alla fine i numeri raccontano che so¬ 
lo una minoranza dei pm romani ha 
accettato di dire la sua. 


Maria Annunziata Zegarelli 


Polemica 

«Prodi avrebbe 
fatto meglio a 
tacere. Non si 
attacca così il 
lavoro dei pm 
senza 

conoscerne i 
contenuti» 
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Caso Sgarella, il Guardasigilli in Parlamento. «Marta Russo? Sono d'accordo con Prodi». Dure critiche dairopposizione 

Flick: «I giudici di Milano non rispondono» 


ROMA. Sul caso Sgarella il governo, 
per bocca del ministro di Grazia e giu¬ 
stizia Giovanni Maria Flick, lo pre¬ 
mette al Parlamento: le risposte che 
possono essere date sono «necessa¬ 
riamente interlocutorie». Perché i 
magistrati di Milano hanno fornito 
notizie, a detta dello stesso ministro, 
«insufficienti»; e per «tutelare i sog¬ 
getti implicati nella vicenda da gravi 
pericoli per la loro incolumità». Così 
ieri mattina, in un'aula pressoché de¬ 
serta a Montecitorio, Flick ha rispo¬ 
sto sulle numerose interpellanze pre¬ 
sentate sia dalla maggioranza che 
dall'opposizione sui misteri della co¬ 
siddetta trattativa che ha portato alla 
liberazione di Alessandra Sgarella. 
Misteri che sono rimasti tali, e ne ha 
consapevolezza lo stesso ministro 
Flick che, nel caso di ieri mattina, rap¬ 
presentava anche il collega degli In¬ 
terni, Giorgio Napolitano. 

«La Procura di Milano - ha detto il 
ministro - mi ha trasmesso prima una 
relazione e poi un appunto integrati¬ 
vo. Ritenendo insufficienti quelle 
notizie, avevo disposto perché i miei 


uffici richiedessero ulteriori e detta¬ 
gliate informazioni, specie sulle fasi e 
sui soggetti interessati» alla eventua¬ 
le trattativa tra Stato e boss della'n- 
drangheta. Poi però i 
magistrati di Milano so¬ 
no scesi a Roma, davanti 
all'ufficio di presidenza 
dell'Antimafia, e lì han¬ 
no spiegato i motivi di 
riservatezza che impe¬ 
divano loro di divulgare 
maggiori notizie. E il 
ministro, alla luce di 
queste dichiarazioni, ha 
deciso di prendere tem¬ 
po per «meglio specifi¬ 
care le richieste». 

Insomma, niente ri¬ 
sposte sul nome del boss 
che avrebbe collabora¬ 
to: è stato il superlati¬ 
tante di Piatì Giuseppe Barbaro, detto 
«'u canarinu»? Come chiesto esplici¬ 
tamente da Borghezio della Lega. 
Niente risposta nel dettaglio; così co¬ 
me neanche una parola sul possibile 
alleggerimento di alcune posizioni 


dal regime di 41 bis che sarebbe stato 
concesso per la «collaborazione». Sal¬ 
vo dichiarare «...la necessità di ulte¬ 
riori direttive in merito alle modalità 


attuative del controllo sui detenuti 
sottoposti al regime del 41-bis». 

Sul pagamento del riscatto, invece, 
una sola risposta: no, non è stato pa¬ 
gato. D'altra parte - ha detto il mini¬ 
stro - la trattativa si sarebbe interrotta 


nel giugno e successivamente non sa¬ 
rebbe avvenuta violazione del blocco 
dei beni. 

Flick ha ripercorso quindi le fasi 
«calde» del sequestro, a partire dai fa¬ 
mosi colloqui investigativi. Due i 
colloqui autorizzati dal direttore ge¬ 
nerale degli affari penali su delega del 
ministro, il 6 e il 15 luglio. Come si è 
arrivati a questi incontri con il famo¬ 
so e ancora ignoto boss? Dopo gli ar¬ 
resti del 26 giugno gli inquirenti te¬ 
mevano per la vita della signora Sga¬ 
rella, così in uno degli incontri «si ap¬ 
prendeva della disponibilità di un 
detenuto per un possibile intervento 
per la liberazione». Una disponibili¬ 
tà che servì, in quella fase, a far capire 
agli investigatori che Alessandra Sga¬ 
rella era ancora in vita, visto che l'ul¬ 
tima prova era del 24 giugno. Il legale 
dello stesso detenuto confermò la di¬ 
sponibilità del suo assistito a metà 
agosto. «Come è noto - ha detto Flick 
- la signora Sgarella una volta liberata 
compose il numero di telefono del le¬ 
gale del detenuto che aveva manife¬ 
stato la propria disponibilità a inter¬ 


venire». Segno che un intervento c'e¬ 
ra stato... 

Per niente soddisfatte, le opposi¬ 
zioni hanno duramente replicato al 
ministro insistendo per avere mag¬ 
giori spiegazioni sulle attività «segre¬ 
te» svolte nelle «zone d'ombra» del 
caso Sgarella. Borghezio ha parago¬ 
nato il caso Sgarella al caso Cirillo af¬ 
fermando: «Lo Stato, anche in questo 
caso, si è seduto al tavolo delle tratta¬ 
tive con i boss». Tassone dell'Udr ha 
parlato di possibili connivenze tra 
Stato e mafia. In genere tutti gli altri 
hanno attaccato la «linea del silen¬ 
zio» scelta da Flick. L'ha invece giudi¬ 
cata positivamente, ed appoggiata 
senza mezzi termini, Giuseppe Lu¬ 
mia dei Ds che ha anche criticato le 
«polemiche strumentali» delle oppo¬ 
sizioni contro il governo. Più cauto 
l'appoggio di Marco Boato che, dopo 
un parallelismo storico-giudiziario 
con il caso Moro, ha parlato di «timi¬ 
dezza» del ministro in questa vicen¬ 
da. 


Antonio Cipriani 



Il ministro 

«È necessario 
rivedere le 
concrete 
modalità di 
controllo sui 
detenuti 
sottoposti al 
41-bis» 


L'avvocato Coppi 
«Quel video 
è una tortura» 

«Sconcertante». È lapidario 
il giudizio di Franco Coppi, 
avvocato del direttore 
dell'Istituto di Filosofia del 
diritto, Bruno Romano, 
sulla vicenda 
dell'interrogatorio 
videoregistrato della teste 
Gabriella Alletto. «Questa 
vicenda ci riempie di 
amarezza - ha detto - quel 
video è una tortura, è 
discutibile il modo di 
approccio alla fonte di 
prova: un po'come 
pensare che il fine 
giustificai mezzi». 

Secondo Coppi l'episodio 
«getta inquietanti 
interrogativi su altre 
pagine di questo processo. 
C'è da chiedersi se questo 
modo di procedere sia 
diffuso o se n'è avuto 
conoscenza in questo caso 
perché esiste un video». 
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la Questione giustizia 


« 


| Il capogruppo della Quercia: «Prodi ha ragione sul caso Russo, la legge va sempre rispettata» 

/Tp\ Mussi: «I magistrati? 

Non sono degli angeli...» 

Il Polo vuole il ring, inevitabile il no dei Ds alla commissione» 


ROMA. L'assemblea dei deputati Ds 
ha appena dato mandato, all'una¬ 
nimità, al capogruppo Fabio Mussi 
di chiedere a tutte le componenti 
dell'Ulivo, e a tutta la maggioranza, 
di votare la prossima settimana 
contro la proposta della costituzio¬ 
ne della commissione d'inchiesta 
su Tangentopoli con cui il Polo vor¬ 
rebbe fare il processo ai processi. «Ci 
possono essere posizioni divergen¬ 
ti, ma bisogna stare attenti all'accu¬ 
mulo dei punti di dissenso perché 
ad un certo punto la quantità fa la 
qualità», dice Mussi con evidente ri¬ 
ferimento alle posizioni dei sociali¬ 
sti Sdi e di esponenti dei Verdi e di 
Rinnovamento italiano. E colloca 
questo mandato in un contesto as¬ 
sai rigoroso, come testimonierà nel 
corso dell'intervista il convinto ap¬ 
prezzamento per la severa critica di 
Romano Prodi ai metodi usati dal 
pm nell'interrogatorio di Gabriella 
Alletto: «Mai "angelicare" i magi¬ 
strati». 

Perché questo definitivo no alla 
commissione d'inchiesta? 

«Ci abbiamo pensato a lungo. Ab¬ 
biamo considerato che l'inchiesta è 
uno dei normali poteri del Parla¬ 
mento. Che in astratto principio 
quando una minoranza la chiede la 
maggioranza dovrebbe concederla. 
Che l'argomento secondo cui chi 
non la vuole nascondere qualcosa è 
radicalmente falso ma può far presa 
sull'opinione pubblica. Siamo an¬ 
che riusciti a porre alcuni "paletti" 
alla proposta del Polo, se non altro 
nel quadro di una strategia di ridu¬ 
zione del danno. Però...». 


Però, che è successo in questi me¬ 
si? 

«È successo che la questione fon¬ 
damentale da noi posta, e cioè l'ef¬ 
fettiva riapertura di un dialogo poli¬ 
tico, ha ricevuto solo una raffica di 
no. Nessuna disponibilità ad un im¬ 
pegno per le riforme della giustizia, 
nessuna disponibilità anche parzia¬ 
le ad assecondare il processo delle ri¬ 
forme costituzionali. Fini e Berlu¬ 
sconi hanno sbarrato la strada. Ber¬ 


■■ Non sottovaluto 
(PO i dissensi 
nella coalizione 
su pentiti 
e stupefacenti ■ 


lusconi in particolare con l'afferma¬ 
zione che le riforme si faranno solo 
quando loro avranno la maggioran¬ 
za assoluta, e perciò solo come le 
vorranno loro. Ecco quel che ha ap¬ 
pena detto: "Io metto il mio tempo e 
il mio danaro a disposizione: chi fa 
parte di questo partito e prende an¬ 
che dei soldi deve stare qui". Sono 
incredulo, ma testimonia di uno 
spirito. E allora è evidente lo scopo 
che il Polo persegue: fare di questa 
commissione un ring in cui ci si 
prenda a cazzotti (e Dio sa quanti ne 


avrei da dare...) nel palco dei comizi 
di una lunga campagna elettorale: 
amministrative, europee, presiden¬ 
ziali. Ma questo è un veleno per il 
Paese». 

A proposito di magistratura. Pro¬ 
di ha condannato con parole du¬ 
rissime il terzo grado cui il pm ha 
sottoposto la testimone-chiave 
del processo per l'assassinio di 
Marta Russo... 

«Prodi ha ragione da vendere. 

Non è mai necessario, 
quando ci si batte per 
Q la legalità, contro la 

corruzione e la crimi¬ 
nalità, "angelicare" i 
magistrati, né i requi¬ 
renti né i giudicanti. 
Bisogna sempre essere 
severi verso chiunque. 
La signorìa della legge 

_ può nascere solo dal- 

l'integrale rispetto del- 
la legge. Questa è una 
^H|rjRr delle ragioni per cui, 
nel documento sulla 
giustizia abbiamo for¬ 
temente collocato la parte ordina- 
mentale che riprende molte delle 
suggestioni del testo elaborato nella 
Bicamerale». 

Torniamo al documento della 
maggioranza sulla giustizia. Si 
parla di «ritrovata unità», ma so¬ 
no stati accantonati il nodo della 
riforma dell'art.192 del codice di 
procedura penale (sulle dichiara¬ 
zioni incrociate dei pentiti) e la 
depenalizzazione dell'uso delle 
droghe leggere. Sul primo caso c'è 
un dissenso con esponenti del 


Giustìzia; ok al documento 
Ma sulla droga critici Re e Verdi 

Salvato e Manconi: errore lo stralcio. Turco: presto una legge 


ROMA. La giustizia dei cittadini, le 
regole e il funzionamento di una 
macchina che interessa tutti quei 
contribuenti che per anni salgono 
decine di volte le scale di un tribu¬ 
nale soltanto per far valere un di¬ 
ritto o veder riparato un danno, 
un'offesa. Così si può sintetizzare 
il documento messo a punto dalla 
maggioranza di governo - Rifon¬ 
dazione compresa - al termine di 
un confronto faticoso, ma produt¬ 
tivo. 

Sono dodici pagine, tutte dedi¬ 
cate alla riforma della giustizia or¬ 
dinaria e a più stringenti norme 
contro la corruzione pubblica. Un 
vero e proprio programma per i 
prossimi diciotto mesi, sul quale 
impegnare il governo, la stessa 


maggioranza, lo stesso governo. 
Un programma - è scritto nel docu¬ 
mento - diretto a risolvere i veri 
problemi della giustizia: i processi 
arretrati, la durata lunga e i costi al¬ 
ti delle cause, l'effettiva esecuzio¬ 
ne delle sentenze, la corruzione, la 
pervasività della mafia e della 
grande criminalità, il diritto alla si¬ 
curezza, le garanzie e le libertà del 
cittadino. 

Basterebbero queste poche ri¬ 
ghe per comprendere che questa 
non è la giustizia che interessa Sil¬ 
vio Berlusconi. 

Lui e il suo partito - per dirla con 
Pietro Folena, estensore del docu¬ 
mento - ha un'altra ossessione: i 
suoi personali casi e processi. Lo 
stesso documento accenna a que¬ 


sto macigno, avvertendo che la 
maggioranza «non ci sta, se si cer¬ 
cano immunità speciali per qual¬ 
cuno». Per il resto, per una giusti¬ 
zia seria, efficace, giusta, le porte 
del dialogo con il Polo sono spa¬ 
lancate. 

Ma, almeno a giudicare dalle 
prime reazioni di ieri, affidate alle 
seconde e alle terze file del centro- 
destra, il documento non ha trova¬ 
to grande accoglienza da parte del 
Polo. E si comprende perché: il 
programma della maggioranza 
non serve a nulla, se l'ossessione è 
quella di tirare fuori il Cavaliere dai 
suoi guai giudiziari. 

Fuori dal recinto della politica, 
un autorevole, complessivo giudi¬ 
zio positivo sul documento della 


L'obiettivo entro il 2000 è di arrivare a parametri europei di 
spesa per la giustizia (intorno al 2%) destinata anche alla 
crescita degli organici della magistratura togata (lOmila 
magistrati in organico) e con l'obiettivo di potenziare 
soprattutto la magistratura giudicante. 


L'entrata in vigore nel giugno '99 del giudice unico impone 
preventivamente condizioni realizzative e legislative, come, per 
esempio la riforma del rito davanti al giudice monocratico; 
delega per i tribunali delle aree metropolitane; depenalizzazione 
(nel testo all'esame del Senato, stralciando le norme sulla 
droga); inserimento del tema del finanziamento illecito dei 
partiti nelle norme anticorruzione._ 


Definizione dei sistemi di mediazione civile e penale e dei filtri 
pre-contenzioso puntando a forme di risoluzione anche 
alternative a quelle giurisdizionali per facilitare l'accesso alla 
giustizia. Tutto ciò, tra l'altro, approvando una serie di proposte 
di legge all'esame del Parlamento. 


Si propone una commissione ministeriale che in sei mesi elabori 
le linee di un nuovo codice penale nella prospettiva di un diritto 
più contenuto e più efficace, ma anche della penalizzazione di 
comportamenti di cui il vecchio codice non si occupava, come i 
reati ambientali. 


L'obiettivo è esaltare i tratti specifici del processo accusatorio, 
i principi di parità fra le parti e di terzietà del giudice. Si 
prevedono una legge per le investigazioni difensive e nuove 
norme per le intercettazioni. 


Presentazione entro gennaio di una proposta di testo unico 
delle leggi antimafia con attenzione alle misure di prevenzione e 
della lotta al riciclaggio; approvazione rapida della nuova legge 
sui collaboratori approfondendo in tempi ravvicinati gli aspetti 
connessi alla valutazione probatoria delle dichiarazioni rese 
dagli stessi; approvazione della riforma della legge antiracket, 
antiusura e antiriciclaggio; riforma della legge sui sequestri di 
persona. 


Il nuovo orizzonte è quello di un sistema differenziato con pene 
non detentive, ma alternative come il lavoro di pubblica utilità e 
il risarcimento alle vittime, per i reati minori. Abolizione 
dell'ergastolo, riequilibrio degli effetti della legislazione di 
emergenza contro il terrorismo; nuova legge penitenziaria di 
riordino del settore. 


Distinzione tra le funzioni di pm e di giudice sulla base del testo 
della Bicamerale. Realizzare la temporaneità degli incarichi 
direttivi e di altre funzioni; revisione della progressione nelle 
carriere giudiziarie; nuova disciplina organica del segreto di 
ufficio; riforma dell'ordinamento forense e dei consigli giudiziari; 
nuova legge elettorale del Csm che riduca il peso delle correnti 
e riequilibri la rappresentanza tra pm e giudici. 


Progetto di modifica dello status dei magistrati amministrativi e 
contabili nella prospettiva di una giurisdizione unitaria. 


maggioranza è stato pronunciato 
dalla presidente dell'Associazione 
nazionale dei magistrati, Elena Pa- 
ciotti. La presidente sottolinea, in 
particolare, le misure per aumen¬ 
tare le risorse finanziarie, per il giu¬ 
dice unico e per la giustizia civile. 
L'invito della Paciotti è ad «andare 
avanti, senza farsi frenare da pro¬ 
blemi che pure esistono». 



Ppi, dei Verdi e di Ri; nel secondo 
con Verdi e Rifondazione. 

«È vero e non sottovaluto questi 
dissensi. I collaboratori di giustizia 
sono stati uno strumento potente di 
lotta alla mafia come è stato dimo¬ 
strato dai molti successi. Qualcosa 
va aggiustato in termini garantisti, 
soprattutto ora che sono diventati 
un esercito e complicano il proble¬ 
ma di una corretta gestione del pen¬ 
titismo. Di questo si fa carico una 




L'allusione è ad alcuni punti 
non ancora risolti dal lungo con¬ 
fronto interno alla maggioranza. È 
il caso della riforma delle norme 
sui pentiti e alla valutazione delle 
loro dichiarazioni. La maggioran¬ 
za ha deciso di trovare una soluzio¬ 
ne nei prossimi giorni. Ma è anche 
il caso della prospettata depenaliz¬ 
zazione delle droghe leggere (lo 


Berlusconi 
vorrebbe fare 
a cazzotti 
Mi piacerebbe 
ma non si fa... 


legge all'esame del Senato, che si è 
voluta caricare anche della riforma 
dell'art.192. Noi non siamo d'ac¬ 
cordo con una soluzione che sem¬ 
bra uscire da una convergenza tra il 
Polo e una parte della maggioranza. 
Rispetto la posizione di altri colle¬ 
ghi dell'Ulivo ma allo stato dei fatti 
non le condivido. Siccome questo 
braccio di ferro va in qualche modo 
risolto, chiedo che il governo, nella 
sua responsabilità, dica con nettez¬ 
za quel che a suo parere si deve fare. 
Poi ognuno si assumerà la proprie 


«spinello di gruppo» e la coltiva¬ 
zione della marijuana per uso per¬ 
sonale): argomento rinviato all'e¬ 
laborazione di una legge sulle tos¬ 
sicodipendenze, affidata al mini¬ 
stro Livia Turco. Non risolto nep¬ 
pure il «nodo» della depenalizza¬ 
zione del reato di finanziamento 
illecito dei partiti. Come per la 
questione dei pentiti, anche su 
questo punto sono i Popolari a te¬ 
ner duro. La soluzione sarà trovata 
in uno dei provvedimenti contro 
la cormzione, già all'esame del Se¬ 
nato. In quel testo saranno inserite 
«sanzioni efficaci, effettive, anche 
di tipo interdittivo e con forte po¬ 
tere dissuasivo» per chi pratica for¬ 
me occulte di finanziamento della 
politica. 

Il fatto che sia stata stralciata la 
norma sulla depenalizzazione del¬ 
le droghe leggere ha provocato la 
reazione negativa di Ersilia Salva¬ 
to, di Rifondazione comunista, e 
del portavoce dei Verdi Luigi Man¬ 
coni. 

In verità, per i Verdi il documen¬ 
to della maggioranza «è un buon 
testo», anche perché esclude dalla 
depenalizzazione i reati contro 
l'ambiente e contro la sicurezza 


Bianchi/Ansa 

responsabilità». 

E sulle droghe leggere? 

«Anche qui: in Senato si sta discu¬ 
tendo un e importante progetto per 
la depenalizzazione dei reati minori 
che dovrebbe decongestionare i tri¬ 
bunali. Su questo provvedimento 
sono stati caricati in corso d'opera la 
depenalizzazione dell'illecito fi¬ 
nanziamento dei partiti e dell'uso 
delle droghe. Su questo secondo ca¬ 
pitolo in particolare sono d'accor¬ 
do, e condivido la po¬ 
sizione dei Verdi e di 
Re. Anzi, penso che sul 
complesso della que¬ 
stione droga, fallite 
ovunque le strategie 
repressive, vada im¬ 
boccata la via della 
prevenzione e di una 
legalizzazione. Tutta- 

_ via, se non avessimo 

deciso il doppio stral- 
ciò, è facile prevedere 
che in Senato, dati i 
'jS&r rapporti di forza e i di- 
versi punti di vista nel¬ 
la maggioranza, passerebbe l'emen¬ 
damento sull'illecito finanziamen¬ 
to e sarebbe bocciato quello sulle 
droghe. Noi non siamo sbandiera- 
tori, noi abbiamo la responsabilità 
politica di ciò che avviene. Penso 
che la maggioranza possa trovare 
migliore occasione di risolvere il 
problema nel quadro del progetto 
sulla droga che, dopo la conferenza 
di Napoli, sta preparando il mini¬ 
stro Livia Turco». 

Giorgio Frasca Polara 


dei lavoratori. Ersilia Salvato, inve¬ 
ce, teme che di consumo di droghe 
leggere da depenalizzare non se ne 
parlerà più per questa legislatura. 
E, invece, il ministro Turco pro¬ 
prio ieri ha rinnovato l'impegno a 
presentare «entro l'anno», insie¬ 
me al ministro di Grazia e giustizia, 
il provvedimento per la depenaliz¬ 
zazione del consumo di droghe 
leggere e per non tenere rinchiusi 
in carcere i tossicodipendenti. 
Una valutazione davvero positiva 
del lavoro svolto dalla maggioran¬ 
za è stata espressa da Pietro Folena 
e dai rappresentanti del movimen¬ 
to di Antonio Di Pietro. 

Pietro Folena ha definito il testo 
della maggioranza «un buon do¬ 
cumento», anche perché, dopo 
due anni di governo, «è la prima 
volta che l'intero centrosinistra, 
non solo l'Ulivo, lavora su una 
piattaforma organica che indica le 
priorità per il prossimi diciotto 
mesi». 

Per i «dipietristi» Elio Veltri e Ri¬ 
no Piscitello il documento della 
maggioranza «è un risultato 
straordinariamente importante». 

Giuseppe F. Mennella 
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Assisi, il direttore pensa al futuro palinsesto 

La nuova Raitre? 
Pinto: generalista 
ma innovativa 


Parla Joshua Soboi autore di «K'far» pièce interetnica che sarà al Festival d'Autunno di Roma 

In scena per la pace 
attori arabi e israeliani 


Radio Parlamento 

Musica 
e cinema 
la legge 
va in onda 


DALL’INVIATA 


ASSISI. Il mistero di Raitre non è sta¬ 
to sostanzialmente svelato dal diret¬ 
tore Francesco Pinto, venuto al Pre¬ 
mio Italia per dirci che è persona 
troppo corretta per gettare in pasto a 
noi perfidi giornalisti anticipazioni 
non ancora confermate, nomi e titoli 
della rete che sarà a partire da gen¬ 
naio. Una notizia però ce Pha data: 
stasera va in onda sotto la vecchia te¬ 
stata di Un giorno in 
pretura il processo per 
Fuccisione di Marta 
Russo, uno dei punti 
caldi del dibattito sul¬ 
la giustizia. Sarà una 
prima puntata dedica¬ 
ta a inquadrare la per¬ 
sonalità degli imputa¬ 
ti Giovanni Scattone e 
Salvatore Ferraro. Un 
modo di dimostrare 
quello che rimane 
della vecchia Raitre, 
incappata prima nella 
direzione distruttiva 
di Giovanni Minoli e 
ora nel processo di 
trasformazione dell'azienda Rai e 
dell'intero settore audiovisivo. È 
questa la rete che deve sperimenta¬ 
re la scomparsa della pubblicità al¬ 
l'interno di un sistema - come ha 
detto Pinto - che va in direzione 
opposta, cioè di mercato. Una vera 
rivoluzione che peraltro non suc¬ 
cederà quest'anno. Il problema per 
ora è quello di riempire il palinse¬ 
sto di progetti coerenti con una tv 
innovativa che non vuole però 
uscire dal mercato. 

L'idea di Pinto è quella di fare 
una tv generalista, che affronti 
quindi tutti i generi, ma avendo 
un suo punto di vista. Con il lode¬ 
vole intento, tra gli altri, di rivol¬ 
gersi anche al pubblico dei bambi¬ 
ni e dei ragazzi, cui saranno dedi¬ 
cate nuove trasmissioni valoriz¬ 
zando da un lato la bella esperien¬ 
za dell' Albero azzurro e dall'altro la 
tradizione «educational » della re¬ 
te. 

Anche Raitre vuole anzitutto 


raccontare il paese e, sfruttando la 
sua diffusione regionale, intende 
avviare una storia delle città italia¬ 
ne, senza abbandonare «le grandi 
emergenze di un anno simbolico 
come sarà il 1999». Intenti ai quali 
ben si adattano tante vecchie te¬ 
state come Chi l'ha visto, Mi manda 
Raitre, il Regno degli animali, non¬ 
ché la soap Un posto al sole, Elisir, 
Mixer e naturalmente Blob. Alcuni 
programmi cambieranno magari 
titolo o conduttore, 
ma a questo proposito 
Pinto non ha voluto 
fare nomi. Fabio Fa- 
zio, passato a Raidue, 
pone il difficile pro¬ 
blema di riempire di 
contenuto il pomerig¬ 
gio domenicale. La ri¬ 
sposta potrebbero es¬ 
sere i film inseriti in 
un contenitore che 
sarà ispirato al tema 
del viaggio in Italia e 
nel mondo. 

A tenere insieme i 
diversi linguaggi ser¬ 
virà il lavoro di Enrico 
Ghezzi e Piero Chiambretti, follet¬ 
to onnipresente che dovrebbe ap¬ 
parire in tutti gli anfratti della pro¬ 
grammazione dandole quella iden¬ 
tità di cui ha bisogno. Pinto ha ele¬ 
gantemente ringraziato Fabio Fa- 
zio, ma è chiaro che per raccontare 
ci vuole una voce, una faccia, un 
sorriso. Per inventarle Raitre ha bi¬ 
sogno di tutte le forze. Dall'aiuto 
di Gregorio Paolini (che sta lavo¬ 
rando a due progetti di intratteni¬ 
mento leggero per la seconda sera¬ 
ta), a quello di Andrea Purgatori 
(che farà sei puntate sui grandi mi¬ 
steri italiani), a quello di Serena 
Dandini, attualmente impegnata 
con Mediaset. Non manca neppu¬ 
re l'intenzione di produrre fiction 
e cioè un altro seriale da affiancare 
a Un posto al sole, più film-tv ispira¬ 
ti all'ambizione di narrare la realtà 
italiana, recuperandone la sparsa e 
frantumata memoria storica. 


Maria Novella Oppo 


A tenere insieme 
i vari linguaggi 
Chiambretti 
folletto 
onnipresente, 
Fazio, Dandini, 
Ghezzi e Paolini 
Spazio alla tv per 
iragazzi 


MILANO. Non sarà una trasmis¬ 
sione «canaglia», «Meteore» (pri¬ 
ma puntata, martedì 22 settem¬ 
bre, in prime time, su Italia 
Uno). Anche se il sottotitolo («al¬ 
la ricerca delle stelle perdute») e 
il sottofondo («le 100 star che 
sconvolsero il mondo dello spet¬ 
tacolo»), farebbero pensare il 
contrario. «La trasmissione sarà 
come uno la vede», è l'opinione 
di Gene Gnocchi, conduttore 
delle tre puntate con Amadeus e 
Alessia Merz. «Il concetto di me¬ 
teora è relativo. Anche Mike 
Bongiorno, per lo spettatore, è in 
fondo una meteora. La voglia di 
andare a ritrovare alcuni perso¬ 
naggi scomparsi dal piccolo 
schermo, ha dei risvolti positivi. 
Le nostre «meteore« non sono 
degli sconfitti. Non vengono da 
noi come se si trattasse dell'ulti¬ 
ma spiaggia». Insomma, la rim¬ 
patriata dei «chi li ha più visti?» 
del martedì sera sulla rete «gio¬ 
vane» di Mediaset, non sarà un 
«Armageddon» a 24 pollici. E 
meno che mai vedremo i tre con¬ 
duttori vestire canottiera e casco 
alla Bruce Willis della situazione. Eppure la linea che di¬ 
vide la curiosità dall'incubo, la comparsata dalla caro¬ 
gnata, pare veramente sottile. Basta leggere qualche no¬ 
me dei «desaparecidos» ritrovati per farsene un'idea: Lin¬ 
da Grey, in arte Suehellen (la donna con il bicchiere sem¬ 
pre mezzo pieno), Nikka Costa, in arte la bambina prodi¬ 
gio (già da piccola era inquietante e pensare che è cresciu¬ 
ta mette i brividi), il mitico Arnold, Marco Ferradini, il Ja¬ 
ckson Browne della Bassa autore di una sola canzone 
(«Teorema») e di tanti jingle pubblicitari, Sandy Marton, 
il dimenticabile Tarzan di Ibiza (che adesso fa il ristorato¬ 
re) e Samantha Fox, la prorompente pin-up che sulle pa¬ 
gine domenicali del tabloid inglese «Sun» mostrava, a chi 
aveva le idee ancora confuse, la sostanziale differenza 
che passa tra un uomo e una donna. Molti sono i nomi 
che avremmo voluto perdere nei buchi neri della memo¬ 
ria. Insieme all'idea di come eravamo quando li guarda¬ 
vamo. Ma a volte ritornano. E allora, come dice Gene 
Gnocchi: «Sarà bello scoprire perché ad un certo punto 
hanno smesso. Perché ad un certo punto sono spariti, 
senza lasciare traccia di sé. Magari si potrà anche scoprire 
che Sandy Marton ha cambiato vita perché non se la sen¬ 
tiva più di negare un'intervista al «l'Unità». Oppure, ci 
sentiremo dire da Samantha Fox che, finalmente, ha de¬ 
ciso di mettersi il reggiseno».Tra le stelle di un solo giorno 
c'è anche quella di Mascia Sirago, passata alla storia della 
televisione per aver stampato una torta in faccia a Pippo 
Baudo. «È una sorta di Anita Garibaldi dell'etere. Un'eroi¬ 
na», puntualizza Gnocchi. «Tant'è che al mio paese vole¬ 
vano addirittura dedicarle una via». [Bruno Vecchi] 



Scomparsi 
nei canali 
della tv 



Una scena di «K'far» il dramma di Joshua Sobol. In basso, a sinistra, Gene Gnocchi e, a destra, Enrico Lo Verso in «Così ridevano» 

i II Teatro di Bologna 
in tour in Giappone 

ROMA. Nel fatidico Duemila, Bologna sarà una delle nove capitali 
europee della cultura. Una «nomination» di tutto rispetto in 
quanto sarà anche Fanno del Giubileo e il nostro paese sarà 
invaso - si stima - da 30 milioni di visitatori. Per far sapere che 
anche il capoluogo emiliano sarà al centro dell'attenzione 
mondiale, gli enti locali (Comune in testa) e il Teatro comunale 
hanno allestito da fine mese con la collaborazione della Fuji 
Television una tournée in Giappone durante la quale saranno 
rappresentati «Cavalleria Rusticana», «Gianni Schicchi», 
«Fedora» e «Don Carlo». All'allestimento prenderanno parte 297 
persone, fra cantanti, direttori e professori d'orchestra, coristi, 
macchinisti e tecnici. Grandi nomi sul palcoscenico come Josè 
Cura, Juan Pons, Daniela Dessi, Mirella Freni, Josè Carreras, 
Nicolai Chiaurov. A dirigere, sul podio, ci sarà Daniele Gatti, 
mentre in cabina di regia sono stati chiamati Liliana Cavani e 
Andrei Serban. 


ROMA. Joshua Soboi, cinquanta- 
nove anni, uno fra i più famosi 
drammaturghi israeliani di oggi 
(ma le sue origini sono per metà 
ucraine e per metà polacche), do¬ 
cente di drammaturgia e di teatro al¬ 
l'università di Tel Aviv, è una delle 
presenze più attese del Festival d'au¬ 
tunno di Roma, un mese di spetta¬ 
coli a partire dal 28 settembre. Al 
Teatro Valle presenterà, infatti, 
un'opera, K'far, il villaggio, che 
arriva sui nostri palcoscenici do¬ 
po essersi imposto come una ri¬ 
velazione a diversi festival euro¬ 
pei. Soboi, un uomo che ha cono¬ 
sciuto anche l'esilio volontario 
dal suo paese (ha vissuto e studia¬ 
to a Parigi e a Londra), è nato a 
Tel Mond, un villaggio nei terri¬ 
tori occupati da israeliani e arabi. 
K'far è stato scritto per il Teatro 
Gesher, all'inizio formato da soli 
attori russi, il cui nome è già tut¬ 
to un programma. Gesher, infat¬ 
ti, vuol dire «ponte»: fra le arti, 
certo, ma anche fra diverse cultu¬ 
re e razze. Non è un caso che qui 
recitino attori russi (come il regi¬ 
sta Yevgeny Arye), israeliani e 
arabi: un «ponte» non metafori¬ 
co, ma reale in cui si sente molto 
forte il bisogno di tolleranza, di 
pace, idealizzato nell'Israele di 
oggi dilaniata da moltissime con¬ 
traddizioni e da grandi difficoltà. 
Che cosa racconta «K'far»? 

«In un certo senso la storia della 
mia infanzia. Sono nato in un pic¬ 
colo villaggio e le persone che de¬ 
scrivo le ho proprio conosciute. 
Racconto la mia vita a Tel Mond ne¬ 
gli anni a cavallo fra il 1940 e il 1947: 
in tutto il mondo c'era la guerra, ma 
lì, paradossalmente, si respirava la 
pace. Racconto la vita di mio padre, 
agronomo, della mia famiglia, della 
gente che viveva attorno a noi. Una 


commedia della memoria». 

Nel suo testo ha un ruolo molto 
importante un mercante di leta¬ 
me, l'arabo Sayid... 

«Sayid era amico di mio padre. 
Veniva a casa nostra e ci vendeva il 
letame di cammello, che serviva a 
concimare i campi. Ho voluto con¬ 
servare a questo personaggio il suo 
vero nome. Accanto a lui e a Yossi, 
che tutto vede e osserva e nel quale 
rappresento me stesso, ci sono an¬ 
che un rabbino che va in bicicletta, 
un'ex cantante d'opera, una donna 
sfuggita all'Olocausto, un capitano 
inglese. K'far è un racconto che è 
una specie di utopia, dove rac¬ 
conto una Palestina che non c'è 
più, colta proprio nel momento 
della proclamazione dello stato 
d'Israele». 

«K'far» come un'utopia, un sogno 
di pace? 

«Certo. Conservo con grande for¬ 
za un mio ideale di pace. Coltivo, 
malgrado tutto, in me la speranza 
che possa esserci fra ebrei e arabi una 
pace durevole. Non è un caso che 
abbia scritto questo testo proprio 
nel 1995 nel momento in cui inizia¬ 
va il processo di pace con i palestine¬ 
si. È stata una bellissima illusione. 
Oggi tanti in Israele sono angosciati 
per la virate a destra di Netanyahu». 
Che cosa le evoca, oggi, ricordare 
un uomo come Rabin? 

«Una grande collera che mi riem¬ 
pie anche per tutto quello che sta 
dietro questo nefando delitto. Col¬ 
lera. E mi dico, pensando a tutto 
quello che avrebbe potuto essere: 
peccato. Oggi il mio sogno più gran¬ 
de è una pace duratura fra noi e i pa¬ 
lestinesi. Anzi è la mia sola speranza 
e la sola speranza per israeliani e pa¬ 
lestinesi. Altrimenti... ». 

La filosofia che lei ha studiato allo 
Sorbona di Parigi, l'aiuta in qual¬ 


che modo a sostenere il suo sogno, 
la sua ricerca di una pace duratu¬ 
ra? 

«Quando ero studente per me 
contavano soprattutto l'esistenzia¬ 
lismo, Sartre in prima fila, e il teatro 
dell'assurdo. Ma amavo moltissimo 
anche Bamch Spinoza. Oggi mi ren¬ 
do conto che più invecchio più Spi¬ 
noza diventa importante perché 
con la sua vita vissuta in solitudine 
lui ha dimostrato nel comporta¬ 
mento prima ancora che nella teo¬ 
ria quale sia il prezzo della libertà. 
Anche grazie a lui io, oggi, so che il 
prezzo della libertà è la solitudine. 
So che si deve stare lontano dallo 
strapotere dei media che sono dei 
veri e propri corruttori. So che il tea¬ 
tro deve starne alla larga, se vuole 


continuare a essere libero». 
Raccontare storie e rappresentar¬ 
le per difendere la libertà. Ha mai 
pensato di scrivere un romanzo? 

«No, mai. Tutte le volte che ci ho 
provato quanto scrivevo si trasfor¬ 
mava quasi subito in un testo di tea¬ 
tro» 

Quali sono i suoi progetti per il fu¬ 
turo? 

«Sta per andare in scena al Teatro 
Cameri di Tel Aviv una mia pièce 
sulla vita di Alma Mahler. Dove ci 
saranno ovviamente Gustav Ma¬ 
hler ma anche l'architetto Walter 
Gropius, lo scrittore Franz Werfel. A 
interpretare Werfel sarà proprio un 
attore arabo». 


Maria Grazia Gregori 


ROMA. Radio Parlamento si dà alle 
arti. A tutte, nessuna escluse: siparla 
di musica, cinema, teatro, la scrittu¬ 
ra, e com'è noto nel Belpaese sono 
temi scottanti, settori perennemen¬ 
te in crisi della vita civile dello stiva¬ 
le. Per la precisione, al Gr Parlamen¬ 
to, il prestigioso canale radiofonico 
della Rai interamente dedicato ai la¬ 
vori di Montecitorio e Palazzo Ma¬ 
dama, da lunedì scorso i consueti 
speciali monotematici, i Forum in 
onda dalle 13.30 alle 15, sono dedi¬ 
cati al futuro (e al passato) legislati¬ 
vo nel campo delle sette muse: han¬ 
no cominciato con «Note parla¬ 
mentari», per indagare i problemi 
legati alla legge della musica e indi¬ 
viduarne le prospettive. A discuter¬ 
ne c'erano tra l'altro i deputati Gio¬ 
vanna Melandri e Alfonso Pecoraro 
Scanio, qualche membro dei «Parla¬ 
mento rock» (ovvero la band com¬ 
posta da vari deputati che ha avuto 
il suo debutto per l'appunto in occa¬ 
sione della «Giornata della musica» 
qualche mese fa), musicisti tra cui il 
maestro Roman Vlad e numerosi 
critici. L'idea - ci racconta il capore¬ 
dattore del Gr Parlamento, Amedeo 
Martorelli - è tutto sommato sem¬ 
plice, per quanto efficace: partire 
sempre dalla fonte legislativa per 
poi proporre un approfondimento 
sul tema». 

Mercoledì, per esempio, si è parla¬ 
to di cinema, inevitabile interlocu¬ 
tore il vicepresidente del Consiglio 
nonché ministro ai beni culturali 
Walter Veltroni: si sono affrontati 
nodi della nuova proposta di legge 
sulla cosiddetta «settima arte». Ieri 
lo speciale era invece dedicato ad un 
tema ancor più scottante, date an¬ 
che le prospettive che il mezzo offre: 
la scrittura, sì, ma con particolare ri¬ 
ferimento a Internet, la «rete delle 
reti». Non a caso sono stati invitati 
come ospiti sociologi come Alberto 
Abruzzese e vari parlamentari che il 
tema l'hanno già affrontato, come 
Marco Taradash e Stefano Semenza- 
to. 

Per la puntata di oggi, lo staff di 
Radio Parlamento propone un pro¬ 
gramma tutto dedicato al teatro: 
settore che in Italia, si sa, viene iden¬ 
tificato con una crisi perenne, dalle 
vicende del «Piccolo» di Milano in 
giù. Non a caso si è pensato di coin¬ 
volgere nella trasmissione il premio 
Nobel Dario Fo (ma la sua partecipa¬ 
zione ieri sera non era ancora sicu¬ 
ra), nonché una manciata di giova¬ 
ni registi (essendo il teatro «giova¬ 
ne» quello che, non poi tanto para¬ 
dossalmente, soffre di più) e vari 
parlamentari tra cui Luciano Cioc- 
chetti, estensore della legge sul tea¬ 
tro. E, data l'occasione, ci saranno 
anche due «pesi massimi» della sce¬ 
na italica come Paola Pitagora e 
Giorgio Albertazzi, che presente¬ 
ranno lo spettacolo con il quale la 
Camera dei deputati ha deciso di 
omaggiare, nell'ambito delle cele¬ 
brazioni per il bicentenario, il buon 
Giacomo Leopardi. 


R. Bru. 


«Così ridevano» di Gianni Amelio uscirà nelle sale il 2 ottobre con «traduzione» in italiano di alcune scene 


Sottotitoli d'autore per il Leone d'oro 



ROMA. È ufficiale: Così ridevano, il 
film di Gianni Amelio vincitore 
del Leone d'oro alla Mostra di Ve¬ 
nezia, uscirà sottotitolato in buona 
parte d'Italia, il 2 ottobre. Ci sta la¬ 
vorando, in queste ore, lo stesso 
Amelio. Sarà quindi un sottotito¬ 
laggio «d'autore», come è giusto 
che sia, e soprattutto sarà un sotto¬ 
titolaggio parziale: riguarderà, in 
totale, non più di 15-20 minuti di 
film, quelli parlati nel dialetto più 
stretto e meno comprensibile; ma 
forse la novità più interessante è 
che i sottotitoli non tradurranno 
solo il siciliano (anzi, per esser pre¬ 
cisi: il catanese) di Enrico Lo Verso 
e Francesco Giuffrida, i fratelli 
emigrati dalla Sicilia a Torino negli 
anni '50, ma anche il pugliese (ef¬ 
fettivamente assai ostico) di un al¬ 
tro emigrato e alcune battute in 
piemontese. 

È Gianni Amelio medesimo, rag¬ 
giunto telefonicamente ieri, che ci 
conferma la notizia, solo ipotizza¬ 
ta durante la Mostra di Venezia. 
«Così ridevano avrà alcune sequen¬ 


ze sottotitolate, per un totale di 
circa 15 minuti di proiezione, al¬ 
meno per tutte le copie che saran¬ 
no distribuite da Roma in su: cre¬ 
do che, nel Sud, le poche battute 
in torinese risulteranno comun¬ 
que comprensibili...Trovo l'opera¬ 
zione del tutto legittima: se qual¬ 
cuno non coglie le sfumature del 
siciliano dei due fratelli o rimane 
di stucco di fronte alla parola tori¬ 
nese "balengo", è giusto che venga 
aiutato. Io stesso, prima di andare 
a Torino per girare il film, ignora¬ 
vo che "balengo" significasse più o 
meno "stronzo" o "ignorante", e 
credevo che la torta pasqualina 
prendesse il nome dalla nonna che 
l'aveva inventata...Solo a Venezia, 
vedendola tradotta nei sottotitoli 
inglesi come "easter-cake", ho ca¬ 
pito che è il tipico dolce della Pa¬ 
squa... Questo per dire che i sottoti¬ 
toli servono, almeno nelle scene in 
cui la singola parola è fondamen¬ 
tale per la comprensione: mentre 
ci sono, lungo il film, molte se¬ 
quenze in cui l'immagine, la situa¬ 


zione, la recitazione, l'emozione 
comunicata dalla scena, aiutano. È 
per questo che, anche per non spa¬ 
ventare il pubblico, insisto a non 
definirlo un film "sottotitolato": è 
solo un piccolo aiuto in alcune 
scene chiave. D'altronde, nel mio 
film, ci sono ben otto dialetti che 
io preferisco definire vere e proprie 
lingue: purtroppo, e sottolineo 
purtroppo, queste lingue stanno 
scomparendo. Da un lato è giusto 
preservarle, dall'altro è sacrosanto 
aiutare chi non le comprende. 


Nessuno meglio di me capisce en¬ 
trambi i termini della questione: io 
ho imparato l'italiano alle medie, 
perché da bambino, anche a scuo¬ 
la, parlavo esclusivamente il cala¬ 
brese, e per me scrivere un tema in 
italiano era un'impresa, come se 
dovessi esprimermi in inglese. E 
tanto per rimanere al cinema, è già 
successo con autentici classici co¬ 
me La terra trema e L'albero degli 
zoccoli , o in tempi più recenti, con 
L'amore molesto di Mario Martone 
o con i film di Daniele Cipri e 


Franco Maresco. Insomma, mi sen¬ 
to in ottima compagnia». 

I sottotitoli di Così ridevano, co¬ 
me detto, «copriranno» circa un 
quarto d'ora di proiezione. Amelio 
ci ha confermato che saranno tra¬ 
dotte due battute in torinese, alcu¬ 
ne in pugliese e parecchie, quelle 
più difficili, in siciliano. Non ci 
dovrebbero invece essere sottotito¬ 
li per il personaggio che, nell'ulti¬ 
mo dei sei episodi che compongo¬ 
no il film, parla in genovese, ma 
più con una comprensibilissima 
«calata» che in dialetto stretto. Su 
quest'ultimo punto, il regista 
Gianni Amelio ci svela un detta¬ 
glio curioso: «Un giornale di Ge¬ 
nova mi ha criticato perché il colo¬ 
re genovese di quel personaggio 
non sarebbe perfetto. È proprio ve¬ 
ro che in questi casi non acconten¬ 
ti mai nessuno: se il dialetto è puro 
ti dicono che è incomprensibile, se 
è un po' imbastardito, ti attaccano 
i puristi...». 


Alberto Crespi 
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l'Unità 


lo Sport 


O ggi consiglio nazionale Coni: il presidente chiede la fiducia per «bloccare ogni ingerenza politica» 

Le barricate di Pescante 

E sul doping «boccia» la legge del governo 


L'INTERVENTO 


ROMA. Veltroni dà uno schiaffo al 
Coni perché il laboratorio antido¬ 
ping è una burla? La risposta, prima 
contrita e poi arrogante, è una timida 
reprimenda amministrativa di lungo 
corso a un ignoto funzionario segui¬ 
ta, dopo lunghi traccheggi interni al¬ 
la cittadella dello sport, da un calcio- 
ne al vicepremier che ha osato mette¬ 
re il naso nelle cose del calcio e del do¬ 
ping e che ha scoperto - grazie a un 
pm, il torinese Guariniello, per altro 
destinato ad abdicare alle proprie in¬ 
dagini - che non solo i controlli sui 
campioni del pallone avvenivano in 
minima percentuale e presumibil¬ 
mente mirati ai più deboli, ma che, 
quando c'erano e se anche scopriva¬ 
no il dolo, venivano sistematicamen¬ 
te cancellati, distrutti in nome non si 
sabene di quale interesse. 

Il calcione ha la forma di un'altra 
beffa, il compattamento dei grandi 
elettori di Pescante intorno al loro ca¬ 
po e l'audizione in Senato di ieri dove 

10 stesso Pescante ha bocciato il dise¬ 
gno di legge sul doping colà in discus¬ 
sione e dove il numero uno del Coni 
si è presentato non con i panni di chi, 
come ammise, non ha vigilato, ma 
scortato dai responsabili dell'ormai 
famoso laboratorio dell'Acquaceto- 
sa, quello dove le provette dei test dei 
calciatori finivano al forno e le analisi 
dei medici al macero. Spavalderia, 
certezza d'impunità, coscienza della 
debolezza del Governo che non vuo¬ 
le aprire un vero scontro con lo sport? 
C'è tutto questo nella risposta e negli 
atti di Pescante che oggi affronta il 
Consiglio nazionale con la sicurezza 
di poter convincere tutti a difendere 

11 fortino Coni «sempre e comun¬ 
que» ma con in più la voglia di sfidare 
a muso duro le reiterate pretese di 
Veltroni di «vigilare» e controllare. 

Il Coni può resistere all'assedio si¬ 
no e oltre il 2000, può questo Gover¬ 
no fare altrettanto? La risposta è nella 
chiusura totale di Pescante, nel silen¬ 
zio dell'Esecutivo del palazzo dello 
sport, nella «fiducia» che stamane il 
Coni chiederà ai suoi presidenti e che 
già si profila unanime, se mai verrà 


deciso di chiederla. Insomma Pe¬ 
scante, colto col «sorcio in bocca» del 
doping, rilancia gettando sul piatto 
tutto il suo Ventennio nel Palazzo, la 
sua capacità di condizionare Giunta 
e presidenti, i suoi strettissimi rap¬ 
porti con le eminenze grigie di molti 
partiti (per altro alimentati negli an¬ 
ni, e generosamente, attraverso i co¬ 
siddetti enti di promozione sportiva) 
e soprattutto l'incalcolabile valzer di 
favori, privilegi e discrezionalità che 
dai vertici del Coni distributore si so¬ 
no riversati su generazioni di dirigen¬ 
ti sportivi, compresi quelli che ora gli 
siedono accanto in Giunta e che si in¬ 
terrogano sul futuro di questo Ente 
ancora ricco di denaro pubblico ma 
poverissimo di iniziative e chiusosi a 
riccio per difendere - chissà perché 
tanto accanimento - un gabinetto 
medico inefficiente e squalificato. 

Qualche giorno fa, subito dopo lo 
schiaffo, Pescante aveva indossato le 
vesti del pentito, aveva accennato a 
un oleoso mea culpa. Poi ha chiama¬ 
to in causa gli amici-complici-colle- 
ghi: sul doping tutti abbiamo la co¬ 
scienza sporca, aveva fatto scivolare 
nei suoi ultimi panegirici cerchiobot- 
tisti, convincendo i più o a tacere o a 
schierarsi apertamente dalla sua par¬ 
te. Oggi, giorno d'assemblea nazio¬ 
nale, mostrerà alle truppe sbandate la 
strada della battaglia verbosa e sguai¬ 
nerà tutto il suo carisma di leader 
quattro stagioni. E molti, pur rilut¬ 
tanti lo seguiranno sull'impervia via 
delle barricate contro un Governo 
che in realtà non ha mandato nessun 
battaglione a espugnare il fortino ma 
ha soltanto alzato la voce di fronte al¬ 
la catena pluriennale di trucchi e gio¬ 
chetti intorno alle analisi di calciatori 
e che sono iniziate, ahinoi, col famo¬ 
so caso di Diego Armando Maradona 
pizzicato positivo a richiesta e con¬ 
dannato, sempre a richiesta, senz'ap¬ 
pello e sulla scia delle prove in mano 
al solito laboratorio dell'Acquaceto- 
sa. Tutta roba che non esiste più, co¬ 
me è noto da pochi giorni. Precedenti 
cui sono seguiti molti scandali, nes¬ 
suno dei quali ha tuttavia avuto la 



Il presidente del Coni Mario Pescante 


Del Castillo/Ansa 


forza di sollevare qualche sospetto 
nei «responsabili» ieri ascoltati dal 
Senato della Repubblica. Nemmeno 
il caso Di Terlizzi - un falso doping co¬ 
struito in quel laboratorio per scredi¬ 
tare l'allenatore della stessa atleta, 
guarda caso il grande accusatore del 
doping, il dirigente Coni Alessandro 
Donati - scosse coscienze o mosse so¬ 
spetti negli addetti alla vigilanza. Ac¬ 
qua fresca, allora come oggi. Beghe e 
questioni di numeri come ancora og¬ 
gi si vuol far credere dimostrando, 
con una perizia di parte Coni, che il 
laboratorio «non ce la faceva» ad ana¬ 
lizzare 120 provette al mese e che in 
tutta l'Acquacetosa (5 ettari di terre¬ 
no) «non c'era un metro quadrato per 
archiviare i referti». Acqua fresca, 
quindi. Ma anche tarallucci e vino al¬ 
la faccia di chi vuole vederci chiaro. 

[Giuliano Cesaratto] 


Inchiesta di Torino 
Ascoltato Matarrese 


Antonio Matarrese, vicepresidente Fifa ed ex 
presidente Federcalcio è stato ascoltato dal pm 
Guariniello sulla convenzione che la Figc stipulò nel 
'92 con la federazione medici sportivi sui test 
antidoping al laboratorio dell'Acquacetosa. «Fu un 
atto - spiega Matarrese - di cui ancora ci vantiamo. Se 
esiste il doping nel calcio? Chiedetelo a chi oggi 
gestisce l'organizzazione - dice Matarrese -. Quanto 
è successo negli ultimi tempi è una pagina non 
simpatica che dobbiamo cancellare. Non abbiamo 
fatto una bella figura ma non facciamo processi 
sommari». Ascoltati anche Peruzzi e Rizzitelli. 


Una legge e una sola 
associazione che unisca 
tutti i cacciatori 


ROBERTO MAFFIOLETTI 


I L TEMA dell'unità associativa del 
mondo venatorio è ormai divenuto 
annoso e il confronto su di esso sem¬ 
bra compiere tuttora un passo avanti e 
due indietro. 

Tuttavia il processo unitario è recla¬ 
mato dalla grande maggioranza dei cac¬ 
ciatori che rivendicano che lo sport vena¬ 
torio rimanga nel Coni e sia rappresenta¬ 
to pienamente da un'unica associazione 
su base democratica. All'interesse dei 
cacciatori si accompagna l'interesse pub¬ 
blico all'attuazione coerente di una legge 
dello Stato. 

Non si deve dimenticare infatti che la 
«caccia programmata» presuppone che 
gli ambiti territoriali di caccia siano ge¬ 
stiti unitariamente dalle associazioni dei 
cacciatori, degli agricoltori e degli am¬ 
bientalisti. Tale modello legislativo non 
può positivamente applicarsi sul territo¬ 
rio se l'indirizzo e la spinta propulsiva 
del mondo venatorio è a macchia di leo¬ 
pardo o meglio è condizionata dalla con¬ 
correnza associativa e dalla logica sparti¬ 
toria. Si aggiunga che la realtà associati¬ 
va dei cacciatori è oggi fortemente sbi¬ 
lanciata a favore di una sola associazio¬ 
ne. 

Ora la Tederazione Italiana della Cac¬ 
cia è l'unica ad essere rappresentata nel 
Coni, mentre unitamente alle altre asso¬ 
ciazioni venatorie è presente nell'Unavi; 
organismo che svolge una positiva fun¬ 
zione ma che a lungo andare costituisce 
per il Coni un evidente aggiramento delle 
norme di legge che prescrivono: «Per uno 
stesso sport può essere costituita una sola 
federazione». La Tederazione Italiana 
della Caccia deriva il suo riconoscimen¬ 
to, collegato alle funzioni indicate dalla 
disciplina vigente sulla caccia insieme a 
tutte le altre associazioni venatorie, dal- 
l'art. 34 della legge 157/92, attualmente 
è tale legge che configura gli scopi e i fini 
cui sono preposte indistintamente tutte le 
associazioni e non si capisce perché a ta¬ 
le uguaglianza di compiti non corrispon¬ 
da un uguale ordinamento nell'ambito 
del Coni. Ordinamento che risale al 
1942 e che è stato di fatto superato dal¬ 
l'evoluzione costituita dal pluralismo as¬ 
sociativo. La costituzione dell'Unione 
Nazionale delle Associazioni Venatorie 
ha accentuato e realizzato la parificazio¬ 
ne dei compiti istituzionali e nello stesso 
tempo ha sottolineato l'anomalia di una 
duplicazione in capo alla sola Federcac- 
cia, che, da un lato è organismo del Coni 
e dall'altro appartiene all'Unavi, «asso¬ 


ciazione benemerita» riconosciuta dal 
Coni medesimo. Tale doppio legame non 
è da considerare quale un astratto privi¬ 
legio ma anzi corrisponde all'erogazione 
di mezzi finanziari, di personale e di 
strutture ad opera del Coni che hanno 
determinato « storicamente » una dispari¬ 
tà riflessa nel tesseramento e nella pre¬ 
stazione di servizi rispetto alle altre asso¬ 
ciazioni e sconvolto la razionalità dei 
«ristorni», di somme versate dai caccia¬ 
tori a norma della legge 157/92. 

È tempo quindi che si costruisca l'uni¬ 
tà associativa del mondo venatorio che, 
sia pure con una forma confederale nel¬ 
l'ambito del Coni presieda ad un proces¬ 
so costituente orientato verso l'unità or¬ 
ganica dell'associazionismo venatorio. 
La caccia deve essere rappresentata uni¬ 
tariamente nel Coni in quanto le si deve 
riconoscere il connotato di attività sporti¬ 
va anche in virtù dell'art. 2 della Carta 
Europea dello Sport. Ma non si vede per¬ 
ché la caccia debba essere penalizzata 
non solo da un dualismo associativo di- 
scriminante ma anche concettualmente 
nel suo contenuto; infatti il riconosci¬ 
mento quale «associazione benemerita» 
dell'Unavi ha come presupposto, in base 
all'art. 32 del Dpr 28/3/86 n. 157, che 
la caccia sia considerata riduttivamente 
«attività a vocazione sportiva » e non 
uno sport in senso proprio. 

La duplicità di legame associativo del¬ 
la Federcaccia corrisponde quindi a una 
doppiezza di valutazione che offusca il 
valore stesso dell'attività venatoria e non 
aiuta certo a vincere tutte le resistenze 
che ingiustamente vi si oppongono. Oc¬ 
corre dunque un'iniziativa del Coni che 
rifugga da ogni ruolo meramente notarile 
e che gli restituisca, tra l'altro, una com¬ 
pleta autonomia decisionale in merito al¬ 
l'ordinamento sportivo interno. L'unità 
associativa e l'appartenenza unitaria al 
Coni delle associazioni venatorie è per¬ 
tanto attuale ed è urgente che si realizzi. 
Il Coni ha riconosciuto tale necessità con 
la costituzione di un « tavolo » che vede 
rappresentate tutte le associazioni vena¬ 
torie; tuttavia è il Coni che sembra voler 
assumere il ruolo neutrale dello spettato¬ 
re. Il Presidente Pescante non può esigere 
di fatto e semplicemente Vautoriforma 
della Federcaccia e (in questo caso certa¬ 
mente) non può «non sapere» che l'at¬ 
tuale assetto della caccia nel Coni e le 
sue contraddizioni non corrispondono al¬ 
la logica del diritto e ai princìpi stessi del 
nostro sistema costituzionale. 


MM 




Bi 



il. 'jsJj 

matti 


MB 


U| 


wm 


MÌèL -1 

mucchio 


straccia. 




wfis , 


jBiiffepHill 

.".Jw Vi 



111111111111111 J I II I IMI 111 II 11111 M I M I . 



■ ■■ ■ ■ f ■ ■■ i 

Siisi» 
SllSIIf 


• r ■ : - •' 

v A" 




Nessuno dica che questo giornale dà poco spazio alla cultura: su questa carta fra qualche giorno potremmo leggere 
un capolavoro della letteratura. Basta riciclarlo, dopo averlo letto, ncll apposito Cassonetto» 
Con la Carla riciclata si può fare di tutto (libri compresi) e soprattutto si aiuta l'ambiente a rimanere ricco 
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d'alberi e d'aria pulita. 


La spazzatura non è tutta da buttar via. 
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Raccolta differenziata. 
Carta, plastica, vetro e lattine. La cosa non finisce lì. 


l'UNITA' VACANZE 

MILANO 

Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810 

3-MttL: L'UNTIA'YACANZE@GALACTICA. IT, 


COMUNE DI CODIGORO 
Provincia di Ferrara 

Piazza Matteotti 60 Codigoro (FR) - 
Tel 0533/729111 - Fax 0533/729548 - 
P. IVA 00339040388 

Esito di gara lavori di realizzazione di un 
sistema di parcheggi e viabilità in Pomposa 
mediante pubblico incanto ex art. 20 e 21 
della L. 109/1994 ed art. 73 lettera c) del 
R.D. 827/1924 (Art. 20 L. 55/90). 

Importo a base d’asta: Lire 3.670.000.000= 
Ditte partecipanti: 19= 

Ditta aggiudicataria: VICES - Via Crispi 99 
Favara (AG). 

Importo aggiudicato: Lire 3.233.700.768, 

IL DIRIGENTE 

Ing. Mauro Monti 
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• INAUGURAZIONE 
ISLA LATINA 

la nuova stagione di balli 
e musiche latino-americane 

NOCHE DE RUMBA 
DJ. EL COYOTE 

• Tutti i venerdì 

BAILA BAILA 
NOCHE DE RUMBA 


Modena Via Ghiaroni, 176 - Tel. 059/30.45.86 






































18UNI01A1809 ZALLCALL 


11 00+56:49 09/18/98 K 




ANNO 75. N. 218 SPED. IN ABB. POST. 45% ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


VENERDÌ 18 SETTEMBRE 1998 - L. 1.700 arr. l. s.aoo 


EDITORIALE 


I due errori 
del caso 
Marta Russo 


PAOLO GAMBESCIA 


Milano perde il 5,21%, affondano i mercati europei, giù il Giappone, Mosca e l'Asia di nuovo a picco 

Tracollo a Piazza Affari 


Il no di Greenspan a ridurre i tassi Usa fa precipitare le Borse di tutto il mondo 

Finanziaria: sì dei sindacati. D'Alema: se Re rompe, le elezioni sono inevitabili 


A DESSO aspettiamo di leggere 
che cosa pensanodella vicen¬ 
da Marta Russo i tanti com¬ 
mentatori che si indignano ogni 
volta che qualcuno, sommessa¬ 
mente, solleva degli interrogativi su 
come troppo spesso vengono con¬ 
dotte le indagini, sul potere dei 
pubblici ministeri, sulla disparità tra 
accusa e difesa. Ma aspettiamo di 
leggere anche che cosa diranno i 
garantisti a proposito dell'interven¬ 
to del presidente del Consiglio che 
ha espresso un severo giudizio sul 
comportamento degli inquirenti 
per la stessa vicenda. 

Ci sembra già di sentire l'osserva¬ 
zione: il solito cerchiobottismo, 
hanno torto gli uni, ma non hanno 
ragione gli altri. E, invece, piaccia o 
no, il problema è sempre lo stesso. 
Lo ripeteremo fino alla noia, ofinoa 
quando non ci sarà un intervento 
che ristabilisca i giusti equilibri sui 
quali si fonda uno stato di diritto: il 
rispettodelle regole. 

Regole che gli inquirenti, nel caso 
della studentessa assassinata alla 


PRIMO 



Rifondazione 
si spacca anche 
su «Pinocchio» 


_ BOCCONETTI 
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PIANO 



Costo lavoro 
La riduzione 
in sei voci 


GIOVANNINI WITTENBERG 

A PAGINA 7 


ROMA. Nuovo tracollo per Piazza 
Affari che ieri ha archiviato una 
delle giornate più «nere» dell'an¬ 
no: trainata dal crollo di tutti i 
mercati finanziari mondiali (su cui 
ha pesato il no degli Usa ad un 
nuovo taglio dei tassi) ha lasciato 
sul terreno oltre il 5%, bruciando 
in una sola seduta 40mila miliardi. 

Intanto, mentre segnali positivi 
sull'andamento dell'economia ar¬ 
rivano dai dati Istat sulla produ¬ 
zione industriale (+4% il fatturato 
e +4,2 gli ordini a giugno) ieri ha 
tenuto ancora banco la nuova Fi¬ 
nanziaria. La manovra ha ricevuto 
un sostanziale «placet» dei sinda¬ 
cati, resta invece aperta l'incogni- 
ta-Rifondazione. Ieri, infatti, alter- 
mine della segreteria Bertinotti ha 
ammesso che aH'interno del parti¬ 
to «permangono valutazioni di¬ 
verse sulla strategia» da seguire. 
Secco il commento di D'Alema: 
«Se Re rompe le elezioni sono ine¬ 
vitabili». 

_ I SERVIZI 

ALLE PAGINE 6, 7 e 15 
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Dal 19 


Settembre 
la nuova 

Unità 

Più politica, 
più economia, 
più cultura. 


METROPOLIS 


un inserto sulle 
cento città 


MEDIA 


un fascicolo 
settimanale con 
libri, cultura, 
editoria,TV, 
CD Rom, musica 


Sapienza, hanno violato. Può darsi 
che Scattone e Ferrara siano colpe¬ 
voli, ognuno ha un'opinione asso¬ 
lutamente rispettabile, ma è certo 
che la verità non si raggiunge for¬ 
zando, minacciando, coartando i 
testi. Ieri abbiamo letto una dichia¬ 
razione del pubblico ministero che 
rappresenta l'accusa in aula. Nella 
sostanza ha detto: alla facoltà di 
legge dove il delitto è maturato, 
c'era omertà, un ambiente mafioso 
proteggeva gli assassini. Se non 
avessimo forzato la mano, se non 


TI. CASO 

Berlusconi 
striglia i suoi 
«Sostenetemi» 


La Procura di Roma prepara un documento che diffonderà solo oggi. Lasperanza replica alle accuse: sono tranquillo 

Rivolta contro i pm-sceriffi 

La vicenda Alletto al Csm. Violante: «Bisogna educare all'esercizio del potere» 


avessimo convinto la teste Alletto a 
collaborare, non saremmo mai arri¬ 
vati al la verità. 

Il ragionamento ci fa paura per¬ 
ché apre le porte a tutti i soprusi, 
giustifica ogni comportamento ille¬ 
gittimo, autorizza chi ha un potere 
ad esercitarlo sulla base del proprio 
convincimento e non applicando le 
regole. Non siamo ipocriti: sappia¬ 
mo benissimo che in certe caserme 
e in certi uffici di polizia si va molto 
per le spicce e i metodi non sono 
proprio quelli delle damine sette¬ 
centesche. E pur tuttavia, pur non 
potendo accettare simili metodi, 
una qualche giustificazione la si può 
trovare: spesso di fronte agli uomini 
della polizia giudiziaria ci sono de¬ 
linquenti durissimi dai quali preten¬ 
dere collaborazione è inconcepibi¬ 
le. E pur tuttavia ricordi la sinistra le 
grandi battaglie che negli anni Cin¬ 
quanta, Sessanta e Settanta faceva 
perchè i diritti degli arrestati, degli 
inquisiti non fossero conculcati. 


SEGUE A PAGINA 5 


ROMA. Troppe assenze nei mo¬ 
menti cruciali della vita parlamen¬ 
tare, troppe dichiarazioni che 
nuocciono al movimento, poco 
sostegno al capo di fronte alle sue 
vicissitudini giudiziarie. Silvio Ber¬ 
lusconi riunisce a Montecitorio i 
parlamentari di Forza Italia per la 
prima volta dopo le vacanze e su 
deputati e senatori «azzurri» si ab¬ 
battono i fulmini del Cavaliere. 
Parla per tre quarti d'ora, alza so¬ 
vente la voce, invita a serrare i ran¬ 
ghi in vista delle prossime scaden¬ 
ze, a cominciare dalle elezioni eu¬ 
ropee. «Sono andato in vacanza 
con la sensazione di non sentirmi 
in uno Stato democratico - ha urla¬ 
to -. Correva voce che volevano se¬ 
questrarmi il patrimonio persona¬ 
le per le accuse fatte da un bandito, 
con un sistema giornalistico che le 
amplifica e di fronte a questo io 
non ho avuto il sostegno che mi 
dovevo aspettare da questo grup¬ 
po». 

_ LAMPUGNANI 

A PAGINA 9 


ROMA. Non si placano le pole¬ 
miche sul videotape della Allet¬ 
to, testimone principale del pro¬ 
cesso Russo, ed è ormai bufera 
politico - giudiziaria sui metodi 
intimidatori usati durante l'in¬ 
terrogatorio della donna. «Biso¬ 
gna educare all'esercizio del po¬ 
tere», dice il presidente della Ca¬ 
mera Violante. E mentre il caso 
approda al Csm, c'è tensione ed 
imbarazzo tra i magistrati roma¬ 
ni ancora divisi sulla solidarietà 
ai pm messi sotto accusa. La Pro¬ 
cura di Roma prepara un docu¬ 
mento che diffonderà solo oggi. 
Intanto, dopo un vorticoso bal¬ 
letto di voci, sono state definiti¬ 
vamente smentite le voci di tra¬ 
sferimenti o sostituzioni: i due 
magistrati, Ormanni e Laspe¬ 
ranza, restano e replicano alle 
accuse. Si dicono tranquilli: tut¬ 
to in regola. E per martedì an¬ 
nunciano la loro presenza in au¬ 
la. 

_ j SERVIZI 
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Mussi: «La legge va rispettata 
Severità contro chi la viola» 

_ FRASCA POLARA 

A PAGINA 4 


Il Parlamento europeo vota le norme anti inquinamento: dal Duemila la benzina non potrà avere piombo 


Super addio, 8 milioni di auto da rottamare 


CheTempoFa 


di MICHELE SERRA 

Il virus 


I NTERVISTATO da Beppe Severgnini su Sette, Bill Gates dice la sua 
sul futuro del mondo. Alterna, come capiterebbe a chiunque, con¬ 
siderazioni intelligenti a solenni banalità: ma non è questo il punto. 
Il punto è che per Gates «mondo» è sinonimo di «noi» (Usa, Giappo¬ 
ne, Europa). Il resto - cioè il 75 per cento del genere umano - sempli¬ 
cemente non esiste. Di conseguenza non esistono, nell'ordine, fame, 
guerra, tirannide, ignoranza, epidemie. Il computo dei problemi snoc¬ 
ciolati da Gates, decurtato da tanto peso (per l'esattezza: i tre quarti 
del peso che grava sull'umanità) diventa così un ameno file di grade¬ 
voli prospettive, alcune buone per la carriera dei nostri figli, altre per il 
week-end. Ne sortisce, nella migliore delle ipotesi, l'immagine di un 
benefico e geniale innovatore delle tecniche di comunicazione, nella 
peggiore quella di un febbrile gadgettaro che si diverte un mucchio a 
rinnovare di continuo il nostro parco-giochi elettronico. Quello che 
Bill Un Quarto certamente non valuta è che il nitido video del suo (e 
del nostro) futuro è insidiato da un virus feroce e incurabile: quello del¬ 
la realtà che verrà, prima o poi a presentarci il conto. A meno che mi¬ 
ster Gates riesca a commercializzare, nel frattempo, un personal che 
materializza a domicilio pane, latte e antibiotici. 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES. Dal Duemila fuori¬ 
legge la benzina col piombo. Con 
una maggioranza bulgara (454 sì, 
3 no e 7 astensioni) il Parlamento 
europeo ha votato le nuove nor¬ 
me per la tutela dell'ambiente 
sulla qualità dei carburanti e con¬ 
tro le emissioni inquinanti dei 
veicoli a motore. Dal Duemila 
(per alcuni paesi la data potrà es¬ 
sere spostata al 2005) la benzina 
non potrà più contenere piom¬ 
bo. Addio quindi alla Super. At¬ 
tualmente in Italia sono 8 milio¬ 
ni le vetture da rottamare perché 
diventeranno fuorilegge. Si tratta 
di una vittoria per il Parlamento 
europeo che aveva chiesto ed ot¬ 
tenuto una lunga serie di emen¬ 
damenti per rendere più ambi¬ 
zioso il testo iniziale considerato 
troppo timido. 
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Troppo settari 
sul crollo 
della Russia 

PIETRO BARCELLONA 

I N UN LIBRO del 1997, intito¬ 
lato «Russia Addio», Giulietto 
Chiesa descrivendo con grande 
acutezza la distruzione e il collasso 
della Russia invitava l'Occidente a 
guardarsi in quello «specchio de¬ 
formato» per evitare che gli effetti 
delle «grandi trasformazioni» in 
corso precipitassero su di noi tutti 
insieme, giacché la Russia stava 
diventando ciò che l'Occidente vo¬ 
leva. Aleksandr Zinoviev, recen¬ 
sendo per il «Corriere» del 5 no¬ 
vembre il volume di Chiesa, scrive¬ 
va che nel brevissimo lasso di tem¬ 
po che va dal 1992 al 1996 Eltsin 
ha organizzato, per conto dell'A¬ 
merica, «l'autoliquidazione, multi¬ 
laterale (letteralmente un suicidio) 
della Russia», riprendendo le tesi 
(sul significato del tracollo di Gor- 
baciov) già ampiamente sviluppate 
nel volume «La caduta dell'impero 
del male, saggio sulla tragedia del¬ 
la Russia», apparso in Italia nel 
1994 per Bollati Boringhieri. 

Questi giudizi mi sono venuti in 
mente, leggendo i commenti che in 
questi giorni di totale dissoluzione 
della Russia sono apparsi sui gior¬ 
nali italiani (da Barbara Spinelli a 
Ernesto Galli della Loggia), sostan¬ 
zialmente concordi nell'affermare 
che la tragedia della Russia è es¬ 
senzialmente una conseguenza del 
disastro del «socialismo reale» e 
dell'originaria anomalia russa. Il 
«comuniSmo sovietico», infatti, 
viene per lo più rappresentato come 
espressione del torbito sottofondo 
che agita da secoli l'anima russa, 
profondamente e culturalmente 
anti-occidentale (qualcuno direbbe 
«asiatica»). Questo sottofondo tor¬ 
bido avrebbe prodotto prima un re¬ 
gime terroristico e mafioso e poi un 
capitalismo criminale: alla mafia 
organizzata in forma di partito sa¬ 
rebbe subentrata dopo la fine del 
comuniSmo la mafia degli oligar¬ 
chi figli di quel regime. In un solo 
colpo viene così liquidata la «que¬ 
stione russa» e la «questione co¬ 
munista» come qualcosa che ci è 
culturalmente estraneo. 


SEGUE A PAGINA 12 


Non è Monica 
il nemico 
di Bill Clinton 

CAROL BEEBE TARANTELLI 

M entre l'opinione pub¬ 
blica europea assiste sbigot¬ 
tita, negli Stati Uniti si con¬ 
suma l'ultimo agguato politico a 
Bill Clinton, forse quello definitivo. 
Il sistema americano sembra impaz¬ 
zito. Come altro giudicare una crisi 
istituzionale di questa portata inne¬ 
scata da un fatto così irrilevante alla 
capacità di leadership di un presi¬ 
dente? Insomma, Clinton sarà un 
peccatore, come lui stesso dice, ma 
viene trattato da criminale. Sicco¬ 
me di regola un sistema stabile non 
impazzisce, oppure se lo fa viene go¬ 
vernato, dobbiamo concludere che 
questa crisi non è capitata al paese 
solo grazie alla tenacia inquisitoria 
di un uomo, Kenneth Starr, ma è 
stata voluta. Insomma è politica. 

La lettura politica della crisi, be¬ 
ninteso, è difficile da fare perché 
nessuno, o quasi, tenta di farlo, men 
che mai la stampa americana, da 
tempo schierata contro Clinton 
quasi senza eccezione. È mai possi¬ 
bile che un presidente viene indaga¬ 
to come se fosse un mafioso per sei 
anni finché non si trova un fatto di 
cui è colpevole senza che ciò indichi 
che questa è una strategia? E non 
conta niente nell'interpretazione 
dell'accanimento del procuratore 
Starr sapere che gode dell'appoggio 
politico almeno dell'ala destra del 
Partito repubblicano? Mentre i sin¬ 
goli elementi di questa crisi sono 
stati forniti dai media, un'analisi del 
contesto complessivo manca quasi 
del tutto. Anzi l'attenzione rimane 
polarizzata sui dettagli della storia - 
il sigaro, le bugie, il possibile sper¬ 
giuro - come se queste fossero le cose 
che contano. Come se davvero una 
storia di sesso potesse bastare per di¬ 
struggere l'uomo più potente del 
mondo. Come se non ci fosse una 
dimensione politica della crisi. 
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Cultura 




Alcune delle 
immagini 
contenute 
in «Album», 
il nuovo libro 
di fotografie 
di Roberto Koch, 
direttore 
dell'Agenzia 
Contrasto. 

Qui a fianco: 
Palermo, 
il maxiprocesso 
alla mafia 
del 1968. 

In alto a destra: 
Roma, 

l'occupazione 
dell'università 
nel 1990. 

Sotto a sinistra: 
il «palazzone» 
di Corviale 
a Roma nel 1988. 
Al centro: 
Spoleto nel 1988. 
A destra: 
un bacio 
a Sant'Elpidio 
(1992). 


L'album di fotografie, quello con 
la copertina di pelle sbalzata e i fo¬ 
gli di cartoncino nero, quello che 
conteneva la storia di famiglia in 
bianco e nero nei suoi momenti sa¬ 
lienti, non mi sembra sia più in vo¬ 
ga, sostituito nell'uso comune da 
una infinità di libricini con la co¬ 
pertina di plastica colorata conte¬ 
nenti fotocolor di centimetri dieci 
per quindici. Ma era nell'album, 
quello con la copertina di cuoio 
sbalzato, che c'era la storia della fa¬ 
miglia, o meglio la storia che la fa¬ 
miglia voleva raccontare a se stessa 
e voleva raccontare agli altri, per¬ 
ché su quei fogli di cartoncino ne¬ 
ro le fotografie venivano selezio¬ 
nate e ordinate, perché dietro quel 
rituale familiare c'era un progetto, 
un'idea, c'era la volontà di orga¬ 
nizzare la memoria e di costruirsi 
una immagine. Di¬ 
versamente i libricini 
con trentasei fotoco¬ 
lor si sommano, nel 
tempo, ai libricini 
uno accanto all'altro 
sugli scaffali o nei cas¬ 
setti o forse vengono 
così ben riposti che 
non si trovano più e 
allora la consultazio¬ 
ne diventa faticosa, 
lacunosa, la memoria 
sfugge. 

L' ultimo libro fo¬ 
tografico di Roberto 
Koch, progettato dal¬ 
la Contrasto e realiz¬ 
zato con il CRAF di Spilimbergo, 
segue altri libri: «Istanti di Russia», 
«Exit», in collaborazione con Bos- 
san, sugli Stati Uniti, «In Giro», sul 
giro d'Italia e «Augusto e gli altri», 
sul mondo dell'handicap, il suo 
primo libro che fu realizzato nel 
1981 in collaborazione con un al¬ 
tro talento fotografico, Fabio Pon¬ 
zio che oggi ha intrapreso altre 
strade e con il quale fondò nel 79 
l'agenzia Contrasto di cui oggi è di¬ 
rettore. Album - fotografie dall'Ita¬ 
lia (è questo il titolo del nuovo 
libro, corredato da un testo di 
Italo Zannier, Ediz. Contrasto, 


Roberto Cavallini 


sivo» e che al contempo riman¬ 
da frequentemente per alcune 
inquadrature, per i tagli, per il 
modo di cogliere le situazioni 
sospese, alle fotografie di Josef 
Koudelka. 

È un'Italia, quella 
di Koch, descritta at¬ 
traverso i suoi abi¬ 
tanti, i loro gesti e i 
loro sguardi, un 
Grand Tour di fine 
millennio, ben strut¬ 
turato, per la scelta e 
la varietà delle situa¬ 
zioni e ben distribui¬ 
to tra nord e sud, tra 
est ed ovest, didasca- 
lizzato, quando ne¬ 
cessario, con brevi 
note, sempre con 
luoghi e date, un al¬ 
bum che, anche se 
non ha la copertina 
di cuoio sbalzato, ce l'ha di car¬ 
tone pesante, come si conviene 
ad un libro che deve durare, de¬ 
stinato ad essere sfogliato nu¬ 
merose volte, un album, dove, 
se da una parte emerge la volon¬ 
tà di organizzare la memoria e 
costruire un'immagine, anzi un 
racconto per immagini, dall'al¬ 
tra ne emerge un ritratto dell'I¬ 
talia tanto vero, quanto arbitra¬ 
rio. 

Arbitrario quanto solo la foto¬ 
grafia riesce ad essere. 


pagine 96, lire 40.000) raccoglie 
una settantina di belle immagi¬ 
ni in bianco e nero che l'autore 
ha selezionato fra le migliaia di 
scatti che ha raccolto dal 1980 
ad oggi, in giro per la penisola, 


bum. 

Quando, con il tempo, l'im¬ 
pegno per la dirigenza dell'a¬ 
genzia è andato crescendo, 
Koch ha dovuto prendere le di¬ 
stanze dal giornalismo «pro¬ 


attraversata in treno, in macchi¬ 
na, con l'aereo e in motociclet¬ 
ta, in nave e con il pullman, ma 
soprattutto camminando, per¬ 
ché, come afferma Josef Koudel¬ 
ka, citato da Koch stesso nell' 
introduzione: «Le fotografie si 
fanno con i piedi più che con la 
pellicola». 

Koch ha seguito per anni, agli 
inizi della carriera, su incarico di 
varie testate giornalistiche il ter¬ 
rorismo e i processi che ne sono 
seguiti, i delitti di mafia ed il la¬ 
voro delle forze di polizia, i per¬ 
sonaggi della politica , il terre¬ 


moto in Irpinia, le difficoltà del 
lavoro e l'immigrazione, il disa¬ 
gio delle periferie urbane, gli 
ospedali psichiatrici, i giovani, 
la scuola e le occupazioni delle 
università. Ha fotografato per la 
cronaca perché le sue immagini 
fossero pubblicate subito, ma, al 


contempo, ha cercato, quando 
possibile, di approfondire, per 
rivelare da un punto di vista 
meno adatto ad una informazio¬ 
ne veloce, «per la fretta dettata 
dalle chiusure, per i costi da 
contenere, per il metodo mordi 
e fuggi», un aspetto nascosto su 


cui riflettere successivamente. 
Ha cercato la foto dotata di uno 
spessore formale e contenutisti¬ 
co che fosse adatta ad essere se¬ 
lezionata, messa da parte, come 
un tassello, appunto. O come la 
frase di un altro racconto, da 
raccogliere questa volta in un al¬ 


grammando» - così afferma - 
«viaggi più centrati sul quotidia¬ 
no, visitando i luoghi con un 
approccio meno episodico, più 
letterario, ma con il desiderio di 
mantenere vivo il legame con il 
racconto». E buona parte del la¬ 
voro svolto negli anni novanta è 
stata pensata per la realizzazio¬ 
ne di questo libro che raccoglie, 
tra l'altro, numerosi inediti. 

Eccola l'Italia di Koch, vista 
attraverso uno sguardo ironico e 
surreale, uno sguardo che ha 
fatto sua la lezione di Henri Car- 
tier Bresson sul «momento deci¬ 


Settanta fotografìe (molte inedite) scattate da Roberto Koch dal 1980 ad oggi raccolte in un nuovo libro 

Gesti e sguardi d'Italia 
Album di fine millennio 


LOCARNO 


Muri e graffiti 
di Tapies 
rinformale 


locarno Può apparire singolare 
che un artista scriva di non aver mai 
creduto al valore intrinseco dell'arte, 
osservando che «quello che è impor¬ 
tante è il suo ruolo di molla, il tram¬ 
polino che ci aiuta a raggiungere la 
conoscenza». Così, nel 1967, Antoni 
Tapies, catalano di Barcellona, nato 
nel 1923, uno degli esponenti mag¬ 
giori, assieme a Fautrier, Wols, Pol- 
lock, Dubuffet, dell'Informale, una 
corrente nata nell'immediato dopo¬ 
guerra e diramatasi ovunque, special- 
mente nel decennio '50-60. Comune 
esigenza fra artisti fra di loro anche 
molto diversi, l'ansia di superare le 
categorie formali, ritenute ormai da¬ 
tate e cristalizzate, prevalenti nell'ar¬ 
te della prima metà del secolo, dal 
Cubismo all'astrazione geometrica al 
post-cubismo. L'Informale è una 
scuola che ha fatto uso di nuove tec¬ 
niche, quali il dripping o sgocciola¬ 
mento dei colori sulla tela, l'impie¬ 
go di impasti e di vernici industria¬ 
li, un tipo di collage materico giu¬ 
dicato adeguato «per rispondere 
all'esigenza di espressione diretta e 
di rischiosa compromissione con 
la vita, propria dell'istanza infor¬ 
male». 

Tapies cominciò a disegnare 


quando ancora era un bambino. 
Una passione che crebbe con lui e 
che non l'ha mai abbandonato. 
Suo padre, avvocato, volle che, do¬ 
po il liceo, si iscrivesse alla facoltà 
di giurisprudenza. Ma quella uni¬ 
versitaria fu un'esperienza di breve 
durata. Suoi padri spirituali, all'i¬ 
nizio, Picasso, Klee. Mirò, i pittori 
della Pop-art e dell'arte povera. Ma 
poi arrivano i «muri» screpolati e 
riarsi, gli oggetti della vita di tutti i 
giorni, che lo fanno definire un 
«Cantastorie della quotidianità». 
La ricerca, naturalmente, è assai 
sofferta, come l'impegno civile e 
politico. Tredicenne quando 
esplode la guerra civile, l'artista re¬ 
sta fermissimo, dopo l'avvento 
della brutale dittatura, nella resi¬ 
stenza contro il franchismo, sfi¬ 
dando il regime che, a più riprese, 
lo condanna alla galera. I muri co¬ 
me un urlo di protesta. 

Lui stesso così ne scrive: «Se de¬ 
vo render conto del modo in cui 
poco a poco ho preso coscienza di 
questa potenza evocatrice delle 
immagini dei muri, devo risalire a 
molto lontano. Sono ricordi che 
mi vengono dall'adolescenza e dai 
miei giovani anni racchiusi tra del¬ 
le mura entro le quali ho vissuto le 
guerre. In città, tutti i muri porta¬ 
no la testimonianza del martirio 
del nostro popolo, dei divieti inu¬ 
mani che gli sono stati inflitti». 
Particolarmente infami le rappre¬ 
saglie nel cuore della Catalonia. A 
una ventina di chilometri da Bar¬ 
cellona, all'interno del parco di 
Mont Juic, c'è un enorme matta¬ 
toio, Fossar de la Pedrera, una spe¬ 
cie di anfiteatro di tufo, un luogo 


isolato dove decine di migliaia di 
persone sono state fucilate, dal '39 
in poi, dopo la sconfitta del gover¬ 
no legalitario. 

Eccezionale la produzione del¬ 
l'artista, oltre quattromila opere 
(dipinti, sculture, grafica), un'am¬ 
pia antologia delle quali viene pre¬ 
sentata nel Canton Ticino, in due 
sedi espositive: alla Pinacoteca Co¬ 
munale Casa Rusca di Locarno e 
alla Galleria Matasci della vicinis¬ 
sima Tenero (entrambe aperte fino 
al 20 dicembre). La mostra, che 
propone una riflessione sull'attivi¬ 
tà globale di Tàpies, è accompa¬ 
gnata da una monografia in italia¬ 
no e tedesco corredata dalle pre¬ 
sentazioni di Pierre Casè e Fabio 
Predazzini e dai saggi di Renato 
Barilli e Andreas Franzke. 

Quali tracce abbia lasciato l'e¬ 
sperienza informale nella grande 
pagina dell'arte è un interrogativo 
aperto. Una possibile chiave di let¬ 
tura dell'opera di Tàpies la suggeri¬ 
sce lui medesimo quando scrive 
che «l'opera ha senso solo se può 
contare sulla collaborazione dello 
spettatore» e se si appoggia «sullo 
spirito di colui che la contempla 
per quanto incolto sia». In effetti, 
a volte, la ricerca, pur sofferta, 
sembra fine a se stessa, fatta sol¬ 
tanto per stupire. Ma c'è stupore e 
stupore. Datata e cristallizzata an¬ 
che l'esperienza informale? 

La mostra di Locarno è merite¬ 
vole anche per questo, per gli stru¬ 
menti che offre per tentare di dare 
una risposta ad un interrogativo di 
non lieve momento. 


Ibio Paolucci 


SIENA 


Nuvolo: il video 
si ferma 
al parcheggio 


SIENA. È stata inaugurata nei giorni 
scorsi nel parcheggio sotterraneo II 
Campo di Siena (via di Fontanel¬ 
la), l'esposizione evento Nuvolo 
underground '98 videoinstallazioni 
promossa e patrocinata dal Co¬ 
mune di Siena e dall'Assessorato 
alla Cultura, ideata e progettata 
da Artecon e dall'Associazione La 
Corte dei Miracoli. L'evento pre¬ 
senta le ultime opere di un artista 
schivo e appartato, ma in verità 
tenuto lontano dalla scena arti¬ 
stica per i soliti giochi di busso¬ 
lotto che favorivano (e ora favori¬ 
scono) gli artisti meno dotati. 
Nuvolo (nato a Città di Castello il 
12 ottobre del 1926) in realtà si 
chiama Giorgio Ascani ed è stato 
tra i protagonisti della giovane 
avanguardia romana negli anni 
cinquanta, uno dei più vivi di 
quegli artisti che allora avevano 
tra i venti e i trent'anni e che cer¬ 
cavano un proprio spazio, una 
propria definizione personale, 
nel campo non facile delle ten¬ 
denze del momento. Un momen¬ 
to in cui, oltre la chiassosa pole¬ 
mica tra astratto-concreto e reali¬ 
smo, si elaboravano alcune espe¬ 
rienze centrali della nuova arte 


italiana: quelle raccolte intorno 
alla fondazione Origine e poi alla 
rivista Arti visive. 

Nuvolo è di Città di Castello 
come Burri ed a Burri è pittorica¬ 
mente assai legato. Si formò ap¬ 
punto alla scuola di Arti visive, e 
sulle pagine della rivista alcune 
sue opere furono presentate per 
la prima volta nel 1954 da uno 
scritto di Emilio Villa. La perso¬ 
nalità culturale e pittorica di Nu¬ 
volo, sempre piuttosto appartata, 
ma mai periferica (ricordo la sua 
amicizia per Burri e Colla, e insie¬ 
me per Cagli e anche per i propri 
coetanei di formazione diversa 
come Dorazio e Perilli), non deve 
essere vista però soltanto in am¬ 
bito post burriano. La sua pittura 
derivava da quella di Burri alla 
quale era legata nell'uso dei ma¬ 
teriali e, spesso, negli schemi im¬ 
paginativi, ma andava verso esiti 
assai personali, lirici anziché 
drammatici con una cromia som¬ 
messamente folgorante, a volte 
elettrizzata dagli uragani improv¬ 
visi degli interventi serigrafici. 
Era una pittura che si apriva a 
possibilità neodadaiste, cultural¬ 
mente affiancata all'arte di Colla 
e già oltre non diciamo Burri, ma 
il burrismo. Nel 1958 Nuvolo 
espose opere folgoranti àììàTarta- 
ruga , in quel momento vera e 
propria fucina dell'avanguardia 
romana, e nel 1959, nella stessa 
galleria partecipò a una memora¬ 
bile mostra polemica della Giova¬ 
ne pittura di Roma insieme a Scar¬ 
pata, Perilli, Novelli, Accardi, 
Sanfilippo, Bignardi, Rotella, Ma¬ 
rotta e Buggiani, con un quadro 


strepitoso: sull'impianto colori¬ 
stico si sovrapponeva l'impronta 
di un ferro da stiro. Gesto neoda¬ 
da che voleva significare l'appro¬ 
priazione rivoltosa del reale al di 
là dello schema burristico impe¬ 
rante. Comunque Nuvolo non si 
è arrestato e ha continuato a ri¬ 
cercare, attraverso la serigrafia, i 
tempi e i modi della propria rivo¬ 
luzione del colore. Già nel 71 
con la serigrafia era approdato ai 
videogrammi e agli interventi in 
video con strepitosi videotape 
elaborati al computer. Le vi¬ 
deoinstallazioni di Siena sono 
quadri digitali inseriti all'interno 
di 100 televisori piazzati in alto 
su staffe longitudinali per tutto il 
percorso del sotterraneo, che in 
maniera consecutiva trasmettono 
simultaneamente 280 opere nuo¬ 
ve dell'artista. L'operazione rap¬ 
presenta una vera e propria novi¬ 
tà: trasforma un luogo così «nor¬ 
malmente» deputato alla sosta, 
in uno spazio espositivo. Ogni 
cassetta trasmette una sorta di 
apocalisse immaginifica, un caos 
di immagini che mano a mano si 
concretizzano per sottrazione, in 
una immagine finale essudata di 
orpelli ma divinatoria che pacifi¬ 
ca, attraverso colonne sonore di 
musiche che vanno dalla Barocca 
alla Classica dal rock, alla Dode¬ 
cafonica e al jazz, l'alluvione di 
colore. La seconda fase della mo¬ 
stra verrà inaugurata alla fine di 
ottobre con una esposizione an¬ 
tologica del percorso artistico di 
Nuvolo. 


Enrico Gallian 
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Wind 

in una nuova rete 
europea 

France Telecom e Deustche 
Telekom hanno deciso di 
costruire una nuova rete europea 
di telecomunicazioni in 
collaborazione con Global One 
ed i partner nazionali, tra cui 
Wind. La rete collegherà le 
principali città e aree 
economiche d'Europa. 



Mercati 


BORSA 

MIB 1.162 

4,36 

MIBTEL 19.238 

5,21 

MIB 30 28.550 

5,96 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

INDDIV 

+1,93 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

AUTO 

-6,20 

TITOLO MIGLIORE 

WCTBKMIB30P22MZ9 

+23,70 


TITOLO PEGGIORE 


WSOGEMIB3QC44DC9 -19,55 


BOT RENDIMENTI 

NETTI 


3 MESI 


4,89 

6 MESI 


4,57 

1 ANNO 


3,89 

CAMBI 

DOLLARO 

1.657,74 

-18,52 

MARCO 

988,22 

+0,44 

YEN 

12,492 

+0,10 


STERLINA 2.805,39 

1,17 

FRANCO FR. 294,69 

+0,12 

FRANCO SV. 1.203,44 

+6,97 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

+1,67 

AZIONARI ESTERI 

+0,79 

BILANCIATI ITALIANI 

+0,87 

BILANCIATI ESTERI 

+0,57 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

+0,07 

OBBLIGAZ. ESTERI 

+0,12 
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Pirelli 
più 7% 

nel primo semestre 

Primo semestre in crescita per il 
gruppo Pirelli. I bilancio 
consolidato evidenzia un 
risultato netto di 254 miliardi, in 
crescita del 7% rispetto allo 
stesso periodo dell'anno 
precedente (225 miliardi contro 
215 la quota di utile consolidato 
di competenza di Pirelli Spa). 



Le dichiarizioni di Greenspan sui tassi e quelle del Fondo monetario sul rallentamento della crescita creano sfiducia sui mercati 

Borse ancora in picchiata 

Piazza Affari al terzo ribasso record (-5,21%) 



COSI LE BORSE 

4 4 — 

-2,38 



E 

Tokyo 


■■■I 


-3 a 61 


Hong Kong 
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Ma dall'industria 
segnali positivi 
Fatturato al +4% 



Operatori della Borsa di San Paolo in Brasile Whitaker/Reuters 


MILANO. Una giornata pesantissi¬ 
ma; sui mercati internazionali si so¬ 
no svolte per tutta la giornata le pro¬ 
ve generali di un crollo drammati¬ 
co, con gravissime perdite dall'Asia 
all'Europa fino all'America Latina e 
a Wall Street 

Il rimbalzo dei giorni scorsi è stato 
spazzato via: a Tokyo l'indice Nik- 
kei è sceso al livello più basso degli 
ultimi 12 anni; in Europa le princi¬ 
pali piazze accusano perdite com¬ 
prese tra il 3% di Londra e il 5,5% di 
Parigi, con piazza degli Affari che 
con una caduta del 5,24% ha fatto 
segnare il quarto peggior risultato 
della storia dell'indice Mibtel. A San 
Paolo del Brasile sono state addirit¬ 
tura sospese le contrattazioni, 
quando l'indice perdeva il 10%. In 
serata la frana ha inve¬ 
stito anche Wall 
Street, spingendo l'in¬ 
dice Dow Jones ad ar¬ 
retrare fino a un massi¬ 
mo di circa il 3%. 

A dare il «la» all'on¬ 
data di vendite sono 
state le dichiarazioni 
del presidente della 
Federai Reserve Alan 
Greenspan, che l'altra 
sera ha escluso la pos¬ 
sibilità di una «mano¬ 
vra concertata» tra i 
governatori delle 
grandi banche centra¬ 
li per raffreddare i tassi 
di interesse a sostegno dell'econo¬ 
mia. Hanno infine aggravato la si¬ 
tuazione, in mattinata, le dichiara¬ 
zioni anche più allarmanti del presi¬ 
dente del Fondo Monetario Inter¬ 
nazionale, il francese Michel Cam- 
dessus, il quale ha annunciato che il 
Fondo ha rivisto nuovamente al ri¬ 
basso le previsioni di crescita econo¬ 
mica mondiale. All'inizio dell'anno 
il Fmi riteneva plausibile una cresci¬ 
ta del prodotto interno lordo mon¬ 
diale del 4,25%; a maggio questa sti¬ 
ma era stata portata al 3,1. Oggi il 
Fondo parla di una crescita interna¬ 
zionale che «non dovrebbe andare 
oltre il 2%». 

La crisi c'è, dunque, ed è seria: la 
stessa economia americana, loco¬ 
motiva dello sviluppo degli ultimi 
anni, «mostra segni di erosione», 
per usare ancora parole testuali del 
presidente della Federai Reserve. 

In questo contesto sono bastate 
alcune battute d'arresto nel dialogo 
in corso a Tokyo tra il governo Obu- 


chi e l'opposizione per trovare una 
via d'uscita alla gravissima crisi del 
sistema creditizio per scatenare 
l'ondata delle vendite che hanno af¬ 
fondato l'indice Nikkei. 

Nel fragile mercato di Mosca le 
vendite hanno prodotto effetti de¬ 
vastanti, con il rublo che ha perso il 
10% sul dollaro e la Borsa che è scesa 
di un altro 12,2%. 

Ma è stato in Europa che la spinta 
ribassista ha picchiato più forte. 
Tutte le principali piazze europee 
hanno aperto con contenuti ribassi, 
fino a che non è esploso a Parigi il ca¬ 
so Alcatei: il gruppo telefonico tran¬ 
salpino ha annunciato risultati tri¬ 
mestrali decisamente inferiori alle 
attese (pur rimanendo in forte atti¬ 
vo) e comunicato che certamente 
andranno riviste le pre¬ 
visioni di redditività 
per l'intero 1998. Tan¬ 
to è bastato alla specu¬ 
lazione per un assalto 
senza precedenti al ti¬ 
tolo, che ha accusato la 
più vistosa caduta della 
storia della piazza pari¬ 
gina: dopo innumere¬ 
voli sospensioni le 
azioni Alcatei hanno 
quasi dimezzato il loro 
valore, precipitando 
del 43% prima di ri¬ 
prendersi parzialmen¬ 
te fino a un desolante - 
38%. 

È stato un caso da manuale di spe¬ 
culazione al ribasso, in un mercato 
depresso e in assenza di spunti di re¬ 
sistenza. Il tracollo dell'Alcatel ha 
trascinato nella caduta tutti i titoli 
telefonici internazionali, e con essi 
gli indici delle principali piazze in¬ 
ternazionali. 

Per ora, ha detto il presidente del¬ 
l'associazione degli analisti finan¬ 
ziari Luciano Pichler «potremmo 
ancora trovarci di fronte solo a ma¬ 
novre speculative. Il timore è che se 
si continua con tale volatilità la gen¬ 
te prima o poi, a dispetto delle tran¬ 
quillizzanti previsioni dell'econo¬ 
mia si convincerà che siamo alle so¬ 
glie della recessione mondiale». E 
allora sarebbero guai davvero. 

In effetti a Milano i volumi degli 
scambi (meno di 2.500 miliardi di 
controvalore) sembrano conferma¬ 
re la natura essenzialmente specula¬ 
tiva del movimento al ribasso. 


Dario Venegoni 


MILANO. Arrivano segnali positivi 
dall'attività industriale. L'Istat, in¬ 
fatti, ha comunicato che nel mese di 
giugno sono risultati in aumento 
tanto il fatturato che gli ordinativi. 
L'indice del fatturato industriale del 
giugno 98 è risultato pari a 162,2 
(base 100 nel 90) segnando un au¬ 
mento del 4% rispetto al corrispon¬ 
dente mese dell'anno precedente. 
Un risultato, spiega l'Istat che deri¬ 
va dagli aumenti registrati sia sul 
mercato interno (+2,6% sia su quel¬ 
lo estero (+7,2%). 

L'indice degli ordinativi è risulta¬ 
to pari a 159,6 facendo registrare un 
aumento tendenziale del 4,2%. Gli 
ordinativi provenienti dal mercato 
interno sono diminuiti dell'1,2%, 
mentre quelli provenienti dal mer¬ 


cato estero sono aumentati del 
12,9%. 

Confrontando i dati relativi al 
primo semestre del 98 con quelli 
dello stesso periodo del 97 il fattura¬ 
to dell'industria risulta aumentato 
del 4,4%, in conseguenza di incre- 
mentii pari al 2,8% delle vendite sul 
mercato interno e al 7,7% di quelle 
effettuate sul mercato estero. Nello 
stesso periodo si registra un aumen¬ 
to per gli ordinativi del 6,6%, dovu¬ 
to ad aumenti del 3,7% degli ordi¬ 
nativi provenienti dal mercato in¬ 
terno e del 10,8% di quelli prove¬ 
nienti dall'estero. Secondo un'ana¬ 
lisi per destinazione economica dei 
beni prodotti, nel mese di giugno 98 
si son registrati aumenti tendenziali 
dell'indice del fatturato del 7,3% 


per ibeni di consumop, del 4,1% per 
i beni intermedi e dello 0,4% per i 
beni di investimento. Nel periodo 
gennaio-giugno 98 si riscontrano, 
rispetto allo stesso periodo dell'an¬ 
no precedente, incrementi del 5,6% 
per i beni finali di consumo, del 4% 
per i beni finali di investimento e 
del 3,6% per i beni intermedi. 

Considerando invece un'analisi 
per settore di attività economica, 
nel mese di giugno 98 si rilevano va¬ 
riazioni tendenziali positive nelle 
industrie del legno e dei prodotti in 
legno (più 14,8%), nell'industria 
dei metalli (+9,2%), in quella della 
carta, stampa ed editoria (+8,4%) e 
nelle macchine e apparecchi mec¬ 
canici (+8%). In diminuzione è ri¬ 
sultato il fatturato delle macchine 


elettriche (-6,5%), dell'industria 
conciaria (-3,3%) e delle raffinerie di 
petrolio (-3%). 

Ma quali sono previsioni rispetto 
alla crescita del Pii (prodotto inter¬ 
no lordo)? Risposta: non meno 
dell'1,8% non più del 2,5%. È in 
questa forbice che gli istituti econo¬ 
mici nazionali e internazionali sti¬ 
mano l'aumento del Pii. Le previsio¬ 
ni migliori, 2,5%, vengono dalla 
Ue, dall'Ece (Economie Survey of 
Europe) e dal Documento di pro¬ 
grammazione economica e finan- 
zaiaria (Dpef): quest'ultimo dato è 
stato però rivisto di recente, e indi¬ 
cato al 2% dal presidente del Consi¬ 
glio Romano Prodi. La stima mini¬ 
ma è stata invece fornita dalla Con- 
f commercio (1,8%). 


Alcatei _ 

Ondata di vendite 
Titolo a 38,4% 

Un fatto straordinario, mai 
successo nella storia della 
Borsa di Parigi a memoria di 
analista, un crollo da «Guin- 
ness» dei primati per una 
«blue chip» a livello mondia¬ 
le: in una sola giornata di con¬ 
trattazioni, il colosso francese 
delle telecomunicazioni, tra¬ 
sporti e cavi, Alcatei, ha visto 
precipitare il suo titolo del 
38,4%, da 985 a 571 franchi 
per azione. Tutto è comincia¬ 
to prima dell'apertura del 
mercato, con l'annuncio dei 
risultati semestrali da parte 
del presidente del gmppo, 
Serge Tchuruk: ottimi, addi¬ 
rittura record, quelli del pri¬ 
mo semestre, 15,2 miliardi di 
franchi di attivi, meno buoni 
del previsto quelli della se¬ 
conda metà dell'anno, a cau¬ 
sa di «una performance ope¬ 
rativa rallentata da un conte¬ 
sto sfavorevole». Poche paro¬ 
le, che hanno però scatenato 
la furia di analisti, finanzieri e 
centinaia di migliaia di picco¬ 
li risparmiatori. 

Warren Buffett 

«In cassaforte 
15mila miliardi» 

Di solito molto prudente, 
questa volta il presidente di 
Berkshire Hathaway, Warren 
Buffett - considerato come 
uno degli uomini più ricchi 
del mondo - si è lasciato scap¬ 
pare una interessante consi¬ 
derazione. La Berkshire sta at¬ 
tualmente tenendo fermi 9 
miliardi di dollari (oltre 15 
mila miliardi di lire) in dena¬ 
ro liquido sottraendoli al 
mercato azionario. Buffett ha 
lasciato intendere che Ber¬ 
kshire è pronta a intervenire 
con una massiccia campagna 
di acquisti non appena i prez¬ 
zi si faranno molto conve¬ 
nienti. 


Freno alla 
crescita. La 
previsione del 
Fmi sul Pii 
mondiale per il 
'98 passa dal 
4,25 di gennaio 
al 3, Idi maggio 
al 2% attuale 


dolci 


NISSAN IL BELLO COMINCIA ADESSO. 

Dal 1 ° agosto gli incentivi continuano per tutte le auto da rottamare e senza più il limite dei IO anni. 



Dal l v agosto, chi acquista una nuova Nissan Alierà e decide di roti amare 
' la propria auto , (ottiene il nostro eccezionale contnbuto di 3.250.000 Uve. 
Praticamente un incentivo pari a quello che offrirà lo Sialo ma con un vantaggio in più: 
adesso vale per lui le le auto, senza limili di età. anche quelle con meno di 10 anni. 

F visto che un auto così fa della comodità II suo punto di forza, 
ecco i comod issi mi fin anzi a menti Ni ssa n Fi ria n zia ria con 

microrate da L. 198.100 al mese per L. 10.000.000 in 60 mesi*. 

Nuova Nissan Mi era 

Motori 1000 cc e 1300 cc tutti 16 valvole a iniezione elettronica MultipoinL sospensioni 5 Link, 

: o > porte. 3 anni o 100.000 ftm di garanzia. li in più disponibili et richiesta ATÌS e climatizzato re. 

Alierà può essere ma a partire da L 14 . 800.000 con Airbag 

Prezzo chiavi in mano con gli incentivi della A 'issati. 


0' 


Oppure senza rottamazione 
ti opriamo il climatizzato re 
asole 500.000 lire. 

: A" 
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Venerdì 18 settembre 1998 



l'Unità 


+ 

nel Mondo 


Ad Amburgo rincontro con la nuova generazione, specchio dello scetticismo tedesco nei confronti dei partiti 


Schiùder tenta i giovani 


« 


Da 


\r* 


tteremo la disoccupazione» 


DALL’INVIATO 


AMBURGO. «Non ho preparato un 
discorso per voi giovani. Non credo 
che esistano temi speciali, che riguar¬ 
dano una generazione piuttosto che 
un'altra. Il problema 
giovanile è soprattutto 
un problema di forma¬ 
zione, e non riguarda 
soltanto voi ma tutta la 
società tedesca, che 
può ritrovare lo slancio 
e battere la disoccupa¬ 
zione solo se mette a 
frutto il patrimonio più 
importante che ha: il 
cervello degli uomini e 
delle donne. In cinque 
anni, se andremo al go¬ 
verno, raddoppieremo 
il bilancio della forma¬ 
zione». Stavolta taccio¬ 
no, i ragazzi e le ragazze 
che siedono sulle poltrone del «Cine- 
maxxx», grande sala appena inaugu¬ 
rata ad Amburgo, ed è un modo per 
segnalare che lo prendono sul serio, 
quel Gerhard Schròder che per una 
delle sue ultime uscite quassù, nella 
metropoli del nord, ha scelto la pla¬ 
tea forse più difficile. Non sono disin¬ 
cantati, stanchi della politica (e 
quando per caso non lo sono, mille 
volte più vicini ai Verdi che alla «vec¬ 
chia» Spd), tutti ripiegati sul privato i 
giovani tedeschi? Così si dice. Anche 
se proprio il candidato socialdemo¬ 
cratico alla cancelleria sostiene di 
non crederci: è vero, dice, che dagli 
anni 70-80 i giovani hanno mollato 
sempre più i partiti, specie i grandi 
partiti. Ma non è stato un rifiuto della 
politica: molti si sono impegnati in 
progetti che nascevano dal basso, 
programmi ecologici, aiuti al Terzo 
Mondo, iniziative sociali. A noi dei 
partiti può dispiacere, ma non è detto 
che sia un male in sé. 

Che ci sia una diffidenza, anche in 
quelli che son seduti in questa sala e 
che certo della Spd non sono nemici, 
è un fatto. Testimoniato anche dalle 
risate che accolgono il giovanotto 
che illustra il senso della iniziativa 
«Youth for Schròder» (chissà perché 
in inglese) sostenendo la sua «assolu¬ 
ta indipendenza» da qualsiasi parti¬ 
to. E testimoniato dalle domande ri¬ 
volte al candidato, talvolta con un to¬ 
no aggressivo e quasi sempre vòlte a 
scavare dentro le contraddizioni del¬ 


la sua campagna elettorale. 

Perché non dice chiaramente con 
chi si vuole alleare, se vincerà le ele¬ 
zioni, signor Schròder? Perché il no¬ 
stro primo obiettivo è quello di essere 
il primo partito ed assicurare così la 
stabilità di governo. La 
futura coalizione dipen¬ 
derà non solo dal con¬ 
fronto sui contenuti dei 
programmi, ma anche 
da circostanze che per 
ora nessuno conosce. 
Non sappiamo se nel 
Bundestag entreranno 
tutti e tre i piccoli partiti, 
almeno due potrebbero 
restare fuori (i liberali e 
la Pds) e questo cambie¬ 
rebbe tutto, anche in 
termini numerici. 

Come fa ad essere 
convinto che proprio la 
sua sia la ricetta giusta 
per battere la disoccupazione? Per 
creare lavoro ci vuole innanzitutto la 
crescita economica, ma non basta. 
Occorre una politica specifica e dei 


modelli che rendano più facile il pas¬ 
saggio dal secondo al primo mercato 
del lavoro. Quel che hanno fatto in 
Olanda, per esempio. 

Alla domanda su quali intenzioni 
abbia la Spd in fatto di riforma del di¬ 
ritto di cittadinanza in modo da ren¬ 
dere possibile anche la doppia citta¬ 
dinanza, c'è un gustoso scambio di 
battute tra il cancelliere in pectore e 
un pubblico nient'affatto intimidito. 
«Sono d'accordo - dice Schròder - e vi 
spiego perché con un esempio: io e 
mia moglie»... Dalla sala qualcuno 
grida: «Quale delle tante?» (Schrò¬ 
der, come è noto, si è sposato recente¬ 
mente per la quarta volta) e giù una 
risata generale. Lui, senza scomporsi, 
risponde: «Quale non è importante» 
e continua con il suo esempio. In- 
somma, con una delle sue mogli ha 
una bambina di sette anni che è nata 
in America e quindi è cittadina ame¬ 
ricana. «Vi pare giusto che per diven¬ 
tare tedesca debba rinunciare alla cit¬ 
tadinanza americana?». 

No, la sala non lo trova giusto. Co¬ 
me non trova giusto il comporta¬ 


mento di chi - leggi: Kohl e il governo 
federale - ha contribuito all'esplosio¬ 
ne della crisi mssa. Lo stesso accade in 
Asia e non si può credere che le crisi 
terribili che si sono abbattute su quel¬ 
le parti di mondo non abbiano a che 
fare anche proprio con 
queste intollerabili in- 
giustize. È sui valori 
della giustizia sociale, 
sulla necessità della di¬ 
stribuzione delle ric¬ 
chezze che Schròder in¬ 
cassa i consensi più ca¬ 
lorosi. E gli applausi 
della platea di ragazzi 
sembrano quasi una 
smentita alla «Zeit», 
importante e serioso 
settimanale che ha de¬ 
dicato la copertina del 
numero uscito proprio 
oggi alla «gioventù di 
destra» che sarebbe cre¬ 
sciuta senza conoscere altro cancel¬ 
liere che Helmut Kohl e altri valori 
che quelli del denaro e dell'ascesa so¬ 
ciale. Ci saranno anche quelli, certa¬ 


mente, oltre a questi del «Cine- 
maxxx», e ce n'è anche una quantità 
che cerca nell'estremismo di destra o 
nella violenza le vie della propria au¬ 
toaffermazione. D'altronde, non è 
un mistero che, fra i partiti che conta¬ 
no in Germania, da pa¬ 
recchi anni è proprio la 
Spd ad avere le maggiori 
difficoltà con le nuove 
generazioni. Un segno 
di questa difficoltà lo si 
coglie anche qui, in un 
certo impaccio degli 
oratori, in una qualche 
troppo smaccato tenta¬ 
tivo di compiacere il gu¬ 
sto giovanile: come la 
musica da discoteca e le 
luci psichedeliche pri¬ 
ma che arrivi Schròder. 
Per fortuna che c'era sta¬ 
to un cabarettista di 
Amburgo, molto bravo, 
che aveva introdotto qualche sano 
momento di autoironia. 


Paolo Soldini 


Kohl privato: 
amo i western 
e il marzapane 

Mezzogiorno di fuoco è uno 
dei film preferiti di Helmut 
Kohl, che lo ha già visto 11 
volte, mentre per i dolci, il 
suo debole è il marzapane: a 
rivelarlo è lo stesso 
cancelliere in una intervista 
alla rivista Gala in edicola 
ieri. Kohl confessa inoltre 
che la vita di uno statista è 
«piuttosto solitaria» e il 
privato è pressoché 
inesistente. «Se entro in una 
trattoria e ordino arrosto di 
maiale con patate, uovo al 
tegamino e speck, il locale - 
dice - si mette sotto sopra». 
La «cameriera scappa e 
chiama il proprietario che 
anziché il menù mi porta il 
libro degli ospiti». Il 
cancelliere racconta di 
essere un patito di film 
d'azione, come appunto il 
celebre western e di avere 
un debole per il marzapane: 
«È la mia rovina», ammette. 
Nel privato, Kohl si rivela 
sentimentale: alla moglie 
Hannelore porta sempre 
rose o garofani e quando si 
alza presto e lei ancora 
dorme, «le scrivo sempre 
una letterina». 



Gerhard Schròder, durante un comizio ad Amburgo 


C.Charisius/Reuters 


Parla l'ex ministro «con le scarpe da ginnastica», ago della bilancia della politica tedesca 

Le tasse verdi di Fischer 

Il leader ecologista detta le condizioni per il governo di coalizione 


«Il problema 
giovanile è 
soprattutto un 
problema di 
formazione, e 
non riguarda 
soltanto voi, ma 
tutta la società 
tedesca» 


Gli applausi 
della platea 
sembrano 
smentire lo 
«Zeit» che 
dedica proprio 
oggi la copertina 
alla «gioventù di 
destra» 


DALL’INVIATO 


BERLINO. Ha fatto il miracolo, Jo- 
schka Lischer. Era grasso quasi 
quanto il cancelliere, ora è magro, 
perfettamente in forma. Gli è costa¬ 
to molte rinunce e lo ha fatto - evi¬ 
dentemente - per sé. E però, parlan¬ 
do di uno come lui e di uno come 
Kohl, come si fa a non buttarla in 
politica? Nella partita dell'immagi¬ 
ne pubblica, la magrezza di Fischer è 
una vittoria, una testi¬ 
monianza di vitalità e 
di rinnovamento; la 
mole di Helmut Kohl è 
una sconfitta, il segno 
di una fastidiosa ine¬ 
luttabilità, il risultato 
di una promessa sem¬ 
pre mancata, perché 
ogni anno a Pasqua 
parte per una cura di¬ 
magrante in Austria 
dalla quale torna esat¬ 
tamente come prima. 

Del carattere meta¬ 
forico della propria ri¬ 
trovata forma fisica Fi¬ 
scher è ben consape¬ 
vole. Tant'è che accetta di risponde¬ 
re in tutta serietà al signore che dal 
pubblico gli chiede il segreto delle 
sue diete («autocontrollo, marce a 
piedi al giorno, niente alcol né fu¬ 
mo»). Il Verde più famoso di Ger¬ 
mania, l'ex leader del '68, l'ex agita¬ 
tore del movimento ecologico, l'ex 
ministro con le scarpe da ginnastica 
è alla «Berliner Zeitung» per rispon¬ 
dere, davanti a una sala enorme e 
gremita, alle domande dei lettori- 


elettori del giornale di Berlino est. 

Da quando faceva, primo e allora 
unico Verde in Germania, il mini¬ 
stro dell'Ambiente nel governo del- 
l'Assia (e davvero si presentava con 
le scarpe da tennis) Fischer è molto 
cambiato, non solo fisicamente. Al¬ 
lora era una felice eccezione della 
politica tedesca, adesso è il pilastro 
di una delle ipotesi di governo del 
paese più importante d'Europa. Se 
la Spd vincesse le elezioni e si andas¬ 
se a una coalizione di 
governo rosso-verde 
lui potrebbe essere il vi¬ 
cecancelliere e il mini¬ 
stro degli Esteri; se si 
andasse invece a una 
grosse Koalition social- 
democratico-democri¬ 
stiana sarebbe il capo 
indiscusso dell'opposi¬ 
zione. Insomma, Fi¬ 
scher, uno di quelli che 
chissà perché te li figuri 
sempre come giova¬ 
notti pur se hanno pas¬ 
sato la cinquantina, la 
sua stanza nel Palazzo 
della politica tedesca 
l'ha già occupata. E ci si abita senza 
rimorsi. Lo si percepisce dalla sciol¬ 
tezza con cui risponde alle doman¬ 
de sulla fatai questione del rapporto 
d'un movimento che radicalmente 
alternativo con il potere, rovello 
d'ogni sinistra nel mondo. Capisco 
quelli che si preoccupano che i Ver¬ 
di si stiano vendendo l'anima - dice - 
ma pensate un po': se voi foste il pre¬ 
sidente di un'azienda che non vuol 
saperne di criteri di produzione eco¬ 


logici, che cosa vi darebbe più fasti¬ 
dio, un Fischer in eskimo che mani¬ 
festa davanti alla fabbrica o un Fi¬ 
scher in giacca e cravatta alla guida 
del ministero che gli può imporre le 
regole? Prendiamo la fuoriuscita 
dall'energia nucleare. Il movimen¬ 
to, in vent'anni, è riuscito a imporre 
la discussione e a strappare una mo¬ 
ratoria. Ma per chiudere le centrali e 
puntare su altre forme di energia ci 
vogliono delle leggi, e quindi delle 
maggioranze politiche in parla¬ 
mento. Insomma, non basta essere 
puri e duri: le buone intenzioni, 
senza il potere, servono a poco. 

Giusto, giustissimo. Ma il potere 
senza buone intenzioni conduce a 
un opportunismo senza princìpi. È 
un rischio che i Verdi non vogliono 
correre. Neppure il più realista, il 
più «politico» di tutti i Verdi che poi 
è proprio lui, il brillante Joschka che 
dal palco di una sala cui sta decisa¬ 
mente simpatico scherza, gigioneg¬ 
gia con un pizzico di cinismo, di¬ 
spensa dosi di salutare ironia. No, 
dice. Ci sono princìpi sui quali non 
si arretra, anche se sono impopolari: 
nel programma dei primi cento 
giorni d'un governo rosso-verde, se¬ 
condo Fischer, ci dovrà essere la ri¬ 
forma del diritto di cittadinanza, in 
modo che, se lo vogliono, possano 
diventare cittadini tedeschi gli stra¬ 
nieri che vivono in Germania da 
molti anni e i loro discendenti nati 
qui. È una questione di principio, 
anche se ci dovrebbe essere anche 
l'evidenza di un interesse egoistico 
che non dovrebbe sfuggire neppure 
alla destra della Cdu e alla Csu, le 


Se vincesse la 
Spd, in una 
eventuale 
coalizione rosso¬ 
verde Fischer 
potrebbe essere 
vicecancelliere e 
ministro degli 
Esteri 


quali finora si sono opposte alla ri¬ 
forma: una democrazia non può 
funzionare bene se lascia ai margi¬ 
ni, senza diritti, una parte del paese. 

Un altro principio che va al di là 
delle contingenze è l'antifascismo. 
È intollerabile, dice Fischer, che a 
parlare di «interessi della nazione 
tedesca» siano proprio gli epigoni di 
chi ha la responsabilità di averla tra¬ 
scinata, la nazione tedesca, nel pre¬ 
cipizio morale dell'Olocausto. An¬ 
che in questo caso, si 
parla di massimi valo¬ 
ri, ma anche di politica 
spiccia. Sbagliano i 
partiti che lusingano 
gli umori dell'estrema 
destra, per esempio la 
xenofobia: in politica 
si deve usare il cervel¬ 
lo, non l'istinto ispira¬ 
to dai pregiudizi. 

Quali sarebbero i 
criteri-guida della po¬ 
litica economica d'un 
governo rosso-verde? 
Rispondendo alle 
(molte) domande su 
questo argomento, Fi¬ 
scher offre un saggio di competenza 
che fa a pezzi lo stereotipo di un par¬ 
tito «anti-economia». Difende il cri¬ 
terio della tassazione secondo crite¬ 
ri ecologici citando i successi otte¬ 
nuti dall'Olanda, e il maggiore quo¬ 
tidiano economico tedesco, non 
propriamente filo-verde, gli dà ra¬ 
gione. Spiega perché, secondo lui, 
una riduzione delle aliquote fiscali 
ai livelli più alti, in questo momen¬ 
to sarebbe un errore e un imbroglio, 


come dimostra la gaffe della mini¬ 
stra federale alla Famiglia Claudia 
Nolte, la quale ha ammesso che il 
centro-destra si preparerebbe ad au¬ 
mentare l'iva per essere subito 
smentita dal cancelliere (e la sua 
pantomima del balletto tra la Nolte, 
Wagel e Kohl è irresistibile). Sostie¬ 
ne che occorre invece ridurre il cari¬ 
co dei contributi sul costo del lavo¬ 
ro. E sull'integrazione europea - al¬ 
tro punto debole, in passato, del 
programma verde - si 
esibisce in un altro nu¬ 
mero che entusiasma 
la platea. L'Unione 
monetaria è giusta - di¬ 
ce - e deve trasformarsi 
in una Unione econo¬ 
mica e sociale, unico 
quadro in cui nella glo¬ 
balizzazione le nazioni 
europee possono salva¬ 
re i princìpi dello stato 
sociale. E buffo che 
non lo capisca «il mio 
amico Gysi» (Gysi è il 
più popolare personag¬ 
gio della Pds), che si è 
messo a difendere il 
marco come faceva Tietmeyer: do¬ 
po la caduta del comuniSmo s'è vi¬ 
sto di tutto, pure un ministro della 
Csu che fa il tifo per il partito comu¬ 
nista cinese. In sala ridono tutti, an¬ 
che quelli che - devono essere molti 
in questa parte di Berlino - il 27 set¬ 
tembre voteranno proprio per Gysi. 
Una volta si sarebbe detto: contrad¬ 
dizioni in seno al popolo. 


Pa. So. 


Se si andasse 
invece a una 
grosse Koalition 
social 

democratico 

democristiana, 

probabilmente 

guiderebbe 

l'opposizione 


Dalla Prima 



Troppo settari... 


La domanda che mi sono posto è 
fino a che punto e con quali ragioni 
possiamo tirarci fuori da questa sto¬ 
ria. Non si tratta forse dell'invetera¬ 
ta tendenza a imputare ogni perver¬ 
sione all'economia di mercato ad 
anomalie antropologiche di popoli 
scarsamente civilizzati? E come 
giudicare con questi parametri il 
fatto che l'invasività statalistica, la 
collusione fra mafia, affari e politi¬ 
ca sono anche «mali» italiani non 
così marginali. 

Forse conviene guardare a ciò che 
accade con minore supponenza e 
provando a considerare più proble¬ 
maticamente le questioni che sono 
state sollevate dal collasso del siste¬ 
ma sovietico ieri e della Russia oggi. 

1) Quanto all'estraneità dell'Oc¬ 
cidente, oltre alle analisi di Chiesa 
e all'accurato volume di Zinoviev, 
cui ho detto all'inizio, e alla massa 
di documenti che testimoniano il 
pilotaggio americano della politica 
di Eltsin, basterebbe rileggere i noti¬ 
ziari economici dei vari giornali per 
rendersi conto che i «famosi oligar¬ 
chi» sono «flgure» create e sostenu¬ 
te dal sistema bancario e finanzia¬ 
rio internazionale. Si tratta nella 
maggior parte dei casi di personaggi 
che si sono «arricchiti» con le cosid¬ 
dette privatizzazioni delle imprese 
pubbliche e che hanno frettolosa¬ 
mente «esportato» i « proventi» nel¬ 
le varie banche occidentali trovando 
ovunque calorosa accoglienza. 
Quanta responsabilità abbiano in 
tutto ciò gli organismi finanziari in¬ 
ternazionali non ha davvero biso¬ 
gno di essere ulteriormente sottoli¬ 
neata , giacché le massicce erogazio¬ 
ni di dollari hanno avuto come de¬ 
stinatari proprio questi personaggi 
che oggi sono presentati come gli 
eredi dell'oligarchia sovietica. 

2) Relativamente alla mostruosi¬ 
tà del «socialismo reale» può essere 
utile ricordare che autorevoli studio¬ 
si della storia del capitalismo (pen¬ 
so fra gli altri al volume di Ger- 
schenkron, sul problema dell'arre¬ 
tratezza economica, apparso in Ita¬ 
lia nel 1965) hanno affermato che 
il capitalismo monopolistico di Sta¬ 
to e la formazione di una « classe » 
riconducibile al paradigma della 
«borghesia pubblica» (o se si vuole 
borghesia di Stato) sono un passag¬ 
gio obbligato del processo di indu¬ 
strializzazione nei paesi privi di in¬ 
frastrutture e di una autonoma bor¬ 
ghesia industriale. 

Qui mi preme tuttavia sottolinea¬ 
re solo due punti: 

a) Contrariamente a quanti gene¬ 
ricamente parlano di economia e 
società di mercato, l'economia capi¬ 
talistica è caratterizzata dalla ne¬ 
cessità di sottrarre al consumo e 
quindi al mercato una parte della 
ricchezza prodotta per reinvestirla 
nella produzione e consentirne la 
crescita. Quali condizioni giuridi¬ 
che, politiche, culturali sono neces¬ 
sarie per questa destinazione del so¬ 
vrappiù non è possibile analizzare 
in questa sede. 

E certo, tuttavia, che comunque è 
necessaria una struttura e un potere 
di comando tale da condizionare ef¬ 
ficacemente la vita delle popolazio¬ 
ni. Orbene, questo potere è stato 
esercitato nelle società «economica¬ 
mente sviluppate» dalle grandi bor¬ 
ghesie produttive in un rapporto di 
articolazione e differenziazione del¬ 
la sfera politico-statale. Nelle socie¬ 
tà economicamente (e non già cul¬ 
turalmente) più «arretrate» questo 
ruolo è stato svolto dallo Stato e da 
una classe di «funzionari del capi¬ 
tale» che in certi contesti ha prodot¬ 
to quello «Stato economico» totale 
(temuto da molti critici del capitali¬ 
smo moderno). 

b) La trasformazione industriali- 
sta delle società tradizionalmente 
legata all'agricoltura ha, inoltre, 
determinato una mobilitazione di 
masse enormi che hanno subito 
drammatici stradicamenti sociali e 
hanno richiesto nuove organizza¬ 
zioni del «consensopolitico». 

Fenomeni come il fascismo e il 
comuniSmo sovietico possono essere 
visti in questo quadro in una pro¬ 
spettiva più complessa di quella che 
coglie solo il profilo politico-ideolo¬ 
gico, e considerati anche in rapporto 
ai processi di «modernizzazione». 


Modernismo reazionario, naziona¬ 
lizzazione delle masse, ecc. sono ca¬ 
tegorie prospettate da autori (Mos¬ 
se, Bourdieu, Herf) che hanno rin¬ 
tracciato in questi processi le radici 
del connubio fra sviluppo tecnologi- 
co-economico e regimi polizieschi e 
terroristici, e, cioè, un inedito matri¬ 
monio che solo l'economia capitali¬ 
stica e le corrispondenti moderniz¬ 
zazioni ricorrenti rendono possibile. 

In una prospettiva più ampia, 
quindi, fascismo e comuniSmo so¬ 
vietico non appaiono come tare ere¬ 
ditarie di interi popoli, ma come 
tragedie dello sviluppo e della mo¬ 
dernità di cui tutti noi siamo anche 
partecipi. 

3) Relativamente all'intreccio di 
economia e criminalità nella fase 
della globalizzazione mi limito a ri¬ 
cordare gli scritti di G. Corm, un 
economista liberale, pubblicati da 
Bollati Boringhieri nel '94. 

Secondo Corm il crollo dello Stato 
di diritto economico è stato determi¬ 
nato dalle trasformazioni del siste¬ 
ma monetario internazionale nel 
corso degli anni Settanta. Imponen¬ 
do al mondo, nel 1971, la fine della 
convertibilità in oro del dollaro, 
moneta di conto e di pagamento in¬ 
ternazionale; poi facendo consacra¬ 
re, nel 1976, il sistema di tassi di 
cambio fluttuanti, gli Stati Uniti 
hanno abolito le fondamenta stesse 
del sistema di scambi internaziona¬ 
li predominante dall'inizio del seco¬ 
lo XIX, che aveva permesso la for¬ 
midabile ascesa del capitalismo in¬ 
dustriale mondiale. Persa la misura 
universale di valore, il mondo è en¬ 
trato, secondo Corm, nel «disordine 
monetario e finanziario in cui si di¬ 
batte tuttora». La concorrenza com¬ 
merciale fra le nazioni, nell'epoca 
della globalizzazione senza regole, 
ha inaugurato un mondo d'incertez¬ 
za e di concorrenza economica sel¬ 
vaggia, giacché l'assenza di vincoli 
ha consentito uno sviluppo inaudito 
del mercato finanziario senza alcun 
controllo delle banche centrali e 
senza alcun rapporto con le econo¬ 
mie reali. 

Inoltre, lo sviluppo delle econo¬ 
mie informali è diventato possibile 
su scala mondiale, ivi compreso l'e¬ 
norme traffico di droga e il riciclag¬ 
gio dei suoi utili, nonché le fughe 
generalizzate di capitali al sicuro 
del segreto bancario. Questo proces¬ 
so di finanziarizzazione dell'econo¬ 
mia ha favorito la collusione con il 
malaffare e la criminalità. Corm 
sottolinea più volte e documenta 
ampiamente nel citato volume, co¬ 
me la fianziarizzazione dell'econo¬ 
mia mondiale è certamente uno dei 
fattori principali dell'inquinamento 
mafioso, giacché è attraverso il si¬ 
stema finanziario che avviene il ri¬ 
ciclaggio del «denaro sporco». 

Certamente la corruzione nell'e¬ 
conomia non è cosa nuova. Il secolo 
XIX capitalista ha conosciuto scan¬ 
dali clamorosi in cui erano implica¬ 
ti numerosi uomini politici, opera¬ 
tori di Borsa e agenti di cambio, av¬ 
venturieri. Spesso, questi scandali 
erano legati alla feroce competizio¬ 
ne alla quale i finanzieri si abban¬ 
donavano per ottenere concessioni 
minerarie, appalti pubblici, contrat¬ 
ti per l'esecuzione di grandi lavori 
nelle colonie o semicolonie delle 
grandi potenze europee. Già allora, 
come poi lo sono stati di nuovo nel 
secolo XX, questi paesi, compresa 
la Russia di Eltsin, si sono coperti di 
debiti per poter pagare gli imprendi¬ 
tori e i banchieri europei o america¬ 
ni felici beneficiari di contratti fa¬ 
volosi. Questi debiti, per la maggior 
parte, non saranno rimborsati e sa¬ 
ranno i piccoli risparmiatori dei 
paesi ricchi che faranno le spese di 
queste perversioni dei meccanismi 
economici. Non c'è più una « costi¬ 
tuzione legale dell'economia» e tut¬ 
to è diventato possibile senza limiti 
e regole. Se si guarda alla tragedia 
della Russia con meno «settari¬ 
smo», ci si accorge che si tratta di 
«questioni» che non possono essere 
considerate estranee al «nostro 
mondo» e che richiedono una note¬ 
vole umiltà intellettuale nell'affron¬ 
tarle, per evitare che accada a casa 
nostra quello che guardiamo con 
«disappunto » accadere in casa al¬ 
trui. [Pietro Barcellona] 


Renata Bortolotti, Mario Coralli, Raffaele 
Mazzanti e Gianni Pellegrini nel ricordare 

GINO FRANCESCHINI 

amico e collaboratore, abbracciano com¬ 
mossi i familiari. 

Sasso Marconi (BO), 18 settembre 1998 


L’Amministrazione Comunale di Sasso Mar¬ 
coni si stringe al dolore dei familiari per la 
scomparsa di 

GINO FRANCESCHINI 

Eletto al Consiglio Comunale nel 1975, per 
15 anni ha svolto le funzioni di Consigliere, di 
Assessore e Vice Sindaco. 

Con affetto e stima lo ricordiamo per il suo 
grande rigore morale, la sua onestà, lo spirito 
di sacrificio che hanno contraddistinto il suo 
operato di Pubblico Amministratore. 

Sasso Marconi (BO), 18 settembre 1998 


Esprimono alla famiglia tutta il loro profondo 
cordoglio per la scomparsa di 

GINO FRANCESCHINI 

i compagni dei Democratici di Sinistra di Sas¬ 
so Marconi. 

Sasso Marconi (BO), 18 settembre 1998 


L’on Salvatore Buglio partecipa al dolore per 
fimprowisascomparsadelcompagno 

ASIO RISTORI 

Roma, 18 settembre 1998 

I compagni della sez. Ds di Lerici, unitamen¬ 
te alla Federazione Provinciale ricordano 

VENUS ROSSI 

stimata figura di antifascista, iscritto al Pei dal 
1941. Operaio del cantiere navale del Mug- 
giano, partecipò ai grandi scioperi degli anni 
50. Attivista sindacale di rilievo seppe sem¬ 
pre unire fattività con i doveri della propria 
famiglia. Eletto nel Consiglio Comunale di 
Lerici fu Assessore negli anni Cinquanta e 
Sessanta. Un altro segno tangibile della pro¬ 
pria operosità al servizio della comunità leri- 
cina fu il periodo della Presidenza della Coo¬ 
perativa di Consumo «Primo Maggio». Alla 
moglie Edda ed alla figlia Giovanna i compa¬ 
gni rinnovano le proprie condoglianze. 

Lerici (LaSpezia), 18 settembre 1998 

17.09.1997 17.09.1998 

Ieri ricorreva l’anniversario della scompar¬ 
sa di 

MARIO TASSELLI 

Sei stato un grande uomo, ti abbiamo amato 
e ancora ti amiamo. Sei nei nostri cuori e nei 
nostri pensieri. La tua famiglia. Per la ricor¬ 
renza sottoscrivono per l’Unità. 

Rio Saliceto (R.E.), 18 settembre 1998 
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+ 

la Questione giustizia 


l'Unità 



Venerdì 18 settembre 1998 



Testimone 
e telecamera 
nascosta 


L'interrogatorio ri¬ 
preso da una teleca¬ 
mera nascosta nello 
studio del pm Laspe- 
ranza avvenne l'll 
giugno di due anni 
fa. Con Lasperanza 
si alternò - nel porre 
domande a Gabriel¬ 
la Alletto - il procura¬ 
tore aggiunto Or- 
manni (nella foto). 



«Lo giuro 
Mai entrata 
nell'aula 6» 

Gabriella Alletto- 
ascoltata come «per¬ 
sona informata dei 
fatti» e non come 
«indagata» - era ac¬ 
compagnata dal co¬ 
gnato, il poliziotto 
Di Mauro. La donna 
giurò solennemente 
- sui suoi figli - di 
«non essere mai en¬ 
trata nell'aula 6». 



Il pianto 
della Alletto 
«Credetemi» 

Gabriella Alletto era 
letteralmente stra¬ 
volta e pianse. Or- 
manni la incalzò: «Se 
non parla, possiamo 
accusarla di omici¬ 
dio...». Lei, disperata, 
replicò: «Se non mi 
credete... che devo 
fare? Io allora mi am¬ 
mazzò». Tre giorni 
dopo, però, confessò. 



ROMA. Nebbie, anche stavolta, an¬ 
che stasera, nei corridoi e dentro gli 
uffici di questa Procura. I giudici La- 
speranza e Ormanni sono certi di 
poter continuare a rappresentare la 
«pubblica accusa», martedì prossi¬ 
mo, nell'aula bunker del Foro Itali¬ 
co, dove si celebra il processo ai pre¬ 
sunti assassini di Marta Russo. Te lo 
fanno capire, s'intuisce. E, va bene, 
vi crediamo. Ma di scritto, cosa c'è? 

Guardi il sostituto Carlo Laspe¬ 
ranza e pensi: sì, certo, è uno che 
proprio non molla. Sfila con un sor¬ 
riso beffardo, ironico, molto di sfida 
davanti alle telecamere. «Non pos¬ 
so dire nulla... ma sono tranquillo, 
molto molto tranquillo...». Poi os¬ 
servi il procuratore aggiunto Italo 
Ormanni. Ha occhi di tigre. E non 
parla. Ma d'accordo: con uno sguar¬ 
do così si possono fare discorsi lun¬ 
ghissimi. 

Il fatto è che entrambi si aspetta¬ 
no - ne avranno parlato, ci sarà pur 
stata una promessa - la «copertura» 
del loro capo, il procuratore Salva¬ 
tore Vecchione. Però è dalle undici 
del mattino che aspettano - che 
aspettiamo - un suo comunicato uf¬ 
ficiale. Il quale, bmtto segno, non 
arriva. Porta chiusa. Agente in bor¬ 
ghese gentile ma di ghiaccio: «Il ca¬ 
po sta scrivendo... ». Appunto : cosa? 

Salvatore Vecchione ha visto le 
tre video-cassette con dentro For¬ 
mai noto interrogatorio cui -l'll 
giugno di due anni fa - fu sottoposta 
l'allora «persona informata dei fat¬ 
ti» e non ancora «indagata» Ga¬ 
briella Alletto, oggi super accusatri- 
ce di Giovanni Scattone e Salvatore 
Ferraro. Vecchione ha visto lei che 
nega, sconvolta, spettinata, in lacri¬ 
me e tuttavia come lacerata: confes¬ 
so, non confesso, confesso. E loro, i 
due pm: prima ruvidi e poi dolcissi¬ 
mi, e poi ancora duri e arroganti. 
Anche minacciosi? Sì, anche mi¬ 
nacciosi. 

Allora adesso cosa starà scrivendo 
il capo della Procura? Certi dicono: 
c'è aria di valzer, in molte procure. 
Qui presto potrebbero arrivare Ago¬ 
stino Cordova o, perché no, Gerar¬ 
do D'Ambrosio. E lui, Vecchione, 
ha capito che proprio non è il mo¬ 
mento di mollare due suoi giudici 


Balletto di voci, poi la conferma: i due pm non lasciano. Atteso fino a tarda sera un comunicato del procuratore capo Salvatore Vecchione 

«Martedì saremo in aula» 


Lasperanza respinge le accuse: «Sono tranquillo» 


nel mare in tempesta. Un bravo co¬ 
mandante non abbandona mai 
nessuno. Oppure non è un bravo 
comandante. 

Il concetto è chiaro. Tuttavia, 
Vecchione potrebbe anche aver de¬ 
ciso di assecondare il 
«consiglio» di Roma¬ 
no Prodi. «Ciò che è 
accaduto, nel corso di 
quell'interrogatorio, è 
un fatto gravissimo». 

E allora Ormanni e La- 
speranza hanno sba¬ 
gliato i loro calcoli. Ma 
lasciamo stare Carlo 
Lasperanza - tanto lea¬ 
le da guadagnarsi l'af¬ 
fettuoso soprannome 
di «Alice nel paese del¬ 
le meraviglie» - Or¬ 
manni non pare il tipo 
di cadere in alcun tra¬ 
nello. 

Però. Alle sette della sera di esce su 
piazzale Clodio con dentro lo sto¬ 
maco e nelle gambe una giornata in 
cui s'è visto e sentito di tutto. La pri¬ 
ma cosa sentita, per essere chiari, è 
stata: li cambiano. Gli tolgono il 
processo. Per un'ora 
abbondante, un pat- 
tuglione di cronisti e 
croniste ha battuto i 
tre piani del palazzo di 
Giustizia alla ricerca di 
conferme. Passeggiate 
inutili. 

La verità è che la 
Procura generale non 
può avocare a sé il pro¬ 
cesso Marta Russo per 
ragioni - come dire? - 
tecniche. Non sussi¬ 
sterebbero, in pratica, 
condizioni di «inerzia 
da parte dei pm». Chi 
può invece «sollevare» 
dall'incarico Ormanni e Lasperanza 
è il Consiglio superiore della magi¬ 
stratura. E, d'altra parte, su questo 
aspetto Carlo Lasperanza si era già 
espresso - con grande serenità - nei 
giorni scorsi, ad inizio bufera: «Beh, 
certo, il Csm può sempre ravvisare 
delle irregolarità, in quell'interro¬ 
gatorio... e, qualora mi si volesse 
sottoporre ad un procedimento di¬ 


sciplinare, potrebbero farmi di tut¬ 
to, togliermi lo stipendio, trasferir¬ 
mi...». 

Ecco, l'idea che Ormanni e Laspe¬ 
ranza potessero essere trasferiti è 
stato davvero il pettegolezzo della 
giornata. Un tam-tam 
stupido, forse infonda¬ 
to, eppure eccitante. I 
sostituti che telefona¬ 
vano al collega Laspe¬ 
ranza: «A Carlé, allora? 
È vero che vai via?». E 
lui calmo, composto. 
Ad un certo punto esce 
per andare in bagno e, 
quando rientra, trova 
sulla sua scrivania un 
bigliettino: «Seibravo e 
onesto. Tutto passerà. 
Ti voglio bene. Riccar¬ 
do». 

Che poi un'altra 
buona verità di que- 
st'altra nebbiosa giornata è che un 
po' tutti - sostituti procuratori e can¬ 
cellieri, uscieri e guardie delle scorte 
- stanno con loro, con Lasperanza e 
con Ormanni. Con loro e contro il 
presidente del Consiglio Prodi. «O 
meglio, scriva così: noi 
siamo contro il suo in¬ 
tervento...». È un magi¬ 
strato che chiede l'ano¬ 
nimato. 

Declina nome e co¬ 
gnome invece il Gip 
che ha seguito, atto do¬ 
po atto, le indagini sul¬ 
l'omicidio di Marta 
Russo. Guglielmo 
Muntoni. 

«Non è che voglia di¬ 
fenderli a tutti i costi... 
Ma, insomma, di cosali 
accusiamo Ormanni e 
Lasperanza? Cosa c'è di 
così grave in quel bene¬ 
detto video? Alla signora Alletto, 
che era - come dire? - incerta... loro 
hanno detto: siccome noi, dalla 
confessione di Maria Chiara Lipari, 
sappiamo che lei era in quell'aula 
numero 6 dell'istituto di Filosofia 
del diritto... se lei continua a dirci 
che non c'era, è chiaro che rischia 
d'essere accusata di omicidio...». 
Abbiamo visto un Muntoni sincera¬ 


Difesa? 

Dubbi sul 
contenuto del 
comunicato 
Sosterrà 

davvero, come si 
dice, l'operato 
dei due 
sostituti? 


Biglietto 

Un foglio 
lasciato da un 
amico sulla 
scrivania del 
magistrato: «Sei 
bravo e onesto, 
vedrai, tutto 
passerà» 



Il sostituto procuratore Carlo Lasperanza 


Ansa 


mente preoccupato: «E poi: voi 
giornalisti perché non ricordate al¬ 
l'opinione pubblica quanti alibi 
hanno inutilmente cercato di orga¬ 
nizzare in aula Scattone e Ferraro?». 

Muntoni parlava mentre, a pochi 
passi, l'avvocato Mariano Buratti - 
legale della supertestimone Ga¬ 
briella Alletto - diceva: «Sì, lo am¬ 
metto, io sono estremamente 
preoccupato per il comportamento 
della mia cliente... Ho come l'im¬ 
pressione che non si renda conto di 
ciò che sta accadendo...». Avvocato, 


come si comporterà, la sua cliente, 
martedì prossimo in aula: «Mah... 
non lo so, proprio non lo so... ». 

Qui nessuno è più sicuro di nien¬ 
te. Chi accusa rischia d'essere accu¬ 
sato. Naturalmente, il luogo - que¬ 
sta Procura - è lo scenario migliore 
per uno dei più clamorosi pasticci 
giudiziari degli ultimi anni. Ma fa 
sempre un certo effetto pensare agli 
sghignazzi di Scattone e Ferraro, 
quando leggeranno i giornali. 


Fabrizio Roncone 


IL GIURISTA 


Guido Calvi: «Ma il processo 
non deve essere frenato» 


«Voglio dire, innanzitutto, che 
quello che è accaduto è particolar¬ 
mente grave - premette il senatore 
Guido Calvi, docente di teoria gene¬ 
rale del processo all'università di Ca¬ 
merino - perché certamente o si è in¬ 
dotto in modo non corretto una teste 
a dichiarare cose non vere o, peggio 
ancora, si è inquinata una prova che 
poteva essere vera». Ma adesso, da un 
punto di vista procedurale, cosa acca¬ 
de? «Non bisogna dimenticare che la 
procura della Repubblica, da un pun¬ 
to di vista giudiziario, è l'unico orga¬ 
nismo che ha una struttura gerarchi¬ 
ca. Il procuratore è il titolare e i sosti¬ 
tuti ricevono deleghe. Di conseguen¬ 
za, teoricamente, il procuratore capo 
può ritirare la delega ai due pm e ge¬ 
stire personalmente il processo, op¬ 
pure dare la delega ad altri sostituti». I 
due pm potrebbero astenersi? «Po¬ 
trebbero chiedere al procuratore di ri¬ 
tirare la delega e di darla ad altri». Co¬ 
sa cambierebbe? «Nulla. Nel proces¬ 
so ciò che conta è l'unità dell'organo 
giudicante. La pubblica accusa è im¬ 


personale e quindi i pm d'udienza 
possono essere sostituiti in qualsiasi 
momento». 

Ieri sono circolate anche voci, pro¬ 
babilmente infondate, di una possi¬ 
bile avocazione da parte della procu¬ 
ra generale. «Sono voci infondate - 
prosegue il senatore Calvi - Con l'in¬ 
troduzione del codice del 1989 molte 
cose sono cambiate. Rimane la possi¬ 
bilità di avocazione nel caso di iner¬ 
zia del sostituto. Ma non mi sembra 
che questo sia il caso. Quindi non ri¬ 
tengo probabile un intervento della 
procura generale». Ultimo scenario 
possibile: che Ormanni e Lasperanza 
continuino a rappresentare la pub¬ 
blica accusa al processo: «È la soluzio¬ 
ne più auspicabile. Siamo di fonte a 
imputazioni gravissime con imputa¬ 
ti detenuti e quindi c'è la necessità di 
procedere rapidamente. Il nuovo so¬ 
stituto dovrebbe studiare migliaia di 
atti. Si perderebbe molto tempo. Ciò 
sarebbe pagato, ingiustamente, dagli 
imputati. Ma anche dalla parte offe¬ 
sa». 


Gabriella Alletto 
E ora la gente 
mi giudica male 


« 


» 


Cercando di restare ferma nell'oc¬ 
chio del ciclone, Gabriella Alletto 
segue attentamente la polemica 
sul suo interrogatorio, ma aspetta 
martedì, quando sarà di nuovo 
ascoltata in aula. È amareggiata, si 
sente «giudicata male dall'opinione pubblica. Mi hanno vi¬ 
sto come persona alla quale non importa nulla di nulla». E 
non le va giù il modo in cui è stata considerata nel processo: 
«Nell'ultima udienza è stata trattata male dagli avvocati 
della difesa», spiega il suo legale, Pietro Cerasaro, «in aula 
mi sono già opposto, ma lo rifarò martedì». L'avvocato con¬ 
danna le offese, ma salva l'interrogatorio videoregistrato: 
«Da avvocato, devo dire che non ho visto nessuna violazio¬ 
ne. Certo, i metodi sono bruschi, non sono interrogatori che 
si fanno davanti agli avvocati. Ma i ragionamenti fatti da 
Ormanni sono logici e alla signora stavano contestando dei 
dati di fatto». Secondo il legale, le titubanze e la «battuta in¬ 
felice» su Zingale dimostrano «la genuinità di questa don¬ 
na, che all'inizio voleva restare fuori da questa storia». 


INTERVISTA 


Il padre del presunto assassino: «Irregolarità svelate dal video? È un bene non solo per noi, ma per l'opinione pubblica» 

Scattone: «Ci hanno fatto un favore» 


Flamminii Minuto: «Azione illegittima, non illegale» 

I genitori di Marta Russo 
«Vogliamo solo la verità» 


ROMA. È tranquillo, Giuseppe Scat¬ 
tone, ingegnere di settantadue anni 
e padre di Giovanni, il principale ac¬ 
cusato dell'omicidio di Marta Rus¬ 
so. E ieri, in uno dei quattro incontri 
mensili con il figlio, dietro il vetro 
del parlatorio di Regina Coeli, butta 
giù una battuta: «Giovanni, devi es¬ 
sere grato a quelli che hanno tirato 
fuori la cassetta dell'interrogato¬ 
rio». È la stessa cosa che pensa uno 
dei legali di parte civile della fami¬ 
glia Russo, Luca Petrucci, secondo il 
quale l'aver mandato gli stralci del 
video sull'interrogatorio della su- 
perteste, Gabriella Alletto, diretta- 
mente in tv «è stata una manovra a 
favore della difesa, una carta giocata 
intelligentemente». 

Ingegner Scattone, la polemica di 
questi giorni è un punto a favore 
per suo figlio? 

«È una cosa che va a favore dell'o¬ 
pinione pubblica, apre gli occhi sul¬ 
la realtà. Se poi da questo si ricono¬ 
sce la non colpevolezza di Giovan¬ 
ni, è qualcosa che conferma quello 
che ho sempre sostenuto, l'anoma¬ 


lia delle indagini preliminari. Ma se 
la videocassetta non fosse apparsa 
in televisione non si sarebbe saputo 
nulla sul modo di condurre le in¬ 
chieste. Adesso è venuta a galla solo 
la punta di un iceberg, perché que¬ 
sto metodo usato negli interrogato- 
ri non è un caso isolato. La signora 
Avitabile, nel suo memoriale, la¬ 
mentava di avere subito pressioni 
dalla polizia, ma non le è stato dato 
molto ascolto, anzi. È giusto, quin¬ 
di, che certe cose si sappiano, ma lo 
dico da cittadino, non da padre». 

E come padre, invece, cosa pensa? 

«Sono tranquillo, come lo sono 
sempre stato. Perché sono sicuro al 
cento per cento dell'innocenza di 
mio figlio. Non ne ho mai dubitato, 
né sono mai andato in crisi. E nem¬ 
meno lui, del resto siamo molto si¬ 
mili e ci capiamo al volo. Anzi, mi 
sono stupito che la gente ora colle¬ 
ghi le dichiarazioni di Prodi all'in¬ 
nocenza di Giovanni. E, dagli amici 
ai vicini di casa, tutti mi dicono: "al¬ 
lora adesso liberano Giovanni". Ma 
per me queste sono due cose diver¬ 


se, non hanno nulla in comune». 
Cose diverse il processo e le inda¬ 
ginipreliminari? 

Certo, io non ho nulla contro il 
processo, ma contro il modo di con¬ 
durre le indagini preliminari sì. So¬ 
no state anomale e inadeguate». 
Perché? 

«Troppo lunghe, anzitutto. Le 
sembra ragionevole lasciare in car¬ 
cere dieci mesi una persona prima 
del rinvio a giudizio? A cosa serve? 
Se trovate delle prove sì, è ovvio, ma 
in quei mesi, oltre alla Alletto, non 
si è aggiunto nessun elemento per 
arrivare alla verità, nessuna prova, 
solo la testimonianza della Olzai, 
che è poca cosa. Ecco, condanno 
questo indugiare nelle presunte in¬ 
dagini e il non avere accettato le 
istanze di scarcerazione». 

Cosa la rende così sereno, la cer¬ 
tezza dell'innocenza di suo figlio? 

«Io sono sempre allo stesso mo¬ 
do. Quando mi dicono, "suo figlio è 
un assassino", non lo prendo sul se¬ 
rio. Perché lo conosco meglio di tut¬ 
ti e so che non ha sparato e basta, 


nemmeno per gioco. Odia le armi. 
Mio figlio è anche un detenuto mo¬ 
dello, studia, lavora e non si lamen¬ 
ta. Io gli porto in carcere dei libri di 
filosofia o di narrativa. I panni se li 
lava da solo, perché i filosofi del di¬ 
ritto sanno fare anche queste cose... 
E poi le accuse non reggono. Perché 
dovrei agitarmi? Lo farei se pensassi 
di avere allevato un assassino». 

Ci sono delle testimonianze che 
lo accusano... 

«L'ho già detto, a muovere le loro 
parole sono state la paura, la para¬ 
noia e la faccia tosta, e chi sa mi capi¬ 
sce. C'è chi ha parlato per paura, chi 
perché ha delle paranoie e ci sono 
altri che si sentono troppo sicuri di 
sé, parlano con leggerezza e hanno 
una gran faccia tosta. Ma non me la 
prendo con loro, sono anch'esse 
delle vittime, tranne una, e forse an¬ 
che questa è una vittima». 

Chi sarebbe? 

«Non voglio fare nomi, è qualcuno 
ben manovrato». 


Natalia Lombardo 


ROMA. Donato Russo ieri è andato a 
scuola, come al solito. Di ritorno dal 
«Vallami», l'istituto tecnico dove in¬ 
segna educazione fisica, il padre di 
Marta pranza a casa, nell'apparta¬ 
mento del quartiere Tuscolano, co¬ 
me sempre. Ma, nel pomeriggio, con 
la moglie Aureliana decide di andare 
un po' fuori Roma, di lasciar passare il 
nuvolone che sta gettando un'ombra 
nera su un processo già doloroso di 
per sé. La preoccupazione per quello 
che sta accadendo c'è, ma nessuno di 
loro ha voglia di parlare: «Cosa devo 
dire», spiega Donato Russo, «in que¬ 
sto momento si tratta di questioni 
tecniche. Noi non capiamo nulla di 
cose giuridiche. Ci fidiamo dei nostri 
avvocati e siamo sicuri che ci tutele¬ 
ranno durante il processo». L'impor¬ 


tante, per i genitori di Marta ha è sol¬ 
tanto «conoscere la verità, ottenere 
giustizia e non vendetta». Nessun 
commento sulle voci che parlano 
dell'eventuale sostituzione dei pm al 
processo: «Voci... Io ne ho sentite al¬ 
tre e quindi non mi sembra il caso di 
parlarne». 

Secondo i legali di parte civile che 
rappresentano la famiglia Russo l'in¬ 
dagine del Csm sui metodi seguiti dai 
pm Lasperanza e Ormanni durante 
l'interrogatorio di Gabriella Alletto 
non cambia nulla dal punto di vista 
processuale. Metodi che, secondo 
Oreste Flamminii Minuto, possono 
costituire un'azione «illegittima ma 
non illegale». Se, da una parte, «le 
modalità di interrogatorio, dal punto 
di vista del rispetto umano, sono di 


una certa gravità, non costituiscono 
reato». La Alletto, infatti, secondo 
l'avvocato «è stata esaminata come 
persona informata sui fatti, quindi è 
stata accusata di un reato, l'omicidio. 
Il codice prevede in questo caso che 
l'interrogatorio sia sospeso e che sia 
convocato il suo legale. Ma la sanzio¬ 
ne, in caso di violazione di questa 
norma, prevede solol'inutilizzabilità 
dell'atto». Le videocassette, inoltre, 
«non sono agli atti del processo», 
continua Flamminii Minuto, anche 
se «sono un elemento di valutazione 
sull'attendibilità delle dichiarazioni 
della Alletto. Ma questa valutazione 
dovrà tenere conto di tutti gli ele¬ 
menti probatori, compresa la testi¬ 
monianza di Maria Chiara Lipari, che 
vide la Alletto nell'aula VI». E secon¬ 
do Luca Petrucci, l'altro avvocato di 
parte civile, «la deposizione della Al¬ 
letto in aula rimane. Martedì potrà 
parlare, libera da ogni pressione e dal¬ 
la paura di un processo per calunnia, 
e dire tutto quello che sa». 


N. L. 
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Bufera sull'operato della Procura. Il presidente della Camera: «C'è un problema deontologico, la verità non si cerca passando sugli altri» 

«Un'offesa allo Stato di diritto» 

Polo e Ulivo duri coi pm romani. «La legge va rivista» 



ROMA. Una «buccia di banana», per 
dirla con Margherita Boniver. Di 
quelle scivolose per davvero. Soddi¬ 
sfazione personale dell'ex ministro 
socialista a parte, nell'eterno tira e 
molla tra pm e politica la visione del 
video con l'interrogatorio della Allet¬ 
to ha dimezzato - nello specifico caso 
in questione, poi, del tutto annullato 
- ogni solidarietà ai procuratori. Pro¬ 
di, l'altro giorno, a Montecitorio è 
stato durissimo. Ieri, non una dichia¬ 
razione dal mondo politico è arrivata 
a sostegno dei magistrati romani che 
hanno condotto l'in¬ 
chiesta sull'omicidio di 
Marta Russo. «Ho visto 
anch'io il filmato - 
scuote la testa Luciano 
Violante -. Sono rima¬ 
sto colpito molto nega¬ 
tivamente. C'è bisogno 
di una educazione all'e¬ 
sercizio del potere. Non 
è una questione di rego¬ 
le, ma di comporta¬ 
mento e di etica profes¬ 
sionale». È quasi spieta¬ 
to, il presidente della 
Camera, nella sua ana¬ 
lisi. «C'è il problema 
della deontologia, di 
come esercitare i propri poteri. Da un 
po' di tempo, da un decennio, non si 
pone più da parte della magistratura. 
Un giovane, così come un anziano 
magistrato, ha nelle mani la vita, i be¬ 
ni, il futuro delle persone. Deve essere 
educato ad esercitare questi suoi po¬ 
teri nel modo più rispettoso possibi¬ 
le». E avverte: «Rispettare gli altri non 
vuol dire non cercare la verità, ma la 


verità non si cerca passando sugli al¬ 
tri». Sulla vicenda, ieri ha speso due 
parole anche il ministro Flick, ma so¬ 
lo per far sapere che si «richiama to¬ 
talmente a quanto detto da Prodi in 
aula». 

Politicamente, un clamoroso auto¬ 
gol, quello dei pm romani. La visione 
del filmato non è piaciuta per niente 
neanche a Botteghe Oscure. Pietro 
Folena, responsabile Giustizia della 
Quercia, prima fa sapere di condivi¬ 
dere, anche lui, «pienamente» le pa¬ 
role di Prodi, poi commenta con du¬ 
rezza: «Certi sistemi di 
interrogatorio non vor¬ 
remmo vederli in que¬ 
sto Paese né oggi né 
mai. Questo è il Paese di 
Cesare Beccaria». E 
mentre la destra, appe¬ 
na finito di visionare il 
filmato ha già messo 
mano a nuovi progetti 
di legge, anche un 
gruppo di deputati del 
Ppi chiede, con un'in¬ 
terrogazione parla¬ 
mentare, «iniziative 
per sanzionare le gravi 
irregolarità dei due pm 
del processo per l'omi¬ 
cidio di Marta Russo», a cominciare 
dall'ipotesi dell'incompatibilità am¬ 
bientale per i magistrati Lasperanza e 
Ormanni. Gli uomini di Marini con¬ 
testano anche «la singolare atipicità» 
della videoregistrazione, realizzata 
«in dispregio delle più elementari 
cautele di riservatezza», e parlano di 
«metodi di indagine in assoluta di¬ 
stonia rispetto alle elementari regole 


La Camera dei deputati 

di rispetto della persona; l'intimida¬ 
zione del teste; la disinvolta gestione 
della fase pre-processuale». E per il 
verde Marco Boato, che in commis¬ 
sione Bicamerale è stato il relatore sui 
problemi della giustizia, «la vicenda e 
l'istruttoria di quel processo hanno 
messo in luce un fatto drammatico. 
Anche quando si vuole e si deve tro¬ 
vare i responsabili dell'infame reato, 


non si possono violare le regole e le 
garanzie dello Stato di diritto». E il 
modo in cui i Pm romani, aggiunge, 
«almeno per quello che se ne è sapu¬ 
to», hanno condotto Findagine «fa a 
pugni con le regole dello Stato di di¬ 
ritto e quindi va profondamente rivi¬ 
sto». 

Anche il Polo, ovviamente, va al¬ 
l'attacco. Con un certo imbarazzo, 


comunque, perché dopo aver gridato 
per mesi e mesi che il governo dell'U¬ 
livo non interviene sulle procure, 
adesso lo ha fatto con decisione. E 
quindi, nel centrodestra si abbraccia 
la tesi, teorizzata da Alfredo Manto¬ 
vano e Adolfo Urso - il primo respon¬ 
sabile Giustizia di An, il secondo por¬ 
tavoce dello stesso partito - secondo 
la quale Palazzo Chigi interviene solo 


sulle procure meno significative. «È 
uno dei pochi casi in cui non è inte¬ 
ressato il governo - dice Mantovano - 
e allora Prodi esibisce i muscoli e fa la 
voce grossa, tanto non c'è nessun ri¬ 
schio, si tratta di una procura debole 
come quella di Roma e non forte co¬ 
me quella di Milano». Gli fa eco Urso: 
«Prodi ha avuto tante altre occasioni 
anche più gravi per intervenire e ha 
sempre evitato di farlo. Negando a 
volte persino Fevidenza... Nel mo¬ 
mento in cui lo fa, smentisce se stes¬ 
so, dato che aveva sempre affermato 
che la giustizia non de¬ 
ve interessare casi per¬ 
sonali». Un altro parla¬ 
mentare di An, Enzo 
Fragalà, punta invece il 
dito direttamente con¬ 
tro il procuratore capo 
Vecchione, e ha presen¬ 
tato un'interrogazione 
a Prodi e Flick per chie¬ 
dere «quali provvedi¬ 
menti intendano assu¬ 
mere per dare alla pro¬ 
cura di Roma una guida 
sicura, moralmente e 
professionalmente au¬ 
torevole». E il partito di 
Fini annuncia anche la 
presentazione di un progetto di legge 
«per evitare il rischio dell'intimida¬ 
zione dei testimoni». «Serve a far sì - 
hanno spiegato i parlamentari di Fini 
- che colui che viene ascoltato sia 
messo in grado di esigere il rispetto 
della propria dignità. Si vuole evitare, 
cioè, che possa venire suggestionato 
o intimidito e lo si vuole mettere in 
grado di valutare oggettivamente gli 


effetti derivanti dalle risposte che dà 
al pm». La stessa strada si prepara a se¬ 
guire Forza Italia. Il capogmppo in 
commissione Giustizia, Mario Gre- 
go, ha già messo a punto un disegno 
di legge, composto da un solo artico¬ 
lo. «Una giustizia giusta - afferma - 
non può permettere che un testimo¬ 
ne possa essere manipolato o minac¬ 
ciato nel corso del suo esame o che 
semplicemente possa restare confu¬ 
so dal modo con il quale vengono 
proposte le domande». 

Secondo Pierferdinando Casini, 
segretario del Ccd, l'in¬ 
tervento di Prodi alla 
Camera è addirittura 
«inquietante», anche 
se poi non spiega per¬ 
ché. Comunque ag¬ 
giunge: «Tutto questo 
sta evidentemente a di¬ 
mostrare che nella giu¬ 
stizia italiana c'è qual¬ 
cosa che non va a pre¬ 
scindere da Silvio Ber¬ 
lusconi». E intervengo¬ 
no, con Roberto Man- 
zione, i cossighiani del- 
l'Udr. Il caso di Roma, 
dicono, non è isolato, 
«essendo invece uno 
spaccato che offre il quadro della rea¬ 
le sofferenza ed inadeguatezza di tut¬ 
to il sistema». Marco Taradash, di 
Forza Italia, se la prende invece con i 
servizi del Tg3 sul caso. Il telegiornale 
di Nuccio Fava, a suo parere, dimo¬ 
stra di essere «come sempre dalla par¬ 
te della tortura e dell'inquisizione...». 


S.D.M. 


Violante 

«Sono rimasto 
colpito 

negativamente 
Credo che ci sia 
bisogno di 
un'educazione 
all'esercizio del 
potere» 


Urso 

«Mi chiedo: 
perché il 
presidente del 
Consiglio 
non è 

intervenuto in 
occasioni ben 
più gravi?» 


Per il legale «c'è un malcostume antico» 

L'avvocato Maris: 

«Solo Di Pietro esagerava 
il pool è stato corretto» 


LE INTERVISTE 



Andò in aula in ceppi «e fu Pira d'iddio» 

Il racconto di Enzo Carra: 
«Io negavo ogni cosa 
i magistrati gridavano...» 


MILANO. L'avvocato Gianfranco 
Maris, veterano del foro milane¬ 
se, ha vissuto in prima persona, 
dall'altra parte della barricata, gli 
anni caldi di «Mani pulite», ma 
tutti lo ricordano soprattutto co¬ 
me il difensore di Leonardo Ma¬ 
rino nel processo ad Adriano So- 
fri. I suoi rapporti con la procura 
di Milano non sono mai stati 
conflittuali, ma sicuramente non 
fa parte di quella categoria di av¬ 
vocati organici alla magistratura, 
che più che assolvere al ruolo di 
difensori si sono spesso limitati a 
funzioni di accompagnamento 
dell'indagato, per assisterlo men¬ 
tre confessava, rinunciando a 
strategie di difesa. 

Avvocato Maris, la vicenda del¬ 
l'interrogatorio di Gabriella Al¬ 
letto sta suscitando un finimon¬ 
do. Lei ha una lunga carriera alle 
spalle, ricorda episodi analoghi? 

«Mi sorprende il fatto che adesso 
facciano tutti le verginelle, quando 
pressioni di quel tipo, per anni sono 
state la regola e non in camera cari- 
tatis, quando un testimone viene 
sentito dal pubblico ministero sen¬ 
za la presenza di un avvocato, ma in 
pubbliche udienze, sotto gli occhi 
di tutti». 

A cosa si riferisce? 

«Mi riferisco al fatto che in passa¬ 
to era assolutamente normale che 
un teste, interrogato in aula da giu¬ 
dice e pm, venisse sottoposto a mi¬ 
nacce. Ricordo mille occasioni in 
cui il giudice, accusando un testi¬ 
mone di reticenza, si metteva a ur¬ 
lare in aula: "Carabinieri, chiamo i 
carabinieri e la faccio arrestare". E 
ciò che è peggio è che questo succe¬ 
deva realmente. Il cosiddetto teste 
reticente poteva essere immediata¬ 
mente arrestato, processato e con¬ 
dannato. Poi questa norma è stata 
modificata. Si è chiarito che non 
poteva essere lo stesso giudice a ce¬ 
lebrare il processo, dato che questo 
cozzava con tutte le norme di sere¬ 
nità e imparzialità del giudizio. Ma 
questa cultura non è stata definiti¬ 
vamente cancellata e nei compor¬ 
tamenti della magistratura ci sono 
spesso i riflessi di questo antico 
malcostume». 


Vuol dire che anche adesso un te¬ 
stimone subisce regolarmente 
pressioni e minacce? 

«Io questo non posso affermarlo, 
perché come è noto, gli avvocati as¬ 
sistono solo gli indagati. Ma posso 
dire che mi è capitato spesso di do¬ 
ver limitare l'arroganza di un pub¬ 
blico ministero durante l'interro¬ 
gatorio di un mio assistito. E se que¬ 
sto avviene alla presenza di un av¬ 
vocato devo supporre che non si 
usino i guanti di velluto neppure 
coni testimoni». 

È un comportamento generaliz¬ 
zato da parte dei pubblici mini¬ 
steri? 

«È molto diffuso, ma fortunata¬ 
mente non è la regola. Se pensiamo 
ad esempio all'esperienza di «Mani 
Pulite» devo dire che ho assistito a 
interrogatori assolutamente cor¬ 
retti da parte del pool milanese. L'u¬ 
nico con cui ho dovuto arrabbiarmi 
spesso è Antonio Di Pietro». 

Che contrasti ha avuto con Di Pie¬ 
tro? 

«Sappiamo tutti quali erano i 
suoi metodi, la sua esuberanza, 
chiamiamola così. Era assoluta- 
mente normale che dicesse a un in¬ 
dagato frasi del tipo: "Se non parli 
finisci in galera, ti sbatto dentro e 
butto via la chiave". E vorrei ag¬ 
giungere che non solo li minaccia¬ 
va, ma li sbatteva dentro davvero. 
Questi sono abusi, minacce, vio¬ 
lenze e un avvocato ha il dovere di 
impedirli. 

In che modo? 

Urlando: "A verbale". Quando 
Di Pietro usava quei toni lo inter¬ 
rompevo e chiedevo di verbalizzare 
anche le minacce e a quel punto la 
musica cambiava. E direi che que¬ 
sto è ciò che deve fare qualunque le- 
gale». 

Molti suoi colleghi però non lo 
hanno fatto... 

«Io non so cosa abbiano fatto i 
miei colleghi. Per quanto mi riguar¬ 
da, certamente non ho mai avuto la 
coda tra le gambe». 

Avvocato, da quanti anni esercita 
questa professione? 

«Da 51 anni, da quando sono tor¬ 
nato dal campo di concentramento 
di Mathausen e credo di poter dire 


che l'aggressività verbale, da parte 
dei pubblici ministeri è piuttosto 
usuale. Non mi meraviglio affatto 
dell'episodio che riguarda Gabriel¬ 
la Alletto, ma le posso assicurare, 
con mezzo secolo di carriera alle 
spalle, che non si tratta di un'ecce¬ 
zione». 


S. R. 


Stasera in tv 
lo speciale 
sul processo 

ROMA. Raitre riaccende i 
riflettori sul caso Marta 
Russo: questa sera alle 
20.40 andrà in onda sulla 
terza rete uno speciale di 
«Un giorno in pretura», 
dedicato alle 

testimonianze rese dai due 
imputati Salvatore Ferraro 
e Giovanni Scattone nel 
processo per l'uccisione 
della studentessa, 
avvenuta lo scorso anno 
alla «Sapienza» di Roma. 

«Il tema dello speciale - ha 
detto ieri ad Assisi, a 
margine del Prixitalia, il 
direttore di Raitre 
Francesco Pinto - sarà il 
quesito: credete o no a 
questi due uomini?». 
Francesco Pinto ha 
anticipato che «altre due o 
tre prime serate sul caso 
Marta Russo sono già 
previste per le prossime 
settimane. Studiamo 
anche un 

approfondimento 
sull'ambiente universitario 
in cui il delitto è maturato. 
Lo spunto verrà dalle 
accuse di "omertà" rivolte 
proprio all'ambiente della 
facoltà di Giurisprudenza 
della Sapienza. 


MILANO. Enzo Carra, impossibile 
dimenticarlo. L'ex portavoce di 
Forlani che in poche ore, passò 
dalla condizione di teste a quella 
di detenuto, per aver reso falsa 
testimonianza davanti ai pm di 
«Mani pulite», l'ex potente che 
fu condotto in ceppi davanti al 
tribunale che doveva giudicarlo. 
Si fece diciannove giorni di gale¬ 
ra per un reato per cui oggi non è 
più previsto l'arresto. Ha sempre 
affermato di non sapere nulla di 
una tangente di cinque miliardi 
passata dalle casse di Enimont a 
quelle della Democrazia cristia¬ 
na. Per questo silenzio è stato 
condannato, con sentenza defi¬ 
nitiva a un anno e 4 mesi. 

Enzo Carra, come si svolsero i suoi 
interrogatori milanesi? 

«Il primo incontro con Di Pietro 
avvenne a metà febbraio, nel '93. 
Dopo qualche preambolo venne al 
dunque e mi disse che un indagato, 
Graziano Moro, sosteneva che gli 
avevo parlato di una mazzetta di 5 
miliardi versata da Enimont alla 
De. Io negai ma la cosa non si con¬ 
cluseli». 

Cosa accadde quando la arresta¬ 
rono? 

«Erano passati due giorni dal pri¬ 
mo interrogatorio. Tornai nell'uffi¬ 
cio di Di Pietro e lì il magistrato mi 
illustrò quella che fu definita "la 
teoria del cesso". La definizione 
non è mia, ma del presidente Cac- 
camo, che mi condannò in appel¬ 
lo». 

Ovvero? 

«Mi disse che io naturalmente 
non sapevo niente, non facevo par¬ 
te della segreteria democristiana e 
non potevo essere al corrente di 
mazzette. Ma arriva sempre il mo¬ 
mento in cui si va al cesso e lì, lavan¬ 
dosi le mani, si possono raccogliere 
pettegolezzi, confidenze. Lui vole¬ 
va conoscere queste confidenze». 
Lei continuò a negare? 

«Sì, ma all'interrogatorio era pre¬ 
sente anche Moro, che confermò la 
sua versione. Nel frattempo erano 
arrivati anche i pm Davigo e Co¬ 
lombo. Mi dissero chiaramente che 
rischiavo l'arresto per falsa testimo¬ 
nianza, Davigo prese il codice, me 


lo sbattè davanti, mettendomi sot¬ 
to gli occhi l'articolo 371 bis, false 
dichiarazioni al pm, che all'epoca 
consentiva l'arresto di persona fal¬ 
sa o reticente, alla presenza di un uf¬ 
ficiale di polizia giudiziaria. Urlava¬ 
no tutti, il clima era surriscaldato. 
Poi si fece improvvisamente silen¬ 
zio. Il marescialloNicastro, chefino 
a quel momento era rimasto in un 
angolo, mi venne vicino e mi disse 
che ero in arresto. A quel punto fui 
trasferito in un altro ufficio, in atte¬ 
sa del mio avvocato e da lì a San Vit¬ 
tore. Ricordo quello che dissi a Di 
Pietro. Non so perché, in quel mo¬ 
mento mi rivolsi a lui dandogli del 
tu. Gli dissi che era una schifezza e 
che gli sarebbe rimasta sulla co¬ 
scienza». 

Quanti giorni rimase in carcere? 

«Ci restai per 19 giorni. La matti¬ 
na seguente fui interrogato, poi più 
niente. Le uniche notizie le avevo 
dalla televisione, che era sempre 
più informata del mio avvocato. Al¬ 
la vigilia del processo seppi dal tele- 
giornale che era stata fissata l'u¬ 
dienza, per direttissima». 

E qui siamo al suo arrivo in tribu¬ 
nale coi ceppi ai polsi... 

«Inizi di marzo, nel frattempo era 
stato arrestato Cagliari. Arrivai coi 
ceppi, come tutti gli altri detenuti e 
si scatenò l'ira d'iddio. In aula mi 
chiusero nella gabbia degli imputa¬ 
ti, ma dopo un po' arrivò Di Pietro. 
Trafelato. Disse che non dovevo 
stare lì, che dovevo sedermi accan¬ 
to ai miei legali. Se ricordo bene mi 
fece anche gli auguri per il processo. 
Mi portò fortuna perché all'udien¬ 
za successiva il giudice Caiazzo or¬ 
dinò la mia scarcerazione». 

Come finì? 

«In primo grado fui condannato 
a due anni. Davigo aveva chiesto sei 
mesi di più. In appello mi fecero ca¬ 
pire che la mia situazione poteva 
aggravarsi. Antonio Di Pietro tornò 
alla carica e mi suggerì di ammette¬ 
re qualcosa, dato che ero anche ci¬ 
tato come teste nel processo Eni¬ 
mont in cui lui era pubblico mini¬ 
stero. Mi disse che ormai non avrei 
danneggiato nessuno, che dal pro¬ 
cesso erano già emerse prove di 
quella famosa tangente di cinque 


miliardi. Gli risposi che non volevo 
danneggiare me stesso. La pena 
non si aggravò, ma si ridusse a un 
anno e quattro mesi, poi conferma¬ 
ta in Cassazione. Nelle motivazio¬ 
ni, il presidente Caccamo diede at¬ 
to del mio "raro senso della digni¬ 
tà". Mibasta». 


Susanna Ripamonti 


E in un film 
coincidenze 
con il delitto 

ROMA. Lei passeggia con 
un'amica nel cortile di un 
istituto; improvvisamente 
un colpo di pistola, partito 
da chissà dove, la colpisce e 
la uccide... È l'inizio di 
«Morte di una ragazza 
perbene», film-tv in due 
puntate che andrà in onda 
su Raiuno il prossimo anno. 
Un incipit che non può non 
far pensare aN'omicidio di 
Marta Russo e che sta già 
creando qualche polemica. 
La fiction è stata scritta da 
Laura Toscano e Franco 
Marotta. «Mi rendo conto 
che, almeno all'inizio, ci 
siano molte somiglianze 
tra il delitto di Marta Russo 
e il nostro film -spiega 
Laura Toscano - ma si tratta 
solo di una coincidenza. 
Abbiamo scritto quel giallo 
un anno e mezzo fa, pochi 
giorni dopo l'omicidio 
della Sapienza: io come 
tante altre persone, sono 
rimasta molto colpita 
dall'omicidio di Marta 
Russo e forse qualcosa è 
rimasto nella mia mente 
quando ho scritto 
l'episodio. Male 
somiglianze finiscono 
subito». 


Palla prima 


I due errori... 

Ma dopo il poliziotto arriva il 
magistrato, il pubblico mini¬ 
stero che dovrebbe garantire 
rispetto delle forme e della 
sostanza, che dovrebbe rap¬ 
presentare, in quanto magi¬ 
strato, il massimo della sereni¬ 
tà e dell'equilibrio. Ma se in 
una stanza della procura acca¬ 
de quello che il video ci ha 
mostrato, che rassicurazione 
può avere un cittadino? 

Ora non v'è dubbio che di 
fronte a simili violazioni qual¬ 
cosa deve pur accadere. E 
questo a prescindere dalla 
conclusione del processo. 
Scattone e Ferraro possono 
anche essere condannati ma 
solo a condizione che la pro¬ 
va della loro colpevolezza non 
si basi solo sulle dichiarazioni 
di una teste così torchiata e 
condizionata psicologicamen¬ 
te. In America il giudice direb¬ 
be che quella testimonianza 
deve essere cancellata dal 
processo, che i giurati non 
debbono tenerne conto. In 
Italia non è possibile, ma il 
problema resta. E in ogni caso 
il Consiglio superiore della 
magistratura deve esaminare 
velocemente il caso per accer¬ 
tare se non vi siano gli estremi 
per un'azione disciplinare. E ci 
si passi il consiglio: la procura 
generale presso la Corte d'ap¬ 
pello farebbe bene ad interve¬ 
nire per far continuare il di- 
battimento con serenità. 

Ma si diceva: perché tutti 
plaudono all'intervento del 
presidente del Consiglio che 
ha bacchettato i pubblici mi¬ 
nisteri del processo Marta 
Russo? Non si coglie la gravità 
di un intervento che finisce 
per condizionare i giudici? 
Nessuno sembra ricordare che 
il dibattimento è ancora in 
corso, che una presa di posi¬ 
zione così autorevole si inseri¬ 
sce nella dialettica processua¬ 
le con una forza dirompente. 
Anche questo è singolare in 
questo singolare paese. Ma 
siamo sicuri: come al solito ci 
si dividerà tra chi difende co¬ 
munque i magistrati e chi si 
schiererà a prescindere con 
chi li bacchetta. Che tri¬ 
stezza. 

[Paolo Gambescia] 
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Da «Zabrìskie 
Point» al West 
crepuscolare 
di Peckinpah 
al video sui 
Grateful Dead 
prodotto da 
Paul McCartney 
A Bologna 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA. Il cinema della rivolta, 
la musica dei figli dei fiori, di Ber¬ 
keley e dell'impossibilità di essere 
normale. Il sogno rivoluzionario 
della beat generation, le ballate di 
Bob Dylan, la fuga di Denis 
Hopper, i raduni pacifisti avvol¬ 
ti dalle colonne sonore dei Gra¬ 
teful Dead e dei Jefferson Airpla- 
ne. E ancora, le parole di Cro- 
sby, Stills, Nash e Young, l'astro¬ 
nave mistica e incazzata di Paul 
Me Cartney e di John Lennon, 
le provocazioni «sessuali» dei 
Rolling di Let's spend thè night to- 
gether, il decadentismo di Jim 
Morrison e dei Doors, le alluci- 
nazioni elettriche di Jimi Hen- 
drix... E tra loro, l'Antonioni di 
Zabrìskie Point, il Peckinpah di 
Pat Garret e Billy thè Kid, l'Arthur 
Penn di Alice's restaurant, il Sara- 
fian di Punto zero. 

È il cinema. È la musica. È la 
vita della generazione dei baby 
boomers. Di quei giovani di tren¬ 
tanni fa che si ribellavano alle 
convenzioni e al benessere dei 
loro genitori. E che cercavano 
una divisa da indossare per rea¬ 
lizzare la grande utopia. «No 
war», gridavano nelle strade di 
New York e di Washington, nei 
campus universitari, nei grandi 
raduni. Era un grido di tutti per¬ 
ché tutti, grazie alla musica, era¬ 
no diventati protagonisti di un 
sogno. Non Yamerican dream 
tranquillizante e convenzionale, 
ma un altro sogno. Tutti uguali, 
tutti ricchi, ma di una ricchezza 
fatta di cuore, di rabbia contro 
le ingiustizie. E di amore. 

A trent'anni dal '68, che ha 
incendiato l'utopia di un possi¬ 
bile cambiamento, restano le 
memorie individuali, ma anche 
una sorta di storia oggettiva. In 
questa direzione si muove la ras¬ 
segna di musica e cinema in cor¬ 
so alla festa nazionale de l'Unità 
di Bologna e al cinestudio Lu¬ 
mière, intitolata Musica, amore e 
rabbia: dai figli dei fiori al sogno 
della rivolta. La rassegna è orga¬ 
nizzata oltre che dalla Cineteca 
di Bologna, dall'Istituto Gramsci 
e dal museo nazionale del cine¬ 
ma di Torino. «Un ampio omag¬ 
gio al cinema americano della 
rivolta, al cinema hippie, alla 
controcultura d'oltreoceano che 
dagli anni '60 dal continente 
americano approdò anche in 
Europa», dicono gli organizzato- 
ri. 

E aggiungono: «Un'aria da ri¬ 
voluzione contro la società bor¬ 
ghese, contro i falsi valori del la¬ 
voro e della famiglia, contro l'il- 


Maxi rave 
nelle strade 
dì Parigi 

PARIGI. Il popolo della 
techno-music invade 
Parigi. L'appuntamento, 
atteso, osteggiato, 
controverso, è finalmente 
alle porte, per la gioia di 
almeno 200.000 giovani 
attesi domani nelle strade, 
con la speranza di riuscire 
ad imitare la «Love Parade» 
di Berlino, che dopo 
l'esordio dell'estate scorsa 
(un milione di persone), ha 
replicato quest'anno con 
enorme successo. Non 
poche sono state le 
opposizioni, fra cui quella 
del sindaco Jean Tiberi, che 
avrebbe voluto 
circoscrivere la festa in un 
ippodromo in periferia, 
anche perché non lontano 
dal percorso previsto si 
svolgerà la festa degli 
aderenti all'estrema destra 
del Fronte nazionale. 


+ 
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Qui accanto 
e in basso a destra 
due foto scattate 
da Linda 
McCartney negli 
anni Sessanta ad un 
concerto 
dei Grateful Dead 
Nelle foto piccole 
Linda e Paul 
McCartney 


«Grateful Dead» è ispirato da 
quattro rullini di fotografie di 
Linda Eastman. È un foto film di 
nove minuti che Paul Me Car¬ 
tney ha voluto realizzare perché 
colpito da quelle immagini in 
movimento ritratte dalla moglie 
tra il 1967 e il 1968 durante un 
concerto dei Grateful e nella loro 
casa di San Francisco. L'ex Beatle 
lo dedica alla memoria della mo¬ 
glie recentemente scomparsa. 
Paul Me Cartney spiega: «Quan¬ 
do ero un ragazzo, ricoverato per 
una malattia, ebbi una strana 
esperienza quando, concentrato 
su una fotografia che avevo visto 
su un giornale, mi parve di essere 
capace di farla muovere. Guar¬ 
dando queste fotografie (si riferi¬ 
sce ai quattro rullini scattati dal¬ 
la moglie al concerto di Central 
Park e nella casa dei Grateful 
Dead a San Francisco) ho avuto 
ancora la stessa sensazione e ho 
pensato che fosse possibile ren¬ 
dere quei quattro rullini più inte¬ 
ressanti facendo un film sui Gra¬ 
teful Dead in quel tempo del 
quale non esistono molte testi¬ 
monianze. È stato un lavoro di amore e più ci pensavo e 
più mi eccitavo riguardo alle possibilità». Infine spiega 
che «È da molto tempo che mi interesso di cinema, di 
film, ma nonostante questo, quando abbiamo comincia¬ 
to a lavorare ho dovuto realmente acquisire la tecnica». E 
conclude: «Spero che il film sia una buona registrazione 
dei Grateful Dead in questo tempo e nel loro ambiente 
originale prima che PigPen morisse. E sono onorato di es¬ 
sere stato invitato a mostrare il mio film al London Film 
Festival». 

«Grateful Dead» è prodotto e diretto da Paul Me Cartney. 
La colonna sonora è composta da tre brani dei Grateful : 
«That's it for thè other one», «New potato caboose» e «Al- 
ligator». Paul Me Cartney sta lavorando al suo secondo 
foto film: le fotografie della moglie Linda fatte ai Beatles. 

[A. Gue.] 



Quelle 

foto 

di Linda 



Musica e cinema 
Viaggio nell'altro 
sogno americano 


lusorietà e la vacuità del sogno 
americano penetrò prepotente- 
mente in quel periodo attraver¬ 
so la letteratura e la musica, an¬ 
che nel cinema. Avventure on 
thè road alla ricerca del migliore 
dei mondi possibili, fughe in 
moto attraverso i deserti degli 
States, fughe nelle droghe, rivol¬ 
te studentesche, sberleffi all'or¬ 
dine costituito e ironia. E poi la 
musica, quella dei Pink Floyd, 


dei Jefferson, dei Grateful, dei 
Doors e di Woodstock ad ac¬ 
compagnare sogni e avventure». 

Nel corso della rassegna, alla 
Casa dei Pensieri della festa na¬ 
zionale de l'Unità, è stato pre¬ 
sentato in anteprima nazionale 
(verrà riproposto domenica 
prossima al Lumière) il foto film 
realizzato da Paul Me Cartney su 
140 fotografie scattate dalla mo¬ 
glie Linda Eastman alla band dei 


Grateful Dead negli anni Sessan¬ 
ta. Fanno una grande tenerezza 
quei volti di giovani ritratti in 
Central Park. Grateful Dead, è 
questo il titolo del foto film che 
l'ex Beatle ha voluto dedicare al¬ 
la moglie scomparsa recente¬ 
mente. È un reportage in bianco 
e nero molto «mosso» e proprio 
questa velocità ha spinto Paul 
McCartney a rielaborare quegli 
scatti. Si vedono i ragazzi al con¬ 
certo e la band sulla porta di ca¬ 
sa, a San Francisco. Montato co¬ 
me un film muto, in cui Tunica 
voce è quella della musica del 
gruppo, l'omaggio a Linda è un 
viaggio nella libertà. Un viaggio 
in un'America libera che sorri¬ 
de, fa il segno della pace, si ama, 
vestita dell'unico indumento 
che ha valore universale: la mu¬ 
sica. 

A commentare il foto film c'e¬ 


rano anche Ray Connolly, criti¬ 
co musicale e amico di George 
Martin e dei Beatles e Peppino 
Ortoleva, docente universitario 
a Siena e autore del saggio (ri- 
pubblicato e riaggiornato ), I 
movimenti del '68 in America 
(Editori Riuniti). Connolly, at¬ 
tualmente impegnato per la Bbc 
in una serie tv prodotta proprio 
da George Martin (il titolo è II 
ritmo della vita) racconta che 
quell'ansia di cambiamento del¬ 
la fine degli anni Sessanta si è 
presto trasformata in una di¬ 
mensione più strettamente poli¬ 
tica. 

«In quegli anni - dice - la mu¬ 
sica serviva a esprimere la prote¬ 
sta. Nel '68 si assiste a un con¬ 
flitto generazionale. I baby boo¬ 
mers contestano pacificamente e 
ironicamente i loro genitori e 
trovano nella musica il mezzo 


per farlo. Joan Baez, Bob Dylan, 
ma anche Neal Young e i Rol¬ 
ling Stones unificano i bisogni 
dei giovani come facevano un 
tempo la Marsigliese e Bandiera 
rossa. Volevano il cambiamento 
senza dover aspettare. E questa è 
stata la prima rivoluzione pacifi¬ 
ca. L'uniforme era una sola: la 
musica. Quella di Jimi Hendrix 
che esasperava l'inno americano 
mentre i ragazzi bruciavano la 
bandiera a stelle e strisce. Era il 
tempo del Vietnam e la musica 
si è ulteriormente politicizzata. 
E non ha mai smesso di farlo, 
basti pensare a Sting per l'Amaz- 
zonia o per tutti gli altri obietti¬ 
vi politico - umanitari che ci 
stanno davanti anche oggi. La 
musica, insomma, faceva e fa 
ancora da sfondo e accompa¬ 
gnava i cambiamenti, focaliz¬ 
zando le energie». 


È d'accordo Peppino Ortoleva 
anche se rileva che si può corre¬ 
re il rischio, a trent'anni di di¬ 
stanza, di confondere la memo¬ 
ria individuale di quegli eventi 
con una riflessione vera sul pe¬ 
riodo, con la storia. «Il rock - di¬ 
ce - è stato ed è la lingua comu¬ 
ne, ciò che rende liberi e prota¬ 
gonisti. Rock, cinema e politica 
sono stati il mezzo per crescere. 
Anche perché l'industria cultu¬ 
rale non era preparata ed è rima¬ 
sta spiazzata. Ora, però, si è ri¬ 
presa e credo che fatti tutti i bi¬ 
lanci del caso, abbiamo avuto 
una versione molto meno poli¬ 
tica di quello che si poteva spe¬ 
rare. E credo che quel protago¬ 
nismo sia diventato, oggi, un vi¬ 
deogame. Le speranze si sono 
un po' ridotte». 


Andrea Guermandi 


Incontro con la band italiana che con altri partecipa all'Mtv Day alla Festa nazionale dell'Unità di Bologna 


Bluvertìgo: «Noi figli degli anni 80» 


Nove band per spegnere le candeli¬ 
ne sulla torta di Mtv Italia. Prende il 
via oggi alle 16, all'Arena della Festa 
de L'Unità di Bologna, l'Mtv Day, 
otto ore di musica a ingresso libero, 
per festeggiare il primo anno di atti¬ 
vità di Mtv nel nostro paese. E sul 
palco, alcuni dei nomi di punta del 
rock italiano. Dai Prozac + ai Mau 
Mau, dagli Ustmamò ai 99 Posse, e 
poi Marlene Kuntz, Elisa, Neffa, 
Blindosbarra. E i Bluvertigo, band 
monzese che naviga nelle acque 
della new wave e dell'elettropop an¬ 
ni 80: in molti sono pronti a scom¬ 
mettere che saranno loro la prossi¬ 
ma «rivelazione» del rock italiano. E 
Morgan, 26 anni, leader del gmppo, 
si è già fatto conoscere anche come 
produttore (Soerba) e presentatore, 
su Mtv, di «Tokusho». 

Allora, Morgan, sembra che il 
mondo musicale sia pronto per 
un revival degli anni 80... 

«Tutto merito nostro! A parte i 
scherzi, per noi non si tratta di revi¬ 
val, gli anni 80 non li abbiamo mai 
demonizzati. Io ci son cresciuto, 


quando avevo otto anni mia madre 
mi faceva ascoltare i dischi di Elvis, 
di Bowie, mio padre quelli dei Pink 
Floyd, Simon & Garfunkel, persino 
Alice Cooper. Ma quando ho co¬ 
minciato ad avere una coscienza 
musicale vera, in giro c'era la new 
wave, la British Invasion, e per me 
l'archetipo è stato quello lì, il pop 
elettronico, iTalkingHeads, iDepe- 
che Mode, i Duran Duran. Perché, 
se i Depeche Mode sono il lato dark, 
oscuro, degli anni 80, i Duran sono 
quello profondamente glam. Li ve¬ 
devi in giro con Andy Warhol, 
frequentavano intellettuali e arti¬ 
sti, insomma, non sono mai stati 
un fenomeno da baraccone o da 
autoscontro». 

Hai dichiarato che consideri più 
creativo registrare i dischi che fa¬ 
re i concerti: ma allora dove va a 
finire il rapporto col pubblico? 

« La mia era una provocazione, 
perché siamo in un mondo in cui la 
retorica prolifica, e per me è retorica 
tutta questa gente che ti dice "io 
amo i concerti perché lì mi espri- 
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Qui accanto il 
gruppo dei 
Bluvertigo che 
suonerà oggi 
all'Mtv Day 
nell'ambito della 
Festa nazionale 
dell'Unità 


mo". In questo momento mi piace 
di più stare in studio, manipolare i 
suoni, concepire la musica più sul 
piano teorico che su quello pratico. 
Severino Boezio ha diviso la musica 
in tre parti: umana, strumentale, ce¬ 
leste. La musica celeste è quella che 
non può essere neanche udita, la si 
raggiunge con stati di meditazione 
altissimi o con droghe pesantissi¬ 
me. La musica umana è quella di cui 
si parla, e quella strumentale è quel¬ 
la di cui si suona. Ecco, io sono affa¬ 
scinato da questi discorsi, dalla mu¬ 


sica concepita nel suo ambiente vir¬ 
tuale . Il concerto è a volte solo il luo¬ 
go dove tu ripeti pedissequamente 
delle parole che hai partorito in un 
momento in cui eri ispirato, ma che 
si esauriscono là». 

Hai lavorato al nuovo disco di 
Battiato, com'è andata? 

«Benissimo, anche perché era 
un'esperienza per cui ero pronto. 
Battiato è sempre stato il mio unico 
punto di riferimento italiano, cono¬ 
sco la sua opera omnia: non volevo 
fare il disco con lui per mettermi 


una medaglia addosso, ma per lavo¬ 
rare almeno una volta nella vita con 
un mio maestro! L'avevo incontra¬ 
to ad un pranzo, l'ho avvicinato e gli 
ho detto che avevo desiderio di co¬ 
noscerlo e di parlargli. A un certo 
punto, dopo un'ora che parlavamo 
di Debussy, Satie, Kandinski, i Pro- 
digy, l'arte, la musica, il mercato, gli 
ho detto: "Ve bene, Franco, ma se¬ 
condo te perché io sono qua, e per¬ 
ché tu stai parlando con uno che 
non conosci e ti sta tampinando? E 
lui: "Sinceramente, non me lo chie¬ 
do. Ma non ti preoccupare! ". La col¬ 
laborazione è nata così; ho suonato 
il basso e alcune chitarre in tutto il 
disco, che è molto duro, acido ma 
anche poetico, e raffinatissimo». 
Tornerai a condurre «Tokusho» 
su Mtv? 

«È stato molto divertente ma non 
credo che lo rifarò. Io accetto di 
buon grado i nuovi input, i nuovi 
mondi, però, come direbbe Battia¬ 
to, quello per me è un mondo lonta¬ 
nissimo, perché là c'è poco tempo 
per dire le cose che bisogna dire, ci 


vuole più calma, c'è troppa gente 
che si occupa dei contenuti e invece 
io vorrei più libertà, più anarchia. 
Una canzone in fondo è uno spazio 
che io mi autogestisco; un'appari¬ 
zione in televisione no. Però Mtv è 
diversa dalle altre tv italiane, è un 
luogo dove si possono anche far 
passare ideali anarcoidi, è un labo¬ 
ratorio in costante movimento; e 
infatti, ora che tutti li copiano, loro 
cambiano rotta. Finché saranno co¬ 
sì io ci andrò sempre volentieri». 

E i Bluvertigo cosa stanno facen¬ 
do? 

«Stanno preparando il nuovo di¬ 
sco, che incideremo nel piccolo stu¬ 
dio che sto allestendo a casa mia. 
Un'impresa ardua, perché questo 
disco dovrà completare la nostra tri¬ 
logia basata sulle tre fasi della vita. 
La terza è la saggezza, che io non ho 
assolutamente raggiunto, quindi 
mi chiedo: come potrò fare un disco 
che parli di saggezza, senza essere 
assolutamente saggio?». 


Alba Solaro 







18SP002A1809 ZALLCALL 1100:31:4109/18/98 



+ 

lo Sport 


l'Unità 



Venerdì 18 settembre 1998 


CALCIO E TV. Il magnate australiano vicino all'accordo con Telecom per i diritti in criptato. Il presidente: «Ben venga la concorrenza» 

Murdoch scuote la Lega 
Carraro: «Porla soldi... » 


Coppa Coppe, solo 1-1 per i biancocelesti 

La Lazio arranca 
il Losanna lotta 
Pari all'Olimpico 



MILANO Una cosa è sicura: che arri¬ 
vano un sacco di soldi. Una cascata. 
Da chi non è importante, perché de¬ 
naro non olet. Vanno bene tutti: Te¬ 
lepiù, Telekom-Rai, Telequalunque. 
Basta che paghino senza tante storie. 
Noi presidenti di calcio siamo qui, fe¬ 
lici di tanta abbondanza, pronti a ri¬ 
cevere senza pregiudizio alcuno. Va 
bene anche Murdoch, il magnate au¬ 
straliano dal dollaro facile. Prima, pe¬ 
rò, si metta d'accordo bene con la Te- 
lekom. Dopo possiamo concludere. 
Ma che non sia ingordo. È una bella 
torta, questa dei diritti televisivi, ma 
la cediamo solo a fette. Itera non ci 
conviene. Anche se chi la vuole si 
chiama Rupert Murdoch. 

Tintinnio di dollari, nella sede del¬ 
la Lega calcio, dove ieri si è svolta 1'as¬ 
semblea straordinaria dei 38 presi¬ 
denti delle società di A e B. Un 'assem¬ 
blea che si annunciava bollente, con 
le sedie che volano tipo rissa da sa¬ 
loon, e che invece termina con il sera¬ 
fico sorriso del presidente Franco 
Carraro: «Avete visto? Tutti tranquil¬ 
li. Perché litigare»? In effetti, come 
spiegherà lo stesso Carraro, motivi 
per litigare, visto che sta arrivando 
una vagonata di soldi, non ce ne so¬ 
no. «Per adesso preoccupiamoci di 
realizzare gli introiti. Poi penseremo 
a stabilire la loro ripartizione. La con¬ 
correnza non può che fare bene al cal¬ 
cio, e in particolare ai suoi incassi» ha 
osservato il presidente. «Sarebbe 
molto opportuno che il prodotto cal¬ 
cio alla fine risultatasse diviso tra più 
soggetti. La concorrenza non potreb¬ 


be che continuare ad alimentarsi nel 
corso del tempo» 

Money, money. Ma allora perché 
qualcuno, tra i presidenti, storce la 
bocca? Il problema è il solito: che i ric¬ 
chi diventano ancora più ricchi, 
mentre i poveri (cioè le società più 
piccole), temono di essere esclusi dal 
banchetto, prendendosi al massimo 
qualche bricciola alla fine della festa, 
un po' come è successo con l'acqui¬ 
sto, da parte di Telepiù, dei diritti tv 
delle partite casalinghe di Juventus, 
Milan, Inter e Napoli dal 1999 al 
2005. Un accordo da 2mila miliardi 
che ha fatto da apripista. Al punto 
che, nell'affare si stanno inserendo 
anche il Bologna e il Cagliari. 

Ma le altre società? E quelle di B? 
Loro insistono, e facendo blocco in¬ 
torno a Cecchi Gori, paradossale Sa¬ 
vonarola dei presidenti, chiedono 
che sia la Lega a trattare in blocco i lo¬ 
ro diritti, anche se gli acquirenti (vedi 
Murdoch) spuntano come funghi. 

Ma Carraro, pur essendo il presi¬ 
dente «naturale» dei ricchi, non si di¬ 
mentica dei fratelli più poveri. Ed ec¬ 
co allora il suo ecumenico invito: 
«Sull'accordo raggiunto dalle quat¬ 
tro società, la Lega preferisce non 
esprimersi. Non per pigrizia, ma per 
precisa volontà». Come a dire: per il 
momento, visto che arrivano tutte 
queste offerte, ognuno si muova in¬ 
dividualmente, e raccolga quel che 
può raccogliere. Alla fine, abbiate fi¬ 
ducia, anche voi piccoli avrete la vo¬ 
stra parte. Non solo: Carraro, che ieri 
si è anche incontrato con i dirigenti 


della banca Merril Lynch (un gruppo 
che offre una consulenza-assistenza 
sulla cessione dei diritti-tv e sulle 
sponsorizzazioni), ha consigliato alle 
piccole società di muoversi con il 
supporto di questo gruppo, «abitua¬ 
to a risolvere trattative complesse». 

Ma torniamo a bomba, cioè alla vi¬ 
cenda Murdoch. In questa giostra c'è 
o non c'è il magnate australiano, 
quello che ha mandato in subbuglio 
tutto il mondo calcistico gettando sul 
piatto un miliardo di dollari (1700 
miliardi di lire) per acquistare in bloc¬ 


co il Manchester United? Di ufficiale, 
sul suo ingresso nella «Stream», la so¬ 
cietà televisiva controllata al 100% 
dallaTelekom, non c'è nulla. Ma que¬ 
sta, anzi, è una delle tante conferme 
che ormai Murdoch è vicino al tra¬ 
guardo. Ieri, a Roma, c'è stato un in¬ 
contro tra i massimi vertici della Rai e 
della Telecom proprio per venire a ca¬ 
po della questione, cioè della richie¬ 
sta del magnate di entrare nel busi¬ 
ness della piattaforma digitale acqui¬ 
stando il 40 per cento di Stream e por¬ 
tando in dote 4200 miliardi per ac¬ 


quistare i diritti delle partite del cam¬ 
pionato di A e di B. Risultato? I giochi 
sono quasi fatti. La firma ufficiale del¬ 
l'intesa con Murdoch non c'è ancora, 
ma la società telefonica vuole strin¬ 
gere i tempi in vista del consiglio 
d'amministrazione del 25 settembre, 
consiglio che dovrà approvare il pia¬ 
no industriale nel quale l'intesa sulla 
piattaforma digitale con la Rai ha un 
peso di rilievo. In pratica, Murdoch 
avrà l'okay, però la sua quota in 
Stream sarà lievemente inferiore a 
quella ipotizzata (40%) ieri.Che l'in¬ 
tesa sia matura, lo ha indirettamente 
confermato anche lo stesso presiden¬ 
te della Lega calcio ieri a Milano. «No, 
da Murdoch non ci è ancora arrivata 
nessuna offerta» ha detto Carraro al¬ 
ludendo ai famosi 4200 miliardi. Le 
notizie che ho è che ci sono dei passi 
avanti, però Rai e e Telecom devono 
prima fare una piattaforma, e quel 
che so è che quando ci sarà una piat¬ 
taforma poi ci sarà un'offerta. Ribadi¬ 
sco, più offerte ci saranno, meglio sa¬ 
rà, ma tutti gli acquirenti in cripatato 
dovranno poter avere il calcio». Prec- 
cupazioni, per l'ingresso di Mur¬ 
doch, sono state espresse da parte del 
sottosegretario alle telecomunicazio¬ 
ni Vincenzo Vita e da Giovanna Me¬ 
landri responsabile della politiche 
della comunicazione di Ds. «All'Ita¬ 
lia non serve un nuovo monopolio» 
ha detto la Melandri «ma un mercato 
che garantisca anche le società mino¬ 
ri». 


Dario Ceccarelli 


ROMA. L'uomo Del Monte, sponsor 
europeo dei «cragnottiani», ha detto 
va bene: in dieci dal primo minuto 
per l'espulsione di Stankovic, la Lazio 
ha pareggiato in casa con il Losanna. 
Per come si era messa, non è un risul¬ 
tato da buttare. La qualificazione è 
più complicata, ma non impossibile, 
il Losanna ha un paio di buoni gioca¬ 
tori (Celestini e Haenzy), il resto è co¬ 
stituito da onesti mestieranti. Come 
da copione. Confermati anche i pro¬ 
blemi attuali della Lazio: tanti cam¬ 
pioni e gioco zero, la maledizione dei 
cartellini rossi (sesta espulsione della 
stagione), un Couto indecente, un 
Venturin fuori forma. 

La mezz'ora iniziale della Lazio è 
un incubo. Prima il rigore parato da 
Marchegiani per le conseguenze del 
dubbio fallo di mano commesso da 
Stankovic dopo novanta secondi su 
tiro di Douglas (le immagini tv ripro¬ 
poste durante l'intervallo della gara 
fanno pensare piuttosto a una respin¬ 
ta petto-braccio), poi il palo colpito 
dallo sloveno Udovic al 29': un per¬ 
corso da Carnei Trophy. Aggiungia¬ 
mo al conto l'infortunio di De la Pe¬ 
na, costretto a rientrare nei box per 
un guaio muscolare: serata di quelle 
da spegnere la luce e addormentarsi 
per evitare guai. Serata che il Losanna 
ha il torto di non saper far sua: non 
sappiamo se per scarso valore o per¬ 
ché i Globetrotters laziali esibiscono 
per una volta l'orgoglio dei grandi. Il 
Losanna crede ad un certo punto di 
poter maramaldeggiare e viene puni¬ 
to: lancio di Mancini per Salas, cross 


del cileno, zuccata a colpo sicuro del 
boemo: 1-0 firmato dal trio dei mi¬ 
gliori laziali in assoluto. Èil37'. 

Nella ripresa, il Losanna pareggia al 
primo affondo. Al 9', cross di Sha- 
hgeldyan, Couto sbaglia il tempo 
dell'elevazione, Douglas infilza Mar¬ 
chegiani con un tocco di piatto a col¬ 
po sicuro. Il portiere laziale salva la 
pelle al 13' su tiro di Haenzi, Nedved 
al 15' piazza una legnata respinta in 
maniera goffa da Brunner. La Lazio 
arretra, cerca di amministrare il pa¬ 
reggio, si arrende anche Pancaro 
rientrato dopo una lunga assenza 
(entra Lombardi). Al 30' Haenzi ci 
prova ancora: fuori. Danza con il pal¬ 
lone Rehn al 32' : Marchegiani esce ed 
interrompe il balletto. Al 35' Douglas 
scherza con Couto e tira, Marchegia¬ 
ni si salva di piede. Mihajlovic in 
chiusura ci prova su punizione: fuori. 

Lazio: Marchegiani, Couto, Lo¬ 
pez, Mihajlovic, Pancaro (Lombar¬ 
di), Stankovic, Venturin, Nedved, 
De la Pena (Conceicao), Salas (Got- 
tardi), Mancini. 

Losanna: Brunner, Hottiger, Puce, 
Londono, Haenzi (Iglesias), Dou¬ 
glas, Celestini, Piffaretti, Rehn, 
Udovic (Thurre), Shahgeldyan (Ger- 
ber). 

Arbitro: Koren (Israele). 

Reti: nel pt 37' Nedved; nel st 10' 
Douglas 

Angoli: 5-5 espulso al 2' pt Stan¬ 
kovic. Ammoniti: Celestini e Cou¬ 
to. 


Stefano Boldrini 


Uefa gratis 
per chi perde 
Roma-Venezia 

La partita Roma-Venezia 
della terza giornata di 
campionato, in 
programma sabato 26 
settembre all'Olimpico, si 
giocherà alle 16 e non in 
serata come inizialmente 
annunciato. 

La dirigenza della società 
ha deciso che agli abbonati 
(ed a coloro già in possesso 
di un biglietto) che, per 
ragioni d'orario non 
potranno assistere al 
match col Venezia, verrà 
data l'opportunità di 
accedere gratuitamente 
all'Olimpico il martedì 
successivo per l'incontro 
conilSilkeborg. 

L'anticipo al sabato, infatti, 
si rende necessario per 
preparare al meglio 
l'incontro di ritorno del 
primo turno di Coppa Uefa 
contro i danesi, già battuti 
in trasferta nel match 
d'andata per 2-0. 


Dopo la sconfìtta con il Reai, Moratti sta pensando ad un clamoroso cambio di allenatore 

L'ombra di Capello su Simoni 


Inter, città aperta: Simoni pensa alla 
zona, Moratti pensa a Capello. L'alle¬ 
natore vuole giocarsi la carta del cam¬ 
bio di gioco per salvare la panchina, il 
presidente vuole giocarsi il solito jol¬ 
ly del cambio di guida tecnica per evi¬ 
tare di bruciare le centinaia di miliar¬ 
di di investimenti, chiamiamoli così, 
degli ultimi due anni. Emblematica 
un'affermazione del vicepresidente 
Gianmaria Visconti di Modrone sul¬ 
l'aereo della compagnia privata sviz¬ 
zera Crossair che ha riportato a Mila¬ 
no la truppa nerazzurra: «Quest'an¬ 
no non possiamo perdere tempo. 
Dobbiamo vincere e basta». 

Il punto è quello: vincere. Scusate 
se è poco. Soprattutto dopo la depri¬ 
mente esibizione della squadra mila¬ 
nese a Siviglia. Diciotto calci d'ango¬ 
lo il Reai Madrid, zero l'Inter. Quindi¬ 
ci tiri in porta gli spagnoli, cinque - di 
cui solo il colpo di testa di Zamorano 
all'89' pericoloso - i «simoniani». I 
cameadi al potere (Milanese titola¬ 
re), le stelle a guardare (Roby Baggio, 
Djorkaeff e Pirlo in panchina). Un'In- 
ter rinunciataria e catenacciaria, che 
sembrava strappata dall'album dei ri¬ 
cordi degli anni Sessanta: ma quella 


del Mago Herrera, almeno, era una 
squadra che aveva in Luisito Suarez 
l'uomo capace di nobilitare la formu¬ 
la difesa&contropiede. 

Pollice verso per Si- 
moni e intanto, in tri¬ 
buna, a Siviglia, si è vi¬ 
sto Fabio Capello. 
L'ex-allenatore di Mi¬ 
lan e Reai Madrid ha 
ancora un apparta¬ 
mento dalle parti di 
Marbella e Siviglia non 
è lontana dal suo buen 
retiro di miliardario 
del pallone: questa la 
motivazione ufficiale. 

Ma intanto Moratti, 
nerissimo dopo la 
sconfitta («abbiamo 
fatto una bmtta figura, 
troppo ritegno nell'af- 
frontare la partita»), sta pensando se¬ 
riamente di affidarsi alla più antica 
delle medicine calcistiche, il cambio 
di allenatore. Il suo uomo è Capello, 
uno che ha vinto scudetti in serie nel 
Milan e nel Reai Madrid, ma è reduce 
dal fallimento della scorsa stagione. 
Moratti confiderebbe proprio nella 


voglia di rivincita del tecnico friula¬ 
no per fare bingo con la sua Inter for¬ 
mula Ronaldo&Baggio. Già, ma co¬ 
me la mettiamo con gli antichi screzi 
tra Capello e Baggio? 
Don Fabio è persona di 
carattere e poco propen¬ 
sa a rivedere i suoi con¬ 
cetti (fu lui a rendere 
amaro il primo anno mi¬ 
lanista dell'ex-Codino), 
mentre Baggio - giusta¬ 
mente - ne ha piene le 
scatole di dover lottare 
con i suoi allenatori. La 
panchina di Siviglia lo 
ha umiliato, Baggio è fu¬ 
ribondo, ma l'ipotesi 
dell'arrivo di Capello 
non lo rasserena. Intan¬ 
to, Capello non ha perso 
l'occasione per dare una 
stoccata a Simoni: «L'Inter non è mai 
esistita, ha pensato solo a difendersi». 

Simoni si aggrappa all'ultimo filo 
di seta che ancora lo tiene legato al- 
l'Inter. L'allenatore di Crevalcore 
proporrà un calcio discutibile, ma 
non è uno stupido. Anzi. Sa che stan¬ 
no preparando il coccodrillo del suo 


addio all'Inter e vuole giocarsi l'ulti¬ 
ma carta a disposizione per salvare il 
posto. Così, largo alla zona, nono¬ 
stante un mese fa avesse affermato 
che questo tipo di calcio non fa per 
lui: «Qualcosa va sicuramente cam¬ 
biato - ha detto sull'aereo che riporta¬ 
va a casa l'Inter -. Stiamo cercando di 
inserire un terzo attaccante nella 
squadra dello scorso anno e ci sono 
difficoltà. Lo avevamo visto sia con¬ 
tro il Cesena in Coppa Italia, sia do¬ 
menica scorsa a Cagliari. A Siviglia ho 
cercato di mettere in campo una 
squadra più attenta, ma quella di re¬ 
stare chiusi nella nostra area non è 
stata una mia scelta. A questo punto 
potrei anche pensare di utilizzare la 
zona per sostenere di più i tre attac¬ 
canti». Ronaldo ha fatto capire che 
per lui «più attaccanti ci sono e me¬ 
glio è. Ora dovremo parlarci, capire 
dove abbiamo sbagliato e trovare del¬ 
le soluzioni». Chissà se Simoni avrà il 
tempo per farlo. Prima della partita 
con il Piacenza suonerà la campana 
dell'ultimo giro di fiducia nei suoi 
confronti: o domenica, o mai più. 


S.B 


Visconti 
di Modrone 

«Quest'anno 

non 

possiamo 
aspettare 
Dobbiamo 
vincere 
e subito» 


EUROCOPPE 


Italiane, brutte e cattive 
E cinque azzurri sono in rosso 


ROMA. Calciatori italiani brutti e 
cattivi nel primo turno delle coppe 
europee: due squadre sconfitte (Inter 
e Parma), due pareggi sofferti (Juven¬ 
tus e Udinese), sette giocatori espulsi, 
un record. Una falsa partenza, che ri¬ 
badisce il momento di difficoltà del 
nostro calcio, uscito malconcio da 
Francia '98 e che rivaluta il 2-0 dell'I¬ 
talia zoffiana a Liverpool con il Gal¬ 
les: tre punti d'oro, altro che storie. 

Il problema nel problema è che 
cinque dei sette espulsi fanno parte 
del giro azzurro. I signori in rosso so¬ 
no Cannavaro e Torricelli (fallo da ul¬ 
timo uomo), Dino Baggio e Fresi 
(doppia ammonizione), Peruzzi (fal¬ 
lo di mano). Fuori dal giro Bertotto 
(punito per fallo - cattivo - da ultimo 
uomo) e Stankovic (fallo di mano). 
Espulsioni figlie della condizione fisi¬ 
ca ancora imperfetta, di tattiche fra¬ 
gili o di nervosismo precoce? Il et Di¬ 
no Zoff sceglie la versione della forma 
che non c'è: «Dopo il mondiale, l'ini¬ 
zio della nuova stagione è più diffici¬ 
le. I giocatori più importanti sono 
tornati al lavoro ad agosto, il nostro 
campionato si è messo in moto do¬ 
menica scorsa, dovevamo aspettarci 


un avvio sofferto nelle coppe. Non 
sono preoccupato, credo che queste 
espulsioni siano un fatto episodico». 

Sarà, ma intanto ci sono i numeri 
della prima giornata di campionato a 
dare spessore al problema-cartellini 
rossi. Le espulsioni sono state 5, era 
dalla prima giornata del torneo 1992- 
93 che non si registrava una cifra così 
elevata. Ben sei partite hanno supera¬ 
to la media europea di 40 falli a gara 
(51 in Fiorentina-Empoli, 47 in Bari- 
Venezia, 46 in Perugia-Juventus, 44 
in Piacenza-Lazio, 42 in Roma-Saler- 
nitana, 41 in Parma-Vicenza), cifre 
da campionato turco. Ma proprio i 
club turchi hanno reso amaro il pri¬ 
mo viaggio delle italiane in coppe. Il 
Fenerbahce le ha suonate al Parma, il 
Galatasaray ha costretto la Juve a 
spingere a tavoletta per rimontare il 
punteggio di 1-2: «Il Galatasaray mi è 
piaciuto molto, una squadra vera», 
commenta Zoff. Negli appunti del et, 
matita rossa per alcuni azzurri: Fresi, 
Dino Baggio, Bachini. Non pervenu¬ 
to Roby Baggio (panchina). Voti alti 
per Cannavaro (nonostante l'espul¬ 
sione), Inzaghi, Giannichedda e Tor¬ 
ricelli. [ S.B.] 



Finalmente le Scommesse sullo Sport sono legali, trasparenti, 
sicure. E sono tante le ragioni per rallegrarsi del loro arrivo. 
Queste scommesse porteranno nuove risorse al CONI per 
sostenere lo sviluppo e la diffusione di tutti gli sport olimpi¬ 
ci: combatteranno la piaga delle scommesse clandestine 
riportando alla luce importanti risorse per l'Erario attual¬ 
mente evase; inoltre questo nuovo modo di giocare vi per¬ 
metterà di scegliere le vostre scommesse fra tante diverse 
possibilità. Per scommettere sarà sufficiente andare in una 
delle Agenzie Ippiche italiane tollegate con SNAI Servizi, 

SNAI 

SI^VDIi 

Sport ^Scommesse 

Per ulteriori inf or inazioni chiomate il numero verde 1 67/055 1 55 o visitare il nostro sito 
web ( ww^.snai.'t I Gli indicizzi delle Agenzie Ippiche sono su Pagine Gialle. Pagine Utili e su 
Interne:. Eventi sportivi e quote su "Spari & Scommesse", 'n edicola martedì, giovedì e saboto 
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S ONO mesi che la «Terza via», 
nella sua ultima versione (ter¬ 
za fra neoliberalismo e social- 
democrazia), si aggira per il 
mondo, e non solo per l'Europa, co¬ 
me lo spettro di marxiana memoria. 
Quest'ultimo volteggiava solo sul 
Vecchio Continente. La Terza via 
invece è transatlantica. Chi vuole 
capire davvero che cosa è (o che cosa 
vorrebbe essere) deve mettere da 
parte fantasie italo-centriche (o an¬ 
cora peggio ulivo-centriche). Una 
cosa è certa: noi Italiani in questo 
caso non siamo protagonisti. 

Le reazioni, tendenzialmente os¬ 
sessive, di chi giudica l'incontro dii 
New York della settimana prossima* 
a seconda delle sue preferenze in 
chiave domestica sono fuori posto. 
E questo vale - non vi siano dubbi in 
proposito - sia per i supporter della 
terza via che per i denigratori. E vale 
anche per quanto da questo incon¬ 
tro si potrà spremere sia nel bene 
che nel male. Gli italiani in questi 
casi tendono a fare la parte dei bam¬ 
bini e delle bambine fissate, convin¬ 
te che tutto il mondo si girerà a guar¬ 
dare che scarpe si mettono per usci¬ 
re di casa. «No, piccolo, nessuno ti 
sta guardando. Si occupano di al¬ 
tro». Di grande terrorismo, di futuro 
della famiglia, di terapie macroeco¬ 
nomiche anticrisi, di evoluzione 
della democrazia rappresentativa. 

È vero che a New 
York ci sarà Romano 
Prodi, insieme a Vel¬ 
troni e Parisi, (e che ci 
saranno anche lo sve¬ 
dese Persson, il bulga¬ 
ro Stoianov, il leader 
riformista coreano 
Kim), ma in effetti il la¬ 
vorio in corso da pa¬ 
recchio tempo intor¬ 
no alla ricerca di tratti 
comuni per politiche internaziona¬ 
li di centro-sinistra ha avuto una fa¬ 
se di incubazione lontano da Roma, 
tra i consiglieri di Clinton e di Blair, 
Sidney Blumenthal e Peter Mandel- 
son, e in alcuni luoghi cari alle teste 
d'uovo anglosassoni, che sono (ver¬ 
sante americano) la John F. Kenne¬ 
dy School of Government di Har¬ 
vard, guidata da Joseph Nye con 
Eiaine Kamarck e (versante inglese) 
la London School of Economics 
guidata da Anthony Giddens. Non 
ci saranno equivalenti italiani. 

Non dimentichiamo poi che fin 
dalPinizio in tutta questa faccenda 
non è stato cruciale l'aspetto orga¬ 
nizzativo (con ipotesi di conflitto 
tra l'Internazionale socialista e nuo¬ 
ve improbabili strutture alternati¬ 
ve, l'unico di cui da noi si è discusso) 
ma il merito della ricerca di nuove 
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Personaggi e idee 
fra Londra 
e Washington 


politiche e di nuove basi ideologi¬ 
che con cui sostenerle. Proprio così: 
che piaccia o non piaccia si tratta es¬ 
senzialmente di una discussione 
ideologica con possibili ricadute 
politiche. E come tale sarebbe ora di 
affrontarla, anche se da noi non è 
detto che il «terzaviismo» - come ha 
cominciato a chiamarlo un polito¬ 
logo americano, John Dionne, sul- 


l'Herald Tribune - riesca a suscitare 
le stesse passioni del contrasto tra 
«ulivisti» e «socialdemocratici». 

Noi in proposito non abbiamo in¬ 
cubato alcunché anche perchè il 
centrosinistra italiano - comprese 
le sue diverse componenti - non di¬ 
spone di strumenti di ricerca para¬ 
gonabili a quelli citati. 

La stampa colta britannica ha di¬ 


scusso in lungo e in largo gli argo¬ 
menti dell'incontro di lunedì, 
Observer e Guardian piuttosto scet¬ 
tici, da sinistra, sulla terza via, il New 
Statesman decisamente a favore. 
Negli Stati Uniti, per le note ragioni, 
questo incontro internazionale ri¬ 
schia di diventare una semplice pa¬ 
rentesi dentro il tormentoso duello 
Clinton-Starr. Ma se si riuscisse ad 
alzare per il momento il sipario su 
altre scene, si vedrebbe una discus¬ 
sione non meno intensa di quella 
britannica sulle politiche sociali. Ad 
animarla è stata, ancora in tempi 
non sospetti, Hillary che tiene le 
parti della terza via, sia nei confron¬ 
ti dei repubblicani sia nei confronti 
della sinistra democratica, il senato¬ 
re Dick Gephardt ma anche l'ex mi¬ 


nistro del lavoro Robert Reich, che 
hanno più simpatia per un modello 
socialdemocratico europeo. 

Intorno al "third way debate" si è 
costituita a Londra una rete, messa 
su basi elettroniche (è un sito Inter¬ 
net e si chiama "netnexus.org") di¬ 
retto da David Halpern, un "terza- 
viista" che partecipa ai periodici in¬ 
contri di messa a punto della linea 
politica a Downing Street. Il caratte¬ 
re effettivamente interattivo di que¬ 
sto circuito di idee è garantito dalla 
partecipazione diretta e indiretta 
del primo ministro. Le stesse que¬ 
stioni sono state al centro di un pro¬ 
gramma realizzato dalla Kamarck 
ad Harvard e dedicato alle "Visions 


Il vertice 
di New York 
con Clinton 
e Tony Blair 
ha suscitato 
nella stampa 
inglese 
e americana 
un grande 
dibattito 
sul futuro 
della sinistra 


Scattata a Berlino 
questa immagine 
che indica tante 
svolte a sinistra 
potrebbe essere il 
simbolo del vertice 
sulla «Terza via». 

In basso, nelle 
foto piccole, 

Tony Blair, 

Romano Prodi e Bill 
Clinton che si 
incontreranno 
il 21 a New York 
insieme 

ad altri leader di 
centro-sinistra 
In Gran Bretagna 
La proposta di Blair 
ha suscitato sui 
giornali impegnati 
un vasto dibattito 
politico-ideologico 


Non solo dunque le 
istituzioni parlamen¬ 
tari ed elettive, ma an¬ 
che referendum, son¬ 
daggi, focus groups, 
incontri assembleari 
interattivi con gruppi 
selezionati e proposti 
in tv. Sono ricette tipi¬ 
che dei "terzaviisti" 
americani, ma ne è di¬ 
ventato un sostentore 
a oltranza Peter Man- 
delson, il quale si è 
spinto fino a procla¬ 
mare "superata l'era 
della democrazia rappresentativa". 
Una sortita, questa, fatta in Germa¬ 
nia, che gli è costata reazioni risenti¬ 
te dei "neosocialdemocratici" vici¬ 
ni a Gordon Brown, ministro per 
l'economia e numero due del La- 
bour. Ma l'agenda della "terza via" 
chiede cooperazione internaziona¬ 
le non solo per riavvicinare il citta¬ 
dino e le istituzioni e per curare la 
democrazia nell'era della globaliz¬ 
zazione (tema specifico dell'incon¬ 
tro di New York). La collaborazione 
è indispensabile anche contro un 
problema crescente del mondo di 
oggi: il grande terrorismo, dotato di 
nuove armi batteriologiche e chi¬ 
miche. E per analizzare su scala pla¬ 
netaria la crisi della famiglia e rico¬ 
stituire la responsabilità dei genitori 
verso i figli. È uno dei punti cui più è 
legata la first lady americana. 

Secondo Julien Le Grand, un al¬ 
tro dei protagonisti britannici di 
questa ricerca, le vecchie politiche 
socialdemocratiche sono da accan¬ 
tonare perchè perdenti nei con¬ 
fronti del neoliberalismo. Se fosse 
solo per queste, il trionfo del partito 
della conservazione, quello per cui 
al dominio del mercato "non c'è al¬ 
ternativa" (TINA, There Is No Alter¬ 
native) sarebbe incontrastabile. Ec¬ 
co perchè la terza via comincia con 
una terapia, sintetizzata nell'acro- 
nimo CORA (Comunità, Opportu¬ 
nità, Responsabilità e Affidabilità). 
Ecco affacciarsi la cultura comuni¬ 
taria che ha nel Nord America i suoi 
baluardi e nei conflitti multirazziali 
i suoi laboratori. Le politiche del 
XXI secolo dovranno curare il lega¬ 
me sociale nelle sue varie forme e 
sembra difficile trovare soluzioni 
che non usino la risorsa della comu¬ 
nità di appartenenza. Ad essere lo¬ 
gorata, soprattutto se vista dalle so¬ 
cietà anglosassoni attraversate da 
un livello di ineguaglianza superio¬ 
re al nostro, è l'idea liberale, ma an¬ 
che socialdemocratica, che sono gli 
individui distinti dalla loro comu¬ 
nità e famiglia i titolari fondamen¬ 
tali di diritti e che su questi diritti ri¬ 


of governance" per il XXI secolo. 
Gli incontri sullo stesso argomento 
promossi dalla London School di 
Giddens sono frequenti e piuttosto 
animati (qualche volta da Ralf Da¬ 
hrendorf che "terzaviista" non è). 
Romano Prodi ha tenuto conferen¬ 
ze alla Lse ed è personalmente parte 
di questo network. Anche i dirigenti 
della sinistra italiana fanno ovvia¬ 
mente qualche puntata a Londra, 
ma il dibattito di casa nostra è rima¬ 
sto lontano dai temi ideologici della 
terza via. 

Vediamo allora di che cosa si trat¬ 
ta. Prima di tutto la necessità di una 
connesione internazionale delle 
politiche nasce da affinità nella na¬ 
tura dei problemi e nella sensibilità 
delle opinioni pubbliche. L'idea 


guida è quella di suturare le lacera¬ 
zioni tra i cittadini e le istituzioni 
politiche. Questo pone al centro 
dell'agenda il funzionamento del 
governo, l'affidabilità e reponsabili- 
tà dell'azione politica. Sarà certo pa¬ 
radossale (se si considera la vicenda 
Clinton), ma uno dei punti di mag¬ 
giore urgenza appare proprio quello 
che in tutto il mondo si richiede una 
cura meticolosa nella moralità dei 
leader. L'argomento lunedì sarà evi¬ 
tato. C'è anche chi insiste piuttosto 
sul recupero di un rapporto di fidu¬ 
cia con la gente attraverso un uso 
più intenso e sofisticato degli stru¬ 
menti "alternativi" alla tradizione 
della democrazia rappresentativa. 


posa un ordine sociale decente. La 
"terza via" tende a mettere in crisi 
questo universalismo dei diritti, 
reintroduce delle distinzioni, non si 
accontenta dell'individuo "astrat¬ 
to". 

È stato scritto addirittura (Le 
Grand) che con le culture di "terza 
via" ritorna la distinzione neovitto¬ 
riana tra il povero meritevole che è 
preparato al lavoro e il povero im¬ 
meritevole per il quale il principale 
programma sociale che sio prospet¬ 
ta è un vasto sistema carcerario. Del 
resto si sa che il Nuovo Labour ha 
vinto le elezioni anche con lo slo¬ 
gan "Duri con il crimine e con le 
cause del crimine" (alla pari). 

Il "terzaviista" convinto ritiene 
che le politiche socialdemocratiche 
"welfare-dalla-culla-alla-tomba" 
sono a encefalogramma piatto, che 
per quella strada sinistra e centrosi¬ 
nistra non hanno futuro e che la pri¬ 
ma condizione per non tornare a 
perdere le elezioni è quella di non 
farsi rimettere in capo la caricatura 
di "partito delle tasse". John Dion¬ 
ne (che è l'autore di "Perchè gli ame¬ 
ricani odiano la politica") ha ben 
sintetizzato il profilo culturale della 
terza via, ma ha anche aggiunto che 
è difficile completare il disegno fino 
in fondo dal momento che i "terza¬ 
viisti" sono bravi nel definirla in ne¬ 
gativo, nel dirci quello che essa non 
è, ma meno a descriverla in positi¬ 
vo. Dahrendorf ha aggiunto che il 
dibattito sulla terza via tende a cal¬ 
care le tinte nel caricaturare i suo i 
bersagli. Essa è un "nè questo nè 
quello" in cui la vecchia socialde¬ 
mocrazia è descritta più statalista di 
quanto non sia in realtà ed anche i 
reagan/thatcheriani sono presenta¬ 
ti a tutto tondo, più coerenti e astuti 
di guanto non siano mai stati. 

È indubbiamente di Anthony 
Giddens lo schema più organico di 
descrizione della terza via. L'autore 
di "Al di là di destra e sinistra" e ora 
di "The Third Way: The Renewal of 
Social Democracy", (Polity Press, 
£6.95) appena dato alle stampe, cer¬ 
ca di collocarla, nei confronti degli 
altri due termini rispetto ai quali è 
"terza" - socialdemocrazia e neoli¬ 
beralismo-in cinque dimensioni di 
valore: la politica, l'economia, il go¬ 
verno, la nazione, il welfare. La vec¬ 
chia sinistra socialdemocratica ave¬ 
va basi politiche di classe, persegui¬ 
va una forma di economia mista, 
aveva una visione dello stato predo¬ 
minante sulla società civile, era in¬ 
ternazionalista, propugnava la co¬ 
pertura del welfare state per tutta la 
vita. Il neoliberalismo, o nuova de¬ 
stra, ha anch'esso una politica con 
basi di classe, sostiene una sorta di 
fondamentalismo del mercato, 
vuole uno stato minimo, è naziona¬ 
lista conservatrice, persegue un wel¬ 
fare state come rete di sicurezza per 
il margine estremo degli esclusi. La 
terza via, o centro-sinistra, che cosa 
vuole invece? Alle basi di classe so¬ 
stituisce un movimento moderniz¬ 
zante di centro, perseguire una eco¬ 
nomia mista di tipo nuovo, non 
vuole nè lo stato massimo nè quello 
minimo, ma un moderno stato de¬ 
mocratico, è cosmopolitica e insie¬ 
me consapevole del ruolo della na¬ 
zione, crede in un welfare che sia un 
investimento sociale. In attesa di 
sviluppi decisivi, si potrebbe con¬ 
cludere con Dionne che non ci sono 
alternative agli sforzi dei terzaviisti 
di adattarsi al libero mercato e insie¬ 
me di riformarlo e che la terza via è 
un'idea il cui tempo potrebbe essere 
venuto semplicemente perchè le al¬ 
tre idee non funzionano più. 


Giancarlo Bosetti 


Parla Ian Christie, intellettuale «blairista» e vicedirettore di «Demos», rivista pensatoio del «New Labour» 

«La spiego così: è un new socialism» 


LONDRA. Ian Christie vicedirettore 
di «Demos», rivista-pensatoio del 
New Labour, è uno degli intellettuali 
inglesi più autorevoli dell'area blairi¬ 
sta. Lo abbiamo intervistato alla vi¬ 
glia dell'incontro newyorkese tra 
Blair, Clinton e Prodi. 

La «terza via», presentata da Blair 
come nuova idea del Labour in 
cosa si distingue dal tradizionale 
centro-sinistra? 

«Tony Blair qualche volta parla co¬ 
me se fosse interessato ad un genere 
completamente diverso di ideologia 
politica. Quello che viene definito il 
«centro radicale», né di sinistra, né di 
destra. In questo modo la terza via 
può sembrare una sorta di compro¬ 
messo tra le vecchie idee dello stato 
del welfare che è socialdemocratico e 
un'accettazione di idee tatcheriane 
in economia. Credo che questo ap¬ 
proccio sia molto limitativo...» 

Voi di «Demos» che idee avete a ri¬ 
guardo? 

«Abbiamo bisogno di una terza via 
che vada molto al di là della democra¬ 
zia di Welfare e molto al di là della 


nuova destra. Di un'agenda econo¬ 
mica che vada oltre l'emergere di 
aspirazioni social-democratiche sul 
welfare e oltre l'accettazione dell'e¬ 
conomia di mercato». 

Quali dunque le sfide? 

«In primo luogo la globalizzazio¬ 
ne. Stiamo cominciando a mettere 
dei limiti alla cultura del consumi¬ 
smo e all'impresa del libero mercato a 
livello globale. Dal momento in cui 
riconosciamo che ci sono limiti sul¬ 
l'emissione di ossido di carbonio o 
sul numero di auto che possiamo 
consentirci, immediatamente sorgo¬ 
no questioni di giustizia sociale ed 
eguaglianza, questioni al momento 
rimosse». 

Nel discorso sulla terza via si parla 
molto di capitale sociale e di nuo¬ 
va cittadinanza. In che senso? 

La linea che il Nuovo Labour e De¬ 
mos stanno sviluppando è quella che 
non si può concepire l'idea del diritto 
del cittadino separatamente da quel¬ 
lo delle responsabilità che uno ha. 
Non si può avere l'uno senza l'altro. 
Se uno vuol diventare un genitore, 


bene, ne ha il diritto, ma ha anche 
delle responsabilità. Altrimenti ci sa¬ 
ranno danni nei rapporti sociali. Io 
penso che questa idea sia destinata a 
svilupparsi molto di più in futuro. Di¬ 
venterà una nuova forma di contrat¬ 
to verso lo stato e i diversi protagoni¬ 
sti sociali. Lo stesso vale per il diritto 
al lavoro. Ci sarà la responsabilità di 
partecipare ad una partnership, a 
programmi che possono aiutare la 
persona a rendersi impiegabile. Si 
perderà il diritto di dire: "Non sono 
interessato in alcun modo". Se si insi¬ 
ste su questa linea non si riceveranno 
contributi al di là di un certo livello. 
Ed è un'idea già inaugurata. C'è un 
modo autoritario di gestire questo ti¬ 
po di politica, sul quale noi di "De¬ 
mos" non siamo d'accordo. Ma ci so¬ 
no anche modi positivi che danno al¬ 
le persone gli strumenti per affermar¬ 
si. L'idea di fondo è che non si agisce 
pensando a gente intenta a sfruttare 
il sistema, bensì ad individui che vo¬ 
gliono realizzare il loro potenziale. 
Alcuni non capiscono quest'idea di 
diritti e responsabilità e la trovano 


una linea autoritaria, ma la maggio¬ 
ranza risponde bene. C'è un proble¬ 
ma concernente la giustizia sociale 
che non abbiamo ancora trattato ed è 
che i ricchi devono aderire alla stessa 
logica insieme agli altri, e che anche il 
business deve osservare questo tipo 
di logica, perché fino ad ora ha godu¬ 
to del diritto di operare in un modo 
molto liberalizzato. Non è stato detto 
abbastanza sulle responsabilità della 
libera impresa. S'è parlato di diritti, 
ma non del New Deal tra lo stato e 
l'impresa. Il governo è molto nervoso 
su questo punto. Teme di dar l'im¬ 
pressione di un ritorno ai vecchi tem¬ 
pi, al controllo di stato. Penso che il 
linguaggio dei diritti e delle responsa¬ 
bilità ci ponga davanti a muovi modi 
di pensare sul bene pubblico che vo¬ 
gliamo vedere ottimizzato. Nel pas¬ 
sato un modo di affrontare la que¬ 
stione era di dire: «Vi tassiamo ad alti 
livelli, vi confischiamo quanti più in¬ 
teressi possiamo». Ma questo approc¬ 
cio è fallito. Il nuovo approccio è 
quello di riconoscere che il mercato 
ha un ruolo nella società, che i ricchi 


hanno un ruolo, ma anche delle re¬ 
sponsabilità, esattamente come 
quelli che sono in fondo. Questa filo¬ 
sofia può essere portata verso la reci¬ 
procità del dare e dell'avere. Si rifà ai 
tempi anteriori al socialismo di stato. 
All'idea delle cooperative e delle mu¬ 
tue. Non è un socialismo di stato, 
marxista, ma molto più simile ad una 
comunità di impresa informale, alla 
comunità di iniziativa come forma di 
socialismo, argomento che venne 
ben capito in Gran Bretagna negli 
Anni 1870-1880, da un punto divi¬ 
sta quasi anarchico. Un'eco di questo 
approccio si trova tra i pionieri del 
mutuo pensiero, del movimento del¬ 
le cooperative, tra i precursori del par¬ 
tito laburista, tra gli ambientalisti se¬ 
mi-anarchici del tempo. C'è stato un 
errore del socialismo nel mettere tan¬ 
ta fede nello stato. Ora si torna a pen¬ 
sare all'idea della reciprocità. Il che si¬ 
gnifica, nient'altro che questo: che il 
business e lo stato possono collabora¬ 
re per migliorare il bene pubblico». 


Alfio Bernabei 
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Paolo Cantarella e Roberto Testore a Madrid illustrano le scelte della casa torinese per il 1999 


E le compagnie estere scommettono su Linate 


«Mercato dell'auto in calo» 
Hat conferma i programmi 


DALL’INVIATO 


MADRID. La scelta di fondo non 
cambia. E neanche i progetti di 
espansione accarezzati per il futuro 
nei paesi emergenti delFAmerica La¬ 
tina, in India e Cina, in Polonia, in 
Russia dove il mercato, difficoltà at¬ 
tuali a parte, è previsto in crescita del 
50% in un decennio. Ma per l'imme¬ 
diato la parola d'ordine è attenzione. 
Massima attenzione. E se la crisi di 
vendite andrà ancora avanti, pronti a 
premere con decisione sul pedale del 
freno. Mollate le speranze di una cre¬ 
scita a presa rapida, Fiat è costretta a 
ridimensionare le proprie aspettati¬ 
ve. «Per ora andiamo avanti per la no¬ 
stra strada, ma pronti a rimodulare la 
produzione se la domanda di auto 
continuerà a calare», avverte l'ammi¬ 
nistratore delegato della Fiat, Paolo 
Cantarella. 

Ancora niente di concreto, ma ab¬ 
bastanza per allarmare i sindacati. 
Qualche giorno fa l'ambiguo segnale 
con cui l'avvocato Agnelli propone¬ 
va di lasciare a casa i lavoratori anzia¬ 
ni per sostituirli con giovani (meno 
cari). Ora l'annuncio di possibili nuo¬ 
ve difficoltà per la casa di Torino. Si 
sta preparando il terreno, se non ai li¬ 
cenziamenti, al ritorno di qualche 
dose di cassa integrazione magari an¬ 
che in Italia dopo che già in Brasile si è 
deciso di spegnere un turno produtti¬ 
vo? Gli uomini della Fiat negano di 
avere allo studio decisioni del genere, 
ma non nascondono la preoccupa¬ 
zione per le difficoltà del momento. 

Per ora ci si affida alla speranza di 
una inversione di tendenza interna¬ 
zionale anche se non ci si fa molte il¬ 
lusioni sui tempi: «Dobbiamo essere 
pronti a cogliere il recupero», dice 
l'amministratore delegato di Fiat Au¬ 


to, Roberto Testore. Ma l'avvitamen¬ 
to è evidente. Prima la crisi asiatica 
che ha portato i concorrenti del Far 
East a politiche di prezzo aggressive 
anche da noi. Poi le difficoltà a Mosca 
che hanno costretto a rivedere le 
tempistiche di investimento in quel 
paese. Quindi, e già da tempo, una si¬ 
tuazione sempre più precaria in Ame¬ 
rica Latina e soprattutto in Brasile che 
da solo fa il 15% del fatturato Fiat. 

Da ultimo, le difficoltà di casa no¬ 
stra. Il temuto tracollo del mercato 
interno a conclusione degli incentivi 
è arrivato. Appena 2,2 milioni di auto 
vendute quest'anno sul mercato in¬ 
terno: il 7% in meno del 1997. Eperii 
futuro Testore vede ancora più nero: 
«Nel 1999 l'Italia non assorbirà più di 
1,8 milioni di vetture. Noi, comun¬ 
que, puntiamo a conservare le nostre 
quote». Non ci fosse l'Europa che tira 
ancora (più 4-5%) sarebbero vera¬ 
mente guai già da ora. 

Il quadro è pesante, proprio alla vi¬ 
gilia dell'assemblea degli azionisti 
che martedì prossimo licenzierà una 
semestrale forse meno brillante di 
quanto ci si sarebbe aspettati ad ini¬ 
zio anno. «Previsioni che si facevano 
solo cinque mesi fa, ora diventano 
consuntivi e previsioni totalmente 
diversi», ammette Cantarella. Si trat¬ 
ta di considerazioni sufficienti a far 
calare un'ombra di inquietudine sul¬ 
la festa che, presenti mille giornalisti 
da tutto il mondo, ha salutato ieri a 
Madrid il battesimo della 166, la nuo¬ 
va ammiraglia dell'Alfa con l'ambi¬ 
zione (ed i numeri) di andare a fare fi¬ 
nalmente concorrenza a Bmw, Audi 
e Mercedes. Per Testore è anche un 
fatto di orgoglio: «Quando annun¬ 
ciammo di voler riportare il marchio 
Alfa agli splendori di un tempo, in 
pochi ci credettero. Oggi i risultati ci 



stanno dando ragione: abbiamo bat¬ 
tuto lo scetticismo». 

Ma la situazione non è di quelle 
che invitano ai brindisi. «Il 1999 sarà 
un anno difficile a causa del rallenta¬ 
mento della crescita mondiale, ma le 
imprese devono continuare nelle 
prospettive di sviluppo», spiega Can¬ 
tarella. Per l'immediato, però, si spera 
in nuovi incentivi ai consumi se non 
alla rottamazione. Augurandosi che 
alla resa dei conti la differenza sia solo 
di nome. «Quelli passati sono serviti 
al paese: 2000 posti di lavoro in più in 
Fiat, 8.000 nelpaese», fai conti Testo- 
re. Ma non drogano il mercato? «No, 
se sono stmtturali come qui in Spa¬ 
gna», è la pronta risposta. Sono passa¬ 
ti due anni, ma il discorso torna sem¬ 
pre lì. 


Gildo Campesato 


MADRID. Dal 2 ottobre sarà in 
vendita l'Alfa 166, la nuova am¬ 
miraglia del marchio di Arese. 
Costruita a Rivalta sulle linee 
della Lancia (con cui però ha ben 
poco in comune) si presenta con 
5 motorizzazioni (di cui una die¬ 
sel) e grande attenzione al con¬ 
fort che si sposa alla tradizionale brillantezza di guida. 
Particolarmente accurato l'allestimento interno che pre¬ 
vede anche un sistema integrato di controllo (Ics) che 
consente di gestire da un unico display climatizzazione, 
comunicazioni telefoniche, percorso di guida assistito 
dal satellite. La gamma di prezzo andrà dai 60 agli 80 mi¬ 
lioni di lire. La Fiat vi ha investito circa 750 miliardi. Se 
ne prevede la vendita di 50.000 esemplari l'anno (un pò 
meno di metà in Italia), ma già il raggiungimento di quo¬ 
ta 40.000 assicurerà un risultato economico positivo. La 
166 verrà commercializzata in una sessantina di paesi 
(ma non negli Usa): un record per la casa Alfa. Così come 
coastituisce una grossa novità l'arrivo di un'Alfa nella 
classe E, il club che raccoglie le regine del settore. 


PRIMO PIANO 


Arriva la 166 
la nuova Alfa 


Malpensa 2000 
Ora e polemica 
Alitalia-Rutelli 


ROMA. A 48 ore dalla bocciatura eu¬ 
ropea, l'apertura di Malpensa conti¬ 
nua a restare al centro di polemiche 
e prese di posizione. Il sottosegreta¬ 
rio agli esteri Piero Fassino ha di¬ 
chiarato a Bruxelles che «L'Italia sta 
lavorando per un'intesa: mi auguro 
che anche il commissario Kinnock 
dia prova della stessa disponibilità». 

A dare nuovo fuoco alle micce 
sull'ipotesi Ciampino ci ha pensato 
ieri, in un'intervista, l'amministra¬ 
tore delegato di Alitalia, Domenico 
Cempella, subito rimbeccato dal¬ 
l'assessore al Turismo di Roma, Pao¬ 
lo Gentiioni. Cempella, nel confer¬ 
mare che Alitalia fir¬ 
merà entro ottobre 
l'alleanza con Klm no¬ 
nostante il no di Bru¬ 
xelles, ha sostenuto 
che «lo scalo milanese 
è stato bocciato non 
per questioni di diritto 
comunitario ma per la 
coalizione di interessi 
fortissimi». Quanto al¬ 
lo spostamento tem¬ 
poraneo dei voli su 
Ciampino «non è det¬ 
to che non faremo una 
valutazione autono¬ 
ma, come azienda, an¬ 
che perché per andare 
lì non abbiamo bisogno del permes¬ 
so di nessuno. Bisogna solo capire 
cosa faranno i concorrenti». Poi la 
frecciatina polemica contro Roma: 
«Non vedo nulla di malvagio nel no 
di Rutelli, solo un grosso pressapo- 
chismo dettato da una mancanza di 
informazione e probabilmente da 
cattivi consiglieri». 

Immediata la replica dell'assesso¬ 
re Gentiioni: «Domenico Cempella 
non ha titolo per dare lezioni a Ro¬ 


ma. È libero di continuare nella sua 
linea di interviste aggressive e ulti¬ 
mative. Dopo avere sostenuto la 
strategia dello"Spezzeremo le reni a 
Bruxelles" oggi aggiunge. "Noi tire¬ 
remo dritto". C'è da chiedersi: in 
che mani siamo? Quello che Cem¬ 
pella non può fare è impartire lezio¬ 
ni a Roma, al suo sindaco eletto di¬ 
rettamente e al Consiglio». 

L'Aduc, associazione di difesa dei 
consumatori, ha presentato un 
esposto alla procura di Roma, per 
chiedere di indagare nei confronti 
di British Airways, Lufthansa, Air 
France e Swiss Air, per il reato di fro¬ 
de in commercio per la 
vendita di biglietti in¬ 
ternazionali con par¬ 
tenza dallo scalo di Li¬ 
nate per date successi¬ 
ve al 25 ottobre. «Oltre 
alla scarsa serietà - scri¬ 
ve l'Aduc - sollecitiamo 
la magistratura ad in¬ 
dagare su un compor¬ 
tamento lesivo degli 
interessi degli utenti.I 
parlamentari lombardi 
sono scesi in campo ieri 
«prò Malpensa», costi¬ 
tuendo un comitato 
permanente con l'in¬ 
tento di «adoperarsi in 
sede politica e istituzionale per con¬ 
sentire alla Lombardia e all'Italia di 
non perdere questa grande oppor¬ 
tunità». Il comitato chiederà di in¬ 
contrare Neil Kinnock. La Fit-Cisl di 
Milano ha programmato un pac¬ 
chetto di 24 ore di sciopero dei lavo¬ 
ratori aeroportuali della Sea di Mila¬ 
no contro Burlando, Albertini e For¬ 
migoni che «vogliono declassare 
l'aeroporto di Linate». Le prime 4 
ore sono fissate per il 2 ottobre. 




Si spenderanno tante parole sull'Euro 
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La Commissione approva l'autorizzazione a procedere. Pini: «Sarebbe uno sbaglio metterlo in carcere» 


Berisha senza immunità 

A un passo dall'arresto 


DALL’INVIATO 


TIRANA. Un doppio confronto 
è in corso in queste ore nella 
capitale albanese: c'è quello, 
faticosamente e ancora prov¬ 
visoriamente ricondotto nel¬ 
l'alveo della politica, tra go¬ 
verno e opposizione. E c'è 
quello tra rinsieme delle isti¬ 
tuzioni albanesi e le diploma¬ 
zie dei paesi occidentali e delle 
organizzazioni internazionali. 
La posta in gioco è l'arresto 
deir ex presidente della repub¬ 
blica e leader del partito de¬ 
mocratico all'opposizione Sali 
Berisha. 

La giornata di ieri a Tirana, 
la quinta di questa nuova crisi 
aperta dall'uccisione nella tar¬ 
da serata di sabato scorso del 
deputato democratico Hazem 
Hajdari, ha ruotato tutta in¬ 
torno a questo tema. 

In mattinata si era riunita la 
commissione del parlamento 
albanese che doveva esprime¬ 
re il suo parere sulla richiesta 
avanzata dal procuratore ge¬ 



nerale Arben Raki- 
pi contro Berisha 
ed altri cinque diri¬ 
genti del partito 
democratico. Dopo 
che la direzione del 
partito socialista 
(che dispone di 
una larga maggio¬ 
ranza parlamenta¬ 
re anche senza te¬ 
ner conto del boi¬ 
cottaggio dei lavori 
dell'assemblea at¬ 
tuato da mesi dai 
parlamentari de¬ 
mocratici) si era 
espressa a favore 
dell'arresto di Beri¬ 
sha, la decisione 
appariva scontata. Del resto, 
avendo rifiutato Berisha di di¬ 
fendersi davanti ad essa dalle 
accuse, sul tavolo c'erano solo 
le prove raccolte dalla magi¬ 
stratura albanese a sostegno 
dell'accusa di essere l'organiz¬ 
zatore dell'insurrezione arma¬ 
ta di lunedì scorso. Sufficienti 
e ben argomentate, hanno va¬ 
lutato i commissari, che inve¬ 
ce hanno rinviato al mittente 
per irregolarità procedurali gli 
incartamenti relativi agli altri 
cinque deputati del Pd. 

La parola ora passa all'aula 
che dovrebbe avallare il parere 
della commissione già oggi, in 
una seduta convocata alle 11, 
la stessa ora per la quale Beri- 


Militanti del partito democratico di Sali Berisha durante la manifestazione di ieri a Tirana 



Unione europea 
e Stati Uniti 
premono su 
FatosNano 
perché non dia il 
via libera 
all'arresto. Oggi 
i democratici di 
nuovo in piazza 


sha ha chiamato in piazza 
Skanderbeg i suoi sostenitori 
da tutta l'Albania. 

Via libera all'arresto? Sì, no, 
forse. Lo stesso presidente del¬ 
la commissione Spartak Braho 
ha voluto precisare che «l'arre¬ 
sto è un atto processuale e co¬ 
me tale spetta esclusivamente 
agli organi giudiziari». Insom- 
ma il parlamento albanese si 
appresterebbe a togliere l'im¬ 
munità a Berisha, senza auto¬ 
rizzare esplicitamente l'arresto 
del leader del Pd, depoten¬ 
ziando il valore politico dell'e¬ 
ventuale decisione della pro¬ 
cura. Una decisione che rical¬ 
cherebbe fedelmente quella 
presa dal parlamento, allora a 


maggioranza demo¬ 
cratica, quando nel 
maggio 1993 fu tol¬ 
ta Pimmunità a Pa¬ 
tos Nano. L'allora 
leader dell'opposi¬ 
zione socialista, og¬ 
gi primo ministro, 
fu immediatamente 
arrestato. 

Ma che sia prossi¬ 
mo l'arresto elei vio¬ 
lento tribuno della 
destra albanese non 
è ancora scontato. 
Anche e soprattutto 
perché PUnione eu¬ 
ropea e gli Stati Uniti, insieme 
con le organizzazioni politi¬ 
che della cooperazione inter¬ 
nazionale, temono che l'arre- 
sto di Berisha possa riprecipi¬ 
tare il paese nel caos, e non 
quello di lunedì scorso a Tira¬ 
na, ma quello, ben più temibi¬ 
le del marzo dello scorso an¬ 
no, quando lo stato albanese 
si disintegrò sotto la spinta 
della guerra per bande. 

Del resto le ultime ore han¬ 
no portato segnali poco rassi¬ 
curanti: Passalto di un centi¬ 
naio di uomini armati al com¬ 
missariato di polizia di Lezhe, 
una cinquantina di chilometri 
a Nord eli Tirana (sono stati re¬ 
spinti lasciando sul terreno tre 


morti); il tentativo di portare 
fuori dal porto di Durazzo una 
nave sequestrata da utilizzare 
probabilmente per trasportare 
qualche migliaio di clandesti¬ 
ni verso l'Italia (sventato dalle 
unità delle nostre Guardia di 
Linanza e Marina militare). 

Tra i più espliciti a valutare 
«uno sbaglio» l'eventuale au¬ 
torizzazione all'arresto di Beri¬ 
sha «perché può soltanto ac¬ 
crescere le difficoltà e le ten¬ 
sioni», è stato il ministro degli 
esteri italiano Lamberto Dini. 
«È una misura che certamente 
noi tutti abbiamo sconsigliato 
fortemente di prendere. Quin¬ 
di l'auspicio è che il parlamen¬ 
to non voti l'arresto, o che, in 
ogni caso non si dia seguito». 
E ieri gli ambasciatori dei prin¬ 
cipali paesi occidentali accre¬ 
ditati a Tirana hanno ribadito 
questo concetto prima in un 
incontro con Patos Nano, poi 
in un lungo colloquio con il 
presidente della repubblica Re- 
xhep Meidani. Al termine del 
quale lo scienziato che ricopre 
la massima carica istituzionale 
albanese e l'ambasciatore del- 
l'Osce, l'olandese Daan Everts, 
hanno rilasciato dichiarazioni 
anodine che nascondevano a 
malapena l'impasse che impe¬ 
disce di fissare la data per l'at¬ 


A.Niedringhaus/Ansa 


tesa visita di una delegazione 
di ministri di cui dovrebbe far 
parte lo stesso Dini. Proprio 
Meidani, l'uomo su cui l'Occi¬ 
dente e l'Italia in primo luogo 
sta puntando, riconoscendogli 
senso della misura e delle re¬ 
sponsabilità istituzionali, è 
messo in difficoltà da pressio¬ 
ni che lo spingono in direzio¬ 
ne contraria a quel rigoroso ri¬ 
spetto delle regole a cui egli 
deve il prestigio di cui gode 
nel paese e presso i suoi inter¬ 
locutori internazionali. «Lune¬ 
dì scorso - fanno notare fonti 
vicine al presidente della re¬ 
pubblica - c'è stato senza al¬ 
cun dubbio un tentativo di 
colpo di stato, sventato in pri¬ 
mo luogo dal rifiuto di Meida¬ 
ni di aderire alla invito di Beri¬ 
sha, fatto mentre a due passi 
dalla presidenza si sparava 
contro gli edifici pubblici, di 
licenziare Nano senza un voto 
del parlamento e di presiedere, 
al di fuori della costituzione 
un gabinetto tecnico. E in uno 
stato che funziona secondo le 
regole della democrazia l'in¬ 
surrezione armata è un crimi¬ 
ne gravissimo, che non può 
non essere perseguito e punito 
duramente». 

Luigi Quaranta 


L'INTERVISTA 


Turco: «La Tunisia 
contro i clandestini» 

La ministra degli Affari sociali in visita nel paese 
dopo i giorni dei boat people e il rogo a Genova 
«Il governo tunisino vuole applicare l'accordo» 


ROMA. «Il dialogo con l'altra 
sponda del Mediterraneo non 
solo è indispensabile ma è possi¬ 
bile. Nel mio viaggio in Tunisia 
ho incontrato tante persone che 
amano l'Italia e gli italiani. Del 
nostro Paese parlano con dolcez¬ 
za. Un ragazzo mi ha detto che 
per tanti giovani come lui l'Italia 
rappresenta ancora la speranza. 
Ecco, io credo che anche noi ita¬ 
liani dovremmo guardare quei 
popoli con più rispetto e atten¬ 
zione. Con un po' più di dolcez¬ 
za». Il viaggio della ministra se¬ 
gue un impegno assunto agli ini¬ 
zi di agosto, dopo i giorni dei 
«boat-people» e il rogo nel porto 
di Genova dove perirono cinque 
immigrati clandestini prove¬ 
nienti dalla Tunisia: nel vivo 
delle polemiche e delle accuse 
roventi che seguirono quel tragi¬ 
co evento, Livia Turco, ministra 
degli Affari Sociali, inviò un 
messaggio di condoglianze ai fa- 
migliari delle vittime e al popolo 
tunisino. Con una promessa: «A 
settembre mi recherò in Tunisia 
in visita ufficiale e se i parenti 
delle vittime della "Lindarosa" 

10 vorranno, sarei onorata di in¬ 
contrarli». 

Quali sono le sensazioni più forti 
che ha ricavato da questo viag- 
gio? 

«Il grande rispetto della gente ver¬ 
so l'Italia. Un calore vero che va al¬ 
dilà della ragion di Stato e della di¬ 
plomazia. I tunisini amano l'Italia 
e gli italiani e guardano al nostro 
Paese con grande partecipazione e 
amicizia». 

Dagli incontri avuti e da ciò che 
ha potuto riscontrare personal¬ 
mente, quale idea si è fatta della 
Tunisia? 

«Direi senz'altro l'impegno sociale 
e sulle donne. Un dato, quest'ulti¬ 
mo, la cui importanza va oltre il 
rapporto tra l'Italia e la Tunisia». 

In che senso? 

«Nel senso che laTunisia è un Paese 
islamico che ha operato sia sul pia¬ 
no sociale che su quello legislativo 
per favorire una parità di diritti e di 
opportunità tra i sessi. Un'indica¬ 
zione utile anche per spostare in 
avanti i nostri rapporti con la co¬ 
munità islamica in Italia. Spesso 
dell'Islam si ha un'immagine tutta 
al negativo, lo si rappresenta come 
un mondo chiuso, intollerante, 
monolitico». 

11 suo, è stato il primo viaggio uffi¬ 
ciale di un ministro italiano dopo 
la firma degli accordi bilaterali 
Italia-Tunisia; accordi che hanno 
riguardato anche lo spinoso capi¬ 
tolo dell'immigrazione clande¬ 
stina. 


«Abbiamo discusso molto di que¬ 
sto accordo. Il governo tunisino 
punta moltissimo sull'applicazio¬ 
ne dei vari punti dell'intesa. In par¬ 
ticolare si è insistito sullo sviluppo 
delle politiche di integrazione e sul 
tema delle quote e della regolariz¬ 
zazione degli immigrati». 

Un tema, quello dell'immigrazio¬ 
ne clandestina e della sua regola¬ 
mentazione, che ha scatenato nu¬ 
merose polemiche in Italia. 
«Polemiche pretestuose che non 
hanno avuto alcuna eco a Tunisi. 
In questo mio viaggio ho incontro 
il primo ministro, il ministro degli 
Esteri, il ministro della Famiglia e 
delle donne e quelo agli Affari so¬ 
ciali: tutti mi hanno ripetuto che 
l'entità della quota degli immigrati 
regolarizzati dall'Italia è molto si¬ 
gnificativa. La richiesta rivolta al¬ 
l'Italia non è quella di ampliare la 
quota ma di regolarizzare innanzi¬ 
tutto la "vecchiaimmigrazione"». 
Insomma, non si è discusso di nu¬ 
meri. 

«No, la discussione si è posta su un 
altro piano, molto più avanzato. Si 
è entrati, ad esempio, nel merito 
delle condizioni degli immigrati 
regolari: si è convenuto sulla neces¬ 
sità di un forte sostegno all'associa¬ 
zionismo, sul ricongiungimento 
delle famiglie e sul problema degli 
alloggi, molto sentito dai tunisi¬ 
ni». 

Lei ha parlato del sentimento di 
amicizia che lega i tunisini all'Ita¬ 
lia. Si può dire altrettanto degli 
italiani? 

«Direi che un po' di quella dolcezza 
riscontrata nei tunisini non ci fa¬ 
rebbe male. Atteggiamenti di chiu¬ 
sura nascono spesso dalla non co¬ 
noscenza dei popoli vicini, in que¬ 
sto caso della cultura tunisina. Per 
essere davvero efficace, la politica 
dell'integrazione deve muoversi su 
due piani: favorire l'inserimento 
degli immigrati nella nostra socie¬ 
tà - inserimento che inizia con l'ap¬ 
prendimento della lingua - ma an¬ 
che rendere gli italiani un po' me¬ 
no provinciali». 

Lei parla di politiche di integra¬ 
zione, di conoscenza reciproca. 
Ma in Italia si torna a polemizzare 
sulle quote di regolamentazione 
dell'immigrazione contenute 
nella bozza del Decreto governa¬ 
tivo. 

«Solo atteggiamenti preconcetti 
possono negare che con questo De¬ 
creto per la prima volta si regolariz¬ 
za il fenomeno immigratorio. E lo 
si fa in dimensioni significative che 
non si esauriscono con i 38mila 
previsti per la fine del '98». 


Umberto De Giovannangeli 


L'effetto boomerang del Sexgate 
Hyde: «Anch'io ho tradito» 

Il Congresso rimanda ad oggi la decisione sulla video-confessione 


NOSTRO SERVIZIO 


LOS ANGELES. Fiato sospeso sul Se¬ 
xgate. Le televisioni americane scal¬ 
dano i muscoli pronte a mandare in 
onda per prime - in alcuni casi inte¬ 
gralmente - il voluminoso video-do¬ 
cumento della testimonianza di Bill 
Clinton al Gran giurì di Kenneth 
Starr. Ma la commissione giustizia, 
riunita a porte chiuse, 
non riesce a dipanare la 
delicata questione. I re- 
pubblicani vogliono 
sottoporre le 4 ore di 
immagini «al popolo 
americano», ma i de¬ 
mocratici dicono che è 
solo un tentativo di in¬ 
fangare ancora una 
volta il presidente. I de¬ 
mocratici hanno un 
terrore e una speranza. 

Il terrore è che le imma¬ 
gini di Clinton che in¬ 
veisce contro i procura¬ 
tori di Starr, lascia la 
stanza infuriato e si ri¬ 
fiuta di rispondere a domande «trop¬ 
po personali», o dà mezze risposte, 
siano la pietra tombale sulla reputa¬ 
zione del presidente. Ma c'è anche la 
speranza, neanche troppo remota, 
che proprio dal video parta la riscossa 
del presidente, che ieri ha ostentato 
sicurezza ed indifferenza per la possi¬ 
bile pubblicazione. 

E mentre nelle segrete stanze del 
Congresso si discute il destino del vi¬ 
deo, a Washington si assiste ad un 


implacabile caccia allo scandalo. Chi 
è senza peccato scagli la prima pietra, 
solennemente recita una massima 
evangelica. Ma forse è stato un antico 
scampolo di saggezza popolare - 
quello che dice: avete voluto la bici¬ 
cletta? Adesso pedalate - a più banal¬ 
mente ispirare il «cyber-scoop» che 
ieri, ha provocato un'ennesima «on¬ 
data di indignazione». Anche Henry 
Hyde - recitavano infat¬ 
ti le «rivelazioni» pub¬ 
blicate da Salon Magazi- 
ne, la più sbarazzina e 
letta delle riviste in rete - 
ha a suo tempo avuto 
un'amante». 

Henry Hyde è lo sta¬ 
gionato repubblicano 
che presiede quel Judi- 
ciary Committee della 
Camera al quale, in que¬ 
ste drammatiche ore, 
spetta il compito di 
«istruire» il processo di 
impeachment. E le av¬ 
venture extraconiugali 
che lo riguardano si per¬ 
dono, in effetti, nella lontananza di 
altre ere geologiche. Chiamiamola, 
per comodità, «La storia di Henry e 
della parrucchiera». Alla metà degli 
anni '60, Henry, brillante (e marita¬ 
tissimo) avvocato 45 enne agli albori 
d'una sicura carriera politica, s'inva¬ 
ghisce di Cherie Snodgrass, una di lui 
molto più giovane ed assai piacente 
estetista. Cinque anni di incontri se¬ 
greti in un piedaterre di Chicago, e 
poi - quando il signor Snodgrass, 


commerciante di mobili, scopre gli 
altarini - la drammatica e definitiva 
rottura. Tra sesso e famiglia, Henry 
Hyde - ottenuto il perdono della mo¬ 
glie Jeanne e soppesate le proprie esi¬ 
genze di carriera - sceglie infine la se¬ 
conda. Fine della storia. 

Nulla, come si vede, da far tremare i 
polsi. Eppure ieri congressisti dal mu¬ 
so lungo si sono alternati sul podio di 
entrambe le Camere 
per bollare, con parole 
di fuoco, un episodio 
unanimemente defini¬ 
to «il punto più basso 
nella storia di questo 
scandalo» (basso, ov¬ 
viamente, non per le 
colpe di Hyde ma per la 
volgarità dell'attacco 
contro di lui portato). 

Addirittura, uno dei 
leader repubblicani al¬ 
la Camera ha richiesto 
un'indagine dell'Fbi 
sulla pioggia di indi¬ 
screzioni sui membri 
del Congresso che do¬ 
vranno giudicare Bill Clinton. Lo 
stesso presidente del Judiciary Com¬ 
mittee ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne in parte ironica (»Le mie giovanili 
intemperanze sono da tempo cadute 
in prescrizione«), ed in parte assai se¬ 
ria («L'unico scopo di tutto questo è 
quello di intimidirmi, ma non fun¬ 
zionerà...»). 

Inevitabile era che la logica del «cui 
prodest?» a questo punto finisse, co¬ 
me in ogni giallo di scadente qualità, 


per dirottare tutti i sospetti sulla Casa 
Bianca. Ed altrettanto inevitabile era 
che la Casa Bianca smentisse ogni 
connessione, addirittura annun¬ 
ciando l'immediato licenziamento 
dei responsabili nel caso (giudicato 
improbabile) ch'essi si trovassero trai 
collaboratori del presidente. 

Vero? Falso? Falso, ovviamente. 
Bill Clinton non è mai notoriamente 
stato - in termini di spre¬ 
giudicatezza politica - 
una mammoletta. Ed il 
suo team di «opposition 
research» - ovvero, dedi¬ 
to alla ricerca di fango 
da spalmare sul volto 
dei propri avversari - è 
da sempre ritenuto tra i 
più agguerriti in circola¬ 
zione. Ma la patetica 
storiella di «Henry e la 
Parrucchiera» non è evi¬ 
dentemente il fmtto di 
questa temibilissima 
«macchina della calun¬ 
nia». Piuttosto quello 
della vocazione satirica 
d'una rivista che, già tempo fa, aveva 
enunciato la massima: «chi di sesso 
ferisce, di sesso perisce». Un annun¬ 
cio che già aveva provocato le «con¬ 
fessioni preventive» d'almeno un 
paio di strenui difensori dei «valori 
della famiglia». Quella del senatore 
dell'Indiana Dan Burton - «ho avuto 
un figlio fuori dal matrimonio» - e 
quella della deputata dell'Idaho He- 
len Chenoweth. («Ho avuto una rela¬ 
zione conun uomo sposato»). 


Fango 
sull'integerrimo 
deputato 
repubblicano 
Henry Hyde, 70 
anni, costretto 
ad ammettere 
un'avventura 
del passato 


I repubblicani 
accusano la Casa 
Bianca di voler 
gettare fango 
sugli avversari 
In pochi giorni 
altri due politici 
costretti a 
confessare 


FIRMA 

perii 



nei collegi uninominali 


l Democratici di Sinistra sostengono la proposta di legge di 
iniziativa popolare per l’introduzione del doppio turno nei collegi 
uninominali. 

Quella del doppio turno è da tempo una nostra convinzione: serve a 
dare maggiore stabilità politica, più chiara e coerente fisionomia 
aiie coalizioni, dà il potere ai cittadini di decidere direttamente da chi 
essere governati, 

In più occasioni, nelle sedi istituzionali, compresa la Commissione 
Bicamerale per le riforme costituzionali, abbiamo presentato e 
sostenuto concrete proposte per l'introduzione del doppio turno. 

La spinta dei cittadini può ora dare un contributo per superare 
resistenze e mandare avanti il percorso riformatore. 

Per questo ti invitiamo a firmare la proposta di legge di iniziativa 
popolare perii doppio turno. 
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le Cronache 


Approvate le nuove norme europee. In Italia 8 milioni di veicoli non potranno più circolare 

Addìo vecchia Super 


Fuorilegge dal 2000 I 


DALL’INVIATO 

STRASBURGO. Dal 2000 si dirà ad¬ 
dio ai pieni di benzina super perché 
scatteranno in tutta l'Unione euro¬ 
pea norme più drastiche per dimi¬ 
nuire l'inquinamento da carburan¬ 
te. La sentenza contro la benzina col 
piombo è stata pronunciata dal Par¬ 
lamento europeo che ha definitiva¬ 
mente approvato, dopo due anni di 
braccio di ferro con il Consiglio dei 
ministri Ue, un pacchetto di misu¬ 
re, indicate come «Auto-Oil», frutto 
di un onorevole compromesso tra le 
istituzioni comunitarie. La vecchia 
«super» sparirà, dunque, dalle co¬ 
lonnine dei rifornimenti d'Europa a 
partire dal 1° gennaio del 2000 la¬ 
sciando campo libero alle benzine 
verdi. Tranne eccezioni o deroghe 
che ogni singolo Stato potrà chiede¬ 
re sino al 2005 e giustificandole con 
gravi ragioni socio-economiche, la 
benzina con il piombo non inqui¬ 
nerà più l'aria. Ancora: sempre nel 
2005 scatterà un'altra misura che ri¬ 
durrà di 7 volte la presenza di zolfo 


Sardegna 
Fallito 
sequestro 
nel Nuorese 


NUORO. Sequestro fallito 
l'altra notte nella zona di 
«Lu Impostu» 

(L'Imboscata), a una 
quindicina di chilometri da 
Olbia. Obiettivo, il dottor 
Raimondo Bandinu, un 
pediatra di 57 anni. Poco 
dopo le 23 due banditi 
hanno tentato di fare 
irruzione nella sua villa. Ma 
in casa c'erano solo la 
moglie, Maria Rita Scanu, 55 
anni, insegnante, e una 
figlia di 17 anni. La signora 
Scanu ha notato i due, a 
volto coperto, in giardino e 
ha urlato alla figlia di 
chiamare i carabinieri. 
Mentre la ragazza chiamava 
il «112», i malviventi, dopo 
aver tentato inutilmente di 
entrare da una finestra 
blindata, sono fuggiti. «Ho 
fatto in tempo a chiudere la 
porta prima che riuscissero 
a entrare in casa e poi ho 
tenuto ferma la maniglia 
mentre dall'esterno 
cercavano di forzarla - 
racconta Maria Rita Scanu -. 
Ci ha salvati il cane». Nella 
zona sono confluiti i 
carabinieri ed è scattato 
l'allarme antisequestri, 
anche se gli investigatori 
non hanno, perii momento, 
elementi che attestino che si 
sia trattato proprio di un 
tentativo di rapimento, 
piuttosto che di una fallita 
rapina.Gli inquirenti non 
escludono alcuna ipotesi.. 
«Di certo - ha detto il 
questore di Nuoro, Deiana - 
si è trattato di un episodio 
criminoso che ci 
preoccupa». Non si ha 
neppure certezza che i due 
malviventi visti da Maria 
Rita Scanu nel giuardino 
della villa fossero armati. 
L'episodio ha comunque 
fatto salire il livello 
d'allarme e il prefetto di 
Nuoro, Giovanni D'Onofrio, 
ha convocato il Comitato 
provinciale per l'ordine e la 
sicurezza. La zona in cui è 
avvenuto iltentativo di 
irruzione, del resto, si può 
ritenere in qualche modo 
«storica» negli annali dei 
sequestri di persona. È qui, a 
Vaccileddi, contrada vicino 
aPorto Taverna, che 
avvenne il 23 ottobre 1966 il 
primo colpo (il rapimento 
del possidente Paolo Mossa, 
di 31 anni, liberato due 
settimane dopo dietro il 
pagamento di 20 milioni) 
attribuito all'«Anonima 
sequestri». 


nel gasolio usato dai motori diesel. 
Le conseguenze principali delle 
norme approvate dal Parlamento e 
che dovranno essere ratificate tra 
qualche giorno, senza alcuna modi¬ 
fica ulteriore, dai ministri Ue riguar¬ 
dano i permessi di circolazione o le 
omologazioni per gli automezzi ali¬ 
mentati ancora con benzina a 
piombo. In Italia si tratta di diciotto 
milioni di veicoli. Tuttavia, dieci 
milioni di vetture sono già predi¬ 
sposti essendo stati costruiti dopo il 
1987, mentre il problema si porreb¬ 
be per i restanti otto milioni di vei¬ 
coli. Ammesso che tra un anno e 
mezzo questi siano ancora in circo¬ 
lazione, avendo già più di 15 anni, i 
loro motori dovranno subire alcune 
modifiche se i proprietari vorranno 
utilizzarle sulle strade. «Tra dieci an¬ 
ni - ha commentato la commissaria 
all'Ambiente, la danese Ritt Bjerre- 
gaard - gli europei potranno godere 
di un tasso d'inquinamento ridotto 
del 70% rispetto ai livelli del 1990». 
Un risultato senza dubbio eccezio¬ 
nale. 


Le misure varate prevedono tutta 
una serie di specifiche ecologiche 
per tutti gli idrocarburi consumati 
nel territorio dell'Unione a partire 
dal Duemila: si tratta di limiti per¬ 
centuali d'un certo rigore fissati per 
alcuni componenti più nocivi quali 
il benzene, lo zolfo, gli olefinici, 
l'ossigeno, il metanolo, gli alcoli. 
Cinque anni dopo, alcuni valori sa¬ 
ranno ulteriormente abbassati, co¬ 
me sarà il caso degli aromatici e del¬ 
lo zolfo. Particolare importante: il 
rispetto dei valori sarà sottoposto a 
controllo in tutte le nuove vetture 
mediante dei dispositivi che dal 
2000 dovranno garantire i primi 80 
mila chilometri e dal 2005 almeno 
100 mila chilometri. Ci sarà, nella 
strumentazione, un sistema di dia¬ 
gnostica di bordo obbligatorio. 

I provvedimenti antiquinamen- 
to europei daranno nuovo lavoro 
agli uffici della Motorizzazione in¬ 
caricati di sovrintendere alle revi¬ 
sioni. I controlli saranno, nei limiti 
del possibile, meno burocratici ma 
più rigorosi, e se le norme contro le 


emissioni inquinanti non saranno 
rispettate, il veicolo portato alla re¬ 
visione non otterrà il certificato di 
conformità e di permesso alla circo¬ 
lazione. I governi dell'Ue potranno 
prevedere, al fine di anticipare l'in¬ 
gresso nel mercato di veicoli già in 
regola con le norme antiinquina- 
mento, di varare incentivi fiscali: 
ciò indurrebbe i consumatori a di¬ 
sfarsi delle vecchie auto senza un ag¬ 
gravio maggiore. Insomma, una 
rottamazione per l'aria pulita. 

Secondo calcoli della Commis¬ 
sione europea, i costi aggiuntivi del- 
l'«operazione verde» saranno di cir¬ 
ca diecimila miliardi per l'industria, 
intesa come petrolifera e costruttri¬ 
ce di autoveicoli. Il consumatore 
non avrà praticamente alcun aggra¬ 
vio nell'acquisto della benzina ma 
un rincaro, seppur contenuto, nel 
pagamento di una vettura attrezza¬ 
ta: da 200 a 290 ecu a seconda della 
cilindrata e a benzina, da 380 a 520 
ecu per le diesel. 

Sergio Sergi 



Luca Bruno/Ap 


Italiani in bilico tra scienza e mito 
«Mi sento in forma, quindi sono sano» 

Ricerca Censis: molti credono che l'efficienza fisica sia sinonimo di salute 


ROMA. La buona forma fisica, un 
corpo «efficiente» perii 35% degli ita¬ 
liani è sinonimo di «essere sano», che 
invece solo per il 19% è rappresenta¬ 
to da una condizione di stabilità e di 
equilibrio psico-fisico. La maggio¬ 
ranza, quindi, dà molta importanza 
alla cura del corpo (praticata da quasi 
il 60%), allo stile di vita «sano» (ben 
l'80%) e alla prevenzione. Per i picco¬ 
li problemi non ricorre alle cure del 
medico chiamato in causa solo per le 
situazioni più gravi. 

Rispetto a dieci anni fa è più infor¬ 
mata sui problemi sanitari e più esi¬ 
gente anche nei confronti dei medici 
che vengono apprezzati per le loro 
competenze tecnico-professionali. 
L'attività del medico di base, che re¬ 
sta la principale fonte di informazio¬ 
ni sanitarie, si riduce però sempre più 
alla prescrizione dei farmaci o all'in¬ 
vio ad uno specialista. Segno di un 
rapporto «sempre più pragmatico» e 
disincantato. Vi è molta attenzione 
anche nell'uso dei farmaci. 

Sono questi i segni più evidenti di 
cambiamento dei modelli culturali e 
di comportamento registrati dallo 
studio Censis, «La domanda di salute 
negli anni 90», condotto nel 1996 
con 2000 interviste e presentata ieri, 
che verifica un'analoga inchiesta del 
1987. Scelte, quindi, più individuali- 
ste, indirizzate ad una «autogestio¬ 
ne» della salute, che danno meno pe¬ 
so, rispetto all'analisi di dieci anni fa, 
alle condizioni sociali e ambientali. 

Un altro elemento emerge con¬ 
traddittorio: il rapporto con il servi- 


Incostanti 


CINQUE MODI DI CURARSI 


26,1% 


Con un atteggiamento intermittente nei confronti della propria 
salute: giovani e adulti diplomati con un buon reddito. 

12,4% 

Hanno una visione globale della propria salute, ricorrono alla 
medicina alternativa e sono cauti nei confronti dei farmaci ma anche 
attenti ad ogni innovazione: giovani, con laurea ed alto reddito. 

23,6% 


Sono attenti alle proprie condizioni eianno frequenti controlli 
seguendo con attenzione le prescrizioni: anziani con bassa 
istruzione e basso reddito. 


IIBHMimW 21,4% . 

Costituiscono l'area a rischio con un profondo disinteresse per i 
tempi della salute e rifiutano medici e farmaci: bassa istruzione 
e basso reddito. 

iflBifln 16,5% 

Sono coloro con una visione semplicistica della salute e nutrono 
nei confronti del medico fiducia passiva e quasi miracolistica: 
anziani con bassa istruzione e salute mediocre. Fonte: Censis 


zio sanitario pubblico. Il giudizio 
non è negativo, anzi c'è apprezza¬ 
mento per le prestazioni offerte, però 
un italiano su cinque non sa con esat¬ 
tezza a quali stmtture territoriali ri¬ 
volgersi in caso di necessità. E poi, 
malgrado l'intervistato ritenga che il 
pubblico debba garantire ogni servi¬ 
zio (l'84,9% ), ricorre spesso alle pre¬ 
stazioni delle stmtture private (un 
italiano su tre) e afferma pure ( il 
46,6%) che «sarà costretto a ricorrere 
al privato anche in futuro». 

La ragione sta principalmente 


(31,9%) nelle lunghe liste di attesa e 
nei tempi eccessivi richiesti dalla 
struttura pubblica per garantire il ser¬ 
vizio richiesto. E se la possibilità di 
scelta tra pubblico e privato soddisfa 
gli italiani, attenua di poco un antico 
vizio: uno su cinque ricorre alla «rac¬ 
comandazione» quando ha bisogno 
di prestazioni sanitarie. 

Sono gli italiani più colti e residenti 
al Sud gli habitué della richiesta al- 
1'«occhio di riguardo»: sul 22,2% del 
totale ben il 27,5% è laureato, il 
22,9% ha un diploma delle superiori, 


il 21,4% di media inferiore, il 19% di 
scuola elementare e il 17,6% non ha 
titoli di studio. Di questi la percen¬ 
tuale più alta è al Sud e nelle isole, con 
il 29,7%, seguite dal Centro con il 
24,3%, dal Nord-ovest con il 14,8% e 
dal Nord-est con il 14,4%. 

Infine il capitolo dei farmaci. Per 
gli italiani lo Stato investe troppo po¬ 
co per il servizio farmaceutico. Il 
76,1% ritiene insufficiente la coper¬ 
tura pubblica e accetterebbe una 
maggiore articolazione del sistema a 
fasce per le esenzioni. La maggioran¬ 
za si è detta inoltre favorevole alle de¬ 
trazioni fiscali per le spese mediche 
con una riduzione della fornitura di 
alcune prestazioni a carico dello Sta¬ 
to. Il 77,2% giudica in maniera nega¬ 
tiva anche la grande disponibilità di 
medicinali nel nostro paese, fa fatica 
ad orientarsi di fronte a questo ecces¬ 
so di offerta e lo considera «uno spre¬ 
co per la spesa sanitaria» o, addirittu¬ 
ra, «una potenziale minaccia per la 
salute». Gli italiani si dimostrano «re¬ 
sponsabili» nell'utilizzo dei farmaci, 
poiché ben il 60,6% degli intervistati 
ritiene che debbano essere assunti so¬ 
lo in «casi limitati e sotto un rigido 
controllo medico». 

In conclusione tre italiani su quat¬ 
tro stanno bene in salute. Sul totale 
del 75,9% dei nostri connazionali 
che ritiene di essere sano, infatti, il 
62,% afferma di godere di «buona» 
salute e il 13,4% riferisce addirittura 
uno stato di benessere «eccellente», 
contro il 3,4% che denuncia uno sta¬ 
to di salute «non buono». È significa¬ 


tivo un altro dato che emerge dallo 
rapporto Censis: la stretta correlazio¬ 
ne fra lo stato di salute e il livello cul¬ 
turale. Ha una buona o eccellente sa¬ 
lute l'84,2% dei laureati contro il 
26,5% degli italiani senza nessun ti¬ 
tolo di studio e il 51% di coloro che 
hanno conseguito la sola licenza ele¬ 
mentare. I ricercatori spiegano così 
questa correlazione fra benessere e li¬ 
vello culturale: la variabile culturale 
garantisce maggiore sensibilità ai te¬ 
mi della salute insieme a maggiori co¬ 
noscenze e capacità critiche che me¬ 
glio consentono di orientarsi nelle 
diverse offerte sanitarie; il possesso di 
diplomi e di lauree è più frequente fra 
i ceti economicamente privilegiati, 
che meglio salvaguardano il loro "pa¬ 
trimonio salute"». 

Roberto Monteforte 


Sequestro Soffiantini 

Diciassette 
rinvi! a giudizio 

Udienza preliminare per gli 
indagati coinvolti nel seque¬ 
stro dell'imprenditore di Ma- 
nerbio e nell'omicidio del po¬ 
liziotto. All'udienza, di fronte 
al Gip Alberto Macchia, è sta¬ 
ta presentata una richiesta di 
rinvio a giudizio presentata 
dal Pm romano Franco Ionta 
recante anche la firma del 
magistrato bresciano Luca 
Masini. Non è presente, inve¬ 
ce, Soffiantini che ha rinun¬ 
ciato a costituirsi parte civile. 
I principali imputati sono i 
due latitanti Attilio Cubeddu 
e Giovanni Farina, i capi della 
banda. Sono stati 17 i rinvìi a 
giudizio. La decisione è stata 
presa nel pomeriggio di ieri 
dal gip Alberto Macchia. Il 
processo comincerà Eli di¬ 
cembre prossimo davanti ai 
giudici della prima Corte di 
Assise di Roma. 

Emergenza incendi 

Barberi: il 1998 
un anno «nero» 

Quasi 140mila ettari di terre¬ 
no bruciati (6Infila di bosco), 
1.353 ore di volo per i Cana- 
dair e 37mila tonnellate d'ac¬ 
qua riversate sulle fiamme, 
con una riduzione del costo 
degli interventi del 40-41%. È 
questo il quadro descritto alla 
commissione Ambiente della 
Camera dal sottosegretario 
alla protezione civile Franco 
Barberi della calda estate di 
quest'anno segnata, come 
nel '94, dalla «recmdescenza 
degli incendi» e, in molti casi 
di natura «dolosa». Motivo 
per il quale è necessario 
«provvedere con norme del 
codice penale oggi carente 
per punire i colpevoli». La no¬ 
vità è che gli interventi di spe¬ 
gnimento sono aumentati e 
resi più efficienti dal poten¬ 
ziamento dei mezzi, ha detto 
Barberi, e se nel '94 gli ettari 
distrutti sono stati 135mila 
come quest'anno la differen¬ 
za - ha precisato - riguarda la 
tipologia del terreno distrut¬ 
to: meno boschi e più terreni 
coltivati e all'interno di zone 
protette (in Sardegna in parti¬ 
colare). Ed è l'origine dolosa 
degli incendi, de-nunciata 
proprio dalle modalità e dai 
tempi con cui gli incendi so¬ 
no stati innescati, che «pone 
un problema di rivisitazione 
delle norme che consentano 
di perseguire i colpevoli». 


Sentenza del pretore a Venezia: la madre lavoratrice ha diritto a quattro ore al giorno 

Permesso doppio per allattare i gemelli 

Il magistrato ha stabilito che a ognuno dei piccoli va dedicato il medesimo tempo di cure da parte dei genitori. 


ROMA. Un bambino? Due ore di 
permesso al giorno. Due bambini: 
quattro ore di permesso. Un'aritme¬ 
tica, apparentemente logica e linea¬ 
re, che finora in Italia non aveva pe¬ 
rò trovato cittadinanza in leggi e 
contratti. Ora ci ha pensato il preto¬ 
re del lavoro di Venezia Roberto 
Santoro, che con un'ordinanza ha 
stabilito che le madri di due gemelli 
hanno diritto a un riposo giornalie¬ 
ro doppio rispetto a quello di due 
ore previsto dalla legge per le donne 
che hanno dato alla luce un solo 
bambino. 

L'ordinanza del pretore Santoro è 
fondata sulla convinzione, suppor¬ 
tata da una sentenza della Corte co¬ 
stituzionale, che i riposi alle puerpe¬ 
re «non sono finalizzati più soltanto 
all'allattamento del neonato e ad al¬ 
tre sue esigenze fisiologiche, ma a 
qualsiasi forma di assistenza del 
bambino». Questo perché - rileva 
sempre il pretore nella sua ordinan¬ 
za - «nel primo anno di vita l'interes¬ 


se del figlio esige maggiormente il 
rapporto fisico e psicologico con la 
madre (o il padre). Se la legge inten¬ 
de favorire questo rapporto affetti¬ 
vo garantendo un'astensione dal la¬ 
voro, il tempo utilizzabile per tale 
rapporto (nel modo ritenuto più 
opportuno dal titolare del diritto) 
deve essere uguale per ogni figlio, 
destinatario indiretto della tutela 
legislativa, indipendentemente 
dalla circostanza che lo stesso sia 
stato partorito da solo o con altri ge¬ 
melli». Questa conclusione - affer¬ 
ma il pretore del lavoro - «si impone 
in conformità al principio costitu¬ 
zionale di parità che determina non 
solo la necessità di trattare in modo 
eguale situazioni di fatto eguali, ma 
anche di trattare in modo differen¬ 
ziato situazioni differenziate» E vi¬ 
sto che « non è la stessa cosa garanti¬ 
re l'assistenza a uno o due o più figli, 
è necessario optare per una soluzio¬ 
ne che tenga conto di questa diver¬ 
sità». 


La decisione del magistrato vene¬ 
ziano è stata formulata a conclusio¬ 
ne di un'azione legale intentata da 
un'operaia del calzaturificio Miss 
Betty di Fosso (Venezia), Arianna 
Semenzato, 26 anni, di Campono- 
gara (Venezia), madre di due gemel¬ 
li, Pietro e Luca, nati il 18 dicembre 
1997, nei confronti dei suoi datori 
di lavoro, che interpretando in sen¬ 
so restrittivo la legge 1.204 del 19 71, 
intendevano riconoscerle il solo ri¬ 
poso di due ore. La donna, che do¬ 
vrebbe rientrare al lavoro giusto og¬ 
gi, dopo un'assenza di nove mesi 
per la maternità, potrà quindi usu¬ 
fruire ogni giorno, fino al primo 
compleanno dei suoi gemelli, di 
quattro ore di permesso, delle quali 
peraltro solo le due previste dalla 
legge saranno retribuite. «È vero - 
osserva il pretore - che in caso di par¬ 
to plurigemellare la soluzione adot¬ 
tata potrebbe determinare un'a¬ 
stensione totale retribuita della pre¬ 
stazione lavorativa, ma ciò non rap¬ 


presenta nient'altro che una conse¬ 
guenza delle esigenze derivanti dal¬ 
la previsione legislativa». 

Già a questo punto ci sono tutti i 
presupposti perché la sentenza del 
pretore Santoro faccia scuola. E an¬ 
che qualche polemica: la senatrice 
Maretta Scoca, dell'Udr, si dice per 
esempio perplessa non tanto per l'a¬ 
spetto tecnico, che riconosce «inec¬ 
cepibile», quanto piuttosto per la 
meccanica moltiplicazione delle 
ore per il numero dei neonati. A suo 
parere, «la valutazione, di caso in ca¬ 
so, deve essere attribuita all'equo 
apprezzamento del magistrato, 
eventualmente confortato dal pare¬ 
re degli assistenti sociali». 

Non è comunque detto che la vi¬ 
cenda finisca qui: l'avvocato di 
Arianna Semenzato, Sandro Ferrie- 
ri, sta valutando la possibilità di 
inoltrare un nuovo ricorso, questa 
volta per ottenere che tutte e quat¬ 
tro le ore di permesso vengano retri¬ 
buite. [G.V.] 
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ROMA, 1 OTTOBRE 1998 
PARLAMENTINO CNEL 

xvm° FORUM SULLE POLITICHE DI BILANCIO 
DEGLI ENTI LOCALI 

PRESIDENTI, SINDACI, DIRETTORI GENERALI, 
ASSESSORI ALBILANCIO: ESPERIENZE E METODOLOGIE 
DELBILANCIO DI MANDATO E DEL BILANCIO AMBIENTALE 

PROGRAMMA 

ORE 9.00 Sessione plenaria 

Introduce: Armando Sarti Presidente Commissione Autonomie Locali e Regione del CNEL 

Intervengono: 

• Gaetano Aita Presidente Ria & Partners 

• Antonio Borghi Presidente Consulta Enti Locali Ancrel 

• Francesco Delfino Ragioniere Generale Provincia di Prato 

• Paola Bottoni Assessore al Bilancio Provincia di Bologna 

• Giuseppe Farneti Università di Bologna 

• Luisa Laureili Presidente Consiglio Comunale di Roma 

• Mario Pazzaglia Direttore Generale Provincia di Roma 

• Giuseppe Pericu Sindaco del Comune di Genova 

• Roberto Petrucci Direttore Generale Comune di Ancona 

• Maurizio Zandri Direttore Consorzio Sudgest 
Conclusioni: Adriana Vigneri Sottosegretario Ministero dell’Interno 
Ore 15.00 Sessioni parallele di lavoro 

1 A Sessione: L’ESPERIENZA DELLE CITTÀ MEDIE 
Coordina: Giuliano Barbolini Sindaco Comune di Modena 
Interventi: 

• Luigi Pedrazzi Vicesindaco Comune di Bologna 

• Cesare Cava Assessore Risorse Economiche Comune di Pisa 
2 A Sessione: L’ESPERIENZA DELLE PROVINCIE 
Coordina: Francesco Merloni Presidente Provincia di Roma 
Interventi: 

• Piero Ghisu Assessore al Bilancio Provincia di Nuoro 
3 A Sessione: L’ESPERIENZA DEI PICCOLI COMUNI 

Coordina: Giuliano Barigazzi Sindaco Comune di San Pietro in Casale 

Interventi: 

• Gianni Melloni Sindaco Comune di Pieve di Cento 

• Rosa Perrone Sindaco Comune di Marino 

• Giorgio Sirilli Assessore al Bilancio Comune di Albano Laziale 

• Pasquale Colombi Sindaco di Vergato 
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Venerdì 1 8 settembre 1 998 VJ l'Unità 


la Nuova finanziaria 
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Convocato per il 23 un nuovo vertice della maggioranza. Berlusconi: è ovvio, sarà un'altra pagliacciata 

Ulivo, pressing su Bertinotti 

D'Alema: non ci sono ragioni di crisi, la rottura non sarà indolore 
«Si va al voto, e non si potrà ricucire sull'elezione del capo dello Stato» 


ROMA. «Attento, Fausto, se rompi 
non sarà un giro di valzer...». Eccola, 
tradotta in una frase, la situazione 
in cui si trova la maggioranza dopo 
il primo grande vertice sulla finan¬ 
ziaria. Sì, i Ds e FUlivo hanno una 
gran paura: che Bertinotti, nono¬ 
stante l'assenza di ultimatum, non 
abbia affatto abbandonato l'idea di 
rompere e che quindi il paese rischi 
di ritrovarsi in un film 
già visto. Dove però, 
spiegano alla Quercia, Dilli 
il finale potrebbe an- e 

che essere un po' più 
drammatico dell'altra DOIlSOr 
volta. carte eh 

Insomma, è di nuo- esamini 
vo tempo di pressing : niipll 
su Bertinotti. Dice in- . ^ 

fatti D'Alema al comi- immagl 
tato politico, fresco re- né in qu 
duce da una lunga ce- degli in< 
na con lo stesso segre- 
tario di Re: se dipen¬ 
desse dalle «condizio¬ 
ni oggettive», non si 
vedrebbe motivo di 
crisi. La finanziaria, la più leggera 
degli ultimi anni e l'unica che può 
dare qualcosa per l'occupazione, 
dovrebbe ricompattare la maggio¬ 
ranza ed essere votata senza dram¬ 
mi. Ma nella politica bisogna consi¬ 
derare anche «le condizioni sogget¬ 
tive»: e queste purtroppo, aggiunge 
D'Alema, sono «imponderabili». 
Come dire: bisogna prepararsi an¬ 
che al peggio. Un'impressione che 
al segretario dei Ds dev'essere stata 


Dini 

«Ma le elezioni 
non sono nelle 
carte che 
esaminiamo né 
in quelle che 
immaginiamo 
né in quelle 
degli indovini» 


confermata proprio dalla cena con 
Bertinotti del dopo vertice. 

C'era Violante, in qualità di pa¬ 
drone di casa, c'eraMarini e c'erano, 
appunto, i due segretari dei partiti 
della sinistra. Mancava Prodi, non 
invitato, e che non avrebbe, dicono, 
gradito l'esclusione. Incontro cor¬ 
dialissimo, raccontano, con clima 
disteso, ma dai risultati politici non 
del tutto rassicuranti. 
Non che i Ds abbiano 
perso la speranza di 
zioni convincere Bertinotti, 

,, ma gli entusiasmi, evi- 

nelle dentemente, sono da 

bandire. Di qui il gran¬ 
ilo né de pressing, che owia- 

mente non è solo dei 
; Ds ma di tutto l'Ulivo. 

Lamo La Quercia però, in- 

le vitando «tutta» Rifon- 

)VÌnÌ» dazione a non far cade¬ 

re il governo di fronte 
alla prima vera possi¬ 
bilità di creare occupa¬ 
zione e incassare i frut¬ 
ti dei sacrifici, manda 
un messaggio di questo tipo: atten¬ 
to, Fausto, che se rottura ci sarà, 
comporterà danni «irreparabili». Al 
paese prima di tutto, ma anche nei 
rapporti a sinistra, e ovviamente, 
dentro la stessa Rifondazione dove 
già adesso convivono, rispetto alla 
Finanziaria, due diversi partiti. In- 
somma, avverte Botteghe Oscure, 
non c'è una strada «soft» alla rottu¬ 
ra. Se Rifondazione si sfilasse, ha 
detto D'Alema al comitato politico 






Il presidente del Consiglio Romano Prodi 


ieri mattina, l'unica strada sarebbe¬ 
ro le elezioni. E difficilmente si po¬ 
trebbe andare al voto con patti di 
desistenza, come se nulla fosse acca¬ 
duto. La sinistra andrebbe divisa da¬ 
vanti al giudizio degli elettori, con i 
rischi che questo comporta. Ma se la 
crisi si sviluppasse in modo da non 
consentire il ricorso alle urne (a no¬ 
vembre inizia il semestre bianco do¬ 
ve è impossibile lo scioglimento 
delle Camere) si aprirebbero scenari 


complicati, in cui peserebbe la divi¬ 
sione a sinistra. Il governo si dovreb¬ 
be dimettere, bisognerebbe cercare 
un'altra maggioranza per arrivare 
alle elezioni, e in ogni caso questa 
maggioranza rappresenterebbe un 
arretramento rispetto agli equilibri 
politici attuali. 

I Ds inseriscono nel pressing un 
altro argomento: se Bertinotti pen¬ 
sasse a una crisi pilotata in modo da 
evitare elezioni, non potrebbe poi 


Oliverio/Ap 


pensare di ricucire sull'altro grande 
appuntamento, l'elezione del capo 
dello stato, che attende il paese nei 
prossimi mesi. 

Se Re romperà, avrebbe detto 
D'Alema, non ci sarà crisi «concor¬ 
data» che comprenda un accordo 
per la presidenza della repubblica, 
perchè l'intesa andrebbe cercata 
con altri. Il destino di Rifondazione, 
avrebbe aggiunto D'Alema, sarebbe 
segnato, perchè si innescherebbe 


Rifondazione spaccata da «Pinocchio» 

Il leader in tv, ma è scontro. Cossutta: «Se cade Prodi, arriva una destra pericolosa» 


ROMA. «Fronte Rifondazione», 
notizia uno: le offerte del gover¬ 
no, fatte al vertice di Palazzo Chi¬ 
gi, sono poca cosa, non servono a 
sbloccare la situazione. Lo dicono 
tutti, maggioranza e minoranza 
del partito. Notizia due: su cosa 
avverrà dopo, però, le strade si di¬ 
vidono. Bertinotti insiste che sen¬ 
za svolta sarà «rottura» - e ormai 
cominciano a prenderlo sul serio 
anche i suoi interlocutori - ma in 
ogni caso non si voterà. Cossutta, 
invece, dice che se sarà crisi c'è il 
rischio di andare alle urne, rega¬ 
lando il paese a Berlusconi. Noti¬ 
zia tre: ieri, per la prima volta, in 
segreteria c'è stato un voto di 
maggioranza. Ma in ballo non c'e¬ 
ra nè la sorte del governo, nè un 
atteggiamento parlamentare. Il 
voto l'avevano chiesto i cossuttia- 
ni per evitare che Bertinotti parte¬ 
cipasse alla trasmissione di Gad 
Lerner, «Pinocchio». Mozione re¬ 
spinta: il segretario il 24 settembre 
andrà negli studi Rai a Milano a 
registrare una puntata tutta dedi¬ 
cata al dibattito interno nel suo 
partito. A quanto s'è capito però il 
contraddittorio sarà molto limita¬ 
to: i cossuttiani non ci andranno. 

Inutile aggiungere che è proprio 
questa - la partecipazione alla 
puntata di «Pinocchio» - la parte 


che ha catalizzato l'attenzione di 
tutti. Relegando in secondo piano 
il resto del dibattito. Ieri in viale 
del Policlinico era in programma 
la segreteria. Ne è uscito un giudi¬ 
zio unanime: «La svolta ancora 
non c'è». L'ha innanzitutto con¬ 
fermato Bertinotti: «Le risposte 
del governo sono ancora nebulo¬ 
se». Un giudizio - «sono ancora in¬ 
sufficienti» - nella riunione l'a¬ 
vrebbe formulato anche Cossutta. 
Che anzi - lo dicono i dirigenti più 
vicini a lui - avrebbe anche ag¬ 
giunto che «in una diversa situa¬ 
zione politica, neanche lui avreb¬ 
be dubbi a scegliere la via dell'op¬ 
posizione». Ma - ecco il punto - 
Cossutta vede rischi per la demo¬ 
crazia. Il presidente è convinto 
che la crisi porterà ad un «esecuti¬ 
vo sicuramente meno a sinistra di 
questo», senza contare che il se¬ 
mestre bianco è ancora lontano: 
«E potrebbe essere incombente 
anche il pericolo di elezioni anti¬ 
cipate col rischio di una vittoria di 
Berlusconi». «Cosa - ha aggiunto - 
per la quale io non sono disponi¬ 
bile». Queste cose - i rischi di una 
controffensiva delle destre - Cos¬ 
sutta le ha ripetute anche uscendo 
dalla riunione, davanti ai microfo¬ 
ni. Più sfumato, invece, parlando 
coi giornalisti, il suo giudizio sulle 
proposte del governo. In un'im- 


sentato a tardissima ora, dopo due 
giorni di discussione nella federa¬ 
zione milanese, da Maso Nota- 
rianni, giornalista di Liberazione. 
L'assemblea non era concorde, co¬ 
sì il documento è diventato una 
«raccomandazione». Una racco¬ 
mandazione personale, dicono il 
segretario e la segreteria della fe¬ 
derazione milanese del Prc. No, ri¬ 
batte il firmatario, quel documen¬ 
to «è stato recepito dal presidente 
dell'assemblea, Saverio Nigretti» e 
quindi è diventato «una racco¬ 
mandazione» di tutto il comitato 
federale. Comunque sia, Rizzo ha 
chiesto che la partecipazione di 
Bertinotti alla trasmissione di Ler¬ 
ner fosse messa ai voti, per alzata 
di mano: e il segretario ha stravin¬ 
to. Il 24 sera, quindi, il segretario 
sarà sul palco, a dialogare con i 
militanti di Rifondazione. «E non 
vedo perché no - dice dobbiamo 
denunciare quando c'è il silenzio 
attorno al nostro partito, non 
quando ci lasciano parlare». «Ma 
una trasmissione così concepita 
non garantirà la par condicio fra 
le posizioni», ribatte la minoran¬ 
za. E annuncia che, senza garan¬ 
zie, non parteciperà alla trasmis- 
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prowisata conferenza stampa sul¬ 
le scale, Cossutta le ha definite 
«delle indicazioni significative che 
vanno prese in seria considerazio¬ 
ne», anche se, certo, «altre indica¬ 
zioni sono necessarie». Il rischio 
elezioni comunque non spaventa 
Bertinotti. Che più tardi - anche 
lui davanti alle telecamere - dice 
così: «Io ritengo che dobbiamo in¬ 
sistere a parlare di pensioni e non 
di elezioni... Sulle detassazioni, 
sulle prestazioni sociali, sui ticket, 
sulla scuola abbiamo avuto rispo¬ 
ste così nebulose che fanno il paio 
coi silenzi nella politica per l'oc¬ 
cupazione». E comunque, aggiun¬ 
ge «non vedo elezioni dietro l'an- 
golo». 

Ma tutto questo ieri, si diceva, 
ha contato poco. Di più, molto di 
più ha pesato la vicenda «Pinoc¬ 
chio». Tutto è iniziato quando la 
segreteria stava finendo e Cossutta 
e Diliberto se ne erano già andati. 
Marco Rizzo, anche lui da sempre 
vicino al presidente, ha mostrato 
un documento, scritto a Milano, 
in cui si invitavano «i dirigenti del 
partito a non partecipare alla tra¬ 
smissione... per evitare la spetta¬ 
colarizzazione delle divergenze». È 
cominciata a quel punto un frene¬ 
tico giro di telefonate. S'è scoperto 
che il documento non era stato 
mai messo ai voti: era stato pre- 


CULLA 

La Federazione Castelli Democratici di Sinistra 
e la Sinistra Giovanile 

salutano l’arrivo del piccolo Emiliano e abbracciano 
calorosamente Roberta, Salvatore, Anna e Giancarlo 


FESTA DE “L’UNITA” 

V CIRCOSCRIZIONE DI ROMA - VIA CASAL TlDEI (SAN BASILIO) 

Dal 10 al 20 settembre 

Ogni giorno dibattiti, spettacoli e cinema e inoltre ristorante, 
paninoteca, pub, bar, enoteca e giochi 


PROGRAMMA: VENERDÌ 18 


ore 17.00 La Compagnia ‘ ‘Il Vicolo’ ’ presenta: 
Animazione per Bambini 


ore 19.30 Dibattito pubblico: LA GIUSTIZIA DEL CITTADINO 

partecipano: 

prof. G. M. Flick Min. Grazia e Giustizia, on. P. Folena resp. Giustizia DS, 
coordina: 

S. Favi resp. Aequa 


ore 21.00 Film: “Nirvana” 

di G. Salvatores (’97) 

• Cabaret con “Dado e le Pastine in Brothers” 


IL CASO 


Lerner «media» 
Storace lo critica 


Una telefonata ha aperto il caso. Verso mezzogiorno di ieri, il telefoni¬ 
no di Marco Rizzo ha squillato. Dall'altra parte c'era Gad Lerner. Vole¬ 
va parlare con un esponente della minoranza per cercare di capire le 
ragioni del documento presentato a Milano. Il «caso politico» è nato 
così. Inutile aggiungere che quando le agenzie hanno cominciato a 
dettare le prime dichiarazioni di Rizzo, le smentite, le controsmenti¬ 
te, il giornalista e conduttore di «Pinocchio» ha sentito il bisogno di 
precisare: «Ho molto rispetto - ha spiegato - del dibattito interno a Ri¬ 
fondazione comunista perchè non si tratta affatto di una lotta di po¬ 
tere ma di un confronto sofferto su problemi reali della sinistra. È pro¬ 
prio per questo che mi sembra giornalisticamente importante realiz¬ 
zarci sopra una trasmissione televisiva. Intendo dunque rivolgermi 
agli organismi dirigenti del Prc di Milano perchè sono assolutamente 
disponibile a verificare con loro una modalità di svolgimento della 
trasmissione che allontani il pericolo di una "conta" fra due schiera- 
menti». 

E questa sua disponibilità è stata subito presa a pretesto da Francesco 
Storace, presidente della commissione di vigilanza sulla Rai. Che ha 
subito dichiarato: « Lerner non deve concordare proprio nulla con i 
dirigenti milanesi di Rifondazione comunista. Il servizio pubblico 
fonda il rispetto del pluralismo sugli indirizzi della Commissione di 
vigilanza e "Pinocchio" non può sfuggire alle regole». 


FESTA DELL’UNITA 1998 

Parco della Legnara 

ESTRAZIONE DEI BIGLIETTI 13 SETTEMBRE 1998 


01) Estratto N° 06145 Confezione di grappa 
03) Estratto N° 01478 Salame 
05) Estratto N° 01077 Avvitatore a batteria 
07) Estratto N° 02972 Trapano elettrico 
09) Estratto N° 07456 Viaggio in Grecia 
Per il ritiro dei premi telefonare al 99.40.842 


02) Estratto N° 08770 Confezione di vino 
04) Estratto N° 08944 Prosciutto 
06) Estratto N° 02736 Frullino elettrico 
08) Estratto N° 00953 Telefono cellulare 

10) Estratto N° 06313 FIAT 600 



» Musica da Ballo dal vivo 


UNIONE DS V CIRCOSCRIZIONE 


CASTEL SAN PIETRO TERME 

19 e 20 SETTEMBRE 

MANIFESTAZIONI APISTICHE 1998 

Sabato 19 settembre: 

Ore 1630-23 Fiera Nazionale del Miele 

Ore 21 Spettacoli con musica medievale e tradizionale italiana, 

scozzese e irlandese 

Domenica 20 settembre: 

Ore 9.00 - Saletta Cassero - Seminario per apicoltori e tecnici 

Ore 10.30 - Convegno “Ricerca, formazione e servizi per la 

produzione apistica: verso un nuovo piano di settore” 

nel centro storico: 

FIERA E BORSA DEL MIELE 




una reazione a catena che la mette¬ 
rebbe fuori gioco su più tavoli: mag¬ 
gioranza di governo, eventuali ac¬ 
cordi di governo, Quirinale. Ecco 
perchè Fabio Mussi sceglie un'im¬ 
magine del genere per dipingere la 
situazione: «Bertinotti non ha sciol¬ 
to il nodo, tuttavia deve sapere che 
se non ci sarà accordo, lo splash¬ 
down non sarà morbido, l'idea che 
si faccia "un prego vuol ballare con 
me", una sorta di tango lento, è ine¬ 
sistente. Se l'accordo non c'è, si bal¬ 
la il rock...». 

Difficile dire adesso se il pressing è 
in grado di dare frutti. Qualcosa di 
più si capirà al prossimo vertice, già 
fissato per il 23. È chiaro però che 
Bertinotti conta su un elemento: lo 
spazio per una crisi lampo che porti 
ad elezioni è ristretto e in più nessu¬ 
no nel centrosinistra, in questa si¬ 
tuazione, va al voto a cuor leggero. Il 
segretario di Re infatti, dice di non 
vederle dietro l'angolo, e una volta 
tanto Dini è perfettamente d'accor¬ 
do: «Le elezioni anticipate non so¬ 
no nelle carte che esaminiamo, nè 
in quelle che abbiamo in mente, nè 
in quelle degli indovini, perchè di 
fatto stiamo già entrando nel seme¬ 
strebianco...». 

Anche Berlusconi, in fondo, gli 
dà ragione. L'abbiamo detto in tem¬ 
pi non sospetti, afferma, questa fi¬ 
nanziaria «finirà con il solito pa¬ 
strocchio». Casini aggiunge: rispar¬ 
miate alpaese un film già visto. 

Bruno Miserendino 


Sala Dibattiti Centrale 21 

Incontro con 
Romano Prodi 
Presidente del Consiglio 
Walter Veltroni 
Vice Presidente del Consiglio 
Vittorio Foa 
Conduce 
Enrico Deaglio 
Direttore di Diario 

Sala «Idee in cammino» 18- 00 

Gruppi Parlamentari DS-L'Ulivo 

Casa dei Pensieri '98 

Una politica economica per l'impresa 

minore 

Partecipano 

Ivano Barberini 

Presidente Lega Coop nazionale 

Umberto Carpi 

Sottosegretario Ministero dell'Industria 

Mario Casoni 

Responsabile Confindustria piccole 
e medie imprese 
Luciano D'Ulizia 
Presidente LINCI 
Leopoldo Faciotti 
Presidenza Casa 
Giancarlo Sangalli 
Segretario generale CNA 
Francesco Giacomin 
Presidente Confartigianato 
Lanfranco Turci 

Esecutivo nazionale Democratici di Sinistra 

Maurizio Zaffi 
AGCI 

Paola Manzini 

Commissione Attività Produttive della 

Camera dei Deputati 

Presiede 

Mario Artiali 

Responsabile delle politiche Piccole 
Imprese dei Democratici di Sinistra 

Sala Unipol 21 00 

Presentazione del libro di: 

Marzio Barbagli 

Immigrazione e criminalità in Italia 
partecipano con l'autore: 

Glauco Gavassini 

Presidente Osservatorio regionale per la 
Legalità Emilia-Romagna 
Claudio Giardullo 
Segretario nazionale SIULP 
Fabio Evangelisti 
Presidente comitato Parlamentare 
Schengen ed Europol 
Giampiero Gioffredi 
Coordinatore nazionale Arci Solidarietà 
Roberto Sgalla 

Presidente nazionale Osservatorio 
per la Legalità 

Sala Leopardi 18- 00 

Casa dei Pensieri '98 

Scuola di politica Alexander Dubcek 

Europa Europe: 

L'allargamento dell'Unione 
e il rapporto con gli Stati Uniti 
e il resto del mondo. Il ruolo dell'Italia 
e delle sue città 
Interventi di: 

Federico Romero e Walter Vitali 

Presiede 

Sonia Parisi 

18*o 

Visita guidata della Libreria 
«Leggere i Classici» 

Conversazione di: Ivano Dionigi con Alien 
Mandeipaum 

21-00 

Noir, mistero, silenzio, parole, belle 
lettere. Il «caso» Lucarelli nella 
letteratura italiana. 

Il pubblico incontra Carlo Lucarelli in 

occasione dell'edizione del suo ultimo 

libro Autosole, Rizzoli 

Interviene 

Antonia Babini 

Presiede 

Roberto Chieti 

22 - 3 ° 

Giacomo il prepotente. 

Mise en lecture di Sandra De Falco 
e Antonella schirò della pièce di 
Giuseppe Manfridi intervento del 
regista Piero Maccarinelli. 

Presiede 

Giuseppe Liotta 

Piazza RoseRosse 21 00 

Rita Marcotulli concerto jazz 

Spazio Conferenza Metropolitana 18- 30 

Cittadini e amministratori a confronto. 
Agricoltura e Ambiente, Giampiero 
Martini e Silvia Zamboni rispondono 
alle vostre domande fino alle 20.30 

Spazio Arci - Stand 123 - 19- 00 

Solidarietà e sicurezza urbana per 
una nuova convivenza 
Partecipano 

Rinaldo Bontempo, Roberto Sgalla, 
Lino De Guido, Claudio Merighi, 
Giampiero Cioffredi 

Presiede 

Valerio Montalto 

Estragon Summer festival 1 &°° 

MTV Festival: 

99Posse + Blindosbarra + Bluvertigo + 
Elisa + Mau Mau + Marlene Kuntz + 
Neffa + Ustmamò + Prozac+ 

Ingresso gratuito 



Sala Dibattiti Centrale 9 -*° 

Assemblea degli amministratori 
Partecipano 

Franco Bassanini, Mercedes Bresso, 
Vannino Chiti, Yuri Orlandi, Giusep¬ 
pe Pericu, Bruno Solaroli, Adriana 
Vigneri, Walter Vitali, Leonardo Do¬ 
minici 
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Partiti e alleanze 
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Infuocata riunione alla Camera e grido di dolore del leader. Colletti: un solo motto, «credere, obbedire e combattere» 

Berlusconi strìglia gli azzurri 

«Mi gioco faccia e famiglia, voi non mi aiutate» 


ROMA. Lucio Colletti: «Io alla riu¬ 
nione non ci sono andato, ma mi 
hanno detto che si è conclusa con la 
parola d'ordine: credere, obbedire, 
combattere. Mi pare di averla già 
sentita, ma non portò nulla di buo¬ 
no». Alfredo Biondi: «Io alla riunio¬ 
ne ci sono andato e direi proprio che 
è da quando ero balilla che mi sono 
sentito ripetere queste cose». Ma 
quali cose? Cosa è successo nella riu¬ 
nione dei deputati di Forza Italia? 
Ieri Silvio Berlusconi, nello stile 
inaugurato sabato a Fondi, che pun¬ 
ta al totale controllo del partito più 
di quanto non sia già, ha attaccato 
duramente i suoi parlamentari, così 
come aveva fatto l'altro giorno con i 
coordinatori regionali. 

È stato un Berlusconi inconteni¬ 
bile, assolutamente alterato, quello 
che ha urlato nel salone del gmppo. 
«Ma giuro che all'esterno non si 
sentiva niente - precisa un suo colla¬ 
boratore, molto preoccupato - ho 
provato io stesso l'insonorizzazione 
della sala». Ecco, dunque, lo sfogo 
contro tutti, colpevoli di essere as¬ 
senti dall'aula, di non aiutarlo nel 
fare opposizione dura come ha deci¬ 
so che debba essere, con l'obiettivo 
di mandare in minoranza la mag¬ 
gioranza tutte le volte che sia possi¬ 
bile. «Abbiamo finito male con il 
voto sugli italiani all'estero - attacca 
il Cavaliere - e ieri (mercoledì, ndr) 
abbiamo iniziato altrettanto male 
con il voto sulla scuola». Io, ha pro¬ 
seguito, «non sarò un politico, ma 
mi gioco tutto, non capisco perché 
non lo facciate anche voi. Ho messo 
in discussione la faccia, la credibili¬ 
tà, il patrimonio, la famiglia, la sere¬ 
nità, e voi? Chi non ha più voglia di 
fare il deputato io non lo metto alla 
gogna, ma si dimetta». «È da quan¬ 


do è nata Forza Italia - incalza - che ci 
chiamano partito azienda, ma pur¬ 
troppo non lo è, non ha l'efficienza 
di una azienda». E quindi ha pro¬ 
messo a chi supererà la soglia del 
10% di assenteismo di non ricandi¬ 
darlo più. Una minaccia fatta già 
due volte, pubblicamente, anche da 
Pier Ferdinando Casini. 

Ma Berlusconi ce l'ha anche con 
tutti coloro che non l'hanno difeso 
a sufficienza: «Sono andato in va¬ 
canza con la sensazione di non sen¬ 
tirmi in uno stato democratico. 
Correva voce che volevano seque¬ 
strarmi il patrimonio personale co¬ 
struito in tanti anni di lavoro, per¬ 
ché qualcuno aveva detto che ven¬ 
tanni fa avevo avuto un contatto 
con la mafia. Non viviamo in uno 
stato democratico se si permette di 
dire queste cose ad un bandito, con 
un sistema giornalistico che le am¬ 
plifica. E di fronte a questo io non 
ho avuto il sostegno che mi dovevo 
aspettare da questo gruppo, nean¬ 
che quando ci sono state le sentenze 
di condanna nei miei confronti». 

Berlusconi è incontenibile, per¬ 
ché è profondamente insoddisfatto 
dello stato del partito. Ai coordina¬ 
tori, per esempio, aveva detto: «Ab¬ 
biamo amministratori locali, una 
classe dirigente periferica inadegua¬ 
ti e che il nostro elettorato non si 
aspettava certo». Ecco perché ha de¬ 
ciso di controllare tutto lui, non de¬ 
legando più nulla a nessuno. Per 
esempio con Casini e Maurizio Ga- 
sparri - con cui si è incontrato sem¬ 
pre ieri in mattinata - ha deciso 
un'altra parola d'ordine: «Adotta 
una regione», nel senso di creare un 
raccordo tra le diverse realtà per far¬ 
ne crescere lo scambio. E ha anche 
deciso di lanciare i referendum re¬ 


gionali - di cui aveva accennato in 
una conferenza stampa - per l'occu¬ 
pazione e la flessibilità. 

Intanto da subito parte il giornale 
dei deputati azzurri su Internet, 
mentre nuovi incarichi sono stati 
definiti e affidati. Paolo Russo sarà il 
«responsabile del progetto» della 
campagna elettorale, ma non deci¬ 
derà le candidature. Stessa cosa farà, 


IL CORSIVO 


a livello europeo, Stefano Podestà. Il 
senatore Cosimo Ventucci si occu¬ 
perà delle ormai famose conferenze 
itineranti, mentre Giuliano Urbani 
lavorerà alla riforma elettorale e alla 
vigilanza sul voto. Ma non da solo, 
perché Berlusconi ha voluto affian¬ 
cargli il fedelissimo Elio Vito. Infi¬ 
ne, ed è una perla, il senatore Sergio 
Travaglia, fuori dall'aula avvocato, 


avrà il compito della «semplifica¬ 
zione terminologica per migliorare 
la dialettica comunicativa di Forza 
Italia». Forse dovrà anche vigilare su 
quanto Solgenitzin e altre persona¬ 
lità (si parla di due capi di stato del¬ 
l'ex Urss), diranno nel convegno sul 
comuniSmo, a maggio. 

Rosanna Lampugnani 


IL CASO 


Vicini in salotto, troppo facile 
Ci vorrebbe la prova graticola 

C f ERA un tale a Milano, proprietario di una agen¬ 
zia immobiliare, che sottoponeva i suoi aspiranti 
agenti alla prova del fuoco. Li faceva correre, co¬ 
me fossero fachiri, sui carboni ardenti. Chi arrivava si¬ 
no in fondo aveva diritto a entrare nel «gruppo», perchè 
aveva dimostrato spirito di corpo, fedeltà agli obiettivi 
comuni, determinazione nelVinseguire i traguardi. È tut¬ 
to vero e già raccontato. Berlusconi rimprovera i suoi, al¬ 
za la voce. Berlusconi paonazzo, il ciuffo scomposto, un 
rivolo di sudore, non sarà stato un grande spettacolo. 
Eravamo abituati a vederlo imperturbabile, il sorriso 
inamovibile, il colorito perfetto dietro il filtro della calza 
di nylon. Ha sbagliato Berlusconi, ma non perchè grida 
adesso. Ha ragione da vendere a incazzarsi. I suoi ono¬ 
revoli non l'hanno sostenuto. In fondo - e questo lo rico¬ 
nosce lui - ha solo avuto ventanni fa «una vicinanza 
con la mafia». Ma ha sbagliato lo stesso. Avrebbe dovu¬ 
to informarsi, prendere esempio. Con tutto quello che gli 
costano quei parlamentari... Facciamo un nome: La 
Loggia. Un altro nome: Pisanu. Li avesse sperimentati 
sulla graticola, certe cose non sarebbero accadute. Nella 
sfida al fuoco avrebbe potuto misurare la loro fedeltà. 
Troppo facile stare accanto al capo nel salotto della villa 
in Sardegna o sul ponte dello yacht. O tutt'al più nel cor¬ 
so dello struscio in Transatlantico. 






Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi 


le A 


«Non mi occupo più del Carroccio - ha detto il segretario della Liga -. Vado via prima che mi cacci BossL 

E Comencini paga il flirt col Cavaliere 


MILANO. «Da oggi non mi occuperò 
più della Lega...... Fabrizio Comenci¬ 
ni alle dimissioni dalla segreteria del¬ 
la Liga veneta, già rassegnate l'altro 
giorno, ha aggiunto ieri pomeriggio 
quelle da dirigente del movimento 
nordista: «Resto da semplice militan¬ 
te». Così ha dichiarato ai cronisti, 
uscendo con largo anticipo dal consi¬ 
glio nazionale del Veneto, svoltosi a 
Padova. Tuttavia, nel chiuso della 
riunione, aveva detto qualcosa di 
più, qualcosa che ha fatto perfino 
versare qualche lacrima ai suoi più 
stretti collaboratori: «Mi aspetto, do¬ 
mani (oggi, ndr), che il consiglio fe¬ 
derale convocato da Bossi a Milano 
mi sbatta fuori dalla Lega». «È uno 
che se ne va... », ha commentato a cal¬ 
do la neoeletta premier del governo 
della Padania, Manuela Dal Lago, 
presidente della Provincia di Vicen¬ 
za. Da lontano, Roberto Maroni mi¬ 
nimizza: «Se Comencini vuole an¬ 


darsene, nessuno può impedirglielo. 
Quanto all'espulsione, non credo 
proprio che ciò avvenga. Ci vuol ben 
altro...Qui si continua a dipingere la 
situazione come se ci fosse una guerra 
etnica fra Liga veneta e Lega. Non è 
così, si tratta di uno scontro politico 
fra la segreteria federale e una parte 
del gruppo dirigente della Liga sulla 
questione delle alleanze con Forza 
Italia». 

Maroni minimizza, ma tutti sanno 
che quando si aprono «scontri» poli¬ 
tici così laceranti nella Lega qualche 
testa è destinata a cadere. Salvo cla¬ 
morose sorprese, Comencini non fa¬ 
rà eccezione. Pagherà caro il suo lun¬ 
go flirt col partito di Berlusconi, cosu- 
matosi soprattutto in Regione Vene¬ 
to sotto forma di una specie di soste¬ 
gno permanente al presidente della 
Giunta, Giancarlo Galan, di Forza 
Italia. Sostegno ricambiato con il 
conferimento alla Liga di tutte le vi¬ 


cepresidenze delle commissioni re¬ 
gionali, secondo uno schema così 
predefinito: presidente al Polo, vice 
alla Liga, segretario al Polo. Certo, un 
compromesso istituzionale non è an¬ 
cora un'alleanza politica, ma a Bossi 
basta e avanza per leggervi le premes¬ 
se di una grave contaminazione. An¬ 
cor più grave se avviene in concomi¬ 
tanza della decisione di far uscire la 
Lega dalla trincea della Padania, in 
cui si trova rinchiusa da quasi due an¬ 
ni. Una situazione di stallo che non è 
mai stata digerita dalla direzione ve¬ 
neta, stallo ancor più enfatizzato dal¬ 
la vicenda dei serenissimi assaltatori 
di campanili. Ma come? Qui ci si bat¬ 
te per la libertà e la Lega sta lì a cinci¬ 
schiare con la Padania. Più o meno 
questa è stata l'accusa strisciante nei 
confronti dell'attendista Bossi. Accu¬ 
sa ribadita anche ieri dallo stesso Co¬ 
mencini. «Il boccone che non posso 
mandare giù è la perdita di identità 


del Veneto. ..Oggi non esiste più un'i¬ 
dentità veneta», ha detto, visibil¬ 
mente amareggiato. Un'autodifesa 
affascinante, ma alla quale Stefano 
Stefani, vicentino, presidente della 
Lega, non si è associato: «Io sono or¬ 
goglioso di essere veneto, ma voglio 
un Veneto libero, in una Padania li¬ 
bera. Prendo atto con rammarico del¬ 
le dimissioni di Comencini, ma non 
c'era più un rapporto di fiducia con 
Bossi...Quindi è giusto che lui si fac¬ 
cia daparte». 

Ai superstiti «comenciniani» ora 
non resta che dar battaglia al congres¬ 
so federale straordinario (la data e il 
luogo verranno fissati probabilmen¬ 
te oggi), anche se la partita, se non 
proprio chiusa, appare già fin d'ora 
per loro perdente. Di sicuro per Bossi 
la faccenda veneta è già passata nelle 
posizioni di rincalzo nella «hit para¬ 
de» dei suoi pensieri. Per lui il proble¬ 
ma dei problemi resta quello legato 


alla riforma della legge elettorale, al 
«salvataggio» dei suoi quattro milio¬ 
ni di voti, alla sua rappresentanza 
parlamentare. Di questo, secondo 
fonti romane, avrebbe parlato, giusto 
ieri, per telefono col segretario dei Ds, 
Massimo D'Alema. Quanto all'ab¬ 
boccamento con Cossiga sembra che 
sia stato rinviato a dopo il congresso 
straordinario. 

Dunque Bossi ha portato ufficial¬ 
mente la Lega fuori dalla trincea pa¬ 
dana, ma nel campo aperto della po¬ 
litica qualche ufficiale ha già sbanda¬ 
to. Difficilmente Bossi lascerà che 
sbandino anche le truppe. Quindi 
avanti col congresso straordinario, 
che darà la linea a tutti, avanti col 
blocco padano per arginare le pres¬ 
sioni del nemico. Perchè di una cosa 
il Senatur è sicurissimo: «I sondaggi 
di Berlusconi sono falsi». 

Carlo Brambilla 


La base del movimento si schiera a sostegno del dirigente «silurato» e inneggia al Leone di San Marco 

Veneto, il popolo dei fax all'attacco del Senatùr 

Il clima cambia nei ranghi «verdi»: per la prima volta non ci si limita ai distinguo ma vengono diffusi documenti contro il leader. 


DALL’INVIATO 

PADOVA. Anche la Liga Veneta sco¬ 
pre il suo popolo dei «damò»: tradu¬ 
zione di fax, per analogia con certi 
antichi documenti della repubblica 
di San Marco. Sono tutti schierati 
col segretario a tempo Comencini, 
assicurano i vertici, e bisogna fidar¬ 
si, perché «vedarli no se poi, ghe xe 
la lege sula pràivaci». Una pioggia di 
damò sulla segreteria «nazionale»: 
con commiati inneggianti al Vene¬ 
to, al Leon, a San Marco. Una gran¬ 
dinata nella sede padovana: «Tutta 
gente disorientata, che non capisce 
Bossi e che di Comencini ha stima», 
spiega il segretario Michele Muna- 
retto. 

Euna tempesta di damò a Treviso, 
che pure è la provincia più leghista e 
bossiana della Padania. Dice il se¬ 
gretario Mariangelo Foggiato: «È un 
sostegno totale alla dirigenza vene¬ 
ta. Gli iscritti non capiscono come si 
possa metterla in discussione: visti i 
nostri risultati elettorali, sarebbe co¬ 
me licenziare il rappresentante che 


ha venduto di più... ». Forte è il bron¬ 
tolio che accoglie i siluri di Bossi. 
Così giurano: i dirigenti. Cioè i silu- 
randi. 

Comunque sia, il clima sta cam¬ 
biando davvero. Miracolo: per la 
prima volta nella storia della Liga 
c'è perfino un militante che non si 
limita al solito distinguo in punta di 
lingua, ma scrive e diffonde un do¬ 
cumento contro «el capo». Si chia¬ 
ma Silvano Polo, è esperto di marke¬ 
ting, fa - «ancora per 73 giorni» - il 
sindaco di San Bonifacio, nel vero¬ 
nese. Ed è un leghista autentico, 
quello che per primo ha negato la 
residenza a chi non ha casa e lavoro 
nel territorio comunale. 

Polo ha appena diffuso quattro 
paginette: «Dov'è finita la Liga Ve¬ 
neta». Già: dove? Risposta: ingoia¬ 
ta, se non digerita, dalla Padania. È 
incavolato, il sindaco: «Nel nostro 
partito mai una verifica, sempre 
programmi nuovi, non si riesce a 
consolidare nulla. E appena uno ce 
la fa a darsi una struttura, viene dato 
in pasto alla base. Eravamo partiti 


col federalismo, poi Bossi si è inven¬ 
tato la secessione, adesso il blocco 
padano. Parallelamente ha svuota¬ 
to le realtà regionali. Berlusconi ha 
il partito virtuale? E noi viviamo di 
progetti virtuali. Dopo quattro anni 
dobbiamo essere realisti: l'elettora¬ 
to moderato rischia di non seguirci 
più, l'astensionismo di primavera è 
stato un allarme serio». 

Il che significa smetterla con le 
sparate e le splendide solitudini e 
governare, stringere alleanze. «Al¬ 
leanze vere. Non con il blocco pada¬ 
no, una cosa assolutamente incom¬ 
prensibile, l'ennesima invenzione 
di Bossi per non pagare il conto». 
Stupefacente. Non tanto la critica, 
quanto la forza con cui è espressa 
apertamente. Polo, lei è un eroe. Ri¬ 
dacchia: «Macché. È che non ho 
nulla da perdere. Sindaco non mi ri- 
candido...». 

Poi c'è l'altro popolo dei fax: quel¬ 
lo dei lighisti-leghisti inviperiti con 
Comencini, come i 112 Veneziani 
guidati dal sindaco di Jesolo Renato 
Martin. Ma questi inviano diretta- 


mente in via Bellerio, oltreconfine. 
Accusano il segretario veneto di 
ostacolare, anche con la semplice 
inerzia, le pensate di Bossi. Oppure 
di «scarsa democrazia», come fa a 
Pramaggiore il segretario Daniele 
Stivai, il primo nella storia della Le¬ 
ga a lanciare l'offensiva contro la 
pizza: «La direzione veneta è poco 
vicina alla base, non la interpella 
mai». Chissà dove l'ha imparato. 

E infine c'è l'anomalia di Vicenza, 
la provincia più leghista dopo Trevi¬ 
so: zitti e calmi. In segreteria, nean¬ 
che un fax. Che sia perché il vicenti¬ 
no Stefani è stato nominato da Bossi 
«garante» della Liga? Perchè la pre¬ 
sidentessa provinciale Manuela Dal 
Lago è stata appena impalmata 
«premier» della Padania? O perché 
il deputato locale Alberto Lembo è 
candidato alla successione di Co¬ 
mencini? Che sia insomma perché 
Vicenza sente odor di potere inter¬ 
no? 

Mah. Ecco Giovanni Didoné, un 
sindaco tutto il contrario di Polo, ed 
è un ritorno al deliziosamente invi- 


schiante «ragionar» veneto: «Vede, 
se anche tra regioni padane litighia¬ 
mo, è la prova provata che l'Italia 
unita non ha senso». 

Didoné è fresco di rielezione, a 
Rosà: 58% dei voti al primo turno, 
«la dimostrazione che da soli è me¬ 
glio». Però, però... Per seguire Bossi 
si era inventato la «scuola padana», 
una elementare privata a tempo 
pieno con programmi ministeriali e 
approfondimenti di storia locale - 
«sa che qua vicino si svolse una bat¬ 
taglia tra la gente locale ed i cim¬ 
bri?» - e dialetto. Aveva trovato gli 
insegnanti. Informato tutti i geni¬ 
tori. Scelto un nome, «La Roxada», 
lo stesso nome che aveva il paese nel 
medioevo. 

Morale: sono arrivate sei doman¬ 
de di iscrizione. L'elementare pada¬ 
na ieri è stata accantonata. Come 
mai? «Cosa vuole. C'era già una 
scuola privata in paese, di madrelin¬ 
gua inglese: son finiti tutti là». I xe 
miga crazy, questi genitori leghisti. 

Michele Sartori 


Procreazione assistita 
Scoppia la rivolta 
tra i «laici» di FI 


ROMA. Oggi alla Camera si avvierà la 
discussione generale sulla procrea¬ 
zione assistita, ma sarà subito stroz¬ 
zata da quella sulla commissione su 
Tangentopoli che anima il dibattito 
politico da mesi. La procreazione as¬ 
sistita sarà un capitolo dolorosissi¬ 
mo, che spaccherà trasversalmente le 
coalizioni tra laici e cattolici. Ieri il 
primo grido di battaglia è arrivato da 
Forza Italia, dal capogruppo in com¬ 
missione sanità, Antonio Tomassini- 
che definisce sconcertante la posizio¬ 
ne dell'Ulivo - ma in realtà è proprio 
nel partito di Berlusconi che sull'ar¬ 
gomento si stanno affilando i coltelli. 
Il Cavaliere nella tempestosa riunio¬ 
ne di gruppo avrà anche detto ai suoi: 
«Parlate pure con i giornali, ma che 
ciò non determini un danno al fattu¬ 
rato», cioè al consenso, ma non tutti 
ci stanno a farsi irreggimentare. Così 
suonano stonate le parole di Tomas- 
sini: «Forza Italia ha scelto di difende¬ 
re prima di tutto i diritti della famiglia 
e dell'embrione. In ogni caso è bene 
sottolineare che anche la componen¬ 
te laica del nostro movimento si è at¬ 
testata su questa linea, considerando 
improponibile l'impianto generale 
del progetto di legge che considera li¬ 
berticida e figlio delle alchimie della 
prima repubblica». «Falso», replica 
sconi Zennaro/Ansa Marco Taradash. Quella diTomassini 

è solo una dichiarazione per non far 
crollare il «fatturato» presso l'opinio¬ 
ne pubblica cattolica e i vescovi. Ieri, infatti, in Transatlantico Peppino Calde- 
risi, vicepresidente del gruppo, così raccontava imbufalito: «La settimana 
prossima sarà un casino. Berlusconi fa pressioni, ma io non voto ciò che lui 
chiede. Non sono disponibile a barattare la mia libertà individuale in cambio 
della caduta del governo Prodi». E Antonio Martino: «Su questo non c'è alcun 
dubbio». Ancora Calderisi: «È inconcepibile che si voglia mandare in galera 
marito e moglie che, sterili, si rivolgono alla fecondazione assistita. È una cosa 
che non sta nè in cielo nè in terra». Incalza Taradash: ha presentato degli 
emendamenti che, per semplificare, definisce «laici». E si dice preoccupato per 
ciò che avverrà in aula, perché pur avendo proposto al partito di lasciare com¬ 
pleta libertà di coscienza su un tema così spinoso, alla fine è prevalso «l'osse¬ 
quio ai vescovi e si è stabilita una linea di partito con la possibilità per i singoli 
di muoversi con libertà di coscienza». Intanto il 22 si riunirà la commissione di 
Forza Italia per il rapporto con il mondo cattolico con Carlo Casini. 


UOMINI E DONNE 
CAPACI 

PER UNA CITTÀ CHE 
CRESCE 

IL CENTRO-SINISTRA VERSO LE ELEZIO NI PROVINCIALI 

Festa de L’Unità di Roma 

Parco della Resistenza (Piramide) 
Domenica 20 settembre ore 19.30 

Pasqualina NAPOLETANO 

Candidata alla Presidenza della Provincia di Roma 

Francesco RUTELLI 

Sindaco di Roma 

Piero BADALONI 

Presidente della Regione Lazio 

Roberto MORASSUT 

Segretario DS di Roma 

Domenico GIRALDI 


[Tutto programmato, anche il tempo. 
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i Programmi di oggi 


l'Unità2 


Venerdì 18 settembre 1998 



Un Oscar per Hanks 
avvocato gay con l'Aids 

21.00 PHILADELPHIA 

Regia di Jonathan Demme con Tom Hanks, Denzel Washington, Jason 
Robards, Antonio Banderas, Roberta Maxwell. Usa (1993). 119 minuti. 

CANALE 5 

Andrew Beckett, giovane e brillante avvocato gay viene 
licenziato dal prestigioso studio legale in cui lavora 
perché malato di Aids. Dopo molte difficoltà, 
l'avvocato trova un collega di colore, Joe Miller 
disposto a difendere i suoi diritti. Vinceranno la causa, 
ma Beckett morirà poco dopo. Limpido e tesissimo film 
di formazione non sull'Aids e su chi ne è colpito, ma 
sulla percezione dell'Aids da parte di chi non ce l'ha. 
Oscar a Hanks e a Springsteen per la colonna sonora. 


24 ORE 


LUI E LEI RAIUNO 20.50 

Lui, Claudio Romano (Enrico Mutti), è un brillante 
avvocato. Lei, Giulia Pisano (Vittoria Belvedere), è 
una poliziotta energica e determinata. Sono i 
giovani protagonisti di una serie tv ad alta 
tensione: «Lui e Lei» che stasera apre la nuova 
stagione di fiction. Le loro indagini si concentrano 
sull'universo infantile. 

SCIROCCO RAIDUE 20.50 

È la tv di ieri ed oggi l'argomento del programma di 
Enrico Lucci. Ne parleranno Maurizio Mosca, Nino 
Frassica, Pippo Franco, Gabriella Cariucci e Giorgio 
Albertazzi. Tra le «chicche» ripescate dal passato un 
Mosca d'epoca, serissimo e composto e un 
esilaranteframmento di «Indietro tutta» con 
Frassica e Massimo Troisi sotto la supervisione di 
Renzo Arbore. 

STORIE RAIDUE 00.30 

Dino Risi è il protagonista del talk-show ideato e 
condotto da Gianni Minà. Risi, uno dei grandi 
maestri della commedia all'italiana, nella 
trasmissione di Minà avrà come testimone in 
studio Vittorio Gassman, suo «complice» in ben 
sedici film, e il figlio Marco, diventato anch'egli un 
regista di successo. 



Achille Occhietto 
nel salotto di Rispoli 

15.50 TAPPETO VOLANTE 

Ospite nel salotto di Luciano Rispoli, Achille Occhetto 


AUPITEL 


VINCENTE: _ 

Calcio: Reai Madrid-lnter (Canale 5, ore 20.45) .8.279.000 


PIAZZATI: 

La principessa Sissi (Raiuno, ore 20.58) .6.367.000 

Beautiful (Canale 5, ore 1 3.51) .5.565.000 

La zingara (Raiuno, ore 20.44) .4.882.000 

La signora del West (Raiuno, ore 19.03) .4.094.000 


TMC 

Achille Occhetto, ex segretario del Pds, sarà ospite delle 
puntata odierna di Tappeto volante. Dopo Nicola 
Mancino che ha inaugurato la nuova stagione del 
talk-show, Luciano Rispoli parlerà con 1'«anima 
critica» dei Ds della situazione politica attuale, delle 
riforme da attuare e del futuro dell'Ulivo. Tra gli altri 
ospiti del programma: Mario Zucca, cabarettista e 
attore di teatro; Roberta Lanfranchi, ex velina di 
Striscia la notizia; Antonella Elia e Vicky Martinez, 
conduttori di Centocittà e i Cugini di campagna. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.45 ACE VENTURA, LACCHIAPPANIMALI 

Regia di Tom Shaydac, con Jim Carrey, Courtney Cox, Sean Young, 
Dan Marino. Usa (1994). 93 minuti. 

Ace è un detective molto particolare «a caccia» 
di animali smarriti o rapiti. Viene ingaggiato 
dalla squadra dei Miami Dolphins per recupe¬ 
rare il delfino Fiocco di Neve, mascotte della 
squadra, sparito proprio alla vigilia del Super- 
bowl. Alla fine, dopo una serie di avventure de¬ 
menziali, il folle Carrey-Ventura riuscirà a ri¬ 
trovarlo. 

ITALIA 1 

20.45 AGENTE 007 ZONA PERICOLO 

Regia di John Glen, con Timothy Dalton, Maryam D'Abo, Joe Don Ba¬ 
ker, Jeroen Krabbe. GB (1987). 131 minuti. 

James Bond viene spedito a Bratislava per orga¬ 
nizzare la fuga di un generale del Kgb, Georgi 
Koskiv. E qui riesce a sventare un attentato or¬ 
ganizzato da una violoncellista. Ma dopo un 
viaggio in Afghanistan scoprirà che dietro tut¬ 
to si cela proprio Koskov. Ritmi travolgenti e 
scene spettacolari anche se a Timothy Dalton 
manca la classe di Sean Connery e Roger Moo- 
re, i precedenti agenti con licenza di uccidere. 
TMC 

22.45 COMPLESSO DI COLPA 

Regia di Brian De Palma, con Cliff Robertson, Geneviève Bujold, John 
Lithgow. Usa (1975). 115 minuti. 

Un thriller nel segno di Hitchcock. Subito do¬ 
po la guerra Michael Courtland, cittadino 
americano, si sposa a Firenze. Poi torna in pa¬ 
tria e si trasferisce a New Orleans. Qui vengono 
rapite e uccise la moglie e la figlia da una banda 
di sequestratori. Vent'anni dopo, di passaggio 
a Firenze, incontra una donna identica alla 
moglie morta. Per Michael è inevitabile inna¬ 
morarsene. 

RETEQUATTRO 


RAIMO 


MATTINA 




PAI 



CANALE 5 




\-€l 


■■ 


6.00 EUR0NEWS. [5789] 

6.30 TG 1E RASSEGNA STAMPA. 

[6289692] 

6.45 UN0MATTINA ESTATE. All’inter¬ 
no: 7, 7,30, 8, 9 Tg 1; 8,30; 
9,30 Tgl-Flash. [94069437] 

9.35 LONDRA CHIAMA POLO NORD. 

Film guerra (Italia, 1956). Con 
Dawn Addams. [9044437] 

11.30 TG 1. [2860673] 

11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri¬ 
ca. [9808895] 

12.30 TG1-FLASH. [26470] 

12.35 MATL0CK. Tf. [1331741] 


7.00 G0 CART MATTINA. All’interno: 
L’albero azzurro; 8.35 Un genio 
per Penelope. Telefilm; 9.30 
Lassie. Telefilm [86259012] 
10.20 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 
[9790166] 

10.40 SANTA BARBARA. Teleromanzo. 
[1268944] 

11.30 MEDICINA 33. Rubrica di medici¬ 
na. [8870708] 

11.40 METEO 2. [8844925] 

11.45 TG 2 - MATTINA. [8919499] 
12.00 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica. Con 

Paolo Limiti. [28147] 


6.00 SVEGLIA TV. All’interno: Tg 3; T- 
gr e Tg 3 - Mattino. [17334] 

8.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore 
di attualità. AH’interno: Magazzi¬ 
no. Rubrica. “Il 3° Reich brucia” - 
“50 anni di storia”; 10.30 Tem¬ 
po - Novecento. Rubrica. “Diva si 
nasce”. Conduce Mirella Serri; 
11.00 Tema - Domande di fine 
millennio. Rubrica. [83160499] 
12.00 TG 3 - 0RED0DICI. [36302] 

12.10 RAI SPORT - NOTIZIE. [5120857] 

12.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tele¬ 
film. [3851031] 


6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela. 
[5970944] 

6.50 ZINGARA. Telenovela. Con An¬ 
drea Del Boca, Gabriel Corrado. 
[6460437] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [8730505] 

8.50 GUADALUPE. Telenovela. Con 
Salvador Pineda. [9228741] 

9.45 ALEN. Telenovela. [7496215] 
10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman- 
zo. [7312963] 

11.30 TG 4. [8865876] 

11.40 FORUM. Rubrica. [9901147] 


6.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Te 

lefilm. [85166] 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito 
re per ragazzi. [76770128] 

9.20 HAZZARD. Telefilm. [8288437] 
10.15 DIMMI LA VERITÀ. Film comme¬ 
dia (USA, 1961). Con Sandra 
Dee, John Gavin. Regia di Harry 
Keller. [4517586] 

12.20 STUDIO SPORT. [7674673] 
12.25 STUDIO APERTO. [8792692] 

12.50 FATTI E MISFATTI. [3666050] 

12.55 CACCIA ALLA FRASE. Gioco. 

[1007128] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. [9244741] 
8.00 TG 5 - MATTINA. [8881] 

8.30 VIVERE BENE. Rubrica. Conduce 
Maria Teresa Ruta. [5644673] 

10.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. Conduce Maurizio Co¬ 
stanzo (Replica). [367944] 

11.30 I MISTERI DI CASCINA VI ANEL¬ 
LO. Situation comedy. “Paura 
nella stalla”. Con Sandra Mon¬ 
daini. [92234] 

12.30 DUE PER TRE. Situation co 
medy. “Cena a sorpresa”. Con 
Johnny Dorelli. [5876] 


6.58 INNO DI MAMELI. [86722857] 
7.00 TELEGIORNALE. [69128] 

7.05 CALCIO. Mondiali Francia ’98. 

Olanda-Argentina (Replica). 
[6707741] 

9.00 TELEGIORNALE. [9678321] 
10.05 BUGS BUNNY SUPERSTAR. Film 
animazione (USA, 1975). Regia 
di Larry Jackson. [2646147] 

11.40 IR0NSIDE. Telefilm. [8995505] 

12.40 METEO. 

TELEGIORNALE. [949031] 

12.55 TMC SPORT. [917692] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [82925] 

13.55 TG 1- ECONOMIA. Rubrica. 
[7572079] 

14.05 GUARDIA, GUARDIA SCELTA, 
BRIGADIERE, MARESCIALLO. 

Film commedia (Italia, 1956, 
b/n). Con Alberto Sordi, Peppino 
De Filippo. [6850789] 

15.45 SOLLETICO. Contenitore per ra¬ 
gazzi. Conducono Elisabetta Fer¬ 
racci e Mauro Serio. [4674383] 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua 
lità. 

CCISS - VIAGGIARE INFORMATI. 

[90791437] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [4079] 

13.30 G0 CART - POMERIGGIO. 

[680321] 

14.10 SOTTO LO STESSO TETTO. Film 
drammatico. [1994760] 

15.45 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
AH’interno: 16.15 Tg 2 - Flash. 

[8985499] 

16.40 IL VIRGINIAN0. [4164079] 

18.10 METEO 2. [7321857] 

18.15 TG 2 - FLASH. [7311470] 

18.20 RAI SPORT SP0RTSERA. Rubri¬ 
ca sportiva. [7162166] 

19.05 MARSHALL Telefilm. “La legge 
della natura”. [2622895] 


13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenitore 
di attualità. [24321] 

14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONA¬ 
LI. [64505] 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. [234302] 

14.50 MA CHE TI PASSA PER LA TE¬ 
STA? Telefilm. [255895] 

15.20 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. [6090234] 

17.00 CHARLIE GRACE. Telefilm. 
[67925] 

17.45 GEO MAGAZINE. [8591031] 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Teleroman 
zo (Replica). [8050] 

19.00 TG 3 / TGR. [9128] 


13.30 TG 4. [2234] 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. [33079] 

15.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con 
Morgan Englund. [79857] 

16.00 LA FONTE MERAVIGLIOSA. Film 
drammatico (USA, 1949, b/n). 
Con Gary Cooper. [621654] 
18.00 0K IL PREZZO È GIUSTO. Gioco. 

Conduce Iva Zanicchi. [67876] 

18.55 TG 4-TELEGIORNALE. 
[1109050] 

19.30 GAME BOAT. Contenitore per ra¬ 
gazzi. [6502108] 


14.20 MAI DIRE BANZAI! Varietà. Con 
la Gialappa’s Band. [490876] 
15.00 BAYWATCH. Telefilm. “Sensi di 
colpa”. Con David Hasselhoff, 
Pamela Anderson. [7594147] 

17.30 ROBIN H00D. Telefilm. “Robin 
Hood e il malvagio Barragon”. 
Con Richard Ahton, Martyn Ellis. 
[30470] 

18.30 STUDIO APERTO. [82302] 
18.55 STUDIO SPORT. [4042925] 

19.30 LA TATA. Telefilm. “Il fascino 
della terza età”. Con Fran Dre- 
scher, Charles Shaughnessy. 
[7296] 


13.00 TG 5 - GIORNO. [6505] 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 
Con Vittorio Sgarbi. [53925] 

13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo. Con 
Adrienne Frantz. [158418] 

14.15 UOMINI E DONNE. Talk-show. 
[6656147] 

15.45 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tele¬ 
film. “Conferenza con il morto” - 
“Omicidio per magia”. [1542447] 

17.45 VERISSIMO. Attualità. Conduce 
Cristina Parodi. [2668895] 

18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco. 
Conducono Giampiero Ingrassia 
e Luisa Corna. [3132050] 


13.05 QUINCY. Telefilm. [170654] 

14.00 CATERINA LA GRANDE. Film 
storico (GB, 1934, b/n). Con Eli¬ 
sabeth Bergner, Douglas Fair- 
banksJr. [1782050] 

15.50 TAPPETO VOLANTE. Talk-show. 
Conduce Luciano Rispoli. Con 
Samantha De Grenet, Claudia 
Trieste. [20622128] 

18.00 ZAP ZAP TV ESTATE. Conteni¬ 
tore per ragazzi. Conducono Mo¬ 
nica Maiavacca e Riccardo San¬ 
toliquido. [37383] 

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telefilm. [4944] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [21963] 

20.35 RAI SPORT - NOTIZIE. 

[7053789] 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conduce 
Giorgio Comaschi con Cloris Bra¬ 
sca. [2267741] 

20.50 LUI E LEI. Miniserie. “Un ragazzo 
al bivio”. Con Vittoria Belvedere, 
Enrico Mutti. [507505] 

22.45 TG 1. [8420234] 


20.30 TG 2 - 20,30. [47654] 

20.50 SCIROCCO. Varietà. Conduce En¬ 
rico Lucci. Con Malandrino, Vero¬ 
nica. [37967302] 


20.00 FRIENDS. Telefilm. Con Jennifer 
Aniston, David Schwimmer. 
[27147] 

20.45 UN GIORNO IN PRETURA - SPE¬ 
CIALE MARTA RUSSO. Attualità 
[408234] 

22.35 TG 3 / TGR. [820012] 

23.00 STORIE MALEDETTE. Rubrica, 
“lo, Gigliola Guerinoni”. Conduce 
Franca Leosini. [42789] 


20.35 L’AVVOCATO PORTA. Miniserie. 
Con Gigi Proietti, Ornella Muti. 
[3270586] 

22.45 COMPLESSO DI COLPA. Film 
drammatico (USA, 1975). Con 
Cliff Robertson, Geneviève 
Bujold. Regia di Brian De Palma. 
[2210692] 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. [45627] 

20.45 ACE VENTURA - L’ACCHIAPPA- 
NIMALI. Film farsesco (USA, 
1994). Con Jim Carrey, Sean 
Young. Regia di Tom Shadyac. 
[778505] 

22.30 IL COMMISSARIO LO GATTO. 

Film commedia (Italia, 1986). 
Con Lino Banfi, Maurizio Micheli. 
Regia di Dino Risi. [55876] 


20.00 TG 5 - SERA. [9895] 

20.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con 
Gene Gnocchi, Tullio Solenghi. 
[8166] 

21.00 PHILADELPHIA. Film drammatico 
(USA, 1993). Con Tom Hanks, 
Denzel Washington. Regia di Jo¬ 
nathan Demme. [1529505] 


20.00 TMC SPORT. [97147] 

20.20 METEO. 

TELEGIORNALE. [375012] 

20.45 AGENTE 007 ZONA PERICOLO. 

Film azione (GB, 1987). Con Ti¬ 
mothy Dalton, Maryam D’Abo. 
Regia di John Glenn. [9309708] 


NOTTE 


23.00 FLIC STORY. Film poliziesco 
(Francia, 1975). [1629383] 

0.55 TG1- NOTTE. [80391426] 

1.00 AGENDA / ZODIACO. [8047884] 
1.05 RAI EDUCATIONAL Contenitore 
di attualità. [3459797] 

1.45 SOTTOVOCE. [2181258] 

2.10 LA NOTTE PER VOI. [6937797] 
2.20 IL VAMPIRO. Film fantastico (U- 
SA, 1943, b/n). [5810451] 

3.35 IL FASCINO DELL’INSOLITO. Te 
lefilm. “Miriam”. [1729890] 

4.30 HO INCONTRATO UN’OMBRA. 
Sceneggiato. 


23.00 TG 2 - DOSSIER. [61654] 

23.45 TG 2 - NOTTE. [4993654] 

24.00 STORIE. Attualità. [87068] 

0.05 OGGI AL PARLAMENTO. Attua 
lità. [2190797] 

0.15 METEO 2. [7547838] 

0.20 RAI SPORT NOTIZIE. [7719513] 
0.35 STORIE. Attualità. [4359529] 

1.45 NON LAVORARE STANCA? Ru¬ 
brica. [5206906] 

2.00 N0TTEMINACELENTAN0. 
[6628068] 

2.50 CONSORZIO NETTUNO - DIPLO¬ 
MI UNIVERSITARI A DISTANZA. 


24.00 EROTIC TALES. Telefilm. “Gli e 
lefanti non dimenticano mai”. 
Con Peter Luppa. [4567] 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. [1754884] 

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi¬ 
ste. [11938345] 

1.15 RAI SPORT. Rubrica. [4542884] 

2.10 DALLE PAROLE Al FATTI. Attua 
lità. [6028093] 

2.20 MIAMI VICE. Tf. [7156987] 

3.10 STAR TREK DEEP SPACE NINE. 
Telefilm. [4219190] 

3.55 LA SPORCA DOZZINA. Telefilm. 


0.45 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[6675258] 

1.05 10, EMMANUELLE. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1969). Con Erika 
Blanc, Adolfo Celi. Regia di Cesa¬ 
re Canevari. [8453345] 

2.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [7896635] 

3.00 MISTER ED. Telefilm. [8005819] 

3.20 AMORE ETERNO. Telenovela. 
[1569172] 

4.10 RUBI. Telenovela. Con Mariela 
Alcala, René Munoz. 


0.30 STUDIO APERTO - LA GIORNA¬ 
TA. [1017074] 

0.35 FATTI E MISFATTI. [66892635] 
0.40 DIO VEDE E PROVVEDE. Specia¬ 
le. [2796068] 

0.55 ITALIA 1 SPORT. [5979161] 

1.15 ITALIA 1 SPORT - MOTORI. Ru 

brica sportiva. [2872432] 

1.30 SUPER - ESTATE. [5614432] 

2.30 LAURA... A 16 ANNI MI DICESTI 

SÌ. Film commedia (Italia, 1983). 
Con Carmelo Zappulla, Maria Ro¬ 
mano. [1355906] 

4.30 CHIARA E GLI ALTRI. Telefilm. 


23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. Conduce Maurizio Co¬ 
stanzo. [99942] 

1.00 TG 5 - NOTTE. [7851838] 

1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli¬ 
ca). [7758797] 

2.00 NYPD - NEW YORK POLICE DE¬ 
PARTMENT. Telefilm. [4499838] 
3.00 TG 5 (Replica). [7831074] 

3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
Telefilm. [4398155] 

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 
Telefilm. [4470703] 

5.30 TG 5 (Replica). 


23.15 TELEGIORNALE. 

METEO. [5327166] 

23.45 I RAGAZZI VENUTI DAL BRASI¬ 
LE. Film drammatico (USA/GB, 
1978). Con Gregory Peck, Lau- 
rence Olivier. Regia di Franklin J. 
Schaffner. [6799050] 

2.05 TELEGIORNALE. 

METEO. [1083451] 

2.35 CNN. 


Tmc 2 

9.00 C0L0RADI0 GIALLO. 

Rubrica. [56215166] 

13.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

Musicale. [482012] 

13.30 1+1+1. [511128] 
14.05 A ME MI PIACE. Mu¬ 
sicale. [7500741] 

14.30 C0L0RADI0 ROSSO. 
Rubrica. [85635418] 

18.30 A ME MI PIACE. Mu¬ 
sicale (R). [854215] 

19.00 CLUB HAWAII. Tele¬ 
film. [127654] 

19.35 AUTOMOBILISMO. 
[1868470] 

20.30 CALCIO. Vasco De 
Gama-River Piate. 
[445741] 

22.30 C0L0RADI0 VIOLA. 

Rubrica. [590586] 

23.10 ROLLER TIME. Rubri¬ 
ca. [7395789] 

23.30 BEACH SOCCER. Ru 

brica sportiva. 


Odeon 

12.00 CONTENITORE DEL 
MATTINO. [92014418] 

18.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [823925] 

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA 
LA TIVÙ. [649321] 

19.00 D0P0S0LE. Rubrica. 
[871437] 

19.15 MOTOWN. Rubrica 
sportiva. [7382876] 

19.30 IL REGIONALE. 

[416944] 

20.00 TERRITORIO ITALIA¬ 
NO. [413857] 

20.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [845960] 

20.45 COMEDY COMPANY. 

Film-Tv commedia. 
[467906] 

22.30 IL REGIONALE. 

[222692] 

23.30 ZONA ODEON. Rubri¬ 
ca. [228876] 

0.30 D0P0S0LE. Rubrica. 


Europa 7 

9.00 MATTINATA CON... 

Rubrica. [72002708] 
13.15 TG. [5356302] 

14.30 DETECTIVE PER A- 
MORE. Telefilm. 
[70377586] 

17.30 SOLDATO BENJAMIN. 

Situation comedy. 
[876437] 

18.00 LA GRANDE VALLA¬ 
TA. Telefilm. Con Bar¬ 
bara Stanwyck, Lee 
Majors. [658128] 
19.00 TG. [6909128] 

20.45 INTUIZIONI MORTA¬ 
LI. Film-Tv (USA, 
1991). Con G. Ford. 
[162514] 

22.40 SEVEN SHOW. Va¬ 
rietà. Con Alessandro 
Greco, le 7 Clubettes. 
[4628895] 

23.30 A TUTTO GAS. Rubri¬ 
ca sportiva. 


Cinquestelle 

12.00 CINQUESTELLE Al 
MONDIALI. Attualità. 
Conduce Antonio Ara- 
gozzino. [49835418] 

18.00 COMUNQUE CHIC. 
Rubrica. “Quotidiano 
di moda e costume”. 
Conduce Patrizia Pel¬ 
legrino. [864692] 

18.30 MOTOR NEWS. Rubri¬ 
ca sportiva. [745234] 

20.30 ITALIAN STYLE. Ru¬ 
brica di moda e co¬ 
stume. Conduce Pino 
Gagliardi con Leyla 
Pafumi. [469296] 

22.00 I VIAGGI DI GULLI- 
VER. Documentario. 


Tele+ Bianco 

11.30 WHITE MILE. Film 
drammatico (USA, 
1997). [7611128] 

13.10 THE PHANTOM. Film 
avventura. [1397449] 
14.45 FESTIVAL. Film dram¬ 
matico. [7676944] 
16.20 NELLA SOCIETÀ DE¬ 
GLI UOMINI. Film. 
[787215] 

18.00 RAGAZZI IRRESISTI¬ 
BILI. Film. [472838] 

19.30 COM’È. [796692] 
20.00 ZONA. [950963] 
21.00 FUGA DA LOS ANGE¬ 
LES. Film fantastico 
(USA, 1996). Con K. 
Russell. [3570944] 

22.40 LEZIONI DI TANGO. 
Film musicale. 
[1251586] 

0.20 GRACE OF MY 
HEART - LA GRAZIA 
NEL CUORE. Film. 


Tele+ Nero 

11.40 THE DIRECT0RS. 

[5952012] 

12.40 THESTUPIDS. Film 
comico. [3614470] 

14.10 LA MIA GENERAZIO¬ 
NE. Film drammatico. 
[4368079] 

15.45 ZEUS E ROXANNE - 
AMICI PER LA PIN¬ 
NA. Film avventura. 
[5617692] 

17.20 MIBY DICK. Minise¬ 
rie. [5827215] 

18.50 VACANZE DI NATALE 

95. Film comico (Ita¬ 
lia, 1995). [153234] 

20.30 HAMLET. Film dram¬ 
matico. [727857] 

22.30 35. [571470] 

23.30 GODZILLA CONTRO 
MOTRA. Film fanta¬ 
scienza. [830741] 

0.10 GODZILLA. Film fan¬ 
tascienza. 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma preferito, digitare i 
numeri ShowView© (stampa¬ 
ti vicino al programma da voi 
scelto) sul telecomando (nel 
caso che il vostro videoregi¬ 
stratore sia dotato del siste¬ 
ma ShowView©) o sull’unità 
ShowView© (nel caso che il 
vostro videoregistratore non 
sia dotato di sistema 
ShowView©). Quindi, lasciate 
il telecomando sul videoregi¬ 
stratore. Per il corretto funzio¬ 
namento è indispensabile 
che il telecomando sia pre¬ 
ventivamente impostato sui 
canali guida ShowView©: 
Rail : 001; Rai2: 002; Rai3: 
003; Rete4: 004; Canale5: 
005; Italial : 006; Tmc: 007; 
Tmc 2: 009; Italia7: 010; 
Cinquestelle: 011 ; Odeon: 
012; Tele+Nero: 013; 
Tele+Bianco: 014. 

Per informazioni: “Servizio 
clienti ShowView©” Tel. 
06/68.33.565. 

ShowView© è un marchio 
GemStar Development Cor¬ 
poration© 1998. Tutti i diritti 
sono riservati. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 
8.00; 9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 
13.00; 14.00; 15.00; 16.00; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 5.00; 5.30. 

6.16 Italia, istruzioni per l’uso, di 
emanuela Falcetti e Umberto 
Broccoli; 7.33 Radiouno Musica; 

7.45 L’oroscopo di Elios; 12.05 
Come vanno gli affari; 13.30 
Savonarola; 14.08 Bolmare; 14.13 
Radiouno musica. All’Interno: Ra- 
diorarità; 16.02 I mercati; 16.30 
Ottoemezzo; 16.44 Uomini e camion. 
Programma a cura di Massimo 
Quaglio. Realizzazione di Gigi Musca; 
17.30 Bit - Viaggio nella multimedia¬ 
lità; 17.38 Come vanno gli affari; 
19.28 Ascolta, si fa sera; 20.30 Per 
noi; 22.50 Bolmare; 23.40 So¬ 
gnando il giorno; 0.33 La notte dei 
misteri. A cura di Fabio Brasile e 
Paolo Francisci; 3.30 Solomusica; 

5.45 Bolmare. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 
6.00 II buongiorno di Radiodue. Un 
programma di Enrico Vaime con 
Pierfrancesco Poggi; 6.16 Riflessione 
del mattino; 7.02 Incontro con Leila 
Costa; 8.50 Prima le donne e i bambi¬ 
ni; 9.08 Mattina d’estate; 11.54 
Mezzogiorno con.... A cura di Cristina 
Merli; 12.56 Quizas; 14.02 Hit 
Parade; 15.02 Fusi orari; 18.02 Liberi 
tutti; 20.00 Soci da spiaggia; 23.00 
Suoni e ultrasuoni presenta: 
Audiozone. A cura di Fabrizio Stra- 
macci; 1.00 Stereonotte; 3.00 
Solomusica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.30 Prima pagina; 
9.02 MattinoTre; 10.15 Terza Pagina; 
10.30 MattinoTre; 11.00 Nel mare del 


fantastico. All’interno: La linea 
d’ombra; 11.15 MattinoTre; 12.30 
Opera senza confini; 13.30 Nel mare 
del fantastico. All’interno: La linea 
d’ombra; 13.54 Lampi d’estate. 
All’interno: La linea d’ombra; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Le speranze 
d’Italia; 20.00 Radiotre Suite Festival; 
20.30 Teatri ritrovati: Serata Viviani. 
All’interno: L’imbroglione onesto. 
All’interno: Vetturini da nolo; 24.00 
Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon¬ 
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa; 
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona 
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 
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la Politica 



Botta e risposta con il titolare della Pubblica Istruzione a Colle Oppio. «Io non voglio indottrinare nessuno» 

«Gramsci, non rifarei la circolare» 

Berlinguer, il ministro «rosso» tra i giovani di An 



IL CASO 


Nei Ds dirigenti 
solo per due mandati? 
Dibattito sulle regole 


ROMA. C'è sempre una prima volta. 
Anche ora che la destra ha fatto le sue 
svolte, che Fini è ormai un ospite fisso 
alla festa nazionale dell'Unità. E vice¬ 
versa, i dirigenti dei Ds si recano alla 
festa del «Secolo». Questa è la prima 
volta di un ministro, che si chiama 
Berlinguer e che accetta la sfida di en¬ 
trare nella «tana del lupo» di Colle 
Oppio. Scordatevi di ritrovarvi le te¬ 
ste rasate degli anni settanta, volti, 
croci celtiche, scritte minacciose. Ma 
la sfida che il ministro della Pubblica 
istruzione accetta va ben oltre la sim¬ 
bologia del luogo, dove nacque la pri¬ 
ma sezione del Msi in Italia, fondata 
da reduci della Rsi; riguarda il tema 
incandescente della scuola sul quale i 
giovani di An, che a Colle Oppio 
stanno facendo la loro «Eurofesta». A 
Berlinguer non risparmiano davvero 
niente. Ci vanno giù duri e sprezzan¬ 
ti: «Scuola, la faccia tosta di Berlin¬ 
guer» - titola il «Secolo d'Italia». E su 
un volantino compare la faccia del 
ministro con sopra scritto: «Fermia¬ 
molo, è alla frutta». Certo, lo slogan 
ripreso dalla «Storia infinita»: «È più 
facile dominare chi non crede in 
niente» e l'immagine del ragazzo con 
la spada possono prestarsi a rievocare 
un vecchio immaginario di destra. 
Eppure, su una cosa vien da dare ra¬ 
gione a «Il Secolo», secondo il quale, 
come scrive Gloria Sabatini, per i 
giornali non dovrebbe più costituire 
meraviglia il fatto che lì, sul Colle Op¬ 
pio, alle soglie del Duemila non si in¬ 
contrano «né teste rasate, né bom¬ 
ber». 

Si incontrano invece una serie di 
ragazzi con felpe e magliette colorate 
che per circa due ore disciplinati in¬ 
terrogano e ascoltano il ministro sen¬ 
za fischiarlo neppure una volta. Del 
resto, l'ordine di scuderia era rigidis¬ 


simo. Se è vero che il ministro «è stato 
coraggioso», come dicono introdu¬ 
cendo il dibattito Giampiero Cannel¬ 
la e Marco Marsilio, vicepresidenti di 
Azione giovani, la sfida ora è anche 
per loro. Alle diciotto e trenta a Colle 
Oppio il servizio d'ordine è tiratissi¬ 
mo. Solo un paio di giovani provano 
a bassa voce a scherzare tra di loro: 
«Hai portato uova e pomodori per il 
ministro?». Ma vengono subito zitti¬ 
ti. Poi il dibattito. «Grazie di essere ve¬ 
nuto, ministro»; «È mio dovere, io 
non sono solo un uomo dei Ds, sono 
un ministro della Repubblica». Ber¬ 
linguer viene subito al dunque: 
«Metto i piedi nel piatto. E, allora, io 
so che il nome che porto e la mia bio¬ 
grafia politica alimentano una certa 
pregiudiziale nei miei confronti... 
C'è una pregiudizio ideologico da 
parte vostra, che ritiene che io e il go¬ 
verno vogliamo indottrinare gli stu¬ 
denti. Ma non è affatto così». E sulle 
cose concrete che invita a ragionare il 
ministro il quale confessa: «Sapevo 
benissimo che andavo a trattare una 
materia difficile, ma non che la tem¬ 
peratura della "patata" fosse così bol¬ 
lente...». E poi i punti di maggiore 
contestazione: «Se mi chiedete se io 
rifarei la circolare su Gramsci, vi ri¬ 
spondo di no. Penso di aver peccato 
di ingenuità, perché Gramsci con 
tutto quello che rappresenta sarebbe 
stato commemorato lo stesso e voi 
non sareste stati presi dal sospetto 
che io volevo, cosa che non era asso¬ 
lutamente nelle mie intenzioni, far 
studiare nelle scuole solo Gramsci». Il 
ministro difende poi la sua circolare 
sul Novecento e rigetta l'accusa di vo¬ 
ler introdurre nella scuola una storio¬ 
grafia che è stata fatta tutta dalla sini¬ 
stra e dalle posizioni antifasciste. Ma i 
giovani di An replicano: «Intanto, 


Il ministro Berlinguer 


però nelle scuole si studia su certi ma¬ 
nuali e non su altri. Perché non stu¬ 
diare la storia ad esempio anche se¬ 
condo il punto di vista di autori come 
Marcello Veneziani?». Berlinguer ha 
pronta la risposta e cita la legge sul¬ 
l'autonomia scolastica che questa 
possibilità già la dà e cioè la possibili¬ 
tà di reintegrare manuali «leggeri» 
con altri testi: «Fondamentale diven¬ 
ta il ruolo delle biblioteche nelle 
scuole, nell'insegnamento della Sto¬ 
ria serve obiettività e neutralità dei 
docenti. Nessuna faziosità». Si alza 
una ragazza dalla platea: «Ministro, 
grazie per essere venuto, era tanto 


che volevano parlare con lei, e in al¬ 
cuni appuntamenti siamo stati an¬ 
che discriminati...». Un altro ragazzo 
va sul pesante: «La riforma degli esa¬ 
mi è da buttare, lei è il ministro del 
nulla». Ma non partono i fischi. Un 
altro la butta in politica: «Troppi 
compromessi con Rifondazione». Al¬ 
le nove di sera a Colle Oppio si discute 
ancora di caro-libri ed esami, tra le 
note delle canzoni di Battisti sul sot¬ 
tofondo. Meno male, non c'è spazio 
per l'eterno tormentone su Battisti 
considerato uomo di destra... 


Paola Sacelli 


ROMA. I dirigenti dei Ds? Per due 
mandati al loro posto, poi basta, co¬ 
me sindaci e parlamentari. L'idea è - 
in mezzo ad altre 22 - nel progetto di 
riforma di statuto e delle regole che 
potrebbero portare al prossimo con¬ 
gresso. Progetto che muove i primi 
passi e che arriverà ad un esame preli¬ 
minare il 5 ottobre in quel «semina¬ 
rio sul partito» tante volte annuncia¬ 
to a Botteghe Oscure e tante volte rin¬ 
viato. Così, davanti ad una platea se¬ 
lezionata (dovrebbero esserci i segre¬ 
tari regionali, quelli delle maggiori 
federazioni, l'esecutivo e il comitato 
politico più i membri delle due com¬ 
missioni dei Ds che hanno lavorato 
alle questioni del partito) le regole e la 
«filosofia» che le sorregge potrebbero 
trovare una loro definizione. A legge¬ 
re la relazione di Stefano Ceccanti 
(che viene dai Cristiano sociali) e le 
23 innovazioni che ne derivano po¬ 
trebbero cambiare molte cose. Una 
premessa: «Il testo - diceva un comu¬ 
nicato ufficiale dei Ds - non è definiti¬ 
vo, non è mai stato approvato dal 
gruppo di lavoro sulle regole, né tan- 
tomemo esaminato da alcun organi¬ 
smo dirigente». Parole un po' troppo 
secche e nervose per nascondere che 
su questi temi c'è un contrasto e una 
partita politica tutta aperta che inve¬ 
ste non solo l'organizzazione ma la 


natura stessa del partito. Qualche 
esempio: cominciamo dalla demo¬ 
crazia di mandato e quindi dai rap¬ 
porti democratici interni ai futuri Ds. 
Una delle innovazioni più grosse ri¬ 
guarda il fatto che il segretario (i can¬ 
didati dovranno presentare le loro 
mozioni, anche se sono ammesse 
mozioni senza candidatura) avrebbe 
un premio di maggioranza del 60 per 
cento dei membri della direzione a fa¬ 
vore della lista o delle liste che a lui si 
collegano. Mentre comitato politico 
ed esecutivo verrebbero unificati in 
un organo di indirizzo e la direzione, 
ridotta nei numeri, dovrebbe essere 
un «organo di controllo». Ruolo im¬ 
portante ai referendum tra gli iscritti, 
promossi sia dalle minoranze che dal 
segretario. 

Ma il testo delle innovazioni spazia 
dalla questione della autoriforma dei 
partiti, prevedendo ad esempio una 
legge di revisione dell'articolo 49 del¬ 
la Costituzione per rendere più forte 
il vincolo di democraticità della vita 
interna dei partiti a cui si accompa¬ 
gnerebbero due leggi sugli «standard 
democratici minimi per la scelta dei 
candidati» e i requisiti democratici 
per l'accesso al finanziamento pub¬ 
blico. Nella parte generale che riguar¬ 
da i Ds Ceccanti propone una sorta di 
preambolo dello statuto che suoni 


come una «dichiarazione di intenti» 
e che comprenda tra i vincoli anche 
la conferma dell'incompatibilità tra 
iscrizione ai Ds e alla massoneria. E 
nella dichiarazione di intenti Cec¬ 
canti indica anche quale deve esser 
l'ambizione del partito che viene de¬ 
finito come una forza di centrosini¬ 
stra a vocazione maggioritaria il cui 
bacino di riferimento è costituito «da 
tutto l'elettorato potenziale che non 
si colloca, per appartenenza o per po¬ 
sizioni ideali inconciliabili, nel cen¬ 
trodestra». Sui rapporti di coalizione 
la relazione non esclude (magari nei 
tempi lunghi) una «vera e propria 
convergenza di partito» sia nei con¬ 
fronti di chi già ha la medesima affi¬ 
liazione europea e internazionale sia 
di chi non si trova in questa condizio¬ 
ne. È una definizione questa che, ad 
esempio, gli ulivisti criticano come 
«una idea dei Ds che mira all'autosuf¬ 
ficienza e tende a diventare il tutto». 

Altri punti particolarmente aperti 
sono quelli che riguardano l'equili¬ 
brio tra tre partiti che nella realtà ri¬ 
schiano di divaricarsi sempre più: il 
partito-associazione, il partito-parla¬ 
mentare e il partito al governo. Cec¬ 
canti parla di sedi di codecisione tra 
queste tre realtà, prevedendone di 
fatto una qualche formalizzazione. 
Ad esempio si propone una riparti¬ 
zione flessibili delle competenze or¬ 
dinarie per evitare duplicazioni, indi¬ 
cando al partito associazione (quello 
degli iscritti e delle strutture interme¬ 
die non impegnate nelle istituzioni) 
compiti come l'elaborazione di scelte 
«non soggette a vincolo elettorale, la 
predisposizione di spazi per la lobby 
democratica, le relazioni esterne eu¬ 
ropee e internazionali. 


R.R. 




e rose alle signore 


Presso la Galleria Commerciale 
“Le Vele " troverete: 


DIFFUSION IL GIRASOLE 

abbigliamento donna con taglie più per donne più 

RADAR EXE 

abbigliamento uomo/donna 

DART GIOIELLI 

orefice ria-o rvloge ria 

BAR “LE VELE” 

caffetteria/tavola calda 

CALZIDEA 

calze uomo/donna/bambino 


BLACK BERRY - PULL LINE 

maglieria esterna 

INTIMIDEA 

abbigliamento intimo uomo/donna 

ARTEMODA 

parrucchieri unisex 

BOLLE BLU 

lavasecco 
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_ _ ^ _ Dati e tabelle a cura di Radiocor 

la Borsa 


MERCATO AZIONARIO 


A 


A MARCIA 

595,2 

0,00 

ACQ POTABILI 

6092 

0,00 

ACQUE NICOLAY 

3257 

-0,79 

AEDES 

12541 

0,30 

AEDES RNC 

6093 

2,52 

AEM 

2233 

-1,06 

AEROPORTI ROMA 

11237 

-6,15 

ALITALIA 

5782 

0,02 

ALLEANZA 

21212 

-4,93 

ALLEANZA RNC 

15173 

-2,36 

ALLIANZ SUBALP 

17231 

0,31 

AMGA 

1234 

-1,20 

ANSALDO TRAS 

2641 

-2,44 

ARQUATI 

2312 

-3,26 

ASSITALIA 

9524 

-2,53 

AUSILIARE 

6672 

-0,27 

AUTO TO-MI 

7770 

-0,18 

AUTOGRILL SPA 

11673 

-2,00 

AUTOSTRADE P 

7154 

-1,32 

B 

B AGR MANTOV 

27573 

-0,94 

B DESIO-BRIANZA 

5509 

-1,87 

B FIDEURAM 

7935 

-6,42 

B INTESA 

7530 

-3,63 

B INTESA PR 

3716 

-4,69 

B INTESA R W 

1015 

-5,05 

B INTESA W 

1515 

-5,19 

B LEGNANO 

9385 

-2,47 

B NAPOLI 

2262 

-4,36 

B NAPOLI RNC 

2173 

-4,98 

B SARDEGNA RNC 

25937 

-2,14 

B TOSCANA 

7840 

-2,46 

BANCA CARIGE 

14206 

-0,98 

BANCA DI ROMA 

2712 

-6,84 

BASSETTI 

16100 

0,00 

BASTOGI 

103,1 

-1,34 

BAYER 

64592 

-1,57 

BAYERISCHE VITA 

12355 

-1,37 

BCA INTERMOBIL 

5750 

-1,71 

BCA POP MILANO 

11588 

-4,70 

BCO CHIAVARI 

5167 

-5,19 

BEGHELLI 

4737 

-1,15 

BENETTON 

2702 

-4,99 

BINDA 

SOSP 

— 

BNA 

2398 

-0,75 

BNAPRIV 

1422 

0,21 

BNA RNC 

1362 

-5,68 

BNLRNC 

5339 

-5,64 

BOERO 

9600 

0,00 

BON FERRARESI 

15000 

-5,66 

BREMBO 

17418 

-2,76 

BRIOSCHI 

400 

-1,65 

BUFFETTI 

4642 

-2,03 

BULGARI 

7569 

-1,56 

BURGO 

9198 

-1,49 

BURGOPRIV 

13667 

0,00 

BURGO RNC 

12783 

-2,42 


C 


CAB 

18843 

-1,20 

CAFFARO 

1624 

-1,46 

CAFFARO RISP 

2050 

0,00 

CALCEMENTO 

1977 

-1,84 

CALP 

5294 

-1,96 

CALTAGIRONE 

1717 

-0,69 

CALTAGIRONE RNC 1650 

0,00 

CAMFIN 

3953 

0,00 

CARRARO 

7882 

-3,05 

CASTELGARDEN 

5193 

-1,89 

CEM.AUGUSTA 

2755 

0,00 

CEM.BARLETTA 

6900 

0,00 

CEM. BARLETTA 
RNC 

6450 

0,00 

CEMBRE 

5659 

-0,09 

CEMENTIR 

1626 

-1,69 

CENTENARI ZIN 

275 

-0,90 

CIGA 

1288 

-4,66 

CIGARNC 

1330 

-3,20 

CIR 

1530 

-4,73 

CIRRNC 

1445 

-3,02 

CIR RNC PR B97 

1333 

-1,11 

CIR RNC PR B98 

1800 

0,00 

CIRIO 

1004 

-0,30 

CMI 

3794 

-0,16 

COFIDE 

770,1 

-3,79 

COFIDE RNC 

844,3 

-1,38 

COMAU SPA 

4521 

-2,23 

COMIT 

9006 

-6,23 

COMIT RNC 

8203 

-3,29 

COMPART 

1132 

-3,50 

COMPART RNC 

1057 

-1,67 

CR BERGAMASCO 

30473 

-4,64 

CR FONDIARIO 

3306 

-4,09 

CR VALTELLINESE 

16137 

-1,00 

CREDEM 

3858 

-3,53 

CREDIT 

7402 

-4,45 

CREDIT RNC 

6308 

-4,90 

CRESPI 

3477 

-1,33 

CSP CALZE 

9960 

-1,04 

CUCIRINI 

1750 

0,00 

D 

DALMINE 

410,3 

-4,45 

DANIELI 

11529 

-0,92 

DANIELI RNC 

5548 

-1,39 

DE FERRARI 

5858 

0,00 

DE FERRARI RNC 

3137 

-1,23 

DEROMA 

10421 

0,66 

E 

EDISON 

15278 

-3,94 

EMAK 

4896 

-0,79 

ENI 

9911 

-4,27 

ERG 

6319 

-1,39 

ERICSSON 

73348 

-6,42 

ERIDAN BEG-SAY 

345225 

0,07 

ESAOTE 

4207 

0,77 


ESPRESSO _ 11710 -1,84 


F 

FALCK 

12254 

-2,36 

FALCKRISP 

13039 

0,00 

FIAR 

4872 

0,00 

FIAT 

5026 

-7,25 

FIAT PRIV 

2954 

-5,23 

FIAT RNC 

3028 

-4,06 

FINPARTORD 

917,2 

-5,19 

FIN PART PRIV 

605 

-4,04 

FIN PART RNC 

649,1 

-4,78 

FINARTE ASTE 

1597 

0,38 

FINCASA 

370 

8,19 

FINMECCANICA 

1597 

-3,27 

FINMECCANICA 



RNC 

1281 

-0,54 

FINMECCANICA W 

145,3 

-2,74 

FINREX 

SOSP 

... 

FINREX RNC 

SOSP 

— 

G 

GABETTI 

2070 

-3,59 

GARBOLI 

2290 

0,00 

GEFRAN 

5558 

-5,64 

GEMINA 

1153 

-2,37 

GEMINA RNC 

1505 

0,33 

GENERALI 

54012 

-3,81 

GEWISS 

29198 

-4,58 

GILDEMEISTER 

6019 

-2,62 

GIM 

1489 

3,69 

GIM RNC 

2017 

0,05 

GIM W 

251 

0,00 


H 


HDP 

980,8 

-2,99 

HDPRNC 

896,2 

-1,74 


1 GRANDI VIAGGI 

1732 

-2,64 

IDRA PRESSE 

3861 

-3,76 

IFI PRIV 

25478 

-4,44 

IFIL 

5842 

-2,55 

IFILRNC 

3683 

-2,59 

IM METANOPOLI 

1790 

-3,61 

IMA 

12657 

-0,17 

IMI 

21081 

-4,09 

IMPREGILO 

1230 

-3,15 

IMPREGILO RNC 

1281 

0,00 

INA 

4265 

-6,59 

INTEK 

1285 

1,66 

INTEKRNC 

955,1 

-4,49 

INTERPUMP 

6795 

-2,45 

IPI SPA 

2635 

-1,83 

IRCE 

9046 

-2,92 

ISTCR FONDIARIO 

25000 

0,00 

ITALCEM 

13966 

-3,42 

ITALCEM RNC 

6046 

-4,17 

ITALGAS 

7668 

-3,49 

ITALMOB 

42868 

-2,08 


ITALMOB R 

23505 

-1,84 

ITTIERRE 

3945 

-0,23 

J 

JOLLY HOTELS 

9791 

0,00 

JOLLY RNC 

11340 

0,00 

L 

LA DORIA 

5976 

-0,18 

LA FOND ASS 

7155 

-4,78 

LA FOND ASS RNC 

5969 

-4,53 

LA GAIANA 

4200 

0,00 

LAZIO 

5240 

-0,55 

LINIFICIO 

786,2 

0,00 

LINIFICIO RNC 

745 

-0,57 

LOCAT 

1470 

4,78 

LOGITALIAGEST 

SOSP 

— 

M 

MAFFEI 

2552 

0,00 

MAGNETI 

2395 

-2,88 

MAGNETI RNC 

2247 

-5,79 

MANULI RUBBER 

5564 

-2,49 

MARANGONI 

5000 

-1,63 

MARZOTTO 

17652 

-2,11 

MARZOTTO RIS 

22000 

0,00 

MARZOTTO RNC 

10800 

0,00 

MEDIASET 

10205 

-3,40 

MEDIOBANCA 

16516 

-5,60 

MEDIOBANCA W 

5007 

-5,55 

MEDIOLANUM 

38939 

-1,68 

MERLONI 

8687 

2,83 

MERLONI RNC 

4458 

4,94 

MILANO ASS 

4883 

-5,79 

MILANO ASS RNC 

2980 

-3,50 

MITTEL 

2348 

-0,93 

MONDADORI 

17653 

0,68 

MONDADORI RNC 

17700 

0,00 

MONRIF 

1220 

0,91 

MONTEDISON 

1663 

-3,26 

MONTEDISON RIS 

2045 

-0,58 

MONTEDISON RNC 

1253 

-2,72 

MONTEFIBRE 

1100 

-1,17 

MONTEFIBRE RNC 

1194 

-4,48 

N 

NAI 

3194 

-3,45 

NECCHI 

734,2 

-3,08 

NECCHI RNC 

2000 

0,00 

0 

OLCESE 

SOSP 

... 

OLIVETTI 

3635 

-3,71 

OLIVETTI P 

2979 

-0,80 

OLIVETTI R 

3220 

-1,41 

OLIVETTI W 

2826 

-4,17 

P 

P VERONA-S.GEMIN 151710 

-2,74 


PAGNOSSIN 

9194 

-0,94 

PARMALAT 

2323 

-4,40 

PERLIER 

669 

0,00 

PININFARINA 

24443 

-0,18 

PININFARINA RIS 

40000 

0,00 

PIRELLI SPA 

5011 

-6,16 

PIRELLI SPAR 

3232 

-3,38 

PIRELLI CO 

2729 

-2,92 

PIRELLI CO RNC 

2575 

-2,87 

POL EDITORIALE 

4426 

1,19 

POP BG CR VA 

33463 

-0,51 

POP BRESCIA 

32568 

-0,93 

POP COMM IN 



DUSTR 

30037 

-2,95 

POP INTRA 

19872 

-2,08 

POP LODI 

16083 

0,83 

POP SPOLETO 

15343 

-1,14 

PREMAFIN 

1104 

18,33 

PREMUDA 

1697 

-1,11 

PREMUDA RNC 

4100 

0,00 

R 

RAS 

18469 

-5,34 

RAS RNC 

13102 

-2,49 

RATTI 

3324 

0,00 

RECORDATI 

13177 

-1,66 

RECORDATI RNC 

8138 

-1,75 

RENO DE MED 

4221 

2,01 

RENO DE MED RIS 

6300 

0,00 

RENO DE MED RNC 

5580 

0,00 

RICCHETTI 

1848 

-3,95 

RINASCENTE 

17299 

-0,76 

RINASCENTE P 

6950 

1,08 

RINASCENTE R 

7905 

0,19 

RISANAMENTO 

21580 

0,14 

RISANAMENTO RNC 14033 

2,43 

RIVA FINANZ 

5344 

2,77 

ROLAND EUROPE 

4872 

-2,01 

ROLO BANCA 

35151 

-7,70 

ROTONDI EVOLUT 

5500 

-2,65 

s 

S PAOLO BRESC W 

4831 

-5,99 

S PAOLO BRESCIA 

7901 

-3,06 

S PAOLO TO 

20139 

-4,75 

SABAF 

16252 

1,60 

SADI 

4571 

-2,74 

SAES GETT 

16350 

-3,91 

SAES GETT PRIV 

17000 

0,00 

SAES GETT RNC 

9328 

-1,85 

SAFILO 

7961 

-1,79 

SAFILO RNC 

15533 

0,00 

SAI 

17017 

-2,11 

SAIR 

8570 

-0,72 

SAI AG 

8992 

-2,30 

SAIAG RNC 

5203 

-2,57 

SAIPEM 

6444 

-3,72 

SAIPEM RNC 

6363 

-1,61 


SAVINO DEL BENE 

3537 

-1,20 

SCHIAPPARELLI 

401,5 

-0,45 

SEAT 

1096 

-1,79 

SEAT RNC 

795,7 

-1,08 

SIMINT 

12042 

-0,62 

SIRTI 

7979 

-0,98 

SMI METALLI 

903,6 

-1,55 

SMI METALLI RNC 

1141 

0,97 

SMURFIT SISA 

1376 

0,00 

SNIABPD 

2031 

-2,59 

SNIABPD RIS 

1980 

-5,26 

SNIABPD RNC 

1695 

-0,99 

SOGEFI 

4260 

-1,50 

SOL 

5085 

-1,15 

SONDEL 

5321 

-0,08 

SOPAF 

1205 

-1,47 

SOPAFRNC 

992,7 

1,18 

SORIN 

6629 

-2,21 

STAYER 

1385 

-2,67 

STEFANEL 

2959 

2,35 

STEFANEL RIS 

4700 

0,00 

STMICROELECTR 

94906 

-6,61 


T 


TARGETTI 

5455 

-3,35 

TECNOST 

4533 

-4,08 

TELECO 

8300 

0,00 

TELECO RNC 

7145 

-0,50 

TELECOM IT 

12363 

-4,83 

TELECOM IT RNC 

7796 

-5,07 

TERME ACQUI 

1380 

0,58 

TERME ACQUI RNC 

1225 

0,00 

TIM 

10505 

-6,22 

TIMRNC 

5666 

-5,20 

TORO 

24552 

-3,45 

TOROP 

12417 

-3,35 

TOROR 

11508 

-2,89 

TORO W 

15974 

-3,53 

TRENNO 

4488 

-0,24 

u 

UNICEM 

13811 

-6,78 

UNICEM RNC 

6352 

-1,06 

UNIPOL 

6301 

-4,21 

UNIPOLP 

4144 

-4,47 

UNIPOL PW 

987,8 

-4,10 

UNIPOL W 

1033 

-4,79 

V 

VIANINIIND 

1210 

-3,43 

VIANINI LAV 

3961 

1,69 

VITTORIA ASS 

7947 

-1,05 

VOLKSWAGEN 

118781 

-5,10 

w 

WCTBKMIB30C22M 



Z9 

8698 

-14,01 

WCTBKMIB30C24M 



Z9 

7308 

-15,44 


WCTBKMIB30C26M 

Z9 

6091 

-14,26 

WCTBKMIB30C28M 

Z9 

4763 

-14,64 

WCTBKMIB30C30M 

Z9 

3915 

-9,77 

WCTBKMIB30P22M 

Z9 

1566 

23,70 

WCTBKMIB30P24M 

Z9 

1804 

18,14 

WCTBKMIB30P26M 

Z9 

2744 

18,22 

WCTBKMIB30P28M 

Z9 

3232 

13,88 

WCTBKMIB30P30M 

Z9 

4086 

11,24 

WSOGE- 

MIB30C30ST0 

7032 

-7,23 

WSOGE- 

MIB30C32ST0 

5811 

-11,91 

WSOGE- 

MIB30C34DC9 

4620 

0,00 

WSOGE- 

MIB30C35ST0 

4975 

-12,46 

WSOGE- 

MIB30C36DC9 

4000 

0,00 

WSOGE- 

MIB30C37ST0 

4291 

-12,11 

WSOGE- 

MIB30C38DC9 

3275 

0,00 

WSOGE- 

MIB30C40DC9 

2304 

-16,22 

WSOGE- 

MIB30C40ST0 

3631 

-11,35 

WSOGE- 

MIB30C42DC9 

1912 

-15,40 

WSOGE- 

MIB30C44DC9 

1486 

-19,55 

WSOGE- 

MIB30P27ST0 

4835 

9,14 

WSOGE- 

MIB30P28DC9 

4028 

1,46 

WSOGE- 

MIB30P30DC9 

4965 

6,89 

WSOGE- 

MIB30P30ST0 

6436 

14,48 

WSOGE- 

MIB30P32DC9 

6000 

0,00 

WSOGE- 

MIB30P32ST0 

7647 

8,90 

WSOGE- 

MIB30P34DC9 

7510 

0,00 

WSOGE- 

MIB30P35ST0 

9298 

8,22 

WSOGE- 

MIB30P36DC9 

9274 

3,08 

WSOGE- 

MIB30P37ST0 

11157 

7,65 

WSOGE- 

MIB30P38DC9 

10480 

5,70 

Z 

ZIGNAGO 

19093 

5,95 

ZUCCHI 

17100 

0,00 

ZUCCHI RNC 

7600 

0,00 

ZUCCHINI 

12888 

-0,30 


( CAMBI 1 

VALUTA 

17/09 

16/09 

DOLLARO USA 

1657,74 

1676,26 

ECU 

1941,05 

1939,94 

MARCO TEDESCO 

988,22 

987,78 

FRANCO FRANCESE 

294,69 

294,57 

LIRA STERLINA 

2805,39 

2806,56 

FIORINO OLANDESE 

876,32 

875,93 

FRANCO BELGA 

47,91 

47,88 

PESETA SPAGNOLA 

11,64 

11,63 

CORONA DANESE 

259,18 

259,08 

LIRA IRLANDESE 

2472,68 

2471,14 

DRACMA GRECA 

5,76 

5,76 

ESCUDO PORTOGH. 

9,64 

9,64 

DOLLARO CANADESE 

1092,99 

1113,05 

YEN GIAPPONESE 

12,49 

12,40 

FRANCO SVIZZERO 

1203,44 

1196,47 

SCELLINO AUSTR. 

140,44 

140,38 

CORONA NORVEGESE 

222,50 

222,14 

CORONA SVEDESE 

212,82 

214,18 

MARCO FINLANDESE 

324,54 

324,45 

DOLLARO AUSTRAL. 

979,39 

997,04 


ORO E MONETE ~j 

DENARO LETTERA 

ORO FINO (PER GR.) 

15.400 

15.440 

ARGENTO (PER KG.) 

264.000 

266.000 

STERLINA (V.C.) 

117.000 

126.000 

STERLINA (N.C.) 

121.000 

134.000 

STERLINA (POST.74) 

120.000 

130.000 

MARENGO ITALIANO 

109.000 

114.000 

MARENGO SVIZZERO 

93.000 

100.000 

MARENGO FRANCESE 

90.000 

98.000 

MARENGO BELGA 

88.000 

98.000 

MARENGO AUSTRIACO 

88.000 

97.000 

20 MARCHI 

120.000 

131.000 

10 DOLLARI LIBERTY 

420.000 

450.000 

10 DOLLARI INDIANO 

520.000 

600.000 

20 DOLLARI LIBERTY 

740.000 

770.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 

770.000 

790.000 

4 DUCATI AUSTRIA 

285.000 

310.000 

100 CORONE AUSTRIA 

469.000 

510.000 

100 PESOS CILE 

293.000 

330.000 

KRUGERRAND 

488.000 

525.000 

50 PESOS MESSICO 

587.000 

620.000 


MERCATO RISTRETTO 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

IFIS PRIV 

1700 

0,00 

POP.EMILIA 02 CV 

158,8 

-0,13 

AUTOSTRADE MER. 24000 

4,12 

ITALIANA ASS 

15850 

-0,88 

POP.EMILIA 99 CV 

170,4 

0,00 

BASE H PRIV 

145,5 

0,00 

NAPOLETANA GAS 

4700 

0,00 




BCA PROV NAPOLI 

1140 

14,00 

POP CREMA 

89900 

1,58 

POP.EMILIA CV 

216 

-0,12 

BONAPARTE 

57 

-1,72 

POP CREMONA 

14230 

-1,79 

SANITÀ' 

SOSP. 

... 

BORGOSESIA 

99 

0,00 

POP EMILIA 

98000 

0,00 




SICC 

2350 

0,00 

BORGOSESIA RIS 

99,5 

0,00 

POP LUINO VAR. 

11000 

0,00 


FEMPAR 

38 

0,00 

POP NOVARA 

11600 

0,87 

FERR NORD MI 

2490 

2,47 

POP SIRACUSA 

24400 

-0,41 

FINPE 

440 

0,00 

POP SONDRIO 

40000 

0,38 

FRETTE 

11000 

1,57 

POP.CRE. 7% CV 

139,95 

0,65 


| OBBLIGAZIONI | 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

101,90 

-0,08 

ENTE FS 94-04 

120,80 

0,65 

ENTE FS 94-04 

102,55 

-0,25 

ENTE FS 94-02 

100,70 

-0,01 

ENTE FS 89-99 

100,45 

0,15 

ENTE FS 3 85-00 

111,18 

0,37 

ENEL 1 EM 86-01 

101,20 

0,00 

ENEL 1 EM 93-01 

102,90 

-0,20 

ENEL 1 EM 91-01 

105,30 

0,00 

ENEL 1 EM 92-00 

103,63 

0,02 

ENEL 2 EM 85-00 

111,50 

-0,05 

ENEL 2 EM 89-99 

108,52 

0,00 

ENEL 2 EM 93-03 

113,00 

-0,20 

ENEL 2 EM 91-03 

103,95 

-0,03 

ENEL 3 EM 85-00 

N.R. 

0,00 

IRI IND 85-00 

101,00 

0,00 

IRI IND 85-99 

100,00 

0,00 

AUTOSTRADE 93-00 100,90 

0,00 

MEDIOB 89-99 

104,11 

-0,39 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



IERI 

PREC. 

AD AZIONI ITALIA 

9.664 

9.553 

ADRIATIC AMERIC F 

29.202 

28.774 

ADRIATIC EUROPE F 

29.886 

29.718 

ADRIATIC FAR EAST 

8.578 

8.591 

ADRIATIC GLOBAL F 

22.898 

22.656 

ALPI AZIONARIO 

14.394 

14.208 

ALTO AZIONARIO 

22.636 

22.294 

AMERICA 2000 

23.707 

23.446 

AMERIGO VESPUCCI 

13.488 

13.412 

APULIA AZIONARIO 

18.125 

17.846 

APULIA INTERNAZ 

13.240 

13.132 

ARCA AZ AMER LIRE 

31.231 

30.907 

ARCA AZ EUR LIRE 

19.927 

19.920 

ARCA AZ FAR E LIR 

8.410 

8.430 

ARCA AZ IT 

33.133 

32.534 

ARCA VENTISETTE 

22.747 

22.607 

AUREO GLOBAL 

19.519 

19.369 

AUREO MULTIAZIONI 

16.343 

16.182 

AUREO PREVIDENZA 

33.060 

32.522 

AZ EUROP ROMAGEST 

23.284 

23.140 

AZ INTER ROMAGEST 

16.990 

16.897 

AZ N-AME ROMAGEST 

22.809 

22.735 

AZ PACIF ROMAGEST 

8.037 

8.075 

AZIMUT AMERICA 

18.368 

18.112 

AZIMUT BORSE INT 

18.414 

18.191 

AZIMUT CRESCITA 

29.299 

28.765 

AZIMUT EUROPA 

18.621 

18.387 

AZIMUT PACIFICO 

9.166 

9.130 

AZIMUT TREND 

20.753 

20.281 

AZIMUT TREND EMER 

6.604 

6.496 

AZIMUT TREND ITA 

19.129 

18.791 

AZZURRO 

50.718 

49.785 

BLUECIS 

14.664 

14.443 

BN AZIONI INTERN 

21.413 

21.240 

BN AZIONI ITALIA 

19.719 

19.356 

BN OPPORTUNITÀ 

11.979 

11.873 

BPB RUBENS 

14.311 

14.224 

BPB TIZIANO 

25.760 

25.304 

CAPITALGES EUROPA 

11.951 

11.923 

CAPITALGES INTER 

16.771 

16.578 

CAPITALGES PACIF 

5.888 

5.859 

CAPITALGEST AZ 

29.001 

28.480 

CAPITALRAS 

31.820 

31.222 

CARIFONDO ARIETE 

22.625 

22.418 

CARIFONDO ATLANTE 

20.178 

20.039 

CARIFONDO AZAMER 

12.052 

11.918 

CARIFONDO AZ ASIA 

6.921 

6.886 

CARIFONDO AZEURO 

13.402 

13.252 

CARIFONDO AZ ITA 

16.152 

15.869 

CARIFONDO CARIGA 

12.535 

12.416 

CARIFONDO DELTA 

40.983 

40.323 

CARIFONDO M GR AZ 

10.962 

10.862 

CARIFONDO PAES EM 

6.501 

6.411 

CENTRALE AME DLR 

16,333 

16,263 

CENTRALE AME LIRE 

27.379 

27.097 

CENTRALE AZ IM IN 

8.222 

8.222 

CENTRALE CAPITAL 

40.792 

40.179 

CENTRALE E AS DLR 

4,826 

4,803 

CENTRALE E AS LIR 

8.090 

8.003 

CENTRALE EM AMER 

9.874 

9.841 

CENTRALE EM EUROP 

11.147 

11.012 

CENTRALE EUR ECU 

22,204 

22,067 

CENTRALE EUR LIRE 

43.075 

42.801 

CENTRALE G8 BL CH 

18.420 

18.316 

CENTRALE GIAP LIR 

7.181 

7.195 

CENTRALE GIAP YEN 

579,347 

573,672 

CENTRALE GLOBAL 

30.012 

29.807 

CENTRALE ITALIA 

24.330 

23.908 

CISALPINO AZ 

26.745 

26.309 

CISALPINO INDICE 

21.673 

21.274 

CLIAM AZIONI ITA 

15.419 

15.134 

CLIAM FENICE 

9.002 

8.962 

CLIAM SESTANTE 

13.275 

13.097 

CLIAM SIRIO 

14.197 

14.157 

COMIT AZIONE 

20.141 

20.141 

COMIT PLUS 

19.709 

19.709 

CONSULTINVEST AZ 

17.959 

17.532 

CREDIS AZ ITA 

21.013 

20.615 

CREDIS TREND 

13.575 

13.438 

CRISTOFOR COLOMBO 

24.037 

23.818 

DIVAL CONS GOODS 

11.007 

10.944 


DIVAL ENERGY 

10.310 

10.257 

DIVAL INDIV CARE 

11.796 

11.794 

DIVAL MULTIMEDIA 

11.599 

11.521 

DIVAL PIAZZA AFF 

12.853 

12.613 

DUCATO AZ AMERICA 

10.999 

10.828 

DUCATO AZ ASIA 

5.186 

5.126 

DUCATO AZ EUROPA 

12.491 

12.460 

DUCATO AZ GIAPPON 

6.689 

6.742 

DUCATO AZ INTERN 

54.204 

53.676 

DUCATO AZ ITALIA 

21.124 

20.741 

DUCATO AZ PA EMER 

4.835 

4.780 

DUCATO SECURPAC 

14.510 

14.372 

EFFE AZIONAR ITA 

10.811 

10.608 

EPTA AZIONI ITA 

21.275 

20.813 

EPTA MERCATI EMER 

8.668 

8.602 

EPTA SEL AMERICA 

8.774 

8.640 

EPTA SEL EUROPA 

8.720 

8.641 

EPTA SEL PACIFICO 

9.702 

9.710 

EPTAINTERNATIONAL 

24.770 

24.574 

EURO AZIONARIO 

11.338 

11.225 

EUROM AMERIC EOF 

32.922 

32.722 

EUROM AZIONI ITAL 

27.199 

26.726 

EUROM BLUE CHIPS 

23.995 

23.828 

EUROM EMMKT EOF 

6.311 

6.241 

EUROM EUROPE EOF 

28.243 

27.954 

EUROM GREEN EOF 

16.473 

16.276 

EUROM GROWTH EQ F 

13.942 

13.869 

EUROM HI-TEC EQ F 

19.033 

18.742 

EUROM RISKFUND 

40.704 

40.128 

EUROM TIGER FARE 

11.505 

11.338 

EUROPA 2000 

30.996 

30.766 

F&F LAGEST AZ INT 

21.835 

21.687 

F&F LAGEST AZ ITA 

40.651 

39.927 

F&F PROF GEST INT 

25.467 

25.296 

F&F PROF GEST ITA 

34.570 

33.881 

F&F SEL AMERICA 

20.547 

20.366 

F&F SEL EUROPA 

31.331 

31.050 

F&F SEL GERMANIA 

17.863 

17.869 

F&F SEL ITALIA 

19.470 

19.087 

F&F SEL NUOVI MER 

5.616 

5.535 

F&F SEL PACIFICO 

8.284 

8.240 

F&F SELTOP50 INT 

10.597 

10.531 

FERDIN MAGELLANO 

6.746 

6.703 

FIDEURAM AZIONE 

23.504 

23.289 

FONDERSELAM 

20.780 

20.517 

FONDERSEL EU 

23.069 

22.956 

FONDERSEL ITALIA 

24.658 

24.248 

FONDERSEL OR 

8.155 

8.181 

FONDERSELPMI 

16.592 

16.423 

FONDICRI ALTO POT 

12.269 

12.083 

FONDICRI INT 

31.791 

31.597 

FONDICRI SEL AME 

12.244 

12.103 

FONDICRI SEL EUR 

12.370 

12.346 

FONDICRI SEL ITA 

33.174 

32.487 

FONDICRI SEL ORI 

6.638 

6.581 

FONDINV EUROPA 

28.436 

28.211 

FONDINV PAESI EM 

8.668 

8.492 

FONDINV SERVIZI 

26.273 

26.011 

FONDINVESTTRE 

31.228 

30.658 

FONDO CRESCITA 

18.831 

18.502 

GALILEO 

25.932 

25.597 

GALILEO INT 

21.416 

21.307 

GENERCOMIT AZ ITA 

19.984 

19.617 

GENERCOMIT CAP 

22.980 

22.554 

GENERCOMIT EUR 

36.309 

36.147 

GENERCOMIT INT 

29.976 

29.790 

GENERCOMIT NOR 

40.605 

40.216 

GENERCOMIT PACIF 

7.876 

7.877 

GEODE 

21.972 

21.766 

GEODE PAESI EMERG 

6.710 

6.612 

GEODE RISORSE NAT 

5.957 

5.922 

GEPOBLUECHIPS 

13.214 

13.112 

GEPOCAPITAL 

28.729 

28.287 

GESFIMI AMERICHE 

16.672 

16.390 

GESFIMI EUROPA 

19.453 

19.262 

GESFIMI INNOVAZ 

17.955 

17.721 

GESFIMI ITALIA 

21.665 

21.259 

GESFIMI PACIFICO 

7.534 

7.519 

GESTICRED AMERICA 

15.542 

15.386 

GESTICRED AZIONAR 

25.029 

24.820 


GESTICRED BORSITA 

25.200 

24.727 

GESTICRED EUROAZ 

30.389 

30.117 

GESTICRED F EAST 

6.298 

6.307 

GESTICRED MERC EM 

6.249 

6.188 

GESTICRED PRIVAT 

13.890 

13.786 

GESTIELLE A 

21.545 

21.168 

GESTIELLE AMERICA 

18.862 

18.633 

GESTIELLE B 

20.391 

19.985 

GESTIELLE EM MKT 

8.953 

8.868 

GESTIELLE EUROPA 

22.849 

22.638 

GESTIELLE F EAST 

8.112 

8.129 

GESTIELLE 1 

19.128 

18.932 

GESTIELLE WC 

12.102 

11.987 

GESTIFONDI AZ INT 

21.037 

20.925 

GESTIFONDI AZ IT 

23.531 

23.094 

GESTN AMERICA DLR 

17,469 

17,387 

GESTN AMERICA LIT 

29.282 

28.970 

GESTN EUROPA LIRE 

18.675 

18.520 

GESTN EUROPA MAR 

18,906 

18,749 

GESTN FAREAST LIT 

10.902 

10.896 

GESTN FAREAST YEN 

879,548 

868,761 

GESTN PAESI EMERG 

7.928 

7.831 

GESTNORD AMBIENTE 

12.834 

12.710 

GESTNORD BANKING 

16.694 

16.392 

GESTNORD PZA AFF 

18.107 

17.792 

GESTNORD TRADING 

9.859 

9.825 

GRIFOGLOBAL 

17.818 

17.518 

GRIFOGLOBAL INTER 

11.919 

11.848 

IMIEAST 

9.015 

9.062 

IMIEUROPE 

32.482 

32.207 

IMITALY 

34.526 

33.832 

IMIWEST 

34.133 

33.761 

ING SVI AMERICA 

31.292 

30.858 

ING SVI ASIA 

5.917 

5.919 

ING SVI AZIONAR 

33.074 

32.576 

ING SVI EM MAR EQ 

6.188 

6.116 

ING SVI EUROPA 

32.349 

32.004 

ING SVI IND GLOB 

22.958 

22.838 

ING SVI INIZIAT 

24.533 

24.252 

ING SVI OLANDA 

24.605 

24.360 

INTERB AZIONARIO 

40.878 

40.196 

INTERN STK MANAG 

21.297 

21.134 

INVESTILIBERO 

12.799 

12.781 

INVESTIRE AMERICA 

32.896 

32.584 

INVESTIRE AZ 

30.233 

29.651 

INVESTIRE EUROPA 

24.418 

24.303 

INVESTIRE INT 

19.296 

19.144 

INVESTIRE PACIFIC 

10.029 

9.986 

ITALY STK MANAG 

20.817 

20.436 

LOMBARDO 

33.439 

32.852 

MEDICEO AM LATINA 

7.556 

7.589 

MEDICEO AMERICA 

15.733 

15.575 

MEDICEO ASIA 

4.621 

4.528 

MEDICEO GIAPPONE 

7.520 

7.546 

MEDICEO IND ITAL 

13.730 

13.467 

MEDICEO MEDITERR 

20.567 

20.329 

MEDICEO NORD EUR 

13.868 

13.786 

MIDA AZIONARIO 

29.594 

28.947 

OASI AZ ITALIA 

18.451 

18.095 

OASI CRE AZI 

19.354 

19.032 

OASI FRANCOFORTE 

21.190 

21.121 

OASI HIGH RISK 

15.233 

15.086 

OASI ITAL EQ RISK 

23.385 

22.955 

OASI LONDRA 

12.643 

12.601 

OASI NEW YORK 

16.526 

16.389 

OASI PANIERE BORS 

14.182 

14.090 

OASI PARIGI 

22.554 

22.387 

OASI TOKYO 

9.867 

9.821 

OLTREMARE AZION 

21.284 

20.828 

OLTREMARE STOCK 

17.232 

17.105 

ORIENTE 2000 

11.789 

11.815 

PADANO INDICE ITA 

20.289 

19.950 

PERFORMAN AZ EST 

18.883 

18.738 

PERFORMAN AZ ITA 

18.367 

17.967 

PERFORMAN PLUS 

11.032 

11.017 

PERSONALF AZ 

22.295 

22.094 

PHARMACHEM 

22.164 

22.067 

PHENIXFUND 

23.076 

22.792 

PHENIXFUNDTOP 

21.882 

21.689 

PRIME M AMERICA 

33.284 

32.811 

PRIME M EUROPA 

35.683 

35.406 


PRIME M PACIFICO 

18.717 

18.745 

PRIMECAPITAL 

76.121 

74.864 

PRIMECLUB AZ INT 

12.828 

12.694 

PRIMECLUB AZ ITA 

27.014 

26.536 

PRIMEEMERGINGMK 

9.518 

9.379 

PRIMEGLOBAL 

24.373 

24.133 

PRIMEITALY 

27.871 

27.387 

PRIMESPECIAL 

16.717 

16.482 

PUTNAM EMMKT DLR 

3,539 

3,515 

PUTNAM EMMKT LIT 

5.933 

5.856 

PUTNAM EU EQ ECU 

7,746 

7,685 

PUTNAM EUROPE EQ 

15.026 

14.905 

PUTNAM GL EQ DLR 

8,400 

8,373 

PUTNAM GLOBAL EQ 

14.080 

13.951 

PUTNAM INT OP DLR 

5,245 

5,238 

PUTNAM INT OPLIR 

8.792 

8.728 

PUTNAM PAC EQ DLR 

4,062 

4,090 

PUTNAM PACIFIC EQ 

6.809 

6.814 

PUTNAM USA EQ DLR 

7,784 

7,708 

PUTNAM USA EQUITY 

13.048 

12.843 

PUTNAM USA OP DLR 

6,455 

6,392 

PUTNAM USA OPPORT 

10.820 

10.650 

QUADRIFOGLIO AZ 

26.922 

26.466 

QUADRIFOGLIO B CH 

10.442 

10.239 

RISP ITALIA AZ 

27.045 

26.549 

RISP ITALIA B 1 

31.799 

31.528 

RISP ITALIA CRE 

22.811 

22.348 

ROLOAMERICA 

18.136 

17.938 

ROLOEUROPA 

18.068 

17.911 

ROLOITALY 

18.357 

18.007 

ROLOORIENTE 

7.368 

7.387 

ROLOTREND 

18.123 

17.970 

RSA AZIONARIO 

20.559 

20.238 

RSA EMERG MARKETS 

7.280 

7.243 

RSA EQUITY 

9.517 

9.438 

RSA FREE 

9.517 

8.900 

RSA SMALL CAP 

18.546 

18.344 

SPAOLO ALDEBAR IT 

29.921 

29.418 

SPAOLO AZI NT ETI 

12.352 

12.334 

SPAOLO AZION ITA 

15.299 

15.026 

SPAOLO AZIONI 

29.339 

28.881 

SPAOLO H AMBIENTE 

27.715 

27.603 

SPAOLO H AMERICA 

17.482 

17.289 

SPAOLO H ECON EME 

7.929 

7.834 

SPAOLO H EUROPA 

16.852 

16.745 

SPAOLO H FINANCE 

35.531 

35.027 

SPAOLO HHIG RISK 

10.898 

10.617 

SPAOLO HHIG TECH 

9.246 

9.148 

SPAOLO H INDUSTR 

22.251 

22.165 

SPAOLO H INTERNAZ 

22.592 

22.390 

SPAOLO H PACIFICO 

7.891 

7.901 

SPAOLO JUNIOR 

33.915 

33.323 

SPAOLO SOLUZION 4 

9.652 

9.611 

SPAOLO SOLUZION 5 

36.770 

36.511 

SPAZIO AZIONARIO 

10.759 

10.656 

TALLERO 

12.953 

12.808 

TRADING 

14.054 

13.946 

VENETOBLUE 

27.277 

26.886 

VENETOVENTURE 

22.924 

22.718 

ZECCHINO 

19.741 

19.331 

ZENIT AZIONARIO 

19.472 

19.907 

ZENIT TARGET 

14.383 

14.576 

ZETA AZIONARIO 

30.518 

29.974 

ZETA MEDIUM CAP 

8.997 

8.959 

ZETASTOCK 

29.572 

29.349 

ZETASWISS 

41.022 

40.681 

BILANCIATI 

ADRIATIC MULTI F 

20.452 

20.312 

ALTO BILANCIATO 

20.950 

20.802 

ARCA BB 

48.987 

48.607 

ARCA TE 

22.857 

22.760 

ARMONIA 

20.349 

20.256 

AUREO 

41.628 

41.313 

AZIMUT 

30.697 

30.439 

BN BILANCIATO ITA 

15.905 

15.761 

CAPITALCREDIT 

25.067 

24.889 

CAPITALGES BILAN 

35.147 

34.872 

CARIFONDO BLUE CH 

15.753 

15.660 

CARIFONDO LIBRA 

52.411 

51.899 


CISALPINO BILAN 

31.301 

31.043 

EPTACAPITAL 

24.419 

24.177 

EUROM CAPITALFIT 

36.276 

35.958 

F&F PROFESS RISP 

31.538 

31.254 

F&F PROFESSIONALE 

88.119 

87.193 

FIDEURAM PERFORM 

15.048 

14.919 

FONDATTIVO 

18.216 

18.130 

FONDERSEL 

70.987 

70.524 

FONDERSELTREND 

15.235 

15.211 

FONDICRI BIL 

20.819 

20.670 

FONDINVEST DUE 

37.888 

37.583 

FONDO CENTRALE 

32.051 

31.871 

FONDO GENOVESE 

13.885 

13.839 

GENERCOMIT 

48.011 

47.613 

GENERCOMIT ESPANS 

12.288 

12.237 

GEPOREINVEST 

26.442 

26.222 

GEPOWORLD 

19.929 

19.818 

GESFIMI INTERNAZ 

21.530 

21.338 

GESTICRED FINANZA 

25.387 

25.216 

GIALLO 

16.960 

16.797 

GRIFOCAPITAL 

28.711 

28.448 

IMICAPITAL 

49.497 

49.196 

IMINDUSTRIA 

21.010 

20.845 

ING SVI PORTFOLIO 

47.924 

47.693 

INTERMOBILIARE F 

29.732 

29.560 

INVESTIRE BIL 

23.708 

23.513 

MULTIRAS 

41.899 

41.521 

NAGRACAPITAL 

32.087 

31.823 

NORDCAPITAL 

24.375 

24.171 

NORDMIX 

22.366 

22.248 

PRIMEREND 

45.454 

45.030 

QUADRIFOGLIO BIL 

32.821 

32.543 

QUADRIFOGLIO INT 

17.540 

17.419 

ROLOINTERNATIONAL 

21.228 

21.091 

ROLOMIX 

21.556 

21.324 

SPAOLO SOLUZION 3 

11.191 

11.176 

SPAZIO BIL ITALIA 

10.220 

10.202 

VENETOCAPITAL 

23.468 

23.261 

VISCONTEO 

44.860 

44.456 

ZETA BILANCIATO 

32.410 

32.088 

OBBLIGAZIONARI 

AD OBBLIG GLOBALE 

10.128 

10.135 

ADRIATIC BOND F 

24.276 

24.238 

AGRIFUTURA 

25.419 

25.418 

ALLEANZA OBBLIG 

10.889 

10.889 

ALPI OBBLIGAZION 

10.837 

10.838 

ALTO MONETARIO 

10.767 

10.772 

ALTO OBBLIGAZION 

12.628 

12.636 

APULIA OBBLIGAZ 

11.220 

11.226 

ARCA BOND 

18.061 

18.033 

ARCA BOND DLR LIR 

12.640 

12.598 

ARCA BOND ECU LIR 

11.855 

11.838 

ARCA BOND YEN LIR 

9.742 

9.828 

ARCA BT 

13.156 

13.161 

ARCA MM 

20.775 

20.786 

ARCA RR 

13.977 

13.981 

ARCOBALENO 

21.999 

21.967 

ASTESE MONETARIO 

10.081 

10.083 

ASTESE OBBLIGAZ 

10.117 

10.119 

AUREO BOND 

13.458 

13.444 

AUREO GESTIOB 

15.751 

15.736 

AUREO MONETARIO 

10.563 

10.559 

AUREO RENDITA 

28.768 

28.748 

AZIMUT FIXED RATE 

14.108 

14.114 

AZIMUT FLOAT RATE 

11.826 

11.827 

AZIMUT GARANZ VAL 

10.160 

10.153 

AZIMUT GARANZIA 

19.022 

19.021 

AZIMUT REDDITO 

21.951 

21.962 

AZIMUT RENDINT 

12.900 

12.881 

AZIMUT SOLIDAR 

11.778 

11.781 

AZIMUT TREND TAS 

12.627 

12.627 

AZIMUT TREND VAL 

10.595 

10.558 

BN LIQUIDITÀ 

10.566 

10.566 

BN MONETARIO 

18.229 

18.232 

BN OBBL INTERN 

11.997 

12.003 

BN OBBL ITALIA 

10.888 

10.889 

BN PREVIDENZA 

23.507 

23.484 

BN REDD ITALIA 

11.871 

11.873 

BN VALUTA FORTE 

9,811 

9,845 

BPB REMBRANDT 

12.311 

12.294 


BPB TIEPOLO 

12.629 

12.639 

BRIANZA REDDITO 

10.428 

10.428 

CAPITALGES BO DLR 

10.919 

10.874 

CAPITALGES BO MAR 

10.865 

10.877 

CAPITALGES MONET 

15.715 

15.715 

CAPITALGES REND 

14.945 

14.949 

CARIFONDO ALA 

15.410 

15.410 

CARIFONDO BOND 

13.499 

13.443 

CARIFONDO CARIG M 

16.786 

16.788 

CARIFONDO CARIG O 

15.136 

15.133 

CARIFONDO DLR O 

7,436 

7,426 

CARIFONDO DLR O L 

12.464 

12.373 

CARIFONDO DMKO 

10,373 

10,375 

CARIFONDO DMKOL 

10.246 

10.248 

CARIFONDO HI YIEL 

8.759 

8.594 

CARIFONDO LIREPIU 

22.671 

22.672 

CARIFONDO M GR OB 

10.630 

10.622 

CARIFONDO MAGNA G 

14.165 

14.165 

CARIFONDO STR CUR 

12.625 

12.579 

CARIFONDO TESORER 

11.449 

11.449 

CENT CASH DLR 

11,765 

11,774 

CENT CASHDMK 

11,124 

11,123 

CENTRALE BOND AME 

12,783 

12,779 

CENTRALE BOND GER 

12,615 

12,625 

CENTRALE CASH 

13.152 

13.154 

CENTRALE CONTO CO 

15.246 

15.244 

CENTRALE EM BOND 

9.748 

9.689 

CENTRALE MONEY 

21.663 

21.629 

CENTRALE REDDITO 

30.564 

30.568 

CENTRALE TASSO FI 

12.291 

12.295 

CENTRALE TASSO VA 

10.513 

10.513 

CISALPINO CASH 

13.435 

13.438 

CISALPINO CEDOLA 

11.033 

11.042 

CISALPINO REDD 

21.234 

21.241 

CLIAM CASH IMPRES 

10.569 

10.567 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12.720 

12.720 

CLIAM OBBLIG EST 

13.927 

13.903 

CLIAM OBBLIG ITA 

12.171 

12.173 

CLIAM ORIONE 

10.067 

10.047 

CLIAM PEGASO 

10.161 

10.159 

CLIAM REGOLO 

11.708 

11.690 

COLUMBUS 1 B DLR 

7,395 

7,397 

COLUMBUS IB LIRE 

12.396 

12.325 

COMIT OBBL ESTERO 

10.963 

10.963 

COMIT REDDITO 

11.659 

11.659 

CONSULTINVEST RED 

11.193 

11.171 

COOPERROMA MONET 

10.330 

10.329 

COOPERROMA OBBLIG 

10.411 

10.402 

CR TRIESTE OBBLIG 

11.799 

11.786 

CREDIS MONET LIRE 

11.795 

11.794 

CREDIS OBB INT 

11.811 

11.803 

CREDIS OBB ITA 

12.232 

12.233 

DIVAL CASH 

10.400 

10.402 

DUCATO MONETARIO 

12.850 

12.851 

DUCATO OBB DLR 

11.293 

11.244 

DUCATO OBB EURO 

11.100 

11.107 

DUCATO RED INTERN 

13.421 

13.412 

DUCATO RED ITALIA 

35.206 

35.223 

EFFE MONETAR ITA 

10.213 

10.213 

EFFE OBBLIGAZ ITA 

10.465 

10.462 

EPTA 92 

18.504 

18.459 

EPTA EUROPA 

10.091 

10.091 

EPTA HIGH YIELD 

8.538 

8.347 

EPTA LT 

12.117 

12.122 

EPTA MT 

11.064 

11.073 

EPTA TV 

10.538 

10.539 

EPTABOND 

31.495 

31.503 

EPTAMONEY 

21.202 

21.200 

EUGANEO 

11.189 

11.190 

EURO OBBLIGAZION 

10.877 

10.842 

EUROM CONTOVIVO 

18.284 

18.284 

EUROM INTERN BOND 

14.315 

14.263 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.355 

11.357 

EUROM NORTH AME B 

12.568 

12.507 

EUROM NORTH EUR B 

11.484 

11.493 

EUROM REDDITO 

21.405 

21.404 

EUROM RENDIFIT 

12.836 

12.838 

EUROM TESORERIA 

16.906 

16.909 

EUROM YEN BOND 

14.514 

14.663 

EUROMONEY 

13.771 

13.778 

F&F LAGEST MO ITA 

12.450 

12.449 


F&F LAGEST OB INT 

17.352 

17.316 

F&F LAGEST OB ITA 

27.520 

27.529 

F&F LAGEST PORTF 

10.571 

10.539 

F&F MONETA 

10.599 

10.602 

F&F PROF MON ITA 

12.564 

12.562 

F&F PROF REDD INT 

11.611 

11.589 

F&F PROF REDD ITA 

19.296 

19.301 

F&F SEL BUND DMK 

11,561 

11,569 

F&F SEL BUND LIRE 

11.420 

11.428 

F&F SEL P EMERGEN 

7.690 

7.433 

F&F SEL RIS D DLR 

6,086 

6,091 

F&F SEL RIS D LIR 

10.202 

10.149 

F&F SEL RISER LIR 

13.914 

13.917 

FIDEURAM MONETA 

22.508 

22.506 

FIDEURAM SECURITY 

14.899 

14.899 

FONDERSEL CASH 

13.585 

13.588 

FONDERSEL DOLLARO 

12.983 

12.898 

FONDERSEL INT 

19.977 

19.924 

FONDERSEL MARCO 

10.783 

10.793 

FONDERSELREDD 

20.293 

20.303 

FONDICR11 

12.724 

12.732 

FONDICRI BOND PLU 

7.958 

7.815 

FONDICRI IND PLUS 

14.647 

14.653 

FONDICRI MONETAR 

21.469 

21.478 

FONDIMPIEGO 

27.040 

26.980 

FONDINVEST UNO 

13.889 

13.893 

FONDOFORTE 

16.644 

16.643 

GARDEN CIS 

10.770 

10.770 

GENERCOM AM DLR 

7,041 

7,033 

GENERCOMAM LIRE 

11.802 

11.718 

GENERCOM EU ECU 

5,990 

5,999 

GENERCOM EU LIRE 

11.620 

11.636 

GENERCOMIT BR TER 

11.249 

11.249 

GENERCOMIT MON 

19.757 

19.756 

GENERCOMIT OB EST 

11.360 

11.345 

GENERCOMIT REND 

12.817 

12.812 

GEPOBOND 

13.058 

13.054 

GEPOBOND DLR 

6,577 

6,582 

GEPOBOND DLR LIRE 

11.024 

10.967 

GEPOCASH 

10.901 

10.905 

GEPOREND 

11.206 

11.207 

GESFIMI MONETARIO 

17.703 

17.703 

GESFIMI PIANETA 

12.148 

12.119 

GESFIMI RISPARMIO 

12.465 

12.471 

GESTICRED CASH MA 

12.606 

12.607 

GESTICRED CEDOLE 

11.226 

11.225 

GESTICRED MONETE 

20.819 

20.822 

GESTIELLE BT ITA 

11.159 

11.161 

GESTIELLE BOND 

16.359 

16.319 

GESTIELLE BT EMER 

10.302 

10.286 

GESTIELLE BT OCSE 

11.056 

11.029 

GESTIELLE LIQUID 

20.377 

20.372 

GESTIELLE M 

16.603 

16.582 

GESTIFONDI MONETA 

15.090 

15.091 

GESTIFONDI OB IN 

13.400 

13.379 

GESTIRAS 

44.321 

44.320 

GESTIRAS COUPON 

12.683 

12.685 

GESTIVITA 

13.114 

13.114 

GINEVRA MONETARIO 

12.028 

12.028 

GINEVRA OBBLIGAZ 

13.486 

13.485 

GLOBALREND 

17.613 

17.570 

GRIFOBOND 

11.212 

11.197 

GRIFOCASH 

11.351 

11.350 

GRIFOREND 

14.581 

14.559 

IMIBOND 

22.786 

22.772 

IMIDUEMILA 

26.399 

26.396 

IMIREND 

16.931 

16.941 

ING SVI BOND 

23.575 

23.559 

ING SVI EMER MARK 

13.822 

13.514 

ING SVI EUROC ECU 

5,195 

5,200 

ING SVI EUROC LIR 

10.078 

10.085 

ING SVI MONETAR 

13.468 

13.466 

ING SVI REDDITO 

26.969 

26.990 

INTERMONEY 

13.911 

13.913 

INTERN BOND MANAG 

11.539 

11.540 

INVESTIRE BOND 

13.697 

13.669 

INVESTIRE CASH 

33.466 

33.460 

INVESTIRE MON 

15.482 

15.482 

INVESTIRE OBB 

33.982 

33.945 

INVESTIRE REDDITO 

10.727 

10.723 

INVESTIRE STRAT B 

17.291 

16.869 


ITALMONEY 

13.397 

13.405 

ITALY BOND MANAG 

12.755 

12.763 

LAURIN 

10.282 

10.284 

LIRADORO 

13.702 

13.641 

MARENGO 

12.912 

12.916 

MEDICEO MON AMER 

11.544 

11.483 

MEDICEO MON EUROP 

11.244 

11.255 

MEDICEO MONETARIO 

12.897 

12.901 

MEDICEO REDDITO 

13.973 

13.974 

MIDA MONETARIO 

18.709 

18.706 

MIDA OBB 

25.642 

25.659 

MIDA OBB INT 

18.338 

18.313 

MONETAR ROMAGEST 

19.819 

19.820 

NAGRAREND 

14.994 

14.976 

NORDFDOLL DLR 

12,627 

12,645 

NORDF DOLL LIT 

21.166 

21.068 

NORDF GL EURO ECU 

10,468 

10,457 

NORDF GL EURO LIR 

20.307 

20.283 

NORDF MARCO DMK 

12,390 

12,399 

NORDF MARCO LIT 

12.239 

12.247 

NORDFONDO 

24.373 

24.386 

NORDFONDO CASH 

13.470 

13.472 

OASI 3 MESI 

11.146 

11.145 

OASI BOND RISK 

14.906 

14.895 

OASI BTP RISK 

18.293 

18.277 

OASI CRESCITA RIS 

12.585 

12.584 

OASI DOLLARI LIRE 

11.582 

11.504 

OASI F SVIZZERI L 

8.842 

8.831 

OASI FAMIGLIA 

11.302 

11.302 

OASI GEST LIQUID 

12.497 

12.494 

OASI MARCHI LIRE 

10.410 

10.431 

OASI MONET ITALIA 

14.479 

14.468 

OASI OBB GLOBALE 

21.260 

21.243 

OASI OBB INTERNAZ 

18.083 

18.039 

OASI OBB ITALIA 

20.084 

20.072 

OASI PREVIDEN INT 

12.451 

12.450 

OASI TES IMPRESE 

12.345 

12.343 

OASI YEN LIRE 

7.563 

7.637 

OLTREMARE BOND 

12.051 

12.021 

OLTREMARE MONET 

12.128 

12.127 

OLTREMARE OBB 

12.847 

12.848 

PADANO BOND 

13.966 

13.957 

PADANO MONETARIO 

10.731 

10.730 

PADANO OBBLIG 

14.158 

14.168 

PASSADORE MONETAR 

10.290 

10.292 

PERFORMAN CEDOLA 

10.244 

10.244 

PERFORMAN MON 12 

15.374 

15.376 

PERFORMAN MON 3 

10.805 

10.805 

PERFORMAN OB EST 

14.125 

14.094 

PERFORMAN OB LIRA 

14.917 

14.930 

PERSEO MONETARIO 

11.179 

11.180 

PERSEO RENDITA 

10.456 

10.458 

PERSONAL BOND 

11.968 

11.939 

PERSONAL DOLLARO 

13,313 

13,322 

PERSONAL LIRA 

17.614 

17.621 

PERSONAL MARCO 

12,432 

12,449 

PERSONALF MON 

21.281 

21.282 

PHENIXFUND DUE 

25.041 

25.040 

PITAGORA 

17.993 

17.993 

PITAGORA INT 

13.332 

13.312 

PRIMARY BOND ECU 

8,848 

8,837 

PRIMARY BOND LIRE 

17.165 

17.140 

PRIME REDDITO ITA 

13.664 

13.672 

PRIMEBOND 

22.380 

22.332 

PRIMECASH 

12.135 

12.143 

PRIMECLUB OB INT 

12.156 

12.130 

PRIMECLUB OB ITA 

26.640 

26.656 

PRIMEMONETARIO 

24.337 

24.340 

PUTNAM EUR SH ECU 

5,167 

5,167 

PUTNAM EUR SH LIR 

10.023 

10.022 

PUTNAM GL BO DLR 

7,862 

7,905 

PUTNAM GLOBAL BO 

13.179 

13.171 

PUTNAM USA B DLR 

5,788 

5,797 

PUTNAM USA B LIRE 

9.703 

9.659 

QUADRIFOGLIO CBO 

14.740 

14.673 

QUADRIFOGLIO MON 

10.250 

10.255 

QUADRIFOGLIO OBB 

24.124 

24.131 

QUADRIFOGLIO RIS 

10.306 

10.296 

RENDICREDIT 

13.277 

13.259 

RENDIRAS 

23.630 

23.633 


RISP ITALIA COR 

20.346 

20.349 

RISP ITALIA MON 

10.407 

10.407 

RISP ITALIA RED 

27.314 

27.328 

ROLOBONDS 

14.158 

14.121 

ROLOCASH 

12.691 

12.691 

ROLOGEST 

27.163 

27.120 

ROLOMONEY 

16.635 

16.639 

ROMA CAPUT MUNDI 

15.014 

15.011 

RSA BOND 

12.869 

12.851 

RSA MONETARIO 

11.247 

11.249 

RSA OBBLIGAZION 

22.227 

22.235 

SCUDO 

11.891 

11.856 

SFORZESCO 

15.090 

15.088 

SICILCASSA MON 

13.618 

13.617 

SOLEIL CIS 

10.667 

10.666 

SPAOLO ANTAR RED 

18.305 

18.308 

SPAOLO BREVE TERM 

11.288 

11.290 

SPAOLO CASH 

14.478 

14.481 

SPAOLO H BOND DLR 

10.372 

10.325 

SPAOLO H BOND EUR 

10652 

1066C 

SPAOLO H BOND FSV 

10091 

10086 

SPAOLO H BOND YEN 

9189 

927S 

SPAOLO H BONDS 

11.681 

11.688 

SPAOLO LIQ IMPRES 

11.201 

11.201 

SPAOLO OB EST ETI 

10409 

10396 

SPAOLO OB ITA ETI 

11173 

1117^ 

SPAOLO OB ITALIA 

11.271 

11.272 

SPAOLO SOLUZION 1 

10.150 

10.151 

SPAOLO SOLUZION 2 

10.677 

10.673 

SPAOLO VEGA COUP 

12.378 

12.370 

SPAZIO MONETARIO 

10.078 

10.081 

SPAZIO OBBLIGAZ 

10.011 

10.005 

TEODORICO MONETAR 

10.644 

10.646 

VASCO DE GAMA 

21150 

2111 ; 

VENETOCASH 

19.217 

19.219 

VENETOPAY 

10.508 

10.512 

VENETOREND 

23.717 

23.708 

VERDE 

13.252 

13.256 

ZENIT BOND 

10.399 

10.48; 

ZENIT MONETARIO 

11.264 

11.260 

ZENIT OBBLIGAZ 

11.315 

11 . 32 ; 

ZETA MONETARIO 

12.470 

12.470 

ZETA OBBLIGAZ 

25.664 

25.632 

ZETA REDDITO 

11.192 

11.189 

ZETABOND 

23.934 

23.918 

FINA VALORE ATT 

5664,399 

N.D. 

FINA VALUTA EST 

1802,072 

N.D. 

ING INSUR BALANCED 

9648,789 

9870,008 

ING INSUR EQUITY 

9922,171 

9567,101 

ING INSUR SECURITY 

9975,868 

9971,837 

SAI QUOTA 

27991,25 

27991,69 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA DLR (B) 64,18 

64,18 

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 185996 

184879 

FONDIT. LIRA LIT (O) 

11993 

1199C 

FONDIT. DMK LIT (O) 

9112 

91 le 

FONDIT. DLR LIT (O) 

11851 

11826 

FONDIT. YEN LIT (O) 

6742 

6821 

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 

14519 

14531 

FON. EQ.ITALY LIT (A) 

20212 

19896 

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 17140 

17056 

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 18414 

18236 

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 

19646 

19486 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

5292 

5346 

FON. EM.MK ASIA LIT (A)3817 

3736 

FON. F. RATE LIT (O) 

11415 

11416 

INT. GL.SICAV ECU (B) 

49,29 

49,12 

INT. SEC.ECU (B) 

58,84 

58,7; 

INT. LIRA ECU (B) 

5,21 

5,22 

INT. SWISS FR. ECU (B) 

4,91 

4,90 

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,62 

5,63 

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 

5,19 

5,19 

INT. B. MARK ECU (B) 

5,44 

5,45 

INT. B. DLR ECU (B) 

5,53 

5,51 

INT. BOND YEN ECU (B) 

4,69 

4,7; 

INT. 1. EQ. ECU (B) 

8,18 

8,06 

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 

5,58 

5,56 

INT. B. CH.US ECU (B) 

6,04 

5,99 

INT.SM.C. US ECU (B) 

4,09 

4,05 

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,1 

3,13 


TITOLO 

PREZ- 



ZO 

DIFF. 

CCT ECU 26/09/98 

99,37 

0,00 

CCT ECU 28/09/98 

99,90 

0,00 

CCT ECU 26/10/98 

99,94 

0,00 

CCT ECU 29/11/98 

100,00 

0,20 

CCT ECU 14/01/99 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 21/02/99 

100,20 

-0,50 

CCT ECU 26/07/99 

102,70 

0,00 

CCT ECU 22/02/99 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 22/11/99 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 24/01/00 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 24/05/00 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 26/09/00 

103,00 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

103,16 

0,00 

CCT ECU 16/07/01 

105,99 

1,99 

CCT IND 01/10/98 

99,67 

0,01 

CCT IND 01/11/98 

99,70 

0,01 

CCT IND 01/12/98 

99,74 

-0,02 

CCT IND 01/01/99 

99,82 

0,02 

CCT IND 01/02/99 

99,90 

0,00 

CCT IND 01/03/99 

100,05 

0,01 

CCT IND 01/04/99 

100,14 

-0,01 

CCT IND 01/05/99 

100,23 

0,00 

CCT IND 01/06/99 

100,23 

0,01 

CCT IND 01/08/99 

100,24 

-0,02 

CCT IND 01/11/99 

100,59 

0,01 

CCT IND 01/01/00 

100,61 

0,00 

CCT IND 01/02/00 

100,90 

0,00 

CCT IND 01/03/00 

101,01 

-0,02 

CCT IND 01/05/00 

101,27 

0,00 

CCT IND 01/06/00 

101,32 

-0,04 

CCT IND 01/08/00 

101,52 

0,02 

CCT IND 22/12/00 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/10/00 

100,86 

0,01 

CCT IND 01/01/01 

100,86 

0,00 

CCT IND 01/12/01 

100,90 

0,00 

CCT IND 01/08/01 

100,98 

-0,04 

CCT IND 01/04/01 

100,95 

0,00 

CCT IND 22/12/03 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/06/02 

101,08 

0,02 

CCT IND 01/08/02 

101,13 

0,02 

CCT IND 01/02/02 

100,95 

0,03 

CCT IND 01/10/02 

101,17 

0,04 

CCT IND 01/04/02 

100,96 

0,01 

CCT IND 01/10/01 

101,04 

-0,04 

CCT IND 01/11/02 

101,18 

0,00 

CCT IND 01/12/02 

101,20 

-0,01 


TITOLI DI STATO 


CCT IND 01/01/03 

101,07 

0,01 

CCT IND 01/02/03 

101,31 

0,00 

CCT IND 01/04/03 

101,38 

0,02 

CCT IND 01/05/03 

101,40 

0,01 

CCT IND 01/07/03 

101,44 

-0,01 

CCT IND 01/09/03 

101,54 

-0,03 

CCT IND 01/11/03 

100,35 

-0,01 

CCT IND 01/01/04 

100,46 

0,01 

CCT IND 01/03/04 

100,48 

0,00 

CCT IND 01/05/04 

100,46 

0,01 

CCT IND 01/09/04 

100,49 

0,01 

CCT IND 01/01/06 

102,10 

0,35 

CCT IND 01/01/06 

102,37 

0,47 

CCT IND 01/05/05 

100,46 

-0,03 

BTP 01/10/99 

103,40 

0,00 

BTP 15/09/01 

110,62 

0,04 

BTP 01/11/07 

111,71 

0,27 

BTP 15/01/01 

102,39 

0,07 

BTP 15/04/01 

101,47 

0,04 

BTP 01/07/01 

101,67 

0,05 

BTP 01/09/01 

100,44 

0,00 

BTP 01/02/06 

132,31 

0,01 

BTP 01/02/99 

101,62 

-0,02 

BTP 01/02/01 

112,45 

0,00 

BTP 01/07/06 

128,50 

0,07 

BTP 01/07/99 

103,03 

-0,02 

BTP 01/07/01 

111,28 

0,01 

BTP 15/09/00 

103,02 

0,04 

BTP 15/09/02 

106,24 

-0,04 

BTP 01/01/02 

106,88 

0,00 

BTP 01/01/00 

102,44 

0,00 

BTP 15/02/00 

102,72 

0,02 

BTP 15/02/03 

103,80 

0,05 

BTP 15/07/03 

101,90 

0,04 

BTP 01/11/06 

122,74 

0,29 

BTP 01/08/99 

103,16 

-0,01 

BTP 15/04/99 

102,82 

0,00 

BTP 15/07/00 

111,27 

0,18 

BTP 22/12/98 

N.R. 

0,00 

BTP 01/10/98 

100,03 

-0,01 

BTP 01/04/99 

102,00 

-0,01 

BTP 17/01/99 

101,69 

-0,02 

BTP 18/05/99 

104,42 

-0,01 

BTP 01/03/01 

119,25 

0,05 

BTP 01/12/99 

105,79 

-0,04 

BTP 01/04/00 

109,22 

-0,02 

BTP 01/11/98 

100,48 

0,04 

BTP 01/06/01 

119,98 

0,09 


BTP 01/11/00 

113,11 

0,11 

BTP 01/05/01 

113,71 

0,02 

BTP 01/09/01 

121,60 

-0,10 

BTP 01/01/02 

124,03 

0,00 

BTP 01/05/02 

126,24 

0,09 

BTP 01/03/02 

107,19 

0,03 

BTP 15/05/00 

103,28 

0,05 

BTP 15/05/02 

107,54 

0,02 

BTP 01/05/08 

104,63 

0,33 

BTP 01/05/03 

102,93 

0,06 

BTP 01/09/02 

128,41 

0,00 

BTP 01/02/07 

116,27 

0,27 

BTP 01/11/26 

129,28 

0,49 

BTP 01/11/27 

118,63 

0,50 

BTP 22/12/23 

151,00 

0,00 

BTP 22/12/03 

115,00 

0,00 

BTP 01/01/03 

130,45 

0,10 

BTP 01/04/05 

135,15 

0,00 

BTP 01/03/03 

129,58 

-0,03 

BTP 01/06/03 

128,90 

-0,05 

BTP 01/08/03 

125,63 

0,00 

BTP 01/10/03 

121,98 

0,09 

BTP 01/11/23 

153,00 

0,85 

BTP 01/07/07 

116,88 

0,25 

BTP 01/01/99 

100,88 

-0,02 

BTP 01/01/04 

120,46 

-0,06 

BTP 01/09/05 

136,90 

0,00 

BTP 01/01/05 

128,50 

-0,03 

BTP 01/04/04 

121,21 

-0,01 

BTP 01/08/04 

121,96 

0,01 

CTZ 30/10/98 

99,34 

0,03 

CTZ 15/01/99 

98,52 

0,00 

CTZ 15/03/99 

97,92 

0,05 

CTZ 15/10/98 

99,67 

0,02 

CTZ 14/05/99 

97,34 

0,04 

CTZ 30/12/98 

98,68 

0,03 

CTZ 15/07/99 

96,73 

0,04 

CTZ 15/03/99 

97,91 

0,01 

CTZ 30/09/99 

95,99 

0,01 

CTZ 15/06/99 

97,02 

0,03 

CTZ 15/12/99 

95,26 

-0,01 

CTZ 16/03/00 

94,35 

0,01 

CTZ 15/10/99 

95,83 

0,02 

CTZ 29/05/00 

93,65 

0,02 

CTZ 31/01/00 

94,82 

0,04 

CTZ 31/07/00 

93,07 

0,02 



CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

9 

19 

L’Aguila 

6 

20 

Verona 

11 

22 

Roma Ciamp. 

12 

23 

Trieste 

16 

20 

Roma Fiumic. 

12 

22 

Venezia 

11 

20 

Campobasso 

10 

18 

Milano 

12 

24 

Bari 

13 

23 

Torino 

8 

21 

Napoli 

13 

23 

Cuneo 

11 

...OP 

Potenza 

10 

19 

Genova 

15 

20 

S. M. Leuca 

16 

22 

Bologna 

13 

24 

Reggio C. 

18 

25 

Firenze 

10 

23 

Messina 

20 

22 

Pisa 

9 

21 

Palermo 

20 

24 

Ancona 

14 

24 

Catania 

15 

26 

Perugia 

8 

21 

Alghero 

18 

24 

Pescara 

11 

26 

Cagliari 

17 

26 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

12 

16 

Londra 

8 

19 

Atene 

19 

31 

Madrid 

11 

28 

Berlino 

11 

13 

Mosca 

8 

23 

Bruxelles 

13 

16 

Nizza 

13 

24 

Copenaghen 

9 

14 

Parigi 

12 

...OP. 

Ginevra 

10 

15 

Stoccolma 

11 

13 

Helsinki 

11 

15 

Varsavia 

9 

14 

Lisbona 

17 

30 

Vienna 

11 

15 


Il servizio meteorologico dell'Aeronautica 
militare comunica le previsioni del tempo 
sull’Italia. 

SITUAZIONE: il veloce passaggio di deboli 
sistemi frontali provenienti da Nord/Nord- 
Ovest apporteranno condizioni di moderata 
instabilità sulle regioni italiane ed in partico¬ 
lare sulle regioni adriatiche e su quelle cen¬ 
tro-meridionali. 

TEMPO PREVISTO: al Nord, Centro e sulla 
Sardegna: cielo in prevalenza poco nuvolo¬ 
so con addensamenti sulle regioni del ver¬ 
sante Adriatico e sul Lazio, dove nella prima 
parte della giornata saranno possibili isolati 
rovesci o temporali. Al Sud e sulla Sicilia: 
nuvolosità variabile con locali precipitazioni, 
anche temporalesche, più frequenti sulle re¬ 
gioni adriatiche e ioniche. Tendenza a mi¬ 
glioramento nel corso della giornata a co¬ 
minciare da Campania e Molise. 
TEMPERATURA: in lieve diminuzione sulle 
regioni del medio ed alto Adriatico, senza 
variazioni di rilievo sulle rimanenti regioni. 
VENTI: moderati con locali rinforzi da Nord- 
Ovest sulle isole maggiori e al sud della pe¬ 
nisola con tendenza a disporsi daNord-Est; 
deboli o moderati da nord Nord-Est al cen¬ 
tro-nord della penisola con rinforzi sulle zo¬ 
ne adriatiche. 

MARI: mossi o molto mossi i bacini occiden¬ 
tali. Poco mossi o mossi gli altri mari. 
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6 ri)nità2 


+ 

Milano 


Domani al Palavobis. Stasera al palco Birreria concerto di «Perugino e i suoi baci» 

La Festa si dà una Movida 


La festa delLUnità si dà una Movi¬ 
da. L'evento si concretizzerà doma¬ 
ni sera al Palavobis con il concerto 
della band nata a Milano nel 1994 e 
diventata una delle più apprrezzate 
realtà del rock nostrano. Una storia 
in rapida evoluzione quella dei cin¬ 
que della Movida. La band nasce per 
volontà di Mario Riso (batteria) e 
Gianluca Battaglion (chitarra) già 
componenti di Raf e Silverado, 
gruppi ben noti nel panorama rock 
italiano. In seguito la formazione si 
completa con Giovanni Frigo (chi¬ 
tarra), Ivan Lodini (basso) e Alesan¬ 
do Ranzani (voce). La preparazione 
del primo disco si protrae per alcuni 
mesi. Ma l'attesa viene subito pre¬ 
miata dato che «Contro ogni tem¬ 
po», titolo del disco uscito nel no¬ 
vembre del 1995, viene pubblicato 
contemporaneamente in Italia e al¬ 
l'estero con il titolo «Against it All». 
Proprio grazie alla versione estera il 
gruppo viene premiato con miglior 
band al «Concrete Foundation Fo¬ 
rum» di Los Angeles. Ora i Movida 
hanno pubblicato un nuovo disco 
dal titolo «Frammenti Simili». 

E ci sarà un altro rock, stasera, al 
Palco Bireria della Festa provinciale 
dell'Unità. Si tratta del concerto di 
«Perugino e i suoi baci», un com¬ 
plesso del tutto insolito formato co- 
m'è da un critico musicale, un gior¬ 
nalista inviato a Palazzo di Giusti¬ 
zia, un tecnico elettronico, una vec¬ 
chia volpe del giornalismo e un chi¬ 
tarrista - ingegnere - compositore. 
Insomma, l'avrete capito, si fa per 
divertirsi. Ciò non significa che il 
sound di «Perugino e i sui baci» sia 
da disprezzare. Da non perdere l'ar¬ 
rapante tema di «Pensiero stupen¬ 
do», la gaiezza sorprendente di «Ni¬ 
cola sei» (versione italiana di Enola 
Gay») e la scanzonatissima aria di 
«BrimfulofAsha. 



I Movida 


OGGI 


Ore 18 Libreria 

presentazione del nuovo progetto editoriale 
del quotidiano «l'Unità» 
partecipa GIANFRANCO TEOTINO 
direttore editoriale dell'Unità 

Ore 19.30 La Pasticceria 
Presentazione di Aprile 

con Aldo Garzia, direttore 

Ore 20.30 Pub Pianeta Rosso Incontro 
«La rete sociale» 

Ore 21 Tenda Europa 

Presentazione del libro 

«Lettera a mio figlio sul '68» di Mario Capanna 

Ore 21 Libreria Dibattito 
Le grandi funzioni nell'area metropolitana 

Ore 21.30 La Pasticceria concerto di 
MATTEO BENDINELLI pianoforte 

Ore 21.30 Palavobis (ingr. libero) ballo liscio con 

L'ORCHESTRA DEL CUORE (ex Bagutti) 

Ore 22 Birreria concerto di 

PERUGINO EI SUOI BACI 


DOMANI 


Ore 18 Tenda Europa 
«Poste spa: una sfida al mercato » 
incontro sulla riforma delle poste italiane 

Ore 18 Libreria - dibattito 
«Le politiche sull'immigrazione» 

presiede Ainom Maricos 

Ore 18.30 Duo di chitarre 
Jesus Eduardo Alvarez e Stefano Salvador 

Musiche di A. Piazzolla, /. Rodrigo e autori brasiliani 

Ore 21 Tenda Europa - dibattito 
«Il governo di centro-sinistra e le sfide dell'autunno» 

Partecipa CESARE SALVI - presidente senatori DS-lVlivo 
con GIOVANNI BIANCHI, presidente PPI 
GRAZIELLA MASCIA, coordinatrice naz. RC 
OMBRETTA FUMAGALLI CARULLI, capogruppo FI 
GIANNI MATTIOLI, sottosegretario lavori pubblici 
Presiede Pierangelo Ferrari 

Ore 21 Libreria Dibattito 
Liberalizzazione, innovazione tecnologica, mercato 
europeo nella riforma del sistema elettrico» 

intervengono Giacomo Berni, Giulio Del Ninno, Luigi De 
Paoli, Bruno D'Onghia, Sergio Garribba, Giordano 
Serena, Giuliano Zuccoli presiede Sergio Vaccà 
conclude Andrea Margheri 



SCELTI PER VOI 


Dausgaard dirige 
la Filarmonica 


CLASSICA 

Filarmonica.Stasera alle ore 20.00 
si inaugura la nuova stagione dei 
Concerti Sinfonici 1998/99 della 
Filarmonica della Scala. Thomas 
Dausgaard, al suo esordio scalige¬ 
ro, dirigerà l'intero ciclo dei con¬ 
certi. Al pianoforte Stanislav Bu- 
nin, uno dei più apprezzati inter¬ 
preti della nuova generazione. Il 
programma del concerto alla Scala 
prevede musiche di Felix Mendel- 
ssohn-Bartholdy, Ludwing van 
Beethoven e Robert Schumann. 
Repliche domani e domenica. 

San Maurizio. Il ciclo "Musica e 
Poesia a San Maurizio" si inaugura 
stasera alle ore 21 con un concerto 
dell'Ensamble Acantus dedicato al 
tema "Quasi Cedrus - Alle origini 
della polifonia, tra oralità e scrittu¬ 
ra". Le nove voci di "Acantus", 
complesso leader nel repertorio 
medioevale, sono accompagnate 
dagli antichi strumenti delle viel- 
le, flauti di varie dimensioni, orga- 
nistmm e liuto. 

Presso il monastero di San Mauri¬ 
zio, via Luini 2. Ingresso a lire 
20.000/15.000. 


INCONTRI 

Poesia.Per le "Poesie di settem¬ 
bre", quinto festival di poesia, pit¬ 
ture, musica, teatro e performan- 
ces, stasera alle ore 21.00 presso la 
Civica Galleria d'Arte Moderna di 
Gallarate è in programma una 
conferenza su Giacomo Leopardi, 
in occasione del bicentenario della 
nascita, a cura del prof. Silvio Raf- 
fo. In viale Milano 21. Ingresso 
gratuito. 

Stefania Rocca.L'attrice Stefania 
Rocca sarà presente stasera ai Ma¬ 
gazzini Generali per l'inaugurazio¬ 
ne della prima serata "Jetlag", in 
occasione di un grande Chat Party 
dedicato al film "Viol@", opera 
prima di Donatella Maiorca, e che 
vede come protagonista Stefania 
Rocca in una storia d'amore "on 


line" con uno sconosciuto. Nel 
corso della serata l'attrice si colle¬ 
gherà con i suoi fans navigatori 
della rete. 

Dalle ore 24.00, in via Pietrasanta 
14. Ingresso con consumazione li¬ 
re 30.000. 

CINEMA 

Pasolini.A Pier Paolo Pasolini e al 
suo cinema è dedicata la rassegna 
iniziata ieri al De Amicis fino a do¬ 
menica 4 ottobre. 

In programma per oggi due 
film: alle ore 16 e 20 "Uccellacci e 
uccellini" del 1966, con Totò e Ni- 
netto Davoli, alle ore 18 e 22 "Salò 
e le 120 giornate di Sodoma" del 
1975, con Paolo Bonacelli e Gior¬ 
gio Cataldi. Ingresso a lire 7.000, 
con tessera lire 5.000. 


NUMERI UTILI 


FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21 -8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.za Firenze: ang. Di Lauria 22 

.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale: Galleria Car¬ 
rozze .6690735. 

Via Lorenteggio, 208 
C.so Magenta, 96 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Ranzoni, 2 .48004681 

Viale Fulvio Testi, 74.. 6420052 
C.so S.Gottardo 1 ...89403433 
P.zza Argentina: ang.via Stra¬ 
divari, 1 .29526966 

C.so Buenos Aires 4.2951 3320 
Viale Lucania, 10.57404805 


P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 

TAXI 

Radiotaxi, via Breno, 1 .5353 

Radiotaxi,viaSabaudia ....6767 

EMERGENZE 

Polizia.113 

Questura.22.261 

Carabinieri.112-62.761 

Vigili delfuoco.115 - 34.999 

Vigili Urbani.77.031 

Polizia Stradale.326.781 

Ambulanze.118 

Croce Rossa.3883 

Centro Antiveleni... 6610.1029 

Centro Ustioni.6444.2625 

Guardia Medica.34567 

Guardia Ostetrica 

Mangiagalli.57991 

Melloni.75231 


Emergenza Stradale.116 

Telefono azzurro.19696 

Telefonoamico.6366 

Caf bimbi maltrattati.. 8265051 

SOSANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane.2610198 

Enpa.39267064 

(ambulatorio).39267245 

CanileMunicipale....55011961 
Servizioveterinario 

Usi.5513748 

Taxi per animali 

Oscar.8910133 

ADOMICILIO 

Comunedi Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Confalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 


CINEMA PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06 

Or. 15 L. 7.000 - 16.50-18.40-20.30-22.30 L. 13.000 

Viola di D. Maiorca 
con S. Rocca, S. Rota VM 14 

BRERA SALA 2 Y 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Ricominciare a vivere di F. Whitaker 
con S. Bullock, G. Rowloands, H. Connikjr 

ELISEO A 

Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52 

Or. 14.30-17.15 L. 7.000-19.50-22.30 L. 13.000 

Arizona Dream 

ODEON 5 SALA 1 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 16.15 L. 7.000 -19.30-22.20 L. 13.000 

Armageddon-Giudizio finale di M. Bav 

con B. Willis, W. Patton, B.B. Thornton 

ANTEO SALA CENTO A ■ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 15.10-17-18.50 L. 7.000 - 20.40-22.35 L. 12.000 

La ballata del lavavetri di P. Del Monte 
con K.R. Stuart, A. Buzek, O. Mincer 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79 

Or. 15.15 - 17.40 L. 7.000 - 20.05 - 22.30 L. 13.000 

City of Angels - La città degli angeli di B. Silderling 
con M. Ryan, N. Cage, D. Franz 

EXCELSIOR A 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54 

Or. 15-17.30 L. 7.000-20-22.30 L. 13.000 

1 piccoli maestri di D. Lucchetti 
con S. Accorsi, S. Montorsi 

ODEON 5 SALA 2 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15 - 17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 13.000 

City of angels - La città degli angeli di B. Silderling 
con m. Ryan, N. Cage, D. Franz 

ANTEO SALA DUECENTO ▲ ■ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 12.000 

Wild man bluesdi B. Coople 
con W. Alien (vers. orig.-sott. ital.) 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Full monty di P. Cattaneo 

con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) GGGG 

GLORIA SALA GARBO Y 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08 

Or. 16-18.15 L. 7.000-21-23 L. 13.000 

Pink Floyd The Wall di A. Parker 

con B. Geldof, B. Hoskins 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 13.000 

Sliding doors di P. Howitt 

con G. Paltrow, J. Tripplehorn, J. Hannah 

ANTEO SALA QUATTROCENTO À ■ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 15 - 16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000 

L’albero delle pere di F. Archibugi 
con F. Golino, S. Rubini, S. Dionisi 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 14.30 L. 7.000-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

Il dottor Dolittle di B. Thomas 
con E. Murphy, K. Wilson, K. Prattt 

GLORIA SALA MARYLIN Y 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08 

Or. 15.40-18 L. 7.000 - 20.20-22.40 L. 13.000 

Scream 2 di W. Craven 
con D. Arquette, N. Campbell 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 13.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) GG 

APOLLO Y 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90 

Or. 14.30 L. 7.000-17.10-19.50-22.30 L. 13.000 

Godzilladi R. Emmerich 

con M. Broderich, J. reno, H. Azaria 

COLOSSEO VISCONTI Y 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 14.30 L. 7.000-17.10-19.50-22.30 L. 13.000 

Godzilla di R. Emmerich 

con M. Broderick, J. Reno, H. Azaria 

MAESTOSO Y 

C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38 

Or. 16.15 L. 7.000-19.30-22.30 L. 13.000 

Armageddon-Giudizio finale di M. Bay 

con B. Willis, W. Patton, B.B. Thornton 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 13.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) GG 

ARCOBALENO Y 

Viale Tunisia, 11- Tel. 02.29.40.60.54 

Or. 15.20 L. 7.000 - 17.40-20-22.30 L. 13.000 

Scream 2 di W. Craven 
con D. Arquette, N. Campbell 

CORALLO ▲ 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21 

Or. 16.30 L. 7.000 - 18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

L’albero delle pere di F. Archibugi 
con F. Golino, S. Rubini, S. Dionisi 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50 

Or. 14.30 L. 7.000-17.10-19.50-22.20 L. 13.000 

Godzilla di R. Emmerich 

con M. Broderick, J. Reno, H. Azaria 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 13.000 

The patriot di D. Semier 
con S. Seagal 

ARIANTEO 

Via Besana, 12-Tel. 02.54.11.66.12 

Chiuso 

CORSO A 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84 

Or. 14.30 L. 7.000-17.10-19.50-22.30 L. 13.000 

Scream 2di W. Craven 

con D. Arquette, N. Campbell VM 14 

MEDIOLANUM A 

C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

L’odore della notte di C. Calidari 
con V. Mastrandrea, A. Fudardi, F. D’Aloia 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 13.000 

Wishmaster - Il signore dei desideri di R. Kurtzman 
con T. Todd, R. Englund 

ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06 

Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000 

Tu ridi di P.V. Taviani 

con S. Ferilli, A. Albanese, G. Cederna 

DUCALE SALA 1 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000 

Sex crimes-Giochi pericolosi di J. McNaughton 
con K. Bacon, M. Dillon, N. Campbell 

METROPOL A 

V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Sliding doors di P. Howitt 

con G. Paltrow, J. Tripplehorn, J. Hannah 

ODEON 5 SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 13.000 

Hong-Kong - Colpo su colpo di Tsui Hark 
con J.C. Van Damme 

ARLECCHINO 

S. Pietro all'Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Del perduto amoredi M. Placido 

con M. Placido, G. Mezzogiorno, F. Bentivoglio 

DUCALE SALA 2 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 15 -17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000 

1 piccoli maestri di D. Lucchetti 
con S. Accorsi, S. Montorsi 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43 

Or. 15.15-17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000 

Sex Crimes - Giochi pericolosi di J. McNaughton 
con Kevin Bacon, Matt Dillon, N. Campbell 

ODEON 5 SALA 9 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 13.000 

Deep Impact di M. Leder 

con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman 

ASTRA ▲ 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Arma letale 4 di R. Donner 
con M. Gibson, D. Glover, J. Pesci 

DUCALE SALA 3 AB 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 15.15-17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000 

Tu ridi di P.V. Taviani 

con B. Hopkins, D. Nussbaum, J. Hooton 

NUOVO ARTI DISNEY Y 

Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48 

Or. 15.30 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Paulie-ll pappagallo che parlava troppo di J. Roberts 
con G. Rowlands, T. Shalhoub 

ODEON 5 SALA IO A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 13.000 

L’angolo rosso di J. Avnet 
con R. Gere, B. Lind 

BRERA SALA 1 ▲ 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Sliding doors di P. Howitt 
con G. Paltrow, J. Tripplehorn 

DUCALE SALA 4 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 15 - 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000 

Ventiquattrosette di S. Meadows 
con B. Hoskins, D. Nussbaum, J. Hooton 

NUOVO ORCHIDEA Y 

Via Terraggio, 3 - Tel. 02.87.53.89 

Or. 16 L. 7.000 -18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Sliding doors di P. Howitt 

con G. Paltrow, J. Tripplehorn, J. Hannah 

ORFEO A B 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39 

Or. 14.15 L. 7.000 - 17-19.45-22.30 L. 13.000 

Godzilladi R. Emmerich 

con M. Broderich, J. Reno, H. Azaria 


© Mediocre ©o Sufficiente ©o© Buono ©o©o Ottimo 


PASQUIROLO ▲ 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57 

Or. 14.45 L. 7.000-16.40-18.35-20.30-22.30 L. 13.000 

Il dottor Dolittle B. Thomas 
con E. Murphy, K. Wilson, K. Pratt 


PLINIUS SALAI ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 17.15 L. 7.000-17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Sex crimes-Giochi pericolosi di J. McNaughton 


PLINIUS SALA 2 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 15.15 L. 7.000-17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) GGGG 


PLINIUS SALA 3 AB 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 
Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Conversazioni private di L. Ullmann 
con M.V. Sydow, P. August 


PLINIUS SALA 4 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 
Or. 15.45 L. 7.000 -18-20.15-22.30 L. 13.000 
Tu ridi di P.V. Taviani 
con S. Ferilli, A. Albanese, G. Cederna 


PLINIUS SALA 5 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Sesso e potere di B. Levinson 
con R. De Niro, D. Hoffman 


PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90 

Or. 15.45 - 17.55 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000 

Sliding doors di P. Howitt 

con G. Paltrow, J. Tripplehorn, J. Hannah 


SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42 

Or. 16.15 L. 7.000 -19.30-22.20 L. 13.000 

Armageddon-Giudizio finale di M. Bay 

con B. Willis, W. Patton, B.B. Thornton 


SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24 

Chiusura estiva 


TIFFANY Y 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43 

Chiuso 


VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47 

Or. 15.15-17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 

nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 

levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) GGG 


■ Sale con impianto per audiolesi 


A Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto 


























































































fluidea 
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+ 



m 


con la protagonista di Titanio Kate Winslet, 
B Hugh Grant, ed Emma Thompson 
y O scar '97 perla sceneggiatura 


con un libro di poesie 


di Ana Rossetti 


In edicola a 14.900 lire 


L'occasione colta 


Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.1 8.993 


fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 
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Dal 19 settembre 
la nuova Unità 


Più politica, 

più economia , 
più cultura . 



Un inserto 
sulle cento città 



Un fascicolo settimanale 
con libri, cultura, editoria, 
TV, CD Rom, musica. 






